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PAR CONDICIO, TAGLIO DELLE RETI DA 3 A 2, ANTITRUST | VIGILIA DEL VERTICE GOVERNO-SINDACATI 


IRE 
VASI 


"e SECC 


Berlusconi in questa fase rifiuta ogni modifica e pensa solo alle elezioni 


Dini: ma votare non «risolve» 


ANAGRAFE PER LE TANGENTI | 
E’ ufficiale: Di Pietro 

non è più magistrato 
E tornano le ipotesi 


ROMA — Berlusconi ha 
spostato l'obiettivo delle 
regionali da competizio- 
ne amministrativa con 
ovvia valenza politica a 
competizione ad esclusi- 
vo effetto politico, Dini 
non sembra tuttavia di- 
sposto ad arrendersi tan- 
to facilmente e anzi am- 
monisce che «non sem- 
pre le elezioni risolvono 
i problemi». In Italia — 
dice — non si è ancora 
trovato un assetto tra 
raggruppamenti politici 
stabili, il che porterà ad 
una nuova tornata elet- 
torale.. È 

Ma intanto imperver- 
sa la cruciale battaglia 
sull'emittenza tv. Berlu- 
sconi sembra aver con- 
vinto l'intero Polo a com- 
battere unito la batta- 
glia sulla legge antitrust, 


MILANO — Di Pietro ha lasciato definitivamente 
la magistratura. Lo ha annunciato intervenendo a 
un convegno su Tangentopoli e confermando di 
avere-consegnato in mattinata le lettere di dimis- 
sioni al Csm, alla procura di Milano e alla Commis- 
sione stragi. La notizia ha scatenato un fitto intrec- 
ciarsi di commenti, soprattutto in relazione alla 
‘più volte smentita intenzione di entrare in politica, 

Certo è che, con la formalizzazione definitiva 
delle dimissioni, Di Pietro diventa teoricamente di- 
sponibile per una candidatura che, data la popolari- 
tà del personaggio, potrebbe rappresentare un fat- 
to nuovo sul panorama politico. 

Quanto a Tangentopoli, la ricetta per Di Pietro è 
una sola: l'anagrafe patrimoniale per i funzionari 
pubblici. Un meccanismo secondo il quale chi è 
Pprofessionalmente esposto al rischio di corruzione 
consegna un elenco dettagliato delle proprie so- 


Stanze. 
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Non è questo il momen- 
to di cambiare le regole 
dell'informazione televi- 
siva e quindi «noy alla 
legge sulla par condicio 
e «no» alla proposta di 
togliere una rete alla Fi- 
Ninvest e una alla Rai. 

Ma soprattutto «no» al 
nuovo decreto che il go- 
verno sarebbe intenzio- 
nato a varare per evitare 
i referendum sulla legge 
Mammiì. An, dopo le per- 
plessità dei giorni scorsi, 
sì è allineata alla posizio- 
ne di Forza Italia. E an- 
che il Ccd la pensa in 
questo modo. 

Ma accanto a questa 
posizione univoca di Ber- 


D'Alema, dura replica: «Il Cavaliere 


pensa soltanto ai suoi interessi, 


il Polo a fine mese sarà sconfitto». 


Ppi: un nuovo simbolo per Bianco 


lusconi e i suoi alleati 
c'è quella assai più possi- 
bilista del presidente del- 
la Fininvest Confalonie- 
ri, che ancora ieri ha de- 
finito «possibilissima» 
una trattativa per la ces- 
sione di una rete. 

Posizioni quindi ben 
differenziate. Cosa c'è 
dietro questa apparente 
contrapposizione? Confa- 
lonieri —sdrammatizza 
parlando di «normale 
dialettica» che «va mes- 
sa anche sul conto 
dell'effetto campagna 
elettorale». Berlusconi, 
insomma, parla da lea- 
der politico mentre lui 
ragiona da imprendito- 
re. 

«Berlusconi? E' un pro- 
tervo, un prepotente, 
uno che pensa solo ai 
suoi interessi ed anche 
un confuso. Ma non è il 
‘padrone delle ferriere') 
attacca dal canto suo 
D'Alema. Il Polo, affer- 
ma il segretario del Pds, 
contrariamente a quan- 
to sostengono i sondag- 
gì, sarà battuto nelle ele- 
zioni del 28 aprile: inve- 
ce del 60 % dei voti, co- 
me annuncia Berlusconi, 
otterrà non più del 44%. 

Nel Ppi, intanto, conti- 
nua la guerra sullo scu- 
do crociato. Ieri la sini- 
stra di Bianco e Bianchi 
ha presentato il simbolo 
con cui concorrerà alle 
prossime regionali di fi- 
ne mese, 
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ERITREA: STABILITO IL CONTATTO CONTI SEQUESTRATORI 
Una questione di pedaggio 
la liberazione degli italiani 


ADDIS ABEBA — «E' ve- 
To, gli anziani Afar sono 
entrati in contatto diret- 
to con i rapitori ed han- 
No visto i nove italiani 
rapiti, che sono in vita e 
stanno bene. Le trattati- 
Ve proseguono. Noi, pe- 
TÒ, non sappiamo di alcu- 


«Ra richiesta di riscatto». 


Lo ha. affermato l' amba- 
Sciatore italiano ad Ad- 
dis Abeba, Maurizio Me- 


‘lani, raggiunto per tele- 


ono a Nairobi. 

Il diplomatico ha di- 
©hiarato di non poter for- 
Mre nessun’ altra noti- 
zia nè sui rapiti nè sullo 
stato delle trattive, «sem- 
plicemente perchè non 
ce ne sono. Siamo tutti 
in attesa di sviluppi». 

Secondo una guida tu- 
ristica della «Consocia- 
zione turistica italiana» 
del 1938, l' itinerario 


I nove turisti rapiti stanno bene. 


Decisiva l’opera di mediazione 


degli anziani capivillaggio 


delle tribù dancale degli Afar 


che i nove stavano per- 
correndo quando sono 
stati rapiti, per raggiun- 
gere dall’ Eritrea il lago 
Asale (a quel tempo da- 
go Giulietti») «richiede 
un' accurata preparazio- 
ne di carovana; né è con- 
sigliabile percorrerlo 
senza informare le auto- 
rità ad Assab. 3 
L' occupazione italia- 
Da - dice la guida - ha po- 


sto fine alle feroci razzie 
dei Galla nella Dancalia 
ex-etiopica; pur tutta- 
via, date le enormi di- 
stanze ed il carattere de- 
sertico del terreno, non 
si può contare su un' as- 
soluta sicurezza». Per 
raggiungere il lago, an- 
che denominato «di Afre- 
dà o Afrerà», che è 140 
metri sotto il livello del 
mare, la guida prevede 
un cammino di 37 ore 


circa, «da dividersi in sei 
giorni». 

Sembra che la libera- 
zione dei sequestrati sia 
una semplice questione 
di pagamento di pedag- 
gio. La quantificazione 
di questo «pedaggio», 
che assumerebbe il ca- 
rattere di una trattativa 
tra i sequestratori - che 
secondo fonti eritree so- 
no Afar della tribù Ugu- 
gum, in passato armata 
in funzione antiguerri- 
glia dal deposto regime 
militare etiopico - e i 
«saggi» delle altre tribù 
Afar, Da De richiede- 
Te qualche giorno. Ma la 
conclusione positiva di 
un eventuale negoziato 
sembra scontata. Ancora 
incerte appaiono, inve- 
ce, le modalità di trasfe- 
rimento degli ostaggi da 
Afderà. 
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DOMANI PARIS S. G.-MILAN 
Torna l’Eurocalcio 
con Bayer-Parma 
e Juve-Borussia D. 


ROMA — Con Bayer Le- 
Verkusen-Parma (Rai 2, 
alle 19) si apre questa 
sera la tre giorni delle 
Semifinali d'andata del- 
€ COPPE europee di cal- 
cio. A seguire, Juven- 
tus-Borussia Dortmund 
RE È alle 21). Gli in- 
Sono validi 
Coppa Vere, alidi per la 


Domani invece (Cana- 
le 5, ore 20.25) c'è Paris 
St. Germain-Milan, per 
la Coppa dei campioni. 

In Coppa delle coppe, 
Arsenal-Sampdoria (Te- 
le +2, alle 20.25 ) chiu- 
derà dopodomani il ci- 
clo. 


In Sport 


EMORRAGIA 


Lira inbalia 
della guerra 
tra dollaro, 
yene marco 


MILANO — Priva di 
volontà propria e ca- 
somai ostacolata dal- 
le incertezze della po- 
litica interna, la lira 
ieri è stata completa- 
mente in balia della 
battaglia che si è 
combattuta fra le va- 
lute forti del pianeta. 

Cioè il marco, lo 
ven e il dollaro, dove 

dollaro è fra le tre 
monete la più debo- 
le, Per sostenere il bi- 
glietto verde sono 
scese più volte in 
campo la Banca cen- 
trale del Giappone e 
la Federal Reserve 
americana che han- 
no acquistato dollari 
e venduto marchi e 
yen. La Fed, che non 
si faceva viva sul 
mercato asiatico fin 
dal maggio '93, ha 
poi proseguito i suoi 
interventi anche sui 
mercati occidentali 
spendendo in poche 
ore 300 milioni di 
dollari. RO 

Di tutto questo la 
lira ha sofferto, tan- 
to da aprire il mese 
di aprile con forti 
perdite e di sfiorare 
quota 1,260 sul mar- 
co e 1.730 sul dolla- 
To, 

Il tutto si è riper- 
cosso anche sulla 
Borsa, che ieri ha 
perso l'1,30%. 


mn Economia 


ROMA — Il governo comincia a scopri- 
re le carte e il ministro del Lavoro Treu 
si dice ottimista. Alla vigilia del vertice 
a palazzo Chigi presenta ai sindacati la 
sua proposta sulla previdenza integrati- 
va. Il progetto si basa sulle agevolazio- 
ni fiscali per incentivare lavoratori e 
imprese. Sarà la liquidazione il cardine 
delle pensioni integrative. L'esecutivo 
punta su un regime concorrenziale tra 
fondi aziendali, interaziendali o di cate- 
goria e fondi «aperti» costituiti da assi- 
curazioni, banche, fondi comuni e Sim, 
le società di intermediazione mobiliare. 

Il nuovo regime proposto dal gover- 
no prevede per i lavoratori dipendenti 
l'utilizzazione del 50% della liquidazio- 
ne per costituire il fondo integrativo. 


Della somma investita potranno detrar- 


re dal 740 al massimo il 3,7%: 3 milioni 
e 750 mila lire. Aumentano le detrazio- 
ni per le imprese che favoriscono la rea- 
lizzazione dei fondi: dal 3,3% al 3,7%. 
Gli autonomi, invece, potranno detrar- 
re al massimo il 7,4% del reddito con 
un tetto di 7 milioni e 500 mila lire. 

Intanto Cgil, Cisl e Uil si 
ad affrontare il governo sulla riforma 
complessiva. Domani sarà una giornata 
intensa. Anche 
senterà una mediazione sulla proposta 
sindacale, in particolare per le pensioni 
di anzianità: î lavoratori dipendenti le 
potranno ottenere solo dopo aver com- 
piuto i 55 anni, gli autonomi i 58 anni. 
Ma il leader della Uil, Pietro Larizza, 
non lascia molti margini: «La nostra 
proposta è l'unica possibile». 


hi no Nuove ipotesi 
sulle pensioni 


reparano 


erchè l'esecutivo pre- 
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GATTAI E PESCANTE NEI GUAI PER IL CIRCOLO «FIAMMA» 
Rispuntano i finanziamenti al Msi 
Sotto accusa vertici del Coni 


ROMA — Un sequestro 
da cinque miliardi fa tre- 
mare i vertici del Coni e 
coinvolge ufficialmente 
nella vicenda giudiziaria 
dell'ente sportivo «Fiam- 
ma) il partito di Gian- 
franco Fini, Da ieri sono 
scritte nero su bianco — 
proprio sul decreto di se- 
questro di quei soldi de- 
stinati al «Fiamma» ma 
mai erogati — le accuse 
della procura di Roma al 
presidente del Coni, Ma- 
rio Pescante, e al suo 
predecessore Arrigo Gat- 
tai. 

La prima: l'avere, in 
concorso con i responsa- 
bili del servizio di pro- 
mozione sportiva Paolo 
Borghi e Gianfranco 


| Briani, procurato «un in- 


giusto vantaggio patri- 
moniale» all'ex presiden- 
te del «Fiamma», Sandro 


DAL LIBRO DELLA TAMARO 
Vima, dolce nonna 

ATrieste primo ciak 
del «film del cuore» 


TRIESTE — Cristina Comencini ha cominciato a 
girare a Trieste il film tratto dal best-seller di Su- 
sanna Tamaro «Va' dove ti porta il cuore», Ieri il 


primo ciak 


nel bosco accanto alla foiba di Baso- 


vizza. La troupe si fermerà a Trieste sino a metà 
TIeEZiO. Un ruolo di primo piano nel film lo rico- 
pre Virna Lisi, recentemente premiata per la sua 


Interpretazione nella «Regina Margot». Già a Tri- 


este ai tempi di «Ernestoy 


di Salvatore Samperi 


(1978), l'attrice vi è tornata per vestire i panni di 
nonna Olga, l'anziana protagonista del romanzo 


della Tamaro. 


Splendida ed elegante, Virna Lisi conserva in- 
tatto tutto il suo fascino. Come sarà la nonna Ol- 


ga da lei interpretata? «Voglio che sia una nonna 
molto dolce. Nella prima parte del film c'è que- 
sto pae con Ilaria, la figlia, durissimo. Per- 
ché in fondo, dentro di lei, non l'ama. Ma con 
Marta, la nipote, invece, Olga tira fuori una tene- 
rezza infinita. In fondo, anch'io sono una nonna 


molto tenera), 


Non la spaventa il successo del libro? «No. 
Penso di essere pronta a recitare la mia parte 
senza lasciarmi influenzare da questo. I film, 


poi, sono sempre 


un punto interrogativo. Piace- 


rà, non piacerà? Incrociamo le dita». 


In Cultura 


ciergi e «al gruppo politi- 
co di maggioranza del 
Msi-Dn al quale Giorgi 
faceva riferimento», «au- 
torizzando ripetutamen- 
te» Giorgi a ricevere con- 
tributi nel periodo 
'‘88-'90 per una somma 
complessiva di circa 
quattro miliardi. 
La seconda: l'avere, in 
concorso con l'attuale se- 
Tetario generale Raffae- 
@ Pagnozzi, provocato 
un danno ingiusto all'at- 
tuale presidente del 
«Fiamma», Francesco Lo 
Giudice, con la sospen- 
sione delle. erogazione 
dei fondi previsti per il 
'90, ‘91 e '92. Da indi- 
screzioni, però, sono die- 
ci gli indagati di concor- 
so in abuso d'ufficio. Sce- 
nari da finanziamenti il- 
leciti al Msi-Dn, anche 
se tutti da verificare. 
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Processo Cerciello 
Il generale della Finanza si difende 


(4 


attaccando i giudici di «Mani pulite» 
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Le tasse Montedison 


«Chiuso un occhio» su 900 miliardi 
Indagati i super-ispettori del Fisco 
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Dacia Valent liberata 


Modificata l’ipotesi di reato: soltanto 


lite familiare, non tentato omicidio 
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TRIESTE: ESPULSI, DEVONO LASCIARE L’ITALIA 
Fugadisperata di 38 curdi 
Ma la loro odissea continua 


Stipati in un Tir 
su un traghetto, 


senza cibo 


e senza acqua 


TRIESTE —. Trentotto 
disperati fuggiti dalla lo- 
ro terra perchè in Kurdi- 
stan un curdo non può 
più vivere. Non ha lavo- 
To, cibo, casa. Cinquemi- 
la morti negli ultimi 9 
mesi. L'esercito turco in 
questi giorni sta deci- 
mando quel che rimane 
di quel popolo dopo la 
persecuzione di Saddam. 
Per uscire dall'inferno 
38 uomini si sono nasco- 
sti nel rimorchio di un 
Tir carico di marmo e di- 
retto da Istanbul in Ger- 
mania. Il Tir è sbarcato 
in porto dalla motonave 
«Deniz Cilik». I clandesti- 
ni hanno vissuto per 
una settimana in 30 me- 
tri quadri occupati in 
gran. parte dal carico. 
Quasi senza cibo, sicura- 
mente senz'acqua, 

Erano esausti, distrut- 
ti. I finanzieri li hanno 
rifocillati. Hanno trova- 
to un letto di fortuna nel- 
la caserma. E' chiaro 
SoS sul tra; porto Sino 
saliti pagando il «pedag- 
gio». Le tariffe si Tr 
no sui 5000 marchi. «Vo- 

liamo lavorare», hanno 

etto. Ma, secondo Jon, 
ge, sono stati tutti espul- 
si. Non rispediti in Tur- 
chia, comunque. Hanno 
15 giorni per lasciare 
l'Italia. Un'altra odissea 
in cerca di una casa. 


In Trieste 


‘posa 


Potrete lavare: 
angora, 
blazer, 
cappotti, 
delicati, 
eskimo, 
flanella, 
giacche, 

haute couture, 
impermeabili, 
lycra, 
maglioni, 
nylon, 
organza, 
pantaloni, 
qualsiasi abito, 
raso, 

seta, 

tailleurs, 
uniformi, 
velluto, 

zaini. 


DAEWOO 


LA TUA CASA 


ZADNOI 


Con la nuova lavatrice 
Daewoo ho lavato 
proprio tutto. 


Tranne il 
guantone. 
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POLITEAMA ROSSETTI 
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Da oggi a domenica 9 aprile 
Compagnia Glauco Mauri 


Edipo 


regia di Glauco Mauri 
con Glauco Mauri, Roberto Sturno 
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di Sofocle, traduzione di Dario Del Corno & 
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CEE RE SOSIO CETO SO TIRRENI "COVERS 


[2_) Il Piccolo 


Politica 


Martedì 4 aprile 1995 


PAR CONDICIO MENTRE IL POLO SI SCHIERA CON IL CAVALIERE, LA POSSIBILE VENDITA DI UNA RETE CREA PROBLEMI IN CASA FININVEST 


Berlusconi dice no, Confalonieri tratta 


Il primo ragiona da politico, mentre il secondo si muove da imprenditore e quindi pensa soprattutto ai benefici economici dell’operazione 


Fedele Confalonieri 


ROMA — Silvio Berlu- 
sconi sembra aver con- 
vinto l'intero Polo a com- 
battere unito la batta- 
glia sulla legge antitrust. 
Non è questo il momen- 
to di cambiare le regole 
dell'informazione televi- 
siva e quindi «no» alla 
legge sulla par condicio 
e «no» alla proposta di 
togliere una rete alla Fi- 
ninvest e una alla Rai. 
Ma soprattutto «no» al 
nuovo decreto che il go- 
verno sarebbe intenzio- 
nato a varare per evitare 
i referendum sulla legge 
Mammì. Il Consiglio dei 
ministri che la dovrebbe 
mettere a punto è stato 
annunciato ma non con- 
vocato, E di tempi nessu- 
no si azzarda a farne. 
‘Alleanza nazionale, do- 
po le perplessità dei gior- 
ni scorsi, si è allmeata al- 
la posizione di Forza Ita- 
lia. Lo aveva fatto già do- 
menica il leader Gian- 
franco Fini e lo ha ribadi- 
to ieri il presidente della 
commissione Affari costi- 
tuzionali Gustavo Selva 


Selva (An) ha accusato il capo del governo 


di aver frainteso le posizioni dell’ex maggioranza. 


E Casini (Ced) ha diffidato Palazzo Chigi 


a «fare altri pasticci sulla legge Mammì» 


che ha in pratica accusa- 
to il presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini, o al- 
meno i suoi collaborato- 
ri, di aver frainteso la po- 
sizione del Polo su possi- 
bili modifiche alle attua- 
li normative. 

Niente da fare quindi 
per una trattativa che si 
limiti a tagliare qualcosa 
qui e qualcosa lì. E an- 
che il Ccd la pensa in 
questo modo. Il coordi- 
natore Pier Ferdinando 
Casini si è detto ieri per- 
fettamente in linea con 
Berlusconi sul problema 
della par condicio. «Se 
non c'è la possibilità di 


un'intesa - ha affermato 
- è chiaro che bisogna 
andare al referendum 
sulla Mammì». «Vorrei 
diffidare il governo - ha 
aggiunto - dal fare altri 
pasticci. Non vorrei che 
il rattoppo fosse peggio 
del buco». 

Ma accanto a questa po- 
sizione univoca di Berlu- 
sconi e i suoi alleati c'è 
quella assai più possibili- 
sta del presidente della 
Fininvest Fedele Confalo- 
nieri che ancora ieri ha 
definito «possibilissima» 
‘una trattativa per la ces- 
sione di una rete. Ha sot- 
tolineato la necessità di 


mettere dei «paletti ben 
precisi» in materia di 
emittenza televisiva ed 
ha affermato che la di- 
scussione su questi temi 
è già avviata, «Abbiamo 
già cominciato a discu- 
terne - ha detto - e spe- 
riamo che si continui 
perchè riteniamo che si 
debba superare questa 
impasse senza aspettare 
le elezioni». 

Posizioni quindi ben dif- 
ferenziate. Cosa c'è die- 
tro questa apparente 
contrapposizione? Confa- 
lonieri  sdrammatizza 
parlando di «normale 
dialettica» che «va mes- 


sa anche sul conto 
dell'effetto campagna 
elettorale». Berlusconi, 


insomma, parla da lea- 
der politico mentre lui 
ragiona da imprendito- 
re. Da una parte ci sono 
le esigenze di una forza 
politica come Forza Ita- 
lia e dall'altra quelle di 
un'azienda come la Fi- 
ninvest che sono «i bilan- 
ci, i fatturati e gli assetti 
patrimoniali). 
Sull'altro fronte i pro- 
gressisti continuano in- 
vece a dare battaglia. 
‘Fermo sulle sue posizio- 
Di errite è soprattut- 
to il leader del Pds Mas- 
simo D'Alema che ha lan- 
ciato nuovamente ieri 
pesanti accuse a Berlu- 
sconi per la sua «intran- 
sigenza» e per la posizio- 
ne sull'antitrust definita 
«assurda e prepoten- 
te».«INon è il padrone del- 
le ferriere - ha detto - e 
non ci si può arrendere 
alla protervia di una per- 
sona che vuole impedire 
che si introducano rego- 
le democratiche in mate- 
ria televisiva». 

vV.p. 


IL SEGRETARIO DELLA QUERCIA ATTACCA L’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


D'Alema: «Al Polo non più del 44%» 


Il Pds non si oppone alle elezioni, ma prima vuole le riforme (pensioni, antitrust e regole elettorali) 


ROMA — Berlusconi? E' 
un «protervo), un «prepo- 
tente», uno che «pensa 
solo ai suoi interessi ed 
anche un confuso. Ma «è 
uno) e non «il padrone 
delle ferriere». Massimo 
D'Alema va giù duro, usa 
parole grosse contro l'ex 
presidente del Consiglio. 
E canta già vittoria. Il 
Polo di Berlusconi, affer- 
ma il segretario del Pds, 
contrariamente a quanto 
sostengono i sondaggi, 
sarà battuto nelle elezio- 
ni del 23 aprile. Invece 
del 60 % dei voti, come 
annuncia Silvio Berlusco- 
ni, il Polo otterrà non 
più del 44%, ed il Pds ri- 
sulterà il primo partito. 
Alle Botteghe oscure la 
macchina propagandisti- 
ca è in moto ed il via lo 
dà D'Alema con una con- 
ferenza stampa. Il bersa- 
glio principale, ovvia- 


mente, è Silvio Berlusco- 
ni che «non sa quello che 
dice». Il motivo: conti- 
nua a parlare di elezioni 
e dice anche che i refe- 
rendum vanno fatti, ma 
«non sa che elezioni e re- 
ferendum non possono 
essere celebrati insie- 
me». Il leader di Forza 
Italia, accusa. ancora 
D'Alema, si contraddice 
anche sull'antitrust. Ha 
infatti smentito il presi- 
dente della. Fininvest 
Confalonieri che ha defi- 
nito accettabile la propo- 
sta fatta dal Pds di cede- 
Te una rete televisiva. 
«Allora si chiariscano in 
casa propria - consiglia 
il leader della Quercia - 
visto che Berlusconi defi- 
nisce l’antitrust un 
esproprio proletario». 
Per D'Alema le prossi- 
me elezioni regionali ed 
amministrative avranno 


E sul Cavaliere ha dichiarato: 


«E° un prepotente, un protervo, 


ma non è il padrone delle ferriere». 


«Rifondazione sta sbagliando» 


senz'altro un significato 
politico. Ma non devono 
affatto essere considera- 
te la premessa, come so- 
stiene il Polo, per andare 
alle elezioni politiche an- 
ticipate. Alle elezioni, 
spiega il leader del Pds, 
prima o poi si dovrà an- 
dare. Ma prima il Parla- 
mento dovrà varare alcu- 
ne riforme indispensabi- 
li e le regole che permet- 
teranno ai cittadini di 


scegliere e decidere sen- 
za pressioni e condizio- 
namenti, Prima delle ele- 
zioni, quindi, sostiene 
D'Alema, dovranno esse- 
re approvate la riforma 
delle pensioni, la legge 


antitrust ed anche una ri. . 


forma della legge eletto- 
rale nazionale. D'Alema 
ha però bocciato la pro- 
posta fatta da Claudio Pe- 
truccioli di un eventuale 
governo di «grande coali- 


CONTINUA LA GUERRA TRA IDUE SEGRETARI DEL PPI 
Bianco presenta lo scudo crociato 
e Buttiglione lo denuncia alla polizia 


APPELLO DELLA CEI 
Latensione politica 
allarma l’episcopato: 
«Basta conle risse» 


ROMA — Ci vorrebbe un redivivo monsignor Del- 
la Casa per scrivere un nuovo «galateo dei politi- 
ci». Perchè, spiega monsignor Dionigi Tettamanzi, 
dobbiamo essere attenti «non solo ai contenuti ma 
anche allo stile e ai modi». Il segretario generale 
della Conferenza episcopale italiana ha riunito i 
FIORA per illustrare il comunicato finale dei 
favori del Consiglio permanente della Cei che si è 
tenuto a EA settimana scorsa. Ma il grosso 
della sua relazione è dedicato all'attualità politi- 
ca. Basta con le risse. «Chiedo ai politici - si acca- 
lora Tettamanzi - che siano prima di tutto dei ga- 
lantuomini». Nel senso in cui questa parola viene 
assunta nei ceti popolari, e cioè non solo nella so- 
stanza «di onestà e trasparenza e che non si serva- 
no del popolo. Ma anche nella forma», rispettando 
cioè la dignità personale del proprio avversario 

olitico, «sottrarsi a quella logica non nobile nè 
lungimirante per la quale colui che oggettivamen- 
te mi è più vicino diventa il mio primo avversa- 
rio». «La gente è stanca - insiste il segretario della 
Cei - di una rissosità che non serve a nessuno e 
che fa male a tutti», 

I vescovi italiani hanno già indicato la strada ai 
cattolici di buona volontà: «Devono sottoporsi al- 
lo sforzo comune di pese e ridisegnare corret- 
tamente la propria identità e la propria presenza 
in una società che sembra aver perso i punti di ri- 
ferimento tradizionali». L'episcopato, che ha pre- 
so atto della divisione dei cattolici in politica, non 
consentirà che la Chiesa sia coinvolta con questa 
o quella parte politica, ma nello stesso tempo non 
permetterà che la fede sia confinata all'ambito 

rivato condannandola così alla «irrilevanza per 
a vita sociale». La Chiesa non intende restare 
estranea al dibattito sui diritti, sui contenuti. E 
darà il suo giudizio morale anche «su cose che ri- 

‘uardano l'ordine politico». I vescovi italiani riba- 

iscono infine con forza che «a nessuno è lecito ri- 
vendicare esclusivamente in favore della propria 
opinione l'autorità della Chiesa». Il riferimento a 
personaggi dell'attualità politica è evidente. 


ROMA — Gerardo Bian- 
resenta il nuovo sim- 
bolo del «suo» Partito po- 


esclusione di colpi, carte 
bollate e velenose battu- 
te fra i due leader. Nella 
sala del primo piano del- 
lo storico palazzo, a mez- 
zogiorno, Bianco, che si 
considera il solo e legitti- 
mo segretario del Ppi, 
mostra alle telecamere 
lo scudo dai bordi rossi, 
con la scritta «popolari» 
in blu, su un ROL 
stilizzato. E' il simbolo 


gioni in cui si vota, nelle 
Province e nei Comuni. 
«Lo scudo c'è, gli elettori 
devono soltanto metterci 
la croce», spiega alluden- 
do alla feroce lotta per 
l'uso dello scudocrociato 
con la scritta 'libertas’ 
che si sta consumando 
negli uffici giudiziari di 
mezza Italia. «Siamo pre- 
senti dappertutto, e con 
liste autonome», sottoli- 
nea orgoglioso il presi- 
dente del partito Giovan- 
ni Bianchi. Con loro alla 
conferenza stampa di 
resentazione delle liste 
0 stato maggiore anti- 
buttiglioniano, da Gabrie- 
le De Rosa a Nicola Man- 
cino a Rosa Russo Jervo- 
lino a Leopoldo Elia. 
Bianco respinge le accu- 
se di essersi alleato con 
Rifondazione comunista. 
«La nostra linea è chiara, 
ci sono poche situazioni 
anomale che noi non 
avalliamo. Noi non ab- 
biamo firmato nessun 
patto con Bertinotti, co- 
me quello che ha invece 
sottoscritto Buttiglione 
con Berlusconi e Fini. E 
in nessun caso, comun- 


que, il nostro simbolo si 
presenterà al fianco di 
quello di Rifondazione». 

Bianco annuncia quin- 
di una convention dei 
candidati sabato prossi- 
mo a Roma, e ribadisce 
che a giugno, (quindi, pri- 
ma, a suo parere, delle 
elezioni politiche) si farà 
il CONTESO del partito. 
Ma al secondo e terzo 
Piasibedi piazza del Gesù, 
saldamente in pugno al 
popolari di Buttiglione, 
già è pronto il contrattac- 
co. L'annuncia lo stesso 
segretario filosofo in 
un'intervista al Gr Rai: 
«Non ci avevo pensato, è 
stato Bianco a darmi 
l'idea: c'è un'ordinanza 
del Tribunale di Roma 
che stabilisce chiaramen- 
te a chi appartiene il sim- 
bolo del Ppi, e dove è il 
partito, ed esistono azio- 
ni in cui questa ordinan- 
za non viene tenuta da 
conto, la si contravviene 

si disturba il pieno 
esercizio da parte del Ppi 
della facoltà di disporre 
di se stesso e del proprio 
simbolo. Come segreta- 
Tio non posso accettarlo. 
Devo difendere i diritti 
del Ppi». E nel primo po- 
meriggio va al commissa- 
riato Prati, insieme 
all'avvocato Giorgio As- 
summa a sporgere quere- 
la. Il leader avversario - 
questa è l'accusa - non 
avrebbe rispettato il ver- 
detto del giudice civile 
romano Macioce che il 
23 marzo scorso riconob- 
be a ETTORE la dispo- 
nibilità del simbolo scu- 
docrociato. «Una denun- 
cia chiaramente infonda- 
ta», commenta Bianco 
apprendendo la novità, 
perchè, spiega, la sua ele- 
zione a segretario, del 25 
marzo, «è successiva 
all'ordinanza del magi- 
Strato». 


zione» (aperto anche al 
Polo) che dopo Dini met- 
ta a punto le regole per 
andare alle elezioni. In 
questo modo, secondo 
D'Alema, si rischierebbe 
di dare l'impressione che 
il Pds non voglia le ele- 
zioni in tempi brevi. Inol- 
tre, «se mettiamo in con- 
to un'altra crisi di gover- 
no, il rischio di elezioni 
subito e senza nessuna 
soluzione legislativa in- 
termedia diventa assai 
più alto». La soluzione in- 
vece potrebbe essere 
«l'indicazione da parte 
nostra di un limite defini- 
to per arrivare ad elezio- 
ni politiche». 

Il Pds, secondo D'Ale- 
ma, il 23 aprile conqui- 
sterà un «buon risultato 
ed i sondaggi lo danno 
come primo partito an- 
che perchè ha dalla sua 
la maggioranza degli ita- 


liani che non vogliono nè 
Berlusconi nè Fini». Ma 
per D'Alema «il proble- 
ma è un altroy: dare un 
governo democratico al- 
Ie regioni imperniato sul 
centro- sinistra anche se 
non dappertutto è stato 
possibile presentare del- 
le liste unitarie, E que- 
sto, ammette il leader 
della Quercia, potrebbe 
favorire la destra. Ma ac- 
cadrà, spiega D'Alema, a 
causa delle divisioni esi- 
stenti all'interno della si- 
nistra. Ed a questo pun- 
to D'Alema attacca Rifon- 
dazione comunista: è un 
errore (il monito è rivol- 
to al presidente di Rc Ar- 
mando Cossutta) aprire 
la campagna elettorale 
attaccando il Pds. «I ne- 
Imici sono altri - sostiene 
D'Alema - il conflitto è 
con la destra». 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Un po' trasci- 
nando un po’ spingendo 
i suoi alleati, Silvio Ber- 
lusconi ha già spostato 
l'obiettivo delle regiona- 
li, da competizione am- 
ministrativa con ovvia 
valenza politica a com- 
petizione ad esclusivo 
effetto politico. Un gio- 
co a tutto campo che 
comprende da una par- 
te la continua pressione 
su Dini, il cui governo è 
ormai considerato un 
governo «nemico». 
Dall'altra la riproposi- 
zione dalla battaglia 
per le Tv fino a smenti- 
re non solo l'alleato Fi- 
ni, ma anche il suo più 
stretto collaboratore di 
sempre, Fedele Confalo- 
nieri, sulla volontà di 
vendere una delle sue 
tre reti televisive, 

Il Gavaliere appare 
consapevole che, una 
volta superato lo sco- 
glio delle pensioni, il go- 
verno Dini un po' per 
scelta e un po' per spin- 
ta del Pds, si trovereb- 
be ad affontare il più 
complesso tema dell'an- 
titrust. Di qui l'attacco 
a fondo per avere, una 
volta superate le regio- 
nali avere gli argomenti 
‘perchè sgomberi il cam- 
po. Dini non sembra tut- 
tavia disposto ad arren- 
dersi tanto facilmente. 
Così approfitta di un in- 
contro.con.il.cancellie- 
re austriaco Vranitzky, 
in visita a Roma, per os- 
servare che «non sem- 
pre le elezioni risolvo- 
no i problemi». E che in 
Italia «non si è ancora 
trovato un assetto tra 
raggruppamenti politici 
stabili), cosìcchè que- 
sto porterà ad una nuo- 
va tornata elettorale, 

Il presidente del Con- 


AUMENTA LA PRESSIONE POLITICA 


Dini non si arrende 
e cerca un assetto 


Lamberto Dini 


siglio sembra scontare 
il fatto che il Polo lo in- 
viterebbe a dimettersi 
qualora vincesse le re- 
gionali. E sposta l'ac- 
cento su quella stabili- 
tà ribadita dagli indu- 
striali, al Lingotto, co- 
me necessaria allo svi- 
luppo economico del Pa- 
ese anche ai fini di una 
ripresa dell'occupazio- 
ne.E, sottolineandola 
mancanza di stabilità 
all'interno stesso dei 
due poli, ipotizza di fat- 
to un prolungamento 
del suo lavoro, con l'am- 
monimento che non 
sempre elezioni ripetu- 
te garantiscano alla fi- 
ne stabilità. Dini sem- 
bra sposare la tesi di 
chi, come D'Alema, insi- 
ste ancora sulla necessi- 


tà di un'intesa («un dia- 
logo») fra i partiti per 
definire le regole su an- 
titrust e legge elettora- 
le prima di andare al vo- 
to, 

Berlusconi, consape- 
vole invece di avere po- 
co tempo davanti a sè, 
visto che l'ultima data 
per sciogliere il Parla- 
mento in modo da po- 
ter votare se non l'11 al- 
meno il 25 giugno, è il 
10 maggio, risponde pic- 
che, interpretando com- 
pletamente a suo favo- 
re il risultato del conve- 
gno del Lingotto. In es- 
so sarebbe emersa, a 
suo avviso, la compren- 
sione degli stessi indu- 
striali e degli operatori 
economici, « senza più 
timori ed incertezze», 
dell'«importanza della 
stabilità politica del 
nuovo, sistema uscito 
dalle urne del 27 mar- 
zo». Mentre invece. il 
Paese non è mai stato 
esposto ad un grado di 
incertezza e di indeci- 
sione come quello in 
cui lo ha gettato l'infau- 
sto ribaltone parlamen- 
tare dello scorso genna- 
io. 

Ma il Cavaliere ha a 
che fare non solo con 

.Dini e il centro-sini- 
stra, ma anche con un 
osso duro come Scalfa- 
ro. Che, abituato ormai 
a parlar per metafora, 
manda t»-da .Dublinor 
dov'è in vistia ufficiale, 
un ammonimento, uffi- 
cialmente rivolto agli 
italiani in Irlanda. «Di- 
co a voi quello che dico 
a me stesso: la vera 
sconfitta è quella che 
ognuno di noi dà a se 
stesso quando rinuncia 
a lottare. La sconfitta è 
gettarela spugna». 

Neri Paoloni 


IL GOVERNO HA ILLUSTRATO LA SUA PROPOSTA DI RIFORMA PREVIDENZIALE 


Pensioni integrative, sconti fiscali 


Limiti alle assicurazioni nella gestione dei fondi - Domani l’incontro coni sindacati 


ROMA — Il governo co- 
mincia a scoprire le car- 
te. Alla vigilia del verti- 
ce a Palazzo Chigi pre- 
senta ai sindacati la sua 
proposta sulla previden- 
za integrativa. Una se- 
rie di norme tecniche 
per facilitare la costitu- 
zione di fondi comple- 
mentari alla tradiziona- 
le pensione. In sostanza 
il progetto si basa sulle 
agevolazioni fiscali per 
incentivare lavoratori e 
imprese. Sarà, infatti, la 
liquidazione il cardine 
delle pensioni integrati- 
ve. 

L'esecutivo punta su 
‘un regime concorrenzia- 
le tra fondi aziendali, in- 
teraziendali o di catego- 
ria e fondi «aperti» costi- 
tuiti da assicurazioni, 
banche, fondi comuni e 


A CASTELPIZZUTO 
Trenta candidati 
e solo107 elettori 


CAMPOBASSO — Sfida all'ultimo 
voto per le prossime amministrati- 
ve a Castelpizzuto, un piccolo cen- 
tro della provincia di Isernia, I 
107 elettori, su 134 abitanti resi- 


denti, dovranno scegliere sindaco 
e consiglieri comunali fra trenta 
candidati, distribuiti in tre liste ci- 
viche. Due di queste fanno capo 
all'area di centro destra ed una è 
stata presentata dai progressisti. 
Se sarà confermato il numero di 
votanti delle scorse politiche (96), 
Castelpizzuto avrà il primato in 
Italia come comune con il più alto 
numero di candidati rispetto agli 


elettori. 


Sim, le società di inter- 
mediazione mobiliare. 
Alle assicurazioni, però, 
vengono messi dei palet- 
ti: potranno gestire solo 
i fondi collettivi di pre- 
videnza, un ramo d'atti- 
vità assicurativa rima- 
sto pressochè inesplora- 
to dalle compagnie. Nel 
circuito saranno inseriti 
anche i fondi comuni di 
investimento affidati a 
Istituti di credito e Sim. 

Il nuovo regime pro- 
posto dal governo preve- 
de per i lavoratori dipen- 
denti l'utilizzazione del 
50%, della liquidazione 
per costituire il fondo 
integrativo. Della som- 
ma investita potranno 
detrarre dal modello 
740 al massimo il 3,7%: 
3 milioni e 750 mila li- 
te. Aumentano le detra- 


zioni per le imprese che 
favoriscono la realizza- 
zione dei fondi: dal 
3,3% al 3,7%. Gli autono- 
mi, invece, potranno de- 
trarre al massimo il 
7,4% del reddito con un 
tetto di 7 milioni e 500 
mila lire, 

Il progetto del gover- 
no prevede, inoltre, un 
allargamento delle pre- 
stazioni dei fondi pen- 
sione: oltre a vecchiaia 
e anzianità potranno es- 
sere erogati anche trat- 
tamenti di invalidità e 
di reversibilità. Viene 
comunque lasciata la 
più ampia libertà di ade- 
sione all'uno o all'altro 
fondo. 

Ma per evitare effetti 
destabilizzanti o im- 
provvisi spostamenti di 
capitale, la bozza pre- 


PROTESTA UFFICIALE 
AI «Funari News» 
ilbavaglio a Rauti 


ROMA — «Dopo il provvedimento 
della Commissione di vigilanza che 
ha escluso il Msi dalle tribune eletto- 
rali pur se presente con liste in sette 
regioni, anche la Fininvest ha messo 
il bavaglio al Msi». Lo ha detto il ca- 
po ufficio stampa, Claudio Pescato- 
Te, annunciando il mancato inter- 
vento ieri, nel corso di Funari news, 
di Pino Rauti. «Mezz' ora prima del- 
la trasmissione lo stesso Funari ha 
dovuto cancellare l' incontro a cau- 
sa di un richiamo aziendale». «Cose 
del genere sono da repubblica delle 
banane», ha detto Pescatore. «Siamo 
in piena campagna elettorale e anco- 
Ta non è chiaro per 
nostra richiesta 


ale cavillo la 
er le tribune Rai 


non sia stata accolta). 


sentata ai sindacati pre- 
vede lo spostamento di 
un lavoratore da un fon- 
do all'altro. solo dopo 
due-tre anni dalla pri- 
ma adesione. La propo- 
sta, infine, vieta la costi- 
tuzione di fondi chiusi 
aziendali in imprese 
con meno di cento di- 
pendenti. La vigilanza 
sarà affidata a una appo- 
sita commissione mini- 
steriale. 

Teri se ne è discusso 
nella riunione degli ese- 
cutivi di Cgil, Cisl e Uil 
che si preparano ad af- 
frontare con grinta il go- 
verno sulla riforma com- 
plessiva. Domani sarà 
‘una giornata intensa. 
Anche perchè l'esecuti- 
vo presenterà una me- 
diazione sulla loro pro- 
posta, in particolare per 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


le pensioni di anzianità: 
i lavoratori dipendenti 
le potranno ottenere so- 
lo dopo aver compiuto i 
55 anni, gli autonomi i 
58 anni. 

Ma il leader della Uil, 
Pietro Larizza, non ha 
lasciato molti margini 
di trattativa: «La nostra 
proposta è l'unica possi- 
bile». Tuttavia ha ag- 
giunto: «Si potrà siglare 
un'ipotesi. di accordo 
già nei prossimi giorni, 
ma l'intesa definitiva si 
avrà solo alla fine della 
consultazione nei luo- 
ghi di lavoro». 

Quando? «Un giorno 
prima o un giorno dopo 
il voto regionale». «Vo- 
gliamo evitare che sulla 
riforma si scateni una 
campagna elettorale im- 
propria)». 
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Martedì 4 aprile 1995 
ROMANZI: GINZBURG 
Ritomailcicaleccio 
tra il caro Michele 
e una gelida famiglia Vima Lisi a Trieste, sul set di «Va’ dove ti porta il cuore»; di cui sono cominciate ieri le riprese 


Recensione di 


Lucio Klobas 


Torna in libreria «Caro Michele» (Einaudi, pagg. 
156, lire 26 mila) il romanzo di Natalia Ginzburg 


apparso in 


rima edizione da Mondadori nel 1973. 


C'è da chiedersi subito il senso di questa operazione 
editoriale espressa in tempi profondamente mutati 
rispetto al clima culturale nel quale è stato concepi- 
to il testo: la contestazione giovanile, la guerriglia 
urbana, l'ideologizzazione forzata delle idee, e così 
via. Al di là di una lettura socio-politica opinabile e 
scarsamente attendibile in quanto troppo provviso- 
ria, il romanzo della Ginzburg riesce ancora oggi a 
coinvolgere il lettore, pur nella modificata geografia 
delle passioni pubbliche e private. 


Si individua, 


asi involontariamente, una dimen- 


| sione segreta nella scrittura della Ginzburg, un per- 
corso che non sempre scorre parallelo all'ÎÌmmagine 
ùn po' stereotipata che di essa ci è stata imposta da 
Una critica desiderosa solo di certezze. Certo la scrit- 
tura nitida, il tono sommesso, il sottile impasto iro- 
Nico, il gioco dialogico preciso e di astratta eleganza 
formale, caratterizzano anche «Caro Michele» — co- 
me del resto un po' tuttii libri della Ginzburg —, ma 


lo rendono 


iche diverso. 


Sfogliandolo ci troviamo di fronte a un libro insoli- 
tamente gelido, vagamente spettrale. Scritto in for- 
ma epistolare, tocca con sapiente naturalezza i temi 
essenziali della vita familiare, i difficili LOOP fra 


le generazioni, il fallimento degli ideali megi 


‘0 custo- 


‘diti. In particolare ci fa rivivere, per frammenti si- 
gnificativi, gli anni contraddittori della contestazio- 
‘ne e della grande febbre eversiva che covava nelle 
menti più creative del «movimento». Ma tutto ciò ap- 

î pare sullo sfondo come dimenticato troppo presto. 
I GREmEuOI del romanzo (una decina circa) si 


muovono ne. 


teatro della vita come automi, un mec- 


canismo calcolato e molto preciso tiene sotto con- 
* trollo i sentimenti, un senso di immobilismo e di sfi- 
ducia domina ogni cosa. Michele è un terrorista sva- 
gato e confusionario, la mamma nutre de il figlio in 


clandestinità sentimenti che sfiorano 


indifferenza 


pur dissimulati abilmente nelle Diso di una fitta 


corrispondenza epistolare. Si ha 


a sensazione, leg- 


gendo queste missive devitalizzate, che tutti si occu- 
ino di tutti, mentre in realtà l'incomunicabilità ri- 
fuce i dialoghi a monologhi vuoti e senza valore 
espressivo. La madre scrive a Michele: «Ti serviva- 


no camicie e roba di lana. Osvaldo dice che 
er tutto l'inverno. Mi potevi 


rimanere là 


ensi di 
are un 


colpo di telefono». Non esiste comunicazione tra ma- 
dre e figlio, del resto nessuno la vuole o la cerca, i 
singoli personaggi si spengono Va di prendere 


forma compiuta: «Nostro padre 


stato sepolto tre 


giorni fa. Io ti scriverò più a lungo appena mi sarà 


possibile». 


Si procede per frammenti, tutto è frammentato e 
senza vita, la brutalità verbale a volte non produce 
neppure effetti paralizzanti come quando la madre 
in questo passo comunica al figlio con lucida spieta- 
tezza: «Così a te non ti ha educato nessuno. Sei ve- 
nuto su molto balordo, ma non sono sicura che sare- 
sti stato meno balordo se avessi ricevuto da noi 
un'educazione. Le tue sorelle sono forse meno balor- 


de di te». Ma anche in fatto di cinismo il romanzo 
non scherza: «Ti sono profondamente grato di esse- 
xa andata via. Era infatti questo il mio ardente desi- 
derio, e tu l'hai capito, anche perché forse io ho agi: 
to in modo che tu potessi capirlo». 

La geometria linguistica della Ginzburg esce, da 


questa galleria di 


ersonaggi apparentemente «nor- 
mali», come stravolta e invasa 


allucinazioni, la fa- 


miglia di cui parla sembra costituita da piccoli mo- 
stri informi. La rigida struttura e le passioni vengo- 
no esorcizzate da coerenti cerimoniali in uno stile 
astratto e rigorosamente impersonale che ricorda un 
po', anche se in contesti molto diversi, quello mania- 
calmente lucido della Ivy Compton-Burnett. L'enne- 
sima dimostrazione che purezza ed eleganza stilisti- 
ca non di rado mutano nel loro contrario, ipnotizzan- 
do il lettore prima ancora che se ne accorga. 
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Cultura 


CINEMA /INTERVISTA 


Sarò nonna. Sarò dolce dolce 


CINEMA 


La Tamaro 
diventa film, 
Un «ciak» 
dipartenza 


TRIESTE — Primo 
«ciak», e siamo già 
al finale, Ieri matti- 
na le riprese di «Va' 
dove ti porta il cuo- 
re», il film che la re- 
gista Cristina Co- 
mencini ha tratto 
dall'omonimo roman- 
zo di Susanna Tama: 
ro, sono iniziate dal- 
la scena 77. Una di 
elle, insomma, 
che portano alla con- 
clusione della sto- 
ria, nella sceneggia- 
tura scritta a quat- 
tro mani dalla stes- 
sa Comencini con Ro- 
berta Mazzoni. 

Primo set, il bosco 

osto accanto alla 
‘oiba di Basovizza. 
Quello che si affac- 
cia sui paretoni del- 
la Val Rosandra. 
Tranquillissima la 
Comencini, rilassati 
e concentrati tutti i 
suoi collaboratori: 
la giornata d’apertu- 
ra è filata via liscia 
senza intoppi. 

La troupe si ferme- 
rà a Trieste fino a 
metà maggio. Prodot- 
to dall'italiana Vi- 
dea, dalla francese 
Gmt e dalla tedesca 
Futura Filmverlag, 
«Va' dove ti porta il 
cuore», che può con- 
tare su un budget 
SUDOLoTe ai cinque 
miliardi, verrà poi 
completato a Bolo- 
gna e Porretta Ter- 
me. Del cast fanno 

arte Virna Lisi 
nonna Olga), Mar- 

herita Buy (nonna 
lga da giovane), Ga- 
latea Ranzi (Ilaria), 
Valentina Chico (la 
nipote Marta), Mas- 
simo Ghini (Augu- 
sto) e Tcheky Karyo 
(Ernesto, ligne) 

Sul Carso, le ripre- 
se proseguiranno a 
Opicina, Samatorza, 
sulla strada per Ba- 
sovizza, tra Ei 
e Monrupino e an- 
che in centro città. 


Intervista di 


A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Compare 
tra gli alberi e pensi: 
«Ecco, è arrivata Virna 
Lisi». Poi ti assalgono i 
dubbi. No, quella signo- 
ra non è lei. Le assomi- 

lia, molto, ma non è 

lei. Si muove come se fos- 
se sul set per caso. Parla 
con tutti, non fa le biz- 
ze. E poi, nella sua om- 
bra, manca il codazzo di 
collaboratori, persone fi- 
date, ammiratori osan- 
nanti. 

Ma sì, invece, quella 
signora così discreta è 

roprio Virna Lisi. E chi 
i conosce bene sa che 
lei non ha mai giocato a 
fare la diva. E dire che 
di ragioni per SCUO 
si a grande stella del ci- 
nema ne avrebbe a biz- 
zeffe. Oltre 140 film alle 
spalle, una carriera lun- 
ga più di quarant'anni, 
una parentesi hollywoo- 
diana breve ma intensis- 
sima. E, come se non ba- 
stasse, la Palma d’oro in- 
cassata l'anno scorso a 
Cannes quale miglior in- 
terprete femminile de 
«La reine Margot», e il 
Prix César, una sorta di 
Oscar francese. 

Virna Lisi, nome d'ar- 
te di Virna Pieralisi, a 
Trieste c'è già stata co- 
me attrice. Nel 1978, per 
girare «Ernesto» di Sal- 
vatore Samperi, tratto 
dal romanzo di Umberto 
Saba. Adesso è ritornata 
per indossare i panni di 
nonna Olga nella versio- 
ne cinematografica di 
«Va' dove ti porta il cuo- 
re). 

«Non avevo mai letto 
niente di Susanna Ta- 
maro, prima» dice Virna 
Lisi, «na quando è usci- 
to “Va' dove ti porta il 
cuore” ho voluto pren- 
derlo subito. Mi sono ba- 
state due ore per termi- 
narlo, mentre ero in 
viaggio. E subito ho pen- 
sato: “Se da questo Tiro 
trarranno un film, fortu- 
nata l'attrice a cui toc- 
cherà la parte della 


Fortunata Virna Li- 
si, allora? 

«Devo dire grazie a 
Cristina Comencini. Un 
anno e mezzo dopo que- 
st'episodio è venuta a of- 
frirmi di recitare nei 
panni della nonna. E 
adesso sono qui». 

Che nonna sarà? 

«Voglio che sia una 
nonna molto dolce. Nel- 
la prima parte del film 


Virna Lisi e il primo «ciak», ieri a Trieste, del film di Cristina Comencini tratto dal libro di Susanna 
Tamaro (foto di Marino Sterle). Si «girerà» fino a metà maggio tra Opicina, Basovizza, il centro città. 


| c'è questo (E0Do con 


Ilaria, la fi fia, durissi- 
mo. Perc s in fondo, 
dentro di lei, non l'ama. 
Ma con Marta, la nipo- 
te, Invece, Olga fra fo 
rl una tenerezza infini- 
ta. In fondo, anch'io so- 
no una nonna molto te- 
nera». 

Sullo schermo? 

«Beh, nella vita non 
sono ancora nonna. E 
un ruolo che ho recitato, 
però, in molti film. Devo 
dire che il rapporto con 
i bambini mi intenerisce 
molto». 

, Recitare la vecchia- 
la: un'impresa... 

«Da un po' di tempo 
guardo le ‘vecchine che 
incontro per strada con 
un'attenzione speciale. 
Esattamente, da quando 
ho saputo che mi sareb- 
be toccato il ra10lo della 
nonna in "Va' dove ti 
porta il cuore". Voglio 
Vedere come si muovo- 
no, come camminano, 
parlano, gesticolano. 
Perchè il mondo degli 
anziani è lontanissimo 
dal nostro. Noi siamo 
abituati a fare le cose 
sempre di corsa, ad agi- 
tarci. Per loro, il tempo 
assume un altro signifi- 
cato. E così gli incontri, 
le parole dette». 


Da quanto dura que- 
sto studio 
Tavvicinato? 

«Da un mese, La parte 
del film in cui devo muo- 
vermi e parlare come 
una signora di ottant’an- 
ni è abbastanza lunga. 
Per questo ritengo il ruo- 
lo di nonna Olga splen- 
dido, ma tutt’altro che 
facile». 

Non la spaventa il 
successo del libro? 

«No. Penso di. essere 
pronta a recitare la mia 
‘parte senza lasciarmi in- 
fluenzare dal successo 
ottenuto dal romanzo. I 
film, poi, sono sempre 
un punto interrogativo. 
Piacerà, non piacerà? 
Noi incrociamo le dita». 

Di successi, lei, se ne 
intende. L'anno scorso 
ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes e il César. 

«Ho provato un'emo- 
zione grandissima a 
Cannes per la consegna 
della Palma d'oro quale 
migliore interprete. Do- 
po tanti anni di cinema, 
fatto con amore e passio- 
ne, ho considerato que- 
sto riconoscimento co- 
me un vero e proprio co- 
ronamento della mia 
carriera. Al César, poi, 
sono stata la prima attri- 
ce non francese premia- 


ta. E non serve aggiunge- 
re altro». 

In America sarebbe 
un mito... 

‘ «Forse, ma non mi in- 
teressa. Ho sempre odia- 
to i codazzi di gente 
osannante, i leccapiedi 
intorno. Tutta quella for- 
ma di esteriorità che 
sembra riscuotere molto 
successo nel nostro am- 
biente. Amo il cinema 
americano, ma odio 
quel loro gusto esaspera- 
to per il divismo. Tanto 
è vero che, pur essendo 
legata a Hollywood da 
un contratto valido per 
sette anni, ho resistito a 
lavorare lì soltanto per i 
primi tre.». 

E poi? 

«Niente. Ho sborsato 
dei soldi per rescindere 
il contratto, per 
“comperare” gli anni di 


«lavoro che mancavano, 


e sono tornata indietro. 
Loro mi proponevano 
film insignificanti. Per- 
sonaggi assolutamente 
poco affascinanti». 

t Eppure, piaceva mol- 

0. 

«Il primo film che ho 
girato, "Come uccidere 
vostra moglie" di Ri- 
chard Quine con Jack 
Lemmon, ha ottenuto 
un successo travolgente. 


Dopo, però, non potevo 
accettare ruoli che non 
mi coinvolgevano per 
niente. Meglio ritornare 
in Italia». 

Ha solo ricordi in ne- 
ro dell'America? 

«No. Se avessi chiesto 
la luna, me l'avrebbero 
data. Perchè in quel mo- 
mento ero un'attrice che 
faceva incassare molti 
soldi. Però, io sono sem- 
pre stata un tipo estre- 
mamente realista. Ho ca- 
pito che così sarebbe 
continuato solo per un 
po'. Se piaci ti portano 
alle stelle, altrimenti ti 
buttano via senza pie- 
tà». 


Fanno così con 
tutti? — 
«No, gli attori america- 


ni li rispettano fino alla 
fine dei loro giorni. Ma 
gli altri, gli stranieri co- 
me me, vengono usati e 
gettati». 
Qualcuno l'avrà stu- 
pita, oltre Oceano... 
«Jack Lemmon. Un at- 
tore dotato di straordi- 
naria sensibilità. Più 
portato per le parti 
drammatiche che per 
uelle comiche. Curioso 
è che lui abbia fatto ride- 
re.il pubblico per una vi- 
ta. Solo negli ultimi an- 
ni ha recitato in ruoli 


Music, una leggera brezza di genio e di poesia 


Grande retrospettiva dell’artista goriziano al Grand Palais, e rasse gne a Bordeaux, Antibes, Caen. Una vera consacrazione 


Servizio di 
Lilian di Demetrio 
PARIGI — F' alto e pos- 
Sente come una quercia, 
malgrado qualche acciac- 
co dell'età. La figura è 
Clutta e snella, come 
Quella dei dalmati. Nel 
Volto ossuto, incornicia- 
to da capelli grigi e ispi- 
2 @l, Una fronte spaziosa 
Sovrasta lo sguardo lim- 
Pido e penetrante di chi 
come lui guarda il mon- 

0 con distacco, ma pure 
con curiosità. Così appa- 
re Zoran Music, uno de- 
gli ultimi giganti di que- 
sta fine secolo, cui la 
Francia tributa un gran- 
de omaggio con quattro 
grandi retrospettive. 

Teri si è inaugurata al 
Grand Palais dî Parigi (e 
sarà aperta al pubblico 
dal 6 aprile al 3 luglio) 
una rassegna che riuni- 
sce 149 opere su carta e 
112 dipinti, mentre altre 
rassegne si aprono a Bor- 

| deaux, Antibes e Caen. _. 
Music, che ci accoglie 
nel suo appartamento 
* del Boulevard Saint Ger- 

main, quasi scusandosi 
| ber l'aspetto borghese 
. dell'edificio, sembra sor- 
| preso di questo eccezio- 
| nale tributo da parte del- 
| la Francia. E' sempre an- 

dato controcorrente, 
\ ignorandoi CIZoL: effime- 
. ri della moda. E, se tal- 
\ volta ha dubitato di sè e 
| della propria visione arti- 
| stica, mai ha ceduto alle 
| facili lusinghe del succes- 
| So: «Non ho mai voluto 
| marciare in un plotone)», 
\ Qfferma con fierezza e 
i Con grande pacatezza. 
} «Anche se per questo so- 
| No stato a volte meno ap- 
| brezzato». Emana dalla 
. Sua figura anche la forza 

di chi è sopravvissuto al- 
| la più terribile esperien- 
| za, quella dei campi di 
| Sterminio. 


PARIGI — Una vera 


consacrazione, in 
Francia, per l'artista 
goriziano Zoran Mu- 
sic: una importante 
retrospettiva 

Grand Palais (fino al 3 
luglio), una mostra di 
opere recenti al Mu- 
seo Picasso (dall'11 
aprile al 15 giugno), 
mostre a Bordeaux, 
ad Antibes e a Caen, 


mentre una rivista | 


(«Connaissance des; 
Arts») gli dedica un 


numero speciale, e 


«Musée-Art» ha ospi- © 


tato in suo onore un 
testo del presidente 
Mitterrand. È 

(elle foto: un autori- 
tratto, un ritratto della 
moglie Ida, un opera 
del ciclo «Non siamo gli 
ultimi»). 


D'origine goriziana, lia 
glio di un direttore sco 


Stico e di una istitutrice, | 


Music è il tipico prodotto 
della «frontiera» Tre lin- 

ue materne, l'italiano, 
0 sloveno e il tedesco, 
soggiorni in Austria dove 
scopre la lezione di Schie- 
le e di Klimt, e in Spa- 
gna, dove El Greco e Go- 
ya lo influenzeranno in 
modo determinante, e q 
Venezia, dove è soggioga- 
to dalla tradizione bizan. 
tina dell’arte del mosai- 


co, Music - il nomade. co- © 


smopolita (ha casa a Pari- 
gi, a Venezia e a Cortina) 
- si considera essenzial- 
mente un mediterraneo, 
Il Goriziano, il Carso e 
Trieste occupano un 


e che in seguito darà 
un'impronta definitiva a 
tutta la sua carriera arti- 
stica. 

«Quando ho ritrovato i 


| paesaggi della mia infan- 


zia», spiega, «ho ritrova- 
to me stesso. Trieste e Go- 
rizia, nella mia memo- 


‘ ria, sono dei paesi fanta- 


gran posto nella sua me- ‘ 


moria. L'artista par 
con pudore e. semplicità 
del bisogno di solitudine 
che già da bambino av- 
vertiva imperiosamente, 


parla . 


stici, Ancor oggi mi capi- 
ta di rivederle con l'oc- 
chio del bambino di sei 
anni, che arrivava a Trie- 
ste in visita agli zi alla 
vigilia della prima guer- 
ra mondiale. Per arriva- 
re a Trieste, da Gorizia, 
il trenino percorreva l'al- 
tipiano passando da Di- 
vaccia è Sesana. Rivedo 
ancora il porto, sfavillan- 
te di luci, nel quale don- 
dolavano immensi velie- 
ri sui quali talvolta ave- 
vamo il permesso di sali- 


| re. Anche il Collio è un ri- 


cordo magico, come lo è 
il fiume Isonzo, le cui ac- 


que così chiare e verdi 
mi facevano pensare che 
fossero mescolate al lat- 
te...d. 

Ma è soprattutto il Car- 
so, quella terra arida 
d'un inalterabile color 
rosso cupo, che si svela 
fra sassi e cespugli, a far- 
gli scoprire l'essenziale, 
la realtà nuda. Come que- 
sta terra, la sua arte è 
spoglia di ogni elemento 
superfluo. Antiretorico 
per eccellenza, Music ag- 
giunge: «Quello che una 
persona vede usualmen- 
te non è che la maschera 
che nasconde la realtà. 
L'immagine deve arriva- 
re all'essenziale, e non 
travestirsi». 

Tutta la pittura dell’ar- 
tista resterà impregnata 
di questa sobrietà «mine- 
rale» e «vegetale»: sia i 
‘paesaggi carsici coltivati 
a vigne e qualche gelso, 
o quelli della Dalmazia, 


delle Dolomiti, delle colli- 
ne senesi, sia le evocazio- 
ni del tempo. dell'infan- 
zia, sia le allucinanti 
rappresentazioni dei cu- 
muli di moribondi e di 
cadaveri dei campi di 
concentramento. La sua 
pittura, ha detto André 
Chastel, ha Uno spessore 
spirituale e una forza 

rammatica che nasce 
essenzialmente dal buio 
della memoria. 

Ed è Dachau l'esperien- 
za più drammatica, I di- 
segni allucinati irradia- 
no tutto l'orrore dell'uni- 
verso concentrazionario, 
sono un grido di verità, 
privo di ogni elemento 
aneddotico. Se. hanno 
contribuito a salvargli la 
vita dandogli lo scopo di 
sopravvivere per poter te- 
stimoniare, hanno pure 
contribuito @ salvarne 
l'integrità umana. Que- 
sto ciclo è un documento 


" schwtiz 


dell'anima, in cui Music 
denuncia il Male assolu- 
to. I disegni e le incisio- 
ni, intitolati «Non siamo 
gli ultimi», sono ispirati 
all'esecuzione  dell'ulti- 
mo detenuto di Au- 
rima della libe- 
razione del campo, episo- 
dio evocato anche da Pri- 
mo Levi. 

Piuttosto che esorcizza- 
re i suoi ricordi, dice, ha 
voluto trarre da essi 
un'espressione di forza 
interiore che lo ha aiuta- 
to a comprendere il sen- 
so della vita: «E' così dif- 
ficile raccontare quello 
che uno ha sofferto, e sof- 
fre ancora...». Per molti 
anni dopo il ritorno dal- 
la prigionia Music ha 
tentato di cancellare dal- 
la coscienza questa osses- 
siva esperienza della 
morte, cercando convale- 
scenza nei paesaggi poe- 
tici dell'infanzia, pieni 
di sole e di colore, nella 


rappresentazione della 
serie dei «Cavalli», nel- 
l'evocazione dorata di 
Venezia e delle sue chie- 
se. 

Anche in questa colle- 
zione Music continua a 
essere l'anti-illustratore 
per eccellenza, rimanen- 
do fedele alla stessa tec- 
nica: «Ciò che resta di 
un ritratto o di un pae- 
saggio è soprattutto lo 
spirito del personaggio, o 

lel paesaggio. La mate- 
ria», aggiunge, «diventa 
luce, lo spazio diventa 
COSMO)». 

Se gli si chiede quale 
sia la sua tecnica preferi- 
ta, risponde con un'escla- 
mazione: «Soprattutto 
non voglio essere 
elegante!. Se sento che 
sto per diventare un vir- 
tuoso, cambio subito tec- 
nica, per non cadere nel 
trabocchetto della facili- 
tà». Una costante della 
sua pittura è l’uso di co- 


lori essenzialmente mine- 
rali, dal terra di Siena al- 
l'ocra, al nero e all'azzur- 
ro cobalto. 

La serie dei grandi au- 
toritratti (definizione che 
Îl pittore corregge: non 
ha mai voluto riprodurre 
modelli dal vero), i nudi 
allungati e impregnati di 
mistero, e i ritratti (come 
quelli della moglie Ida), 
che emergono da uno 
sonoa scuro, irradiati 

a luce interiore, evoca- 
no talvolta il mondo di 
Goya. Il suo rigore intel- 
lettuale, la sua semplici- 
tà, la «sua» verità enun- 
ciata con calma ma con 
determinazione, incuto- 
no rispetto. Music conti- 
nua a denunciare la me- 
diocrità di questa fine se- 
colo, a respingere l’inuti- 
le, l'oro che brilla, e tutte 
le lusinghe che fanno cor- 
rere gli uomini verso suc- 
cessi effimeri. 

Ammirato dalla criti- 
ca, premiato, esposto nel- 
le più grandi galleria 
d'Italia e d'Europa (nel 
‘92 Villa Medici di Roma 
e Palazzo Reale di Mila- 
no gli dedicarono 
un'esposizione), Music 
resta tuttavia ancora sco- 
nosciuto a un più vasto 
pubblico. Ma il suo talen- 
to, la sua visione poeti- 
ca, la magia che si spri- 
giona dalle sue opere, il 
suo rigore intellettuale, 
la sua sofferenza umana 
non potranno lasciare in- 
differenti né il pubblico 
parigino né quello della 
provincia francese. C'è 
una dedica, in italiano, 
che chiude la mostra del 
Grand Palais, e che rias- 
sume tutta la modestia 
dell'uomo di fronte all'ar- 
te: «Mi accontenterei di 
essere ricordato come 
una leggera brezza. La 
pittura è un pensiero che 
esita, e che non fini- 
SCE...) 


Il Piccolo [_3] 


“seri”, mostrando a tutti 
quanto bravo sia». 

E tra i registi? 

«Ricordo con grande 
affetto Stanley Kramer, 
un ottimo regista. Mi ha 
diretta lui nel “Segreto 
di Santa Vittoria". Era il 
1969. Ma noi italiani, in 
To di registi, non dob- 

iamo invidiare niente 
a nessuno». 
lude a qualcuno in 
particolare? 7 

«A Pietro Germi, per 
esempio. I suoi primi 
film, "Il ferroviere”, "Un 
maledetto imbroglio", 
“Divorzio all'italiana”, e 
via dicendo, danno vera- 
mente i brividi. E non so- 
lo quelli. Con lui ho gira- 
to Signore e signori”). 

E tra quelli ancora 
vivi? - È 

«Liliana Cavani. E sta- 
ta lei, con "Al di là del 
bene e del male” del 
1977, a scoprire che po- 
tevo interpretare certi 
ruoli drammatici. E poi, 
Alberto Lattuada che mi 
ha voluta nella 
"Cicala”». 

Spendiamo il nome 
del giorno: Michelange- 
lo Antonioni. 

«A me i suoi film sul- 
l'incomunicabilità non 
sono mai piaciuti. Forse 
questa verrà letta come 
una bestemmia. Ma io 
dico sempre quello che 

'enso. Ho amato 
"Zabriskie Point”, altri 
suoi lavori li trovo geli- 
di. Cerebrali. Preferisco 
il Vittorio De Sica di 
“Ladri di biciclette”». 

Allora, cos'è per lei 
il cinema? 

«Soprattutto emozio- 
ne. Federico Fellini dice- 
va agli attori che, davan- 
ti alla cinepresa, poteva- 
no contare anche da 1a 
100, invece di recitare. 
Tanto, poi, si aggiustava 
tutto in fase di doppiag- 

io. Io sarei impazzita a 
avorare così Quando 
arrivo sul set mi sento 
trasformata nel perso- 
naggio che devo inter- 
pretare. Perchè ho inte- 
riorizzato le sue emozio- 
ni, le sue parole, i ragio- 
namenti». 

Gi sono elisir di giovi- 
nezza per gli attori? 

«Per durare, un attore 
deve amare soprattutto 
il proprio lavoro. E non 
inseguire il successo effi- 
mero: le copertine sui 
giornali, la comparsata 
in tivù. Deve studiare, 
applicarsi. Io sono arri- 
vata, per la prima volta, 
su un set a quattordici 
anni e mezzo. E ancora 
sto qui, su un set». 


MUSEI 


Ilustratori 

di cent'anni 
(soprattutto 
per bambini) 


FERRARA — Si inti- 
tola «99%: un secolo 
di illustratori» la mo- 
stra didattica aperta 
fino al 30 giugno al 

useo  dell'illustra- 
zione di Ferrara, So- 
no esposte appunto 
99 illustrazioni in se- 
quenza cronologica, 
di cento artisti attivi 
tra il 1840 e il 1940: 
da Gustavino a Mus- 
sino, da Pompei a 
Scarpelli, da Angolet- 
ta a Brunelleschi, da 
Maccari a Sto, gli ar- 
tisti preselti a rac- 
contare un secolo di 
disegno sono tra i 
massimi protagonisti 
dell'illustrazione ita- 
liana, dei. quali è sta- 
to particolarmente 
evidenziato il contri- 
buto destinato all'in- 
fanzia. 

Sono esposti illu- 
strazioni, copertine, 
caricature e fumetti, 
provenienti da libri, 
collane e. periodici 
tra O pin ol. 
tre che dai «Promes- 
si sposi» e da «Le av- 
venture di Pinoc- 
chio», sono tratti dal- 
la «Bibliotechina del- 
la lampada», dalla 
«Scala d'oro», dal 
«Giornalino della do- 
‘menica», dal «Corrie- 
re dei Piccoli». 

La mostra, a cura 
di Paola Pallottino e 
Lorenzo Magri} inau- 
SUS la nuova sede 

el Museo dell'illu- 
strazione, che è la Ca- 
sa di Girolamo Fre- 
scobaldi, dove hanno 
trovato posto archi- 
vi, Centro di docu- 
‘mentazione e sede 
espositiva. 


[AJ Il Piccolo 


Sequestrati i cinque miliardi già erogati ma poi trattenuti - Le accuse del Pm coinvo 


ROMA — Un sequestro 
da cinque miliardi fa 
tremare i vertici del Co- 
ni e coinvolge ufficial- 
mente nella vicenda giu- 
diziaria dell'ente sporti- 
vo Fiamma il partito di 
Gianfranco Fini. 

. Da ieri sono infatti 
scritte nero su bianco - 
proprio sul decreto di 
sequestro di quei soldi 
destinati al Fiamma ma 
mai erogati - le accuse 
della procura di Roma 
al presidente del Coni, 
Mario Pescante e al suo 
predecessore Arrigo Gat- 
tai. La prima: l'avere, 
in concorso con i re- 
sponsabili del servizio 
di promozione sportiva 
Paolo Borghi e Gianfran- 
co Briani, procurato 
«un ingiusto vantaggio 
patrimoniale» all'ex pre- 
sidente del Fiamma, 
Sandro Giorgi e «al 
gruppo politico di mag- 
gioranza del Msi-Dn al 
quale Giorgi faceva rife- 
rimento». «Autorizzan- 
do ripetutamente» Gior- 


gi a ricevere contributi 
nel periodo ‘88 - ‘90 per 
una somma complessi- 
va di circa quattro mi- 
liardi. 

La seconda: l'avere, 
in concorso con l'attua- 
le segretario generale 
Raffaele Pagnozzi, pro- 
vocato un danno ingiu- 
sto all'attuale presiden- 
te del Fiamma, France- 


sco Lo Giudice Lo Giudi-. 


ce, con la sospensione 
delle erogazione dei fon- 
di previsti per il ‘90, ‘91 
e'92. 

Da indiscrezioni, pe- 
Tò, sono dieci gli indaga- 
ti di concorso in abuso 
d'ufficio che compaiono 
in testa al decreto di se- 
questro preventivo con- 
segnato ieri dai militari 
del nucleo centrale di 
polizia tributaria ai re- 
sponsabili della gestio- 
ne dei fondi Coni. Oltre 
a Giorgi, Gattai, Pescan- 
te e Pagnozzi, il sostitu- 
to procuratore France- 
sco Misiani accusa an- 
che i vertici del «Fiam- 


ma bis», nato dopo l’ele- 
zione alla presidenza di 
Lo Giudice e confluito, 
dopo l’'intimazione di 
un giudice a non usare 
quel nome, nell'Asi (Al- 
leanza Sportiva Italia- 
na). Della mancata ero- 
gazione dei fondi Coni 
del ‘91 e '92 destinati al 
Fiamma, infatti, secon- 
do l'accusa, avrebbero 
tratto un ingiusto van- 
taggio patrimoniale il 
presidente dell'Asi, 
Claudio Barbaro (consi- 
gliere comunale eletto 
al Campidoglio nelle li- 
ste del partito di Fini), 
il segretario dell'ente, 
Vittorio Toussan, Anto- 
nio Bifaro e l'ex com- 
missario straordinario 
del Fiamma Carlo Alber- 
to Guida. 

In sintesi il pm fa pro- 
prie le accuse di Lo Giu- 
dice. Il Coni sapeva che 
l'ex presidente del 
Fiamma, dopo aver dis- 
sipato i fondi dell'ente, 
otteneva da una finan- 
ziaria anticipazioni de- 
gli stanziamenti Coni 


BRESCIA: IL GENERALE CERCIELLO DEPONE 


Di Pietro lo voleva k.0. 
ma Stolfo lo inchioda 


BRESCIA — Udienza in- 
candescente a Brescia 
al processo contro il ge- 
nerale della Guardia di 
Finanza Giuseppe Cer- 
ciello, alla sbarra per 
corruzione insieme ad 
altre 48 persone. Per la 
prima volta dall'inizio 
del dibattimento il ge- 
nerale si è presentato 
in aula ed è stato inter- 
rogato dai giudici. «Il 
comandante del nucleo 
di Milano della Gdf è se- 
duto su una mina. La 
mina è scoppiata quan- 
do c'ero io ma poteva 
scoppiare anche prima. 
Comunque, io non ero 
assolutamente a cono- 
scenza del sistema di 
corruzione» - ha detto 
il generale rispondendo 
alle domande dei giudi- 
ci. Cerciello ha accusa- 
to Di Pietro di aver vo- 
luto a tutti i costi coin- 
volgerlo nell'inchiesta: 
«Non so perchè i tre 
che mi accusano abbia- 
no fatto il mio nome 
ma so che qualcuno vo- 
leva che il mio nome 
venisse fatto. Si sa poi 
che per uscire di galera 
fra tante cose vere biso- 
gna anche raccontarne 
qualcuno falsa». 

- E chi sarebbe que- 
sto qualcuno?« - ha 
chiesto il pm. 

‘ »Facciamo un cogno- 
me, Di Pietro. Venne in 
carcere e mi disse che 
se avesse trovato le pro- 
ve contro di me mi 
avrebbe fatto condan- 
nare a una pena dieci 
volte superiore a quella 
degli altri. Voleva a tut- 
til costi la mia testa«. 

Cerciello ha quindi ri- 
evocato brevemente 
tutte le tappe della sua 


Il generale Cerciello 


carriera, e si è poi di- 
lungato a parlare dei 
suoi rapporti con il te- 
nente Emilio  Stolfo, 
suo principale accusato- 


* re. Cerciello ha avuto 


per lui parole di stima 
e ammirazione: »yUna 
persona simpatica e di- 
sponibile con tutti. Ave- 
va conoscenze ovun- 
que. Quando uno dove- 
va comprare un'auto 0 
un vestito si rivolgeva 
sempre a lui perchè sa- 
peva sempre dove si po- 
teva spendere meno. E 
così ho fatto anch'io. 
Posso dire che io gli ho 
voluto bene«. 

Prima dell'interroga- 
torio del generale l'at- 
mosfera si era già surri- 
scaldata per la deposi- 
zione del tenente Emi- 
lio Stolfo, lui pure im- 
putato, e implacabile 
accusatore del genera- 
le. Stolfo, rispondendo 
alle domande del pub- 
blico ministero Fabio 
Salamone, ha affondato 
i colpi, dicendo di ave- 
re consegnato a Cerciel- 


lo circa 750 milioni in 
contanti, frutto delle 
»dazioni« degli impren- 
ditori sottoposti alle ve- 
rifiche fiscali della 
Guardia di Finanza. 
»Fu lo stesso generale 
Cerciello - ha dichiara- 
to Stolfo - a chiedermi 
il denaro. 

Stolfo ha detto di 
aver conosciuto Cerciel- 
lo nell'aprile del ‘90 
quando il generale as- 
sunse il comando del 
Gruppo. Ha aggiunto 
che dal settembre '90 i 
Tapporti si infittirono, 
tanto che Cerciello, 
spesso solo a Milano, lo 
invitava a cena. Stolfo 
ha poi detto di avergli 
consegnato per la pri- 
ma volta denaro nell'ot- 
tobre del ‘90 in occasio- 
ne della verifica fiscale 
alla Car italiana: «dei 
30 milioni che ebbe, 10 
li tenni per me, 10 li 
diedi e Cerciello e 10 al 
maresciallo Pelliccioni. 

»In altre occasioni, 
ha detto Stolfo, rispon- 
dendo a una domanda 
del pm Cerciello mi fe- 
ce notare che lui era 
pur sempre il coman- 
dante, facendomi capi- 
re che avrebbe avuto di- 
ritto a una parte mag- 
giore». 

Il tenente Stolfo ha 
poi ricordato il contro- 
verso episodio del paga- 
mento della «stecca» da 

arte dell'editore Bonel- 
i, il «papà» di Tex Wil- 
ler. «Pozzali, il commer- 
cialista di Bonelli, mi 
diede 300 milioni. Cen- 
tocinquanta li diedi a 
Gerciello, 80 li tenni 
per me, 70 li consegnai 
Ri maresciallo Terzul- 

. 
Luca Belletti 


ancora da deliberare. E 
lo autorizzava. Procu- 
rando un ingiusto van- 
taggio patrimoniale non 
solo a Giorgi, ma anche 
al suo gruppo politico 
di riferimento: la cor- 
rente di maggioranza 
del Msi che faceva capo 
a Fini, Scenari da finan- 
ziamenti illeciti, ancora 
tutti da verificare, ma 
che rendono più concre- 
te le accuse di Lo Giudi- 
ce sugli appetiti politici 
solleticati da quei fondi 
destinati agli atleti. Ma 
c'è di più. Il considera- 
re beneficiari della so- 
spensione dei fondi 
90-92 i vertici dell'ente 
antagonista al Fiamma 
avalla l'ipotesi, gridata 
da Lo Giudice, che il Co- 
ni abbia chiuso il rubi- 
netto dei finanziamenti 
per attirare verso l'Asi 
le società sportive che 
speravano di ottenere i 
fondi. Con l’obiettivo di 
creare così una fuga dal 
Fiamma e farlo morire 
per «eutanasia». 
Virginia Piccolillo 


ROMA — Solo qualche 
ora di gloria da candida- 
to eccellente alla direzio- 
ne dei superispettori del 
Fisco. 

Poi per il generale 
Pierpaolo Meccariello, 
ex comandante in secon- 
da della Guardia di Fi- 
nanza, la giornata di ieri 
ha preso una piega mol- 
to meno gratificante: si 
è venuto a sapere che an- 
che lui è indagato 
nell'«affaire Secit». 

Quella brutta vicenda 
giudiziaria, nata dalle ri- 
velazioni dell'ispettore 
Mario Casaccia, secondo 
le quali i controllori del 
servizio Centrale Tribu- 
tario avrebbero chiuso 
un occhio su circa 900 
miliardi di tasse che 
Montedison avrebbe do- 
vuto pagare quando, 
nell'89, nacque Eni- 
mont. 


Interni 
DIECI INDAGATI NELL’INCHIESTA SULL’ENTE SPORTIVO: ABUSO D'UFFICIO PER IL SEGRETARIO GENERALE E" NBREVE PM 


Il Coni si’brucia’con il Fiamma 


L'ex presidente del Coni Gattai 


Il sospetto che pesa 
ora sulla carriera del ge- 
nerale Meccariello è dun- 
que il concorso in abuso 
d'ufficio. Lo stesso che 
getta un'ombra sull'ope- 
rato del direttore uscen- 
te del Secit, Luigi Mazzil- 
lo, dei super ispettori 
Mario Costantini, Enrico 
De Lellis, Michele Del 
Giudice, Alfonso Ferruc- 
cio, Antonio Macchia, 
Antonio Nerone e Nun- 
zio Messineo. Anche lui, 
come gli altri, in due riu- 
nioni decisive votò sì al- 
la proposta di «adegua- 
mento in basso». Fuori 
dal gergo il mancato con- 
trollo sugli uffici finan- 
ziari che avrebbero do- 
vuto ingiungere alla 
Montedison il pagamen- 
to delle imposte relativo 
al passaggio della socie- 
tà in Enimont avvenuto 
nel 1989. 


Secondo l'accusa non 
vennero dichiarate plu- 
svalenze di 1500 miliar- 
di, quei profitti che sa- 
rebbero costati all'azien- 
da dai 700 ai 900 miliar- 
di di tasse. Il fisco perse 
così senza battere ciglio 
un enorme contributo 
dovuto. Di tutt'altro av- 
viso gli indagati che han- 
no sempre respinto con 
fermezza ogni addebito, 
definendo i capi di impu- 


itazione contenuti negli 


avvisi di garanzia vere e 
proprie «fandonie). 

La notizia che anche il 
generale Meccariello fos- 
se fra gli indagati è giun- 
ta solo ieri, a seguito del- 
la proroga richiesta dal 
pubblico ministero Pie- 
tro Giordano per l'indagi- 
ne che, nel corso degli ul- 
timi mesi, ha acquisito 
ulteriori elementi a se- 
guito di nuovi documen- 
ti sequestrati. Proprio 


lgono anche l’ex Msi-Dn 


Il presidente Mario Pescante 


ee °_—_ _ <——_—_ r’.—rr. 111 isnò 
INDAGATO IL GENERALE MECCARIELLO, EX COMANDANTE IN SECONDA DELLA GUARDIA DI FINANZA . 


Un occhio chiuso su 900 miliardi di tasse 


Da candidato alla direzione dei superispettori del Fisco a sospettato per il mancato controllo sulle plusvalenze Montedison 


lui che fu a capo di 
un'apposita commissio- 
ne d'indagine. E proprio 
nel giorno in cui Il Mon- 
do aveva pubblicato indi- 
screzioni sulla sua possi- 
bile successione al diret- 
tore del Secit, Luigi Maz- 
zillo. Il settimanale ave- 
va anche rivelato un 
retroscena fatto di veti 
incrociati che si oppone- 
vano alla sua candidatu- 
ra, 
Meccariello è uno de- 
gl otto nuovi ispettori 
diritto in attesa di en- 
trare al Secit. E il mini- 
stero delle Finanze, su- 
scitando alcune polemi- 
che, ha rinviato le elezio- 
ni del successore di Maz- 
zillo (il cui mandato è 
scaduto il 28 febbraio) 
roprio per consentire a 
lui e agli altri neoispetto- 
ti di partecipare alla vo- 
tazione, 
Virginia Piccolillo 
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dell’ insegnante. 


cinesiimun ano: 


degenze, 


LA FARNESINA CONFERMA: GLI EMISSARILI HANNO TROVATI IN BUONA FORMA 


rapiti in 


Eritrea torneranno a casa 


I nove dovranno comunque pagare un «pedaggio» alle poverissime tribù indigene 


ROMA — Stanno bene i 
nove italiani rapiti men- 
tre attraversavano il de- 
serto della Dancalia da 
un gruppo di predoni del- 
la tribu Afar. Fonti della 
Farnesina hanno confer- 
mato che gli emissari in- 
viati sabato dagli anzia- 
ni della tribù sono riusci- 
ti a vedere i rapiti e a 
stabilire un contatto con 
i sequestratori. Le condi- 
zioni dei nove non sem- 
brano suscitare preoccu- 
pazioni. E, a quanto pa- 
Te, non sono state anco- 
ra fatte precise richieste 
per la loro liberazione. 
Sembra comunque 
confermato che il «rapi- 
mento» dei nove italiani 
fosse finalizzato all'otte- 
nimento di un riscatto 
che gli Afar preferiscono 
definire «pedaggio». Il 
primo contatto con i ra- 


pitori è stato conferma- 
to nella tarda mattinata 
di ieri da fonti eritree. 
Laura Giboldi, moglie di 
uno degli ostaggi, giunta 
ieri sera ad Asmara, ha 
espresso la sua «gioia im- 
mensay per l'avvenuta 
localizzazione del mari- 
to Glaudio Pozzati e de- 
gli altri compagni d'av- 
ventura. 

Il primo contatto con i 
sequestratori, ad opera 
di «saggi» delle tribù 
Afar etiopiche, è avvenu- 
to nella zona del lago 
Afrare, all'estrema pro- 
pagine meridionale della 
depressione Dancala, in 
territorio etiopico e a ri- 
dosso del confine con 
l'Eritrea sud-orientale. I 
«saggi» Afar hanno potu- 
to vedere gli ostaggi, che 
erano insieme e sono ap- 
parsi in buone condizio- 


Saranno 


probabilmente 
trasferiti 
“a Macallè 


ni di salute, ma non han- 
no potuto parlare con lo- 
ro. Nella zona dove è av- 
venuto il contatto, è ora 
atteso l' arrivo di perso- 
nalità Afar più autorevo- 
li per ulteriori contatti 
con i sequestratori, an- 
ch'essi appartenenti alla 
stessa etnia. 

Per il momento, i se- 
questratori non hanno 
reso nota alcuna richie- 


sta per il rilascio dei no- 
ve turisti italiani che, 
una volta liberati, po- 
trebbero essere trasferiti 
prima a Macallè, vicino 
capoluogo del Tigrai, la 
più settentrionale delle 
province etiopiche, e poi 
ad Addis Abeba, da dove 
Tlpartiranno per l'Italia. 

La dinamica del rapi- 
mento è quella ormai 
classica. Gli stranieri in 
cerca di emozioni forti 
sono una delle maggiori 
risorse delle popolazioni 

i questo paese che defi- 
nire povero è poco, La 
«tassa» che i nostri con- 
nazionali dovrebbero pa- 
gare è già stata pagata 
da altri escursionisti del- 
l'emozione di altre nazio- 
nalità 

Le preoccupazioni di 
quanti si sono messi alla 
ricerca dei connazionali 
sequestrati dagli Afar na- 


Ex senatore in manette: dollari e Cet falsificati 


L'ex senatore Santi Rapisarda. 


MESSINA — La «mente» era a Mila- 
no. La stamperia nel napoletano. 
Serviva per ritoccare in 100 dollari 
i biglietti Usa da un solo dollaro e 
per falsificare i titoli di Stato falsi. I 
proventi sarebbero stati investiti in 
alberghi in Costarica e nella Repub- 
blica Dominicana o depositati su 
conti svizzeri. L'operazione «Aqui- 
la», frutto delle indagini della squa- 
dra mobile e del Sisde, ha stroncato 
ieri un giro d'affari fruttato cento 
miliardi in cinque anni. Tanti sareb- 
bero stati i dollari e Cct falsi spac- 
ciati dall'organizzazione che avreb- 
be stabilito rapporti con le cosche 
mafiose. E che sono costati le ma- 
nette a 13 persone tra le quali an- 
che l'ex senatore socialista Santi Ra- 
pisarda, 50 anni, membro della 
commissione parlamentare Antima- 


fia fino al 27 marzo dello scorso an- 
no.Sono accusate di associazione 
per delinquere, riciclaggio, truffa e 
falso. 
«Mente» dell'organizzazione, se- 
condo gli inquirenti, è il finanziere 
Pietro Rossetto, 55 anni, di Cinisel- 
lo Balsamo (Mi), con un consistente 
patrimonio immobiliare in Francia 
ein Sudamerica. 
Gli altri arrestati sono: Vittorio 
Garnazza, 33 anni; l'imprenditore ‘ 
Mario Migliardo, 52 anni; Salvatore 
Spadaro, 30 anni, impiegato della 
facoltà di Scienze politiche dell'uni- 
versità di Messina; Stellario Greco, 
39 anni, venditore ambulante di 
scarpe e considerato il ‘corrierè del- 
la banda, che avrebbe trasportato 
fra le calzature titoli e soldi; Vin- 
cenzo Mazzara, 40 anni, commer- 


ed ancora, il tipo, 


56 anni, catanese. 


cialista e broker marittimo; Gaeta- 
no Migliorato, 41 anni, tabaccaio; 
‘afo Carlo Maria 
Giovanni de Michelis, 47 anni; il 
commercialista piacentino Ettore 
De Becchi, 52; Attilio De Vita, 51 an- 
ni, tipografo; Tommaso Bonaccorsi, 
30 anni, di Catania, imprenditore di- 
chiarato fallito, Salvatore Di Bella, 


Sono indagati anche due fidanza- 
ti, Samantha De Michelis, 22 anni, 
milanese, figlia del tipografo arre- 
stato, e Matteo Gilbert Cavalletti, 
21 anni, nato in Sud Africa e resi- 
dente a Milano: i due sono stati sot- 
toposti alla sorveglianza speciale e 
dovranno firmare ogni giorno l'ap- 


tazioni di telefonate e fax. Sono se- 
guite all'arresto a Roma di Rosset- 
to, nell'abitazione del quale sareb- 
bero stati trovati documenti utili 
all'inchiesta. Si è scoperto che la 
banda aveva ramificazioni interna- 
zionali con «area operativa» a Mes- 
sina, Napoli, Milano, Novara e Cata- 
nia. Non è stata ancora individuata 
la stamperia utilizzata dai falsari, 
ma dovrebbe trovarsi nei pressi di 
Napoli. La contraffazione era per- 
fetta, perchè avveniva con l'uso del- 
la filigrana autentica e poteva dun- 
que essere scoperta soltanto grazie 
a minimi dettagli. I dollari contraf- 
fatti, poi, erano in qualche modo au- 
tentici: si trattava infatti di bigliet- 
È ti veri da 1 dollaro, cui venivano ag- 
posito registro presso la Questura. iunti due zeri per trasformarli in 
A dare il via alle indagini, nel no- 6 
vembre scorso, sono state intercet- 


anconote da 100 dollari. 


Rino Farneti 


scevano dalla constata- 
zione che per gli indige- 
ni è sufficiente mezzo 
bicchiere d'acqua al gior- 
no per sopravvivere alle 
temperature di queste lo- 
calità desertiche mentre 
per un turista provenien- 
te dall'Europa è necessa- 
ria una quantità netta- 
mente più consistente di 
liquidi. 
E' assai probabile che 
i nove siano stati trasfe- 
riti in un villaggio situa- 
to in una regione ester- 
na a quella proibitiva 
nella quale sono stati 
catturati. E' quì che rapi- 
ti e rapitori hanno atte- 
so il contatto e attende- 
ranno la consegna del ri- 
scatto che, come è stato 
saggiamente osservato, 
era e resta la migliore po- 
lizza assicurativa per i 
malcapitati. 
Curly Amerin 


Sciopero sospeso: 
ibenzinai evitano 
ilblocco delle auto 


ROMA — Niente serbatoi «a secco». Niente auto 
ferme in garage. E' scongiurata la minaccia dei 
benzinai di tenere chiuse le «pompe» domani e 
dopodomani. Per uno sciopero che rientra tanti 
se ne profilano, E per i trasporti sarà un aprile di 
disagi: le proteste interessano infatti treni, aerei 
e marittimi. Il sereno per i viaggiatori tornerà sol- 
tanto alla vigilia di Pasqua, come prevede il codi- 
ce di autoregolamentazione. Giornate difficili, 
dunque, che porteranno con loro disagi e stress a 
non finire, Soprattutto nel week end, che coinci- 
derà con la dura protesta dei macchinisti delle 
Ferrovie iscritti al Comu e all'autonomo Sma. 


Ragazzina cade a scuola: 
condannato il ministero 


MILANO — Sarà il Ministero della Pubblica 
Istruzione a pagare oltre sette milioni di lire per 
una caduta riportata da una bambina a scuola. 
Lo ha deciso il tribunale civile di Milano, acco- 
gliendo parzialmente una richiesta di risarcimen- 
to avanzata dai coniugi Gallazzi, la cui figlia, Cri- 
stina, il 15 gennaio di cinque anni fa, cadde men- 
tre correva per prendere il cappotto dall' attacca- 
panni. L' episodio avvenne alla scuola elementa- 
re di Busto Arsizio. Nell' atto di citazione veniva 
chiamato in causa anche il Ministero delle Pub- 
blica Istruzione per la omessa vigilanza da parte 


Napoli: altre 73 linee erotiche 
sequestrate dalla Finanza 


NAPOLI — Altre 73 linee telefoniche erotiche con 
prefisso internazionale «00» sono state sequestra- 
te a Napoli dalla Guardia di Finanza nell’ambito 
dell'inchiesta sulle «hot line» che ha già portato 
nelle scorse settimane al blocco di 77 linee, Gli in- 
quirenti ipotizzano a carico delle società che ge- 
stiscono le linee erotiche oggetto del blocco i rea- 
ti di associazione per delinquere finalizzata alle 
pubblicazioni oscene e all'evasione fiscale, me- 
diante fatturazioni per operazioni inesistenti. I 
Nuovi provvedimenti di sequestro delle commuta- 
zioni telefoniche, come già avvenuto in preceden- 
za, sono stati convalidati dal pm Giuseppe Amo- 
deo, uno dei magistrati napoletani che conduce 
l'inchiesta. Anche in questo caso, la Guardia di Fi- 
nanza ha sequestrato materiale pubblicitario rela- 
tivo alle «hot line» bloccate. 


Prato: scoperto in un hangar 
ospedale abusivo per cinesi 


PRATO — Un ospedale clandestino gestito da 

una Ino capannone induetriale-al- 
la periferia di Prato. Un orientale è stato ferma- 
to. L'uomo, 38 anni, stava visitando in quel 
momento una bambina che era accompagnata 
dai genitori. Dal passaporto risulta che l'uomo 
sia un operaio ma i Carabinieri sospettano che, 
in realtà, sia uno dei medici che gestiva l'ospe- 
dale. Nel capannone erano presenti numerose 
attrezzature mediche, un tavolo operatorio, in- 
genti quantità di medicinali italiani e sostanze 
importate dalla Cina, probabilmente altri gene- 
ri di farmaci. C'erano anche alcuni letti per le 


FIRENZE 
Sgominata 
una banda 
che riciclava 
auto rubate 


FIRENZE — Un' organiz- 
zazione internazionale 
con base in Italia specia- 
lizzata nel riciclaggio in 
paesi del Medio oriente 
di vetture di lusso ruba- 
te (Porsche, Ferrari, Mer- 
cedes) è stata sgominata 
dalla Guardia di Finanza 
che ha arrestato 25 per- 
sone per associazione a 
delinquere, recuperato 
28 «top car), sequestrato 
anche 15 tonnellate dî si- 
garette estere. L ‘opera- 
zione, chiamata «Cargo», 
è partita dopo un 
«input» scaturito dall’ in- 
dagine fiorentina sull’ 
autoparco di Milano, ma 
senza implicazioni ed 
ipotesi di correità per gli 
imputati di quel procedi- 
mento, e si è sviluppata 
in due anni di indagini 
ed ha visto impegnati 
250 uomini delle Fiam- 
me Gialle. 


Trapianti, un cuore nuovo 
per salvare la piccola Ghila 


ROMA — Un cuore 
nuovo per Ghila. La 


bimba di appena quat- 
tro mesi si trova rico- 
verata all'ospedale pe- 


diatrico «Bambin Ge- 
sù» di Roma in condi- 
zioni molto gravi. I.me- 
dici le hanno diagnosti- 
cato un grave scom- 
penso cardiaco (cardio- 
patia dilatativa) e solo 
‘un trapianto immedia- 
to la può salvare. Ma 
mentre la piccola at- 
tende in lista d'attesa, 
la sua vita resta appe- 
sa a un filo. 

I genitori hanno così 


deciso di lanciare un 
TIARABAnIO facendo ap- 
pello alla sensibilità e 
alla solidarietà della 
gente. Un appello per 
rafforzare la collabora- 
zione fra i diversi cen- 
tri sanitari è stato in- 
tanto rivolto dal presi- 
dente dell'Associazio- 
ne per l'assistenza del 
bambino cardiopatico 
Sigfrido Montella. 
«Confido - ha detto - 
nella collaborazione di 
tutti per salvare la vi- 
ta di Ghila e di tanti al- 
tri bambini in attesa 
di trapianto». 
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IL SIMBOLO DI MANI PULITE HA FORMALIZZATO LE DIMISSIONI AL CSM 


| DiPietro s'è tolto la toga 


E contro Tangentopoli suggerisce un’anagrafe tributaria per i funzionari pubblici 


LEGA E PDS PERPLESSI 
Borrelli è «sorpreso», 
Cossiga entusiasta: 
«Puòfare il politico» 


ROMA — E ora? Se lo 
chiedono'tutti: che fa- 
rà Di Pietro dopo esser- 
si dimesso. da 
magistrato? Scenderà 
in politica, come molti 
auspicano ed altri 
temono? I commenti 
sono vari. Il più entu- 
siasta è Francesco Cos- 
siga che da tempo so- 
stiene la necessità che 
Di Pietro scenda in 
campo. Le dimissioni, 
afferma l'ex Capo del- 
lo Stato, lo accreditano 
«come un politico nuo- 
vo, semplice, credibile 
di fronte a non so sea 
questo o a quel polo, 
ma di fronte a quella 
gente comune sulla 
quale tanti soloni, del- 
la magistratura e del 
giornalismo, hanno iro- 
nizzato sprezzanti». 
C'è chi, invece, come il 
procuratore capo della 
Procura di Milano Sa- 
verio Borrelli, si dice 
sorpreso per la decisio- 
ne dell'ex magistrato 
del pool «mani pulite». 
Borrelli comunque 
non crede che Di Pie- 
tro si darà alla politica 
e continua a sperare 
che possa cambiare 
idea e ritirare le dimis- 
sioni. «Non avrei mai 
immaginato - spiega 
Borrelli - che arrivasse 
a chiedere le dimissio- 
ni dalla magistratura». 

Ma non è escluso, è 
l'auspicio dell'alto ma- 
gistrato milanese, che 
«sbollita la:rabbia», ri- 
tiri la lettera di dimis- 
sioni inviata perchè è 
«impulsivo»: «magari 
domani, riflettendoci, 
ci ripensa». Quanto 
all'ipotesi dell'ingresso 
în politica, Borrelli è 
più che sicuro: «Que- 
sto lo posso escludere 
- afferma, categorico - 
perchè Di Pietro mi ha 


. «esternazioni) 


garantito che non lo fa- 
Tà). 

Nell'area di centro- 
destra c'è molta atte- 
sa. In molti sperano 
che Di Pietro si schieri 
con il Polo delle Liber- 
tà. Maurizio Gasparri 
di Alleanza nazionale 
però precisa che se Di 
Pietro sceglierà il Polo 
delle Libertà, la leader- 
Ship sarà sempre di Sil- 
vio Berlusconi. Altri 
esponenti del Polo, co- 
me l'ex ministro Fran- 
cesco D'Onofrio, Pier 
Ferdinando Casini ed 
Enrico La Loggia, invi- 
tano a lasciare in pace 
Di Pietro che dovrà de-' 
cidere da solo. Per Ca- 
sini comunque le di- 
missioni sono un atto 
di coraggio e di sensibi- 
lità, la risposta alle po- 
lemiche di questi gior- 
ni seguite alle ripetute 
dell'ex 
‘magistrato. Per l'ex mi- 
nistro Alfredo Biondi 
la decisione di Di Pie- 
tro sono coerenti con 
la logica che ha ispira- 
to la sua uscita dal po- 
ol «mani pulite». Ma 
Di Pietro, è l'invito di 
Biondi, non deve esse- 
re tirato per la giacca 
da destra o da sinistra. 

Contrari. ad una 
eventuale scelta politi- 
ca di Di Pietro sono 
Franco Bassanini del 
Pds e Pierluigi Petrini 
della Lega. Per l'espo- 
nente leghista se Di 
Pietro passa alla politi- 
ca «non. è. coerente) 
con le sue affermazio- 
ni in senso contrario. 
Petrini si chiede anche 
perchè Di Pietro si sia 
dimesso: «forse è arri- 
vato il momento per 
spiegarci il perchè». 
Bassanini invece conti- 
nua a sperare che Di 
Pietro torni nella magi- 
stratura. 


MILANO — Di Pietro ha 
lasciato. definitivamente 
la Magistratura. Lo ha 
annunciato lui stesso in- 
tervenendo nel pomerig- 
gio di ieri a un convegno 
su «quale via d'uscita da 
Tangentopoli», in corso 
presso l'ospedale San 
Raffaele e confermando 
al giornalisti di avere 
consegnato in mattinata 
le lettere di dimissioni al 
Csm, alla Procura di Mi- 
lano e alla Commissione 
Stragi. La notizia, ripetu- 
ta in seguito durante l'in- 
tervento dal palco, nel 
quale Di Pietro ha respin- 
to le accuse di aver sug- 
gerito la creazione del 
Sis solo per poterlo pre- 
siedere («non sono più 
un magistrato e quindi 
non potrò essere io a gui- 
darlo»), ha ovviamente 
scatenato un fitto intrec- 
ciarsi di commenti, so- 
rattutto in relazione al- 
‘a più volte smentita, ma 
senza successo, intenzio- 
ne di entrare in politica. 
commenti in qualche mo- 
do alimentati - non si sa 
con quale fondamento - 
dalla presenza al conve- 
gno, fra altri esponenti 
politici, dell'onorevole 
Fumagalli Carulli. 
Quello che è certo è 
che, con la formalizzazio- 
ne definitiva delle dimis- 
sioni dalla Magistratura, 
Di Pietro diventa a tutti 
gli effetti teoricamente - 
ma molti sono disposti a 
giurare anche  pratica- 
mente - disponibile per 
una candidatura che, da- 
ta la popolarità del perso- 
naggio, potrebbe rappre- 
sentare un fatto nuovo 
di effetto dirompente sul 
panorama politico. ù 
Quanto al cancro di 
Tangentopoli, per estir- 
parlo o meglio per evita- 
Te pericolose «ricadute» 
di una malattia che ri- 
schia di scardinare la no- 
Stra convivenza civile, la 
ricetta per Di Pietro è 
una sola: l'anagrafe pa- 
trimoniale per 1 funzio- 
nari pubblici. Il «padre» 
di Manipulite ha ripropo- 
sto con forza l'assoluta 
necessità entrando nel 
merito dell'ipotesi formu- 
lata Seri studiosi del 
centro di ricerca in ètica 
di affari. Commentan- 
do la proposta presenta- 
ta, che suggeriva la cre- 
zione di un'Autorita elet- 
tiva con il compito so- 
stanziale di vigilare sui 
rapporti fra imprenditori 
e pubblici funzionari, de- 
nunciando non alla Magi- 
stratura ma all'opinione 
pubblica comportamenti 


anche semplicemente «a 
rischio», Di Piero ha defi- 
Nito «provocatoria» - in 
senso ‘positivo - questa 
ipotesi, facendole quindi 
una breve analisi critica. 
Positivo, a suo avviso, lo 
sforzo di incominciare a 
ensare a un organismo 
i prevenzione, senza li- 
mitarsi alla prospettiva, 
inevitabile ma corta, del- 
la repressione dei reati. 
In questo senso è impor- 
tante individuare mecca- 
nismi di controllo che, 
appunto come un'Autori- 
tà di nomina elettiva, 
non debba pagare un ine- 
vitabile pedaggio a circo- 
lo vizioso del controllore 
controllato. Ma le riser- 
ve dell'ex uomo di punta 
del Pool riguardano com- 
piti e poter di un organi- 
smo come quello oggetto 
della proposta. Secondo 
Di Pietro, esso finirebbe 
per esser da una parte 
troppo e dall'altra trop- 
po poco, si impantane- 
rebbe inevitabilmente 
nella palude dei messag- 
gi anonimi. Ciò che inve- 
ce occorre per spezzare 
il ferreo rapporto alla ba- 
se della corruzione è - 
per l'ex magistrato - una 
sorta di Garante del rap- 
orto fra il cittadino e 
‘istituzione, un organi- 
smo capace di offrire an- 
che al concusso precise 
garanzie che lo aiutino a 
rendere senza danno la 
ecisione di ribellarsi a 
richieste illegittime. 
«Una specie di notaio - 
ha precisato Di Pietro - 
che garantisce che tutto 
non finirà per ritorcersi 
contro il cittadino». 
Ma la misura decisiva 
- a giudizio di chi su Tan- 
gentopoli vanta una spe- 
cifica, diretta esperienza 
- è proprio l'anagrafe pa- 
trimoniale per i funzio- 
nari pubblici, Un mecca- 
nismo secondo il quale 
all'atto dell'assunzione 
chi è professionalmente 
esposto, nella pubblica 
amministrazione al ri- 
schio della corruzione, 
consegna un elenco det- 
tagliato delle proprie so- 
stanze..Un elenco che in 
seguito potrà essere con- 
sultato in ogni momento, 
chiedendo conto al titola- 
re di un eventuale arric- 
chimento, ingiustificato. 
Secondo Di Pietro, l'ana- 
Re patrimoniale sareb- 
e una misura perfetta- 
mente o che po- 
trebbe funzionare però 
soltanto se fossero previ- 
Stl poteri, «e poteri seri), 
di controllo e di indagi- 
ne. 


L’EX MARITO ACCOLTELLATO: «È STATA SOLO UNA LITE» 
Dacia Valent rimessa inlibertà 
ma la sua storia d'amore è finita 


ROMA — E' durato poco 
Di di ventiquattr'ore 

incubo giudiziario di 
Dacia Valent. Dall'uffi- 
cio del magistrato che 
l'aveva messa a confron- 
to con il suo convivente, 
Luc Tehmbae Mutehail, 
l'ex eurodeputata è usci- 
ta senza manette e libe- 
Ta di tornare a casa. Do- 
po aver ascoltato le due 
Versioni dei fatti e aver- 
le messe a ‘confronto, il 
procuratore 
della Repubblica di Ro- 
ma Angelo Palladino si è 
convinto che l'accusa di 
tentato omicidio era un 
PÒ troppo per quella che 
sì era rivelata soltanto 
una lite familiare parti- 
colarmente violenta, e 
con un provvedimento 
urgene, ha modificato 
l'ipotesi di reato in lesio- 
ni aggravate. 

chi erò sperava in 
una falice conclusione 
anche della storia d'amo- 
re tra la Valent e Mu- 
tehail è rimasto deluso, 
Nell'ufficio di Palladino 
i due hanno chiarito la 
vicenda, ma non si sono 
riappacificati. AI termi- 
ne del confronto l'uomo, 
vice presidente della 
«Score», l'associazione 
antirazzista di cui la Va- 
lent è presidente, annun- 
cia al giornalisti che 
quella coltellata ha scrit- 
to la parola fine sulla lo- 
To relazione. Zoppicante 
e con la mano destra fa- 
sciata, Mutehail defini- 
sce la vicenda «un equi- 
Voco interpretato male 
dai carabinieri, un fatto 
totalmente privato». 

Per l'uomo la lite scop- 
Piata tra i due nella not- 
te tra sabato e domenica 
® conclusasi con il feri- 
Mento di Mutehail e l’ar- 
Testo della Valent per 
tentato omicidio non sa- 


rebbe altro che una «vi- 
cenda familiare, come 
ne accadono tante». Se- 
condo la versione dei fat- 
ti fornita dall'uomo, la 
coltellata sarebbe stato 
soltanto il risultato di 
un breve scontro e del 
tentativo dell'uomo di 
SHANRoT, la cornetta del 
telefono di mano alla Va- 
lent. 

Di diverso avviso è in- 
vece l'ex eurodeputata, 
che non si accontenta di 
rispondere ai giornalisti 
nel corridoi della Procu- 
Ta, ma convoca una con- 
ferenza stampa nella se- 
de della sua associazio- 
ne, «Si è trattato di auto- 
difesa - racconta - lui 
aveva bevuto molto, ha 
dato in escandescenza e 
ha cominciato a maltrat- 


tarmi. Io sono riuscita a: + 


scappare e mi sono dife- 
sa come ho potuto, Ho 
raggiunto la cucina e sul 
tavolo ha trovato, pur- 
troppo, il coltello che mi 
era servito per prepara- 
Te dei panini e degli ham- 
burger per cena. Doveva 
essere soltanto un deter- 
Tente, ma quando lui ha 
cercato di colpi ni 
un manrovescio, per pa- 
Duri cono ho doo la 
mano con la quale impu- 
gnavo il coltello. Così si 
è ferito». Se una vicenda 
giudiziaria si è chiusa, 
se ne è aperta un'altra. 
La Valent ha infatti an- 
nunciato di aver querela- 
to i carabinieri che l'han- 
no arrestata. Non per il 
reato che le è stato con- 
testato in prima battuta, 
ma per «diffusione di no- 
tizie false e tendenzio- 
se». Le sue dichiarazioni 
di autodenuncia, riporta- 
te da tutti i giornali sa- 
rebbero false e lei sareb- 
be stata tutt'altro che di- 
sperata all'idea di sepa- 
rarsi da Mutehail. 


OMICIDIO 


Accecato 
dalla gelosia 
investe 

Il «rivale» 


MONCALIERI —_ 
Omicidio volontario 
è l' accusa mossa dai 
carabinieri della com- 
pagnia di Moncalieri 
nei confronti di Wil- 
liam Variani, 23 an- 
ni, di Racconigi (Cu- 
neo), fermato ieri per 
la morte di Michele 
Maggiano,. 19 anni, 
di Moncalieri, avve- 
nuta nell'ospedale 
Gto di Torino. Quest' 
ultimo vi era stato ri- 
coverato sabato not- 
te dopo essere stato 
travolto, in strada Ca- 
rignano, a Moncalie- 
ri, da una Fiat Panda 
(poi risultata di pro- 
prietà di Variani at- 
traverso il numero di 
targa e un grosso ade- 
sivo sul lunotto po- 
steriore) mentre, se- 
duto sul suo motori- 
no, stava parlando 
con alcuni amici. Se- 
condo gli inquirenti, 
Variani, che viaggia- 
va con un amico, Ni- 
cola Cosco, 18 anni, 
denunciato a piede li- 
bero per omissione di 
soccorso, avrebbe tra- 
volto volontariamen- 
te il giovane con il 
quale si era fidanza- 
ta Michela Basile, 21 
anni, ex fiamma del 
Variani. 


BOLOGNA 


Liberate 
due albanesi 
ridotte 
inschiavitù 


BOLOGNA — La poli- 
zia ha liberato due 
giovanissime albane- 
sì, una di 19 anni e 
‘una che non ne ha an- 
cora 17, tenute in 


condizioni disumane 
in un casolare abban- 
donato alla periferia 
di Bologna e costret- 
te a prostituirsi da 
un gruppo di loro 


connazionali che Je 
icchiavano e le vio- 
entavano dopo aver- 
le portate clandesti- 
namente in Italia. 
Due albanesi sono fi- 
niti in carcere e altri 
attro sono in stato 
i fermo con l'accusa 
di sequestro di perso- 
na, violenza carnale, 
lesioni e sfruttamen- 
to della prostituzio- 
ne, ma il magistrato 
sta valutando l'ipote- 
si di contestare il rea- 
to di associazione a 
delinquere e di ridu- 
zione in schiavitù. 
La ragazzina mino- 
renne, che è anche 
malata di cuore, e la 
sua compagna di 
sventura vivevano 
sotto chiave in un 
edificio fatiscente di 
via Stalingrado fra 
un' indicibile sporci- 
zia e nutrite solo con 
qualche scatoletta. 


Antonio Di Pietro 


t 


Il giorno 1.0 aprile è man- 
cato ai suoi cari 


Giulio Zhepirlo 


Ne danno annuncio la sorel- 
la FAUSTA unitamente ai 
nipoti. PAOLO, DARIO 
con MARIA, MERCEDES 
e STEFANO DI BRAZZA- 
NO. 

I funerali avranno luogo 
con partenza da via Costa- 
lunga giovedì 6 aprile alle 
ore 11.15. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipa al dolore famiglia 
ORIO DI BRAZZANO. 
Trieste, 4 aprile 1995 


Affranti peri scomparsa 
del fraterno amico 


Giulio 
prendono parte al lutto IO- 
LE con PIERO e SILVIA, 
SILVANA, ARMANDO e 
LISA. 
Trieste, 4 aprile 1995 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Romana Salvatori 
ved. Petronio 


Lo annunciano il fratello 
SILVIO, le nipoti BRU- 
NETTA e, MARISA unita- 
mente ai nipoti, cognati e 
cugini. È 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIO, NOVELLA e TIZIA- 
NA CURCI. 


Trieste, 4 aprile 1995 
[cc “III 1 


Il 4 aprile 1945, ad appena 
49 anni, nel lager di stermi- 
nio di Flossemburg, la fero- 
cia nazista stroncava la vita 
del 


COLONNELLO 
Giovannico Biddau 


Comandante 
il 26.0 Regg. Fant. 
BERGAMO 
Medaglia d'argento 
al Valor militare 
Pluridecorato di 2 guerre 


Il senso dell'onore e del do- 
vere ha costituito il credo 
della sua vita di soldato e 
di italiano. 

Le figlie, la sorella, i fami- 
liari tutti, a 50 anni dal suo 
eroico sacrificio, lo ricorda- 
no con orgoglio e crescente 
rimpianto per il suo esem- 
pio di rettitudine, di corag- 
gio e di coerenza morale. 


Trieste-Cortina-Sassari, 
4 aprile 1995 


mamme Ses, IT 


50.0 ANNIVERSARIO 


Ricordo sempre mia mam- 
ma 


Luigia Tagliente 


ELENA 
Trieste, 4 aprile 1995 
free] 


Con la stessa grande forza 
d'animo con cui è vissuta ci 
ha lasciati la nostra cara 


mamma 


Erminia Ghersi 
Castigliego 
L'accompagna l'amore dei 
figli PAOLO e ALDO che 
tutto le devono, assieme al- 
le mogli AURELIA e RO- 

SANNA. 

T funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 5, alle ore 
9 muovendo dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipano la sorella MA- 
RIA e famiglia. 


Pisino, 4 aprile 1995 


Partecipano la sorella NE- 
RINA e famiglia. 


Toronto, 4 aprile 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie TUBARO e ALBERI- 
NI. 


Codroipo, 4 aprile 1995 


Partecipa la famiglia BO- 
NAZZA. 


Trieste, 4 aprile 1995” 


Partecipano al lutto i titola- 
ri e dipendenti della FOTO- 
LITO BIONDI. 


Trieste, 4 aprile 1995 


ROBERTO DELLA LOG- 
GIA e famiglia sono vicini 


all'amico PAOLO nel dolo- ‘ 


re per la perdita della ma- 
dre. 


Trieste, 4-aprile 1995 


Partecipano al lutto 
dell'amico PAOLO: FA- 
BIO e ANGELA PIZZA- 
RELLO; MAURIZIO e 
CLAUDIA FEDRIGA; 
BRUNO RICAMO; BAR- 
BARA DURANTE; GA- 
BRIELLA CONTI; GIO- 
VANNI OLPER; ADELE 
PINO; SERGIO KREUS. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Addolorati partecipano LI- 
LIANA, CATULLO e PA- 
TRIZIA BIANCHI. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Gli amici delle Direzioni 
Regionale e Provinciale del 
PARTITO REPUBBLICA- 
NO ITALIANO partecipa- 
no al dolore di PAOLO CA- 
STIGLIEGO per la scom- 
parsa della sua adorata 
mamma 


Erminia Ghersi 
ved. Castigliego 


Trieste, 4 aprile 1995 


CABIRIA, CARLA, AR- 
NALDO, DARIO, LUCIA 
e MARCO sono. vicini 
all'amico PAOLO CASTI- 
GLIEGO in questo triste 
momento. 


Trieste, 4 aprile 1995 


É 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Stanislava Bolcic 
in Cosina 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, le figlie 
ADA e NEVA, i generi, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla 
dottoressa ELISA MARTI- 
NOLI e personale tutto del- 
la clinica SALUS. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 6 alle ore 12.15 dal- 
la Cappella di via Pietà per 
Bagnoli. 


Trieste, 4 aprile 1995 


MARIO e ANNAMARIA 
BERCE!' partecipano al lut- 
to per la scomparsa di 


Stefano Capozzari 
Trieste, 4 aprile 1995 


I ANNIVERSARIO 
Walter Lubiana 


Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 
Trieste, 4 aprile 1995 


É 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Guido Terzon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SANTINA, la fi- 


glia ARIANNA con il mari- 
to GIANNI, la nipote SA- 
BRINA con il marito FA- 
BIO, le sorelle ANNA e IO- 
LANDA, le cognate ONDI- 
NA e LINA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 
Ciao 
nonno his 


Le tue adorate nipotine 
ALESSIA e SARA. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipano al dolore delle 
famiglie i condomini tutti. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie VOINICH, 
INZERILLO, ALFEO. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Ciao zio 
Guido 


La sorella ANNA e i nipoti 
ANGELICA ti ricorderan- 
no sempre. 

Trieste, 4 aprile 1995 
[ri 


t 
Si è spenta 
Margherita Windhaber 
ved. Bulfoni 


Con tanto dolore lo annun- 
ciano la figlia FRANCA, il 
genero CORRADO CO- 
SENZA, le nipoti ANNA e 
GIULIA, i cognati MARIA 
e RENZO DEPERIS. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì alle ore 9 nella 
Cappella del cimitero di 
Gorizia. 

Gorizia, 4 aprile 1995 


Partecipano con affetto: 


- il cugino RICCARDO 
ROSENFELD 
-LIBERA con MARY, 


ESTHER e famiglie. 
Trieste, 4 aprile 1995 


É 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Carmino Cerin 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la ‘sua amata 
LUCIA con i figli GIAN- 
NI, MARINA e PATRI- 
ZIA, la sorella LIDIA, il ni- 
pote CLAUDIO con PA- 
TRIZIA e TIZIANO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla Clinica urologica uni- 
versitaria dell'ospedale di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 5 alle ore 9.15 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Irma Rustia 
ved. Gulie 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LAURA con NI- 
NO, le nipoti MAURA con 
EURO, MICHELA con RO- 
BERTO e MICOL, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 6.aprile, alle ore 10, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 4 aprile 1995 


X ANNIVERSARIO 
Calogero Cinquemani 


Ti ricordano sempre con 
immutato affetto la moglie, 
il figlio e i parenti tutti. 
Trieste, 4 aprile 1995 

Cc ———_s io 


t 


Ci ha lasciato il nostro tan- 
to amato papà 


Giovanni Concetti 


Le figlie DONATELLA e 
SARA con MAURO, il ge- 
nero MASSIMO e l'adorata 
nipotina BEATRICE lo 
piangono disperati. 


Gorizia, 4 aprile 1995 


La mamma, il fratello LEO- 
NELLO, la cognata NE- 
LIA, i nipoti PIERO, ET- 
TORE e MARCO con infi- 
nito dolore piangono la 
scomparsa del loro caro e 
indimenticabile 


Giovanni 
Gorizia, 4 aprile 1995 


DONATELLA, FABIO, 
DONATELLA, ILARIA, 
LAURA, SANDRA, SERE- 
NA, SILVANO, FRANCE- 
SCA, PATRIZIA, SILVA- 
NA. partecipano al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del caro 


Giovanni Concetti 


e vogliono ricordare le sue 
esemplari doti di simpatia, 
grande disponibilità e bon- 
tà verso il prossimo. 


Gorizia, 4 aprile 1995 


La FEDERAZIONE PRO- 
VINCIALE COLTIVATO- 
RI DIRETTI di Gorizia par- 
tecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Giovanni Concetti 


da sempre amico sensibile 
ai problemi dei coltivatori. 


Gorizia, 4 aprile 1995 


+ 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Pellizer 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, la figlia 
GRAZIANA, i fratelli TE- 
RESA, EMILIO, GIULIA- 
NO, il cognato NAZARIO 
con MARIA ed ELISA- 
BETTA, i nipoti ELLIDA, 
GIORGIO, DEISA, MA- 
RA, ANTONIO, la cugina 
ANTONELLA, unitamente 
ai parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipa al lutto il G.P.S. 
S. SABBA. 


Trieste, 4 aprile 1995 


TL 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rosa Cherin 
ved. Marion 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LIDIA e BRUNA, 
la nuora IDA, il genero 
CLAUDIO, i nipoti NE- 
VIA, GABRIELLA, MAS- 
SIMO e STEFANO unita- 
mente ai parenti tutti. I fu- 
nerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Partecipano al lutto BO- 
GDAN, MARIA, TULLIO, 
MARIA, MICHELA, VIR- 
GILIO, MARIELLA. 


Trieste, 4 aprile 1995 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Coslovich 
ved. Germani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO e ANNA 
conGRAZIANO; unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor PATRIZIO VIT- 
TORI, e alla CASA DEI 
NONNI, per le amorevoli 
‘cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 
VR PINI e 


RINGRAZIAMENTO 


FLAVIA ringrazia coloro 
che hanno partecipato al do- 
lore per la prematura scom- 
parsa del caro 


Fulvio Ressi 


Trieste, 4 aprile 1995 
BERT LITI TA PIA SIETE 


T 


Il giorno 2 aprile, dopo lun- 
ghe sofferenze, ci ha lascia- 
to 


Alice Benzina 
ved. Agnelli 


Lo annunciano il figlio 
CLAUDIO con LUCIA e fi- 
gli (assenti), la figlia MA- 
RISA con FULVIO, nipoti, 
pronipoti, cognate e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della Casa di 
riposo "STUPARICH", al 
«personale medico e infer- 
mieristico della III Medica 
e ai cari FRANCO e UC- 
CIA. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 5 aprile alle ore 
10.15 alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, Melbourne, 
4 aprile 1995 


Ciao 
nonna Alice 


GIULIO, PAOLA, VA- 
LENTINA, DANIELE, 
STEFANIA. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Un saluto dall'amica da 
sempre. TINA. 


Trieste, 4 aprile 1995 


Ti ricorderemo sempre: 
FRANCO, UCCIA, GIAN- 
CARLO. 


Trieste, 4 aprile 1995 


t 


Si è spenta serenamente 


Alma Cusma 
ved. Marasso 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARINA con 
FRANCO, la nipote DA- 
NIELA, i fratelli MARIA e 
MARCELLO, cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e infer- 
mieristico della Clinica Chi- 
rurgica, al medico curante 
dottor GIAMMARINI e al 
reverendo don GIURSI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 aprile 1995 


La cognata PIERINA, i ni- 
poti LIVIO, MARCELLO, 
GIULIANA partecipano al 
dolore. 


Trieste, 4 aprile 1995 


t 


E' mancata 


Luigia Colombin 


Lo annunciano le sorelle, 
fratello, cognata, nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 9, dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 4 aprile 1995 


Sf 


E' mancato ai suoi cati 
Nevio Caineri 


Lo annunciano la moglie 
EMMA, il figlio MARIO, 
fratelli, sorella, cognati, ni- 
poti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 4 aprile 1995 
= silice 


De 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettaz- 
ione delle necro- 
logie e degli 
annunci econo- 
mici osserveran- 
no i seguenti 
orari 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI' 
8:30.- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 
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Esteri 
TERRORISMO /NELLA CASA SVENTRATA A GAZA LE PROVE DEL COINVOLGIMENTO 


Teheran controlla Hamas 


Diecimila attivisti sfilano per le vie della città invocando «vendetta» durante i funerali di Kheil 


TERRORISMO /IL LEADER 
Eranoto come «l’uomo 
dalla cintura esplosiva» 


GERUSALEMME — Era noto come «l'uomo dal- 
la cintura esplosiva» Kamal Ismail Hafez Kheil, 
30 anni, padre di cinque figli, la vittima più «il- 
lustre» dell'esplosione che l'altroieri ha sventra- 
to una palazzina nel quartiere di Sheikh Rad- 
wan, a Gaza, 

Dieci giorni fa una pattuglia della polizia pale- 
stinese aveva cercato di fermarlo nel campo pro- 
fughi di Jabalya. Kheil - che non temeva nemme- 
noi servizi segreti israeliani - si è limitato a met- 
tere una mano alla cintura e a dire agli agenti: 
«Se vi avvicinate ce ne andiamo tutti assieme in 
Paradiso». E loro erano passati sul marciapiede 
opposto. 

Teri a Sheikh Radwan dicono che Kheil è dav- 
vero arrivato in Paradiso. Fra le rovine dell'ap- 
partamento della famiglia al-Daas è stata trova- 
ta solo una parte del suo cadavere, orrendamen- 
te dilaniato. 

Per gli israeliani è più probabile che sia desti- 
nato all’ Inferno: era lui l'ideatore del rapimen- 
to del soldato Nachshon Wachsman (ucciso 
nell'ottobre scorso, quando un'unità di elite cer- 
cò di sottrarlo ai suoi custodi), e le sue mani ave- 
vano fabbricato due mesi fa un ordigno che 
avrebbe dovuto fare strage dei bambini della co- 
lonia di Kfar Darom, a sud di Gaza. 

A Gaza, poi, ci sono almeno 30 famiglie a lutto 
perchè Kheil aveva sospettato che uno dei loro 
componenti collaborasse con Israele. 

Nel caso di suo cugino Ashraf, Kamal fece 
un'eccezione e compì l'esecuzione con le sue 
stesse mani. 

A Gaza l'adolescenza è difficile per tutti ma 
per Kamal Kheil, dicono ieri nel suo quartiere 
natio di Rimal, lo fu ancora più che per gli altri. 

Alcuni lo ricordano come un bambino straordi- 
nariamente ribelle e insofferente che, da adole- 
scente, fu affidato alle cure di uno psichiatra. 
Da allora andava in giro fiero di un tesserino ros- 
so che attestava, a suo dire, la sua infermità 
mentale. Non c'è da stupirsi se le strade si svuo- 
tavano al suo passaggio, anche perchè nel frat- 
tempo aveva fatto carriera in seno a 'Hamas' ed 
ostentava un fucile «Galil» sottratto agli israelia- 
ni. Pazzo, comunque, non lo era perchè gli israe- 
liani riuscirono a prenderlo una volta sola, per 
caso, senza nemmeno comprenderne la pericolo- 
sità. 

Era invece un temerario le cui operazioni 
mandavano in tripudio i quartieri islamici. In 


GERUSALEMME — Le 
autorità palestinesi han- 
no ordinato che i funera- 
li di Kamal Kheil e degli 
altri militanti uccisi 
dall'esplosione nella san- 
tabarbara di Hamas si 
svolgano in forma priva- 
ta, ma questo non ha im- 
pedito a migliaia di inte- 
gralisti di sfilare in cor- 
teo per le vie di Gaza in- 
vocando vendetta. Circa 
10. 000 attivisti e simpa- 
tizzanti del movimento 
hanno scandito slogan 
contro il processo di pa- 
ce, contro l'Olp e Israele. 
In testa al corteo c'erano 
cinque barelle vuote, di 
quelle che i palestinesi 
utilizzano per portare i 
loro morti al cimitero. 

I vertici di Hamas han- 
no attribuito ai servizi 
di sicurezza dello stato 
ebraico e all'autorità au- 
tonoma palestinese la re- 
sponsabilità dell'esplo- 
sione in cui hanno perso 
la vita sei persone fra le 
quali Kahil, uno dei capi 
dell'ala militare dell'or- 

anizzazione. Secondo 
‘a polizia palestinese, la 
strage è stata provocata 


accidentalmente dai mi- 
litanti di Hamas che sta- 
vano preparando un or- 
digno in un appartamen- 
to, una vera e propria 
santabarbara in cui do- 
po il fatto sono state tro- 
vate sei bombe inesplo- 
se, 150 granate, un raz- 
zo, due pistole e un mi- 
tra. 

Sia le autorità palesti- 
nesi sia quelle israeliane 
hanno seccamente re- 
spinto le accuse di Ha- 
mas. «Israele non ha nul- 
la a che vedere con 
l'esplosione a Gaza e il 
tentativo di attribuire la 
responsabilità al nostro 
paese è del tutto insensa- 
to. Anzichè uccidere al- 
tre persone, questi signo- 
Ti sì sono dati la morte 
da soli e ringraziamo il 
cielo del fatto che non 
abbiano ucciso altri», ha 
dichiarato il ministro de- 
gli esteri israeliano Shi- 
mon Peres. E il premier 
Yitzhak Rabin ha sottoli- 
neato come non sia da 
escludere l'eventualità 
di una nuova serie di at- 
tentati di Hamas. Sul 
fronte palestinese, 


Hisham Abdel-Razek ha 
accusato Izzedine al-Oas- 
sam, braccio armato 
dell'organizzazione inte- 
gralista, di voler danneg- 
giare l'autorità autono- 
ma presieduta dal leader 
dell'Olp Yasser Arafat. 
‘Abdel-Razek ha ad ogni 
modo criticato anche gli 
uomini della sicurezza 
palestinese, che avrebbe- 
ro dovuto scoprire l'arse- 
nale di Hamas prima 
dell'esplosione. 
Secondo ‘Hamas! è «as- 
solutamente inattendibi- 
le» la versione fornita 
dalla polizia palestinese, 
che cioè militanti islami- 
ci fossero impegnati a 
preparare ordigni in una 
palazzina dove si trova- 
vano donne e bambini. 
Ma nel frattempo la poli- 
zia palestinese ha bli- 
cato una lunga lista di 
materiale esplosivo e da 
combattimento rinvenu- 
to nelle macerie della ca- 
sa di Sheikh Radwan. 
Documenti trovati sul 
posto hanno fatto pensa- 
Te a una ‘pista iranianà. 
Nella ’polverierà di 
'Hamas' gli agenti del ge- 


nerale Ghazi Jebali han- 
no trovato anche docu- 
menti non meno esplosi- 
vi: ordini pervenuti da 
Teheran e da Tabriz, e i 
nomi e gli indirizzi dei fi- 
nanziatori di ’Ezzedin 
al-Oassam' a cui Kheil, 
alcune settimane fa, illu- 
strava i suoi progetti e 
chiedeva nuovei sovven- 
zioni. 

Anche i servizi di sicu- 
rezza israeliani hanno 
mostrato interesse ai re- 

erti venuti alla luce fra 
e macerie della casa. In 
serata Rabin ha detto 
che il tipo di esplosivo 
trovato in quel posto è 
identico a quello trafuga- 
to in Israele due settima- 
ne fa da un camion pale- 
stinese e intercettato 
Rea caso presso Beer She- 

a, nel Neghev. Rabin 
ha aggiunto che è possi- 
bile che fra le vittime di 
Sheikh Radwan vi sia an- 
che il ‘vicè dell' 'ingegne- 
tè, il ‘ricercato n.1 pale- 
stinesè Yihya Ayash che 
è considerato l'artefice 
delle autobombe che 
l'anno scorso provocaro- 
no ripetute stragi in Isra- 
ele. 


BUJUMBURA - Quattrocento civi- 
li hutu, in massima parte donne e 
bambini, sono stati uccisi la settima- 
na scorsa nel Burundi, dove sono 
riesplose le tensioni etniche minac- 
ciando di degenerare in una tragica 
replica di quanto avvenne un anno 
fa nel vicino Ruanda. 

Fonti diplomatiche occidentali 
hanno rivelato che il massacro è sta- 
to perpetrato nella zona di Ga- 
sorwe, nel Burundi nord-orientale, 
da elementi dellfesercito (dominato 
dai tutsi) e da bande paramilitari 
formate anch'esse da esponenti 
dell'etnia rivale degli hutu. 

La notizia è stata diffusa proprio 
mentre a Bujumbura, la capitale, il 
presidente Sylvestre Ntibantungan- 
ya - rievocando gli orrori degli ecci- 
di in Ruanda - parlava in una dram- 
matica conferenza stampa dell'in- 
combente pericolo di «un doppio ge- 
nocidio». «Ci sono similitudini con il 
Ruanda che bisogna assolutamente 
evitare - ha dichiarato il capo dello 
Stato. - La catastrofe potrà essere 
scongiurata solo se tutti i partiti si 
convertiranno alla causa della pa- 
ce). 

Ntibantunganya, di etnia hutu, ha 
lanciato una campagna di pacifica- 
zione con il primo ministro tutsi An- 
toine Nduwayo, che non sembra pe- 


HUTU E TUTSI VERSO UN NUOVO GENOCIDIO 


Burundi: massacrati 
400 donne e bambini 


Martedì 4 aprile 1995 


rò produrre i risultati sperati. Le 
violenze interetniche, riesplose nel- 
le ultime settimane, hanno provoca- 
to già centinaia di morti. 

I giornalisti, in un ospedale della 
città di Muyinga hanno visto alcuni 
feriti scampati alla strage. Alcuni - 
hanno riferito - presentavano segni 
di colpi di arma da fuoco, altri era- 
no stati orrendamente mutilati a col- 
pi di «machete». 

Come il Ruanda, il Burundi ha 
una popolazione divisa tra le etnie 
hutu e tutsi. I primi sono in maggio- 
ranza e hanno il loro più autorevole 
rappresentante nel presidente Nti- 
bantunganya; i secondi dominano le 
forze armate e i servizi di sicurezza, 
esercitando un potere enorme. 

Tre anni fa scontri tra hutu e tut- 
si erano seguiti all'uccisione dell'al- 
lora presidente Melchior Ndadaye 
(un hutu) con un bilancio di 50.000 
morti. La guerra civile di un anno fa 
in Ruanda - dove i morti erano stati 
centinaia di migliaia, forse mezzo 
milione - aveva spinto in Burundi 
decine di migliaia di profughi che 
qui hanno ritrovato h gli odii che 
avevano lasciato nel loro paese. Cin- 
quantamila di loro, nei giorni scorsi, 
hanno cercato di fuggire in Tanza- 
nia, che ha però Hioccan la loro 
odissea chiudendo le frontiere. 


un'occasione attaccò con bombe a mano una pat- 
tuglia militare e nel dicembre 1993 tese una 
mortale imboscata al colonnello Meir Mintz, co- 
ordinatore a Gaza delle attività delle unità spe- 


ciali israeliane. 


La stampa israeliana gli attribuisce straordina- 
rie capacità nel confezionare ordigni esplosivi. A 
Gaza dubitano che questa fosse la sua specializ- 
zazione. «Era un uomo d'azione - dicono - scal- 
tro e coraggioso. Per 'Ezzedin al-Qassam', ‘brac- 
cio armatò di 'Hamas', si tratta di una dura per- 


dita). 


Truppe turche durante un rallestramento in Iraq a caccia di curdi. 


CONFERMATA L'ESPLOSIONE IN VOLO 


Airbus romeno, è stato un attentato 


La bomba potrebbe essere stata messa dagli integralisti algerini del Gia 


BUCAREST — Le 60 vit- 
time dell'Airbus 
A310-300. della compa- 
gnia aerea rumena Ta- 
rom, che si è schiantato 
venerdì vicino a Buca- 
rest, sono decedute pri- 
ma dell'impatto al suolo 
a causa di un'esplosione 
in volo. La conferma del- 
la causa dell'incidente è 
stata data dal direttore 
dell'Istituto di medicina 
legale di Bucarest. 

La tesi su cui pareva- 
no convergere i maggio- 
ri elementi era in effetti 
quella dell'attentato. E 
tale ipotesi è stata con- 
fermata. 

A parlare di un'esplo- 
sione in volo è stato un 
testimone del disastro, 
avvenuto durante una 
bufera di neve pochi mi- 
nuti dopo il decollo 
dell'apparecchio alla vol- 
ta di Bruxelles. 

Nel medesimo senso 
si sono pronunciati an- 
che alcuni degli esperti 
romeni e stranieri che 
stanno procedendo nella 
complessa opera di iden- 
tificazione delle vittime. 
Il direttore del locale 
obitorio ha sottolineato 
che sono stati ritrovati 
solo frammenti umani 
di dimensioni ridottissi- 
me: sembra così avvalo- 
rata l'ipotesi di una de- 
flagrazione che avrebbe 
dilaniato i corpi prima 
dell'impatto con il suo- 
lo. 

Questa ipotesi è stata 
confermata dalle analisi 
di laboratorio che hanno 
indicato la presenza di 
ossido di carbonio nel 
sangue delle vittime, 49 


passeggeri e undici com- 
ponenti l'equipaggio. 

Trentadue dei passeg- 
geri, fra cui un bambi- 
no, erano belgi e all'in- 
chiesta partecipano 
esperti venuti da Bruxel- 
les, oltre che francesi e 
americani. 

Nella capitale belga 
l'ufficio di un'agenzia di 
stampa internazionale 
ha ricevuto un biglietto 
di rivendicazione scritto 
a mano secondo cui «la 
mano di Allah ha colpito 
in cielo gli infedeli)». 

Il mese scorso il Gia 
(Gruppo islamico arma- 
to) algerino aveva mi- 
nacciato rappresaglie do- 
po lo smantellamento di 
una rete di fondamenta- 
listi da parte della poli- 
zia belga. 

Il 15 marzo, inoltre, il 
volo Bucarest-Bruxelles 
della Tarom era stato og- 
getto di un allarme alla 
bomba rivelatosi infon- 
dato. 

Di un ordigno sull'Air- 
bus ha parlato ieri an- 
che un interlocutore 
anonimo che ha telefo- 
nato all'ambasciata di 
Francia a Bucarest. 

In giornata vi è stata 
un'altra minaccia con- 
nessa con il disastro di 
venerdì: ha riguardato 
un aereo della Tarom di- 
retto a Parigi, che è sta- 
to fatto atterrare nella 
città romena di Timisoa- 
ta, mentre l'aeroporto 
internazionale di Buca- 
rest veniva brevemente 
chiuso al traffico. 

Da parte sua la polizia 
romena ha messo in 
guardia contro una «psi- 
così allarmistica». 


L’eversione in Egitto? La colpa 
è dei servizi segreti americani 


IL CAIRO — Alla vigilia della visita 
del Presidente egiziano Hosni Muba- 
rak negli Stati Uniti, il suo principale 
consigliere poltico e figura di grande 
autorevolezza in tutto il Medio Orien- 
te, Osma El Baz, afferma che la Cia 
(servizi segreti Usa) sono i responsa- 
bili, sebbene indirettamente, del ter- 
rosimo islamico che sta colpendo di- 
versi paesi arabi come l'Egitto. 

In una intervista rilasciata al setti- 
manale yMiddle East Times«, Al Baz 
ha spiegato: «Ancora oggi stiamo su- 
bendo le conseguenze della guerra in 
Afghanistan. Questa zona (il Medio 
Oriente, ndr) è stata inondata dagli 
ex-combattenti afghani addestrati 
dalla Gia, che hanno a loro volta ad- 


destrato alcuni terroristi egiziani, in- 
segnando loro almeno 55 tecniche 
differenti per uccidere». Baz fa chia- 
ramente riferimento agli aiuti che 
Washington ha fornito ai gruppi isla- 
mici afghani che per 10 anni hanno 
combattuto con le armi il regime fi- 
lo-sovietico di Kabul, Molti militanti 
islamici arabi, anche egiziani, sono 
rientrati in patria dopo la fine di 
quella guerra cui avevano partecipa- 
to.come mercenari. yE' stato un erro- 
re trasformare la guerra in Afghani- 
stan in una guerra religiosa. Avrebbe 
dovuto mantenere il suo carattere di 
guerra di liberazione nazionale. An- 
cora oggi ne patiamo le conseguen- 
ze« ha detto Baz. 


TURCHIA /IERILA VISITA DI ONU IN GERMANIA 
Bonn e Ankara: continua la lite 
La questione curda resta aperta 


BONN — La visita del 
ministro delgi esteri tur- 
co Erdal Inonu non è 
servita a sedare i contra- 
sti insorti tra Ankara e 
Bonn in merito alla que- 
stione curda e all'azione 
intrapresa dall'esercito 
turco invadendo l'Iraq 
settentrionale per dare 
la caccia ai guerriglieri 
che vi hanno cercato ri- 
fugio. L'incontro di Ino- 
nu con il collega tedesco 
Klaus Kinkel-mon è ser- 
vito ad accorciare le di- 
stanze, nonostante la 
lunga storia di buoni 
rapporti tra i due paesi. 

«Noi vogliamo mante- 
nere buone relazioni 
con la Turchia ma è no- 
stro forte convincimen- 
to che gli attacchi 
nell'Irag settentrionale 
devono cessare quanto 
prima, domani se possi- 
bile», ha detto Kinkel. 
Inonu ha ripetuto la giu- 
stificazione espressa dal 
governo di Ankara, e 
cioè che la Turchia si li- 
mita ad esercitare il di- 
ritto all'autodifesa con- 
tro i guerriglieri curdo- 
turchi accampati in una 
specie di «terra di nessu- 
no») creata dopo la Guer- 
ra del Golfo costringen- 
do il governo iracheno a 
sospendere il suo potere 
sovrano sulla regione 


abitata dalla minoranza . 


curdo-irachena. Inoltre, 
il ministro di Ankara ha 
accusato le autorità te- 
desche di non fornire le 
dovute garanzie di sicu- 
rezza ai turchi immigra- 
ti in Germania (sono 2, 
1 milioni): sono più di 
110 le moschee, i centri 
culturali, i ristoranti e i 
negozi turchi che hanno 
subito attentati nel me- 
se di marzo ad opera di 
terroristi curdi. 

Inonu ha giustificato 
l’azione militare avvia- 
ta il 20 marzo dall'eser- 
cito turco in territorio 
iracheno dicendo che 
«gli interessi della sicu- 
rezza della Turchia ren- 
dono necessario agire 
contro i ribelli del Parti- 
to dei lavoratori curdi 
(Pkk) anche al di fuori 
delle frontiere». 


CONFERENZA MONDIALE DELL’ONU SUL CLIMA A BERLINO 


Sforzi comuni per trovare unitarietà sui temi dell'ambiente 


BERLINO — Dalla confe- 


Angela Merkel, alla base 


tri due candidati, Toron- 


renza dell'Onu sul clima 
in corso a Berlino e or- 
mai giunta al giro di boa 
sono venuti ieri segnali 
di progressi, all’avvici- 
narsi della fase ministe- 
riale che sarà inaugurata 
mercoledì dal cancelliere 
Helmut Kohl davanti ai 
rappresentanti di oltre 
130 stati. Quasi una setti- 
mana dopo l'apertura dei 
lavori che si concluderan- 
no venerdi, i delegati in- 
tendono avviare a parti- 
re trattative concrete sul 
testo del documento fina- 
le. Come ha precisato il 
presidente della conferen- 
za, il ministro dell'am- 
biente tedesco signora 


delle discussioni dovreb- 
be esservi una proposta 
avanzata nel fine- setti- 
mana da alcuni paesi in 
via di sviluppo. Le tratta- 
tive si sono fatte «inten- 
se» ha aggiunto la Me- 
rkel ammettendo subito 
dopo però che i colloqui 
dei prossimi giorni saran- 
no difficili. 

Gli esperti hanno co- 
munque potuto trovare 
intese su importanti que- 
stioni finanziarie e inten- 
dono inoltre decidere en- 
tro mercoledì quale sarà 
la sede del segretariato 
permanente della confe- 
renza: favorite sono Gine- 
vra e Bonn mentre agli al- 


to e Montevideo, vengo- 
no riconosciute scarse 
probabilità. Nessun pas- 
so avanti è invece stato 
fatto per quanto riguar- 
da il fono delle vota- 
zioni: è parso più. urgen- 
te, ha detto Merkel, dare 
impulso alle trattative 
sioo e sulla defini- 
zione di un mandato af- 
finchè «in chiusura si ab- 
bia qualcosa su cui si pos- 
sa decidere». — 

Per quanto riguarda le 
votazioni, in discussione 
sono il principio dell'una- 
nimità (consenso) in op- 
posizione ai principi mag- 
gioritari (due terzi o tre 
quarti). La proposta avan- 


zata da alcuni degli stati 
del «Gruppo dei 77» (Non 
allineati) prevede che i 
paesi industrializzati ri- 


ducano le emissioni di. 


anidride carbonica (C02) 
del 20 per cento entro il 
2005: una richiesta ana- 
loga era già venuta 
dall'Alleanza dei piccoli 
stati insulari (Oasis) men- 
tre da Bruxelles la Gom- 
missione europea ha pro- 
Rosa proprio ieri una ri- 

luzione del dieci per cen- 
to entro il 2010, Nel do- 
cumento, sul quale come 
ha detto il ministro tede- 
sco i delegati saranno an- 
cora probabilmente chia- 
mati a discutere, i «G-77» 
respingono ulteriori im- 


Nelcorso dei colloqui bilaterali 


le posizioni sono rimaste divergenti. 


Kinkel punta sulla necessità 


diun’«autonomia culturale» 


chiaro riferimento alla 
«zona di sicurezza», pa- 
ri a un decimo del terri- 
torio del Libano, sotto 
occupazione israeliana 
da 13 anni. 

Secondo Inonu, è col- 
pa del Pkk se la crescita 
della democrazia accu- 
sa dei ritardi in Tur- 
chia, per cui è necessa- 
rio colpire chi impedi- 
sce lo sviluppo democra- 
tico. 


«In questo momento; 
l'obiettivo dell'offensi- 
va militare, limitata nel 
tempo, si incentra nella 
distruzione: delle basi 
del Pkk e dei suoi depo- 
siti d'armi». Ha garanti- 


to che-presto risulterà 
chiaro che l’azione mili- 
tare «non durerà nè me- 
si nè anni). La Turchia, 
ha detto, non intende co- 
stituire una «zona di si- 
curezza» in Irak, un 


TURCHIA /SCONTRI SUL CAMPO 
La guerriglia non demorde 
eattaccale forze regolari 


ANKARA — Un episodio rivelato ieri dalla stam- 
pa turca fa sorgere alcuni dubbi sugli ‘effettivi 
successi delle truppe turche che dal 20 marzo 
scorso occupano la parte settentrionale dell'Iraq. 
Il quotidiano di Istanbul «Sabah» riferisce ieri 
che un commando formato da circa un centinaio 
di militanti del Pkk (Partito dei Lavoratori del 
Kurdistan) ha attaccato venerdì scorso una unità 
militare turca nella regione di Haftanin, ingag- 
giando un combattimento che è durato circa 4 
ore. Haftanin si trova a circa 5 km a sud del confi- 
ne turco, ed era la sede di uno dei maggiori campi 


della guerriglia curda. 


A quanto riferisce il gen. Hasan Kundakci, il co- 
mandante delle truppe impegnate nell'operazio- 
ne citato dal quotidiano, i guerriglieri si erano ri- 
tirati all'avanzare delle sue truppe ma due ore do- 
po erano tornate ingaggiando battaglia. «I ribelli 
probabilmente hanno lanciato l'attacco contro di 
noi per consentire ai loro compangi di fuggire 
mentre ci tenevano impegnati in combattimenti» 
ha riferito l'ufficiale aggiungendo che i suoi uomi- 
ni al termine della battaglia non hanno inseguito 
il commando per evitare di essere accusati di at- 


taccare i civili. 


In un altro attacco a sorpresa mercoledì scorso 
a Darkarjan, la guerriglia aveva ucciso cinque sol- 
dati turchi. Il bilancio delle vittime fornito dai 
vertici miltiari turchi è di 295 guerriglieri curdi e 
26 soldati turchi morti in due settimane. — 

Le autorità turche hanno più volte ribadito che 
l'operazione militare in Iraq è limitata nel tempo 
e mirata soltanto contro i circa 2. 800 miltianti 
del Pkk che hanno stabilito in Irag le loro basi. 
Ma non è stata indicata nessuna data per il ritiro 
dei 35.000 uomini mandati da Ankara oltre confi- 


ne. 


pegni da parte loro. Fino- 
ra solo i paesi industria- 
lizzati si sono impegnati 
a ricondurre entro il 
2000 i livelli delle emis- 
sioni di gas nocivi a quel- 
li del 1990. 

Il presidente della com- 
missione dell'Onu per 
uno sviluppo sostenibile, 
l'organismo che osserva 
gli sviluppi del vertice 
mondiale sull'ambiente 
svoltosi a Rio nel 1992, il 
tedesco Klaus Toepfer, 
ha dato la sua adesione 
alla proposta dell'Oasis 
IO, ha detto, il mon- 

lo deve rendersi conto 
che la crisi dell'ambiente 
mette in pericolo la pace. 
Toepfer ha inoltre nuova- 


‘mente richiesto l'introdu- 
zione di una «tassa sul 
Co2». 

Dure critiche all'anda- 
mento, giudicato troppo 
lento, delle trattative so- 
no venute dalla rappre- 
sentante delle organizza- 
zioni non governative, la 
norvegese Silje Schei Tve- 
itdal. Fra le organizzazio- 
ne ecologiste è diffusa la 
sensazione che Stati Uni- 
O PERSI produttori di 
petrolio siano sempre 
più costretti alla difensi- 
va. Così, secondo il «Gli- 
mate action network» in 
cui sono riunite 160 orga- 
nizzazioni nel mondo, la 
politica della delegazione 
di Washington è in con- 


" Mministra_ha ribadi: 
to, comunque, la solidi- 
tà dell'amicizia tra Ger- 
mania e Turchia, liqui- 
dando gli attriti attuali 
come semplici «malinte- 
si». Ha rilevato che la 
sua missione diplomati- 
ca, intesa a illustrare le 
ragioni di Ankara ai 
suoi migliori alleati, è 
iniziata da Bonn in se- 
gno di riconoscimento 
dell'importanza partico- 
lare dell'alleato tedesco, 
e proseguirà poi per Pa- 
rigi e Washington. 

Kinkel, da parte sua, 
ha ribadito che occotre 
cercare una soluzione 
politica e non militare e 
ha avanzato l'idea di ce- 
are una zona di «autono- 
mia culturale» curda, 
per la quale sarebbe ne- 
cessraia la cooperazione 
di altri peasi, in primo 
luogo l'Iraq. 

Ma, nel frattempo si 
apprende che il piano 
per il ritiro delle forze 
turche dal nord 
dell'Iraq «è pronto». Lo 
ha dichiarato il generale 
Hasan Kundakci, che di- 
rige l'operazione turca 
contro i guerriglieri indi- 
pendentisti curdi del 
Pkk nel nord iracheno. 

«Il nostro piano è de- 
stinato al nostro ritiro e 
a prevenire che il Pkk si 
infiltri, dopo, nuova- 
mente nel territorio tur- 
co, confinante con il 
nord dell'Iraq», ha detto 
il generale in un ‘intervi- 
sta a un giornale in edi- 
cola ieri in Turchia. 

E' stato fatto, intanto, 
il primo bilancio ufficia- 
le del costo dell'opera- 
zione, iniziata il 20 mar- 
zo: oltre 17,5 milioni di 
dollari, circa 28 miliardi 
di lire. 


traddizione con dichiara- 
zioni rese dal vice presi- 
dente Al Gore che aveva 
definito «una bancarotta 
morale» le resistenze op- 
poste ad una politica di 
tutela del clima. 
Divergenze di vedute 
appaiono anche fra im- 
prenditori delle due spon- 
de dell'Atlantico: mentre 
durante una loro riunio- 
ne esponenti di aziende 
europee hanno detto di 
considerare realistica la 
proposta di una riduzio- 
ne notevole delle emissio- 
ni di Co2 nei paesi indu- 
strializzati oltre il 2000, 
per loro colleghi america- 
ni la proposta non è con- 
cretamente realizzabile. 
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FORTI DIVERGENZE NEGLI INCONTRI CON IL MINISTRO USA DELLA DIFESA 


Nato, il «niet» di Mosca 


Nord. 


inglese dell'Ulster. 


BELGRADO — In Bo- 
snia tutte le linee di 
confronto sono in fiam- 
me. I combattimenti si 
allargano ormai a mac- 
chia d'olio da est a 
ovest, da nord a sud. Il 
cessate-il- fuoco, entra- 
to ieri teoricamente nel- 
la tredicesima delle 17 
Settimane concordate è 
ormai un pallido ricor- 
do, mentre la diploma- 
zia arranca tra veti reci- 
proci che la precipitano 
in un pericolosissimo 
stallo. 

Ci vorrebbe un colpo 
d'ala nuovo, sul tipo 
dell'iniziativa dell'ex 
‘presidente americano 
Jimmy Carter che a Na- 
tale riuscì a strappare 
l'intesa di tregua di 
quattro mesi, ormai sfa- 
rinatasi. Ma non vi so- 
no segnali del genere: 
solo incontri più o me- 
no di routine, come 
quello odierno tra il pre- 
sidente serbo Slobodan 


La decisione dell'amministrazione Clinton di 
concedere alcune settimane fa a Gerry Adams, lea- 
der del Sinn Fein, braccio politico dell' Ira, un vi- 
sto di ingresso negli Stati Uniti senza le usuali re- 
strizioni - come il divieto di raccogliere fondi per 
l'Ira - ha provocato irritate reazioni da parte di 
Major, impegnato in delicati negoziati per risolve- 
re l'annosa ‘questione irlandese’ con l'abbandono 


Milosevic e il vicepresi- 
dente della Conferenza 
di pace sulla ex Jugosla- 
via Thorvald Stolten- 


berg. 
Almeno cinque, in 
questo momento, le 


principali zone di com- 
battimenti in Bosnia: la 
sacca di Bihac, 
nell'estremo nord- 
ovest; l'area di Doboj, 
nel nord; quella del 
monte Majevica, nel 
nord-est; quella dei 
monti Mlasic, nel cen- 
tro ovest; l'Erzegovina 
nel nord-ovest, intorno 
a Gradacac. 

Per quanto riguarda 
il Bihac, anche ieri al- 
meno quindici granate 
serbe sono piovute sul 
capoluogo (che si chia- 
ma Bihac, ed è area pro- 
tetta dell'Onu). Ferito 
un casco blu olandese e 
un interprete. Ma non è 
stato richiesto l'inter- 
vento della Nato, poi- 
ché l'Onu ha valutato 


rort Nat mina 
Sanuali mibbranchi 


La copertina di «Profil» conle prime accuse 
contro il cardinale Hans Hermann Groer, 


telefono. 


Ma la burrasca nei rapporti, non più privilegiati, 
tra i due paesi è diventata ufficialmente cosa del 
passato ieri all’ ambasciata britannica, davanti a 
Una tazza di tè. «La questione sorta alcune settima- 
ne fa è stata archiviata», ha commentato Chri- 
stopher dopo l'incontro con Major. «E' acqua passa- 
ta», ha confermato il premier britannico. : 

I rapporti tra Major e Glinton avevano conosciu- 
to un altro brutto momento quando il leader del 
partito conservatore britannico, durante la batta- 
glia tra Bush e Clinton per la Casa Bianca, si era 
schierato apertamente dalla parte dell'allora presi- 


dente in carica. 


In crisi d'immagine e di popolarità, Major ha bi- 
sogno di trarre il massimo 
le da questa sua visita neg 5 
interlocutori non sono limitati agli esponenti della 


amministrazione Clinton. 


chiesto di poter vedere, nella sua visita a Washin- 
gton, anche il nuovo ‘uomo forte’ repubblicano, il 
presidente della Camera Newt Gingrich. 


MENTRE VETI INCROCIATI BLOCCANO LA DIPLOMAZIA 
Bosnia a fuoco, la tregua si sfarina 


che in buona misura i 
tiri fossero stati esplosi 
verso obiettivi militari 
e non civili. Il che ha 
suscitato le violente 
proteste dei bosniaco- 
musulmani, che invece 
parlano di bombarda- 
menti su zone civili, 
con feriti, 

Ma è in tutta Bihac 
che i combattimenti so- 
no violenti. Sembra che 
gli autonomisti locali - 
musulmani, ma alleati 
dei serbi che li appog- 
giano anche  militar- 
mente sul campo - stia- 
no guadagnando terre- 
no, avviandosi ja con- 
trollare alcune arterie 
di comunicazione d'im- 
portanza strategica. 
Tanto che ieri il loro 
leader Fikret Abdic ha 
proclamato propagandi- 
Sticamente che «in po- 
chi giorni tutta la sacca 
sarà liberata», 

Ancora più preoccu- 
pante, se possibile, la si- 
tuazione in Erzegovina, 


Jor e Clinton 


La decisione di Clinton di invitare Adams alla Ca- 
sa Bianca per la festa di San Patrizio ha irritato 
Mojor al punto che questi ha parlato di ‘interferen- 
za' del presidente americano e si è fatto ‘negare per 
ben cinque giorni quando Clinton lo chiamava al 


rofitto politico possibi- 
st Stati Uniti. Ma i suoi 


Il premier britannico ha 


poiché le fonti serbo-bo- 
sniache vi denunciano 
l'attività diretta delle 
truppe di Zagabria. Agi- 
rebbero insieme a quel- 
le croato-bosniache e 
starebbero bombardan- 
do con artiglieria pesan- 
te l'area di Gradacac, 
dove non a caso - lo ri- 
feriscono fonti croate - 
stanno sopraggiungen- 
do massicci rinforzi ser- 
bo-bosniaci. Le cui fon- 
ti militari segnalano an- 
che - ma la notizia non 
ha conferma - che la zo- 
na sarebbe stata sorvo- 
lata con voli dissuasivi 
a bassa quota dei cac- 
cia della Nato. 

A Sarajevo per ora si 
segnalano solo tiri di 
cecchini, ma la morsa 
dell'assedio serbo si 
stringe sempre di più. 
E ci sono anche da se- 
gnalare, sempre da par- 
te serba, tre preoccu- 
panti arresti: un coope- 
Tante tedesco e due re- 
porter svizzeri, 


MOSCA — Il ministro 
della Difesa russo Pavel 
Graciov e il segretario 
americano alla Difesa 
William Perry, in visita 
a Mosca, hanno preso at- 
to delle forti divergenze 
che sussistono tuttora 
tra il Cremlino e la Casa 
Bianca a proposito del- 
l'ampliamento della Na- 
to ai Paesi dell'ex Patto 
di Varsavia. Del resto, 
già il ministro degli Este- 
ti Kozyrev aveva detto 
di recente che tra Usa e 
Russia «l'idillio è finito». 

Parlando con i giorna- 
listi, Graciov ha a ferma- 
to che la strategia 
dell'Alleanza verso l'Eu- 
Topa orientale obblighe- 
rà la Russa ad «adottare 
contromisure», visto che 
nessun passo in avanti è 
stato fatto verso un nuo- 
vo sistema di sicurezza 
europeo. Quasi una mi- 
naccia. 

Secondo il titolare del- 
la Difesa russo, la stabili- 
tà sul continente deve es- 
Sere garantita nel qua- 
dro  dell'Organizzazione 
per la sicurezza e la coo- 

erazione in Europa 
Osce) e degli organismi 
di collegamento con la 
Nato già esistenti. Per 
Graciov non vi sono dub- 
bi sul fatto che il punto 
di riferimento debba es- 
sere la Osce e non l'Alle- 
anza atlantica. 

«Non condividiamo 
l'opinione occidentale 
sulla necessità di costitu- 
ire un sistema di sicurez- 
za europeo basato unica- 
mente sulla Nato», ha af- 
fermato Graciov, «Dal 
nostro punto di vista de- 
ve essere invece la Nato 
a ncorporarsi nel nuovo 
sistema di sicurezza e 
non il contrario, perché 
sarebbe come dire che la 
sicurezza europea deve 
servire gli interessi della 
Nato». 

Graciov e Perry hanno 
parlato anche dell'attua- 
zione del trattato sulla 
riduzione delle armi stra- 
tegiche Start-1 e della ra- 
tifica dello. Start-2, dei 
problemi legatt'alla dife- 
sa antimissilistica, dello 
stato d'attuazione del 
trattato sulle armi con- 
vezionali in Europa e 
della crisi nei Balcani. 

Le questioni sul tappe- 
to sono molte e Mosca 
non nasconde che il suo 
atteggiamento sarà con- 
dizionato alla strategia 
della Nato verso l’Euro- 
pa dell'Est. A questo ri- 
guardo il presidente del 


La Russia si rifiuta inoltre di bloccare l’esportazione di tecnologia nucleare a Teheran 


IL PREMIER BRITANNICO OGGI ALLA CASA BIANCA 


C'è PUlstertraM 


WASHINGTON — L'era della ‘magica intesa’ tra 
Margaret Thatcher e Ronald Reagan è tramontata 
e la decennale ‘relazione speciale’ tra Londra e 
Washington traballa sempre più. Ma il premier bri- 
tannico John Major e il presidente americano Bill 
Clinton si incontreranno oggi a Washington facen- 
do il possibile per nascondere sotto il tappeto re- 
centi differenze di opinioni e antichi malumori. i 
Major ha fatto ieri la prova generale del suo in- 
contro con Clinton invitando il segretario di Stato 
americano Warren Christopher all'ambasciata bri- 
tannica a Washington per una colazione di lavoro. 
I due interlocutori hanno registrato un «sostanzia- 
le accordo su un ampio raggio di questioni», Tra gli 
argomenti discussi: Bosnia, Iraq, ampliamento del- 
la Nato, Russia, processo di pace in Irlanda del 


Senato Vladimir Shu- 
meiko, nel suo incontro 
con Perry, ha detto che 
il Parlamento non ratifi- 
cherà lo Start-2 per la 
minaccia alla sicurezza 
della Russia costituita 
dall'espansione dell'Alle- 
anza a Est. 

Perry, dal canto suo, 
dopo il colloquio con 
Graciov ha detto chela 
sicurezza della Russia e 
degli Stati Uniti dipende 
in grande misura della 
stretta collaborazione 
tra i ministri della Dife- 
sa. Nonostnte le diver- 
genze marcate, I due mi- 
nistri hanno sottoscritto 
due accordi di coopera- 
zione militare, Il primo 
documento impegna gli 
Stati Uniti a prestare as- 
sistenza a Mosca per ga- 
rantire la sicurezza nel 
trasferimento in Russia 
delle armi strategiche di 
Ucraina, Bielorussia e 
Kazakhstan. Il secondo 
accordo prevede l'assi- 
stenza americana per lo 
smantellamento delle te- 
state nucleari. 

La collaborazione nu- 
cleare e militare in atto 
tra Russia e Iran è un al- 
tro tema che preoccupa 
non poco la Casa Bianca. 
Perry e Graciov ne han- 
no parlato a fondo e Gra- 
ciov ne ha riferito alla 
stampa dicendo che Mo- 
sca onorerà gli impegni 
assunti dall'Urss con 
l'Iran per la vendita di 
sottomarini, nonostante 
l'opposizione di Washin- 
gton. Graciov ha detto 
Invece che il suo dicaste- 
TO «non è competente» 

er quanto riguarda la 
‘ornitura di reattori nu- 
clerari per la centrale 
iraniana di Bushshr, di 
pertinenza del Ministero 
per l'Energia atomica. 

Perry ha così dovuto 
prendere atto che il go- 
verno russo non vuole 
sentir parlare in alcun 
modo dell'annullamento 
del contratto per la ven- 
dita di tecnologia nuclea- 
re sottoscritto da Mosca 
con Teheran. Facendo 
presente che durante il 
colloquio ha espresso 
«viva preoccupazione» 
per il timore che il regi- 
me islamico iraniano 
sfrutti l'assistenza russa 
per procurarsi l'arma nu- 
cleare, Perry ha riferito 
che il primo ministro 
Cernomyrdin ha conve- 
nuto comunque con lui 
sulla necessità di impedi- 
re a Teheran di entrare 
in possesso di armi ato- 
miche. 


«La polizia di Milano ha 
cercato di far luce sulle 
finanze di Maurizio Guc- 
ci», scrive John Phillips 
sul Times. «La televisio- 
ne di Stato italiana ha 
detto che Gucci aveva 
dichiarato solo la metà 
della somma ricevuta 
per la vendita delle sue 
azioni alla banca araba 
Investcorp. Il mancato 
pagamento di debiti po- 
trebbe — secondo la poli- 
zia — aver creato a Gucci 
nemici pericolosi. Scri- 
ve Andrew Gumbel sul- 
l'Independent.«I cartel- 
loni del film ti mettono 
in guardia: attori so- 
vrappeso in toga che ge- 
sticolano smisuratamen- 
te, attrici poco vestite e 


«Condannati i gangster 
di Verona che uccideva- 
no ragazze a sassate: 


l'Italia entra nella 
post-modernità occi- 
dentale». Così hanno 


aperto il telegiornale i 
networks tv Usa, felici 
di poter spiegare al pro- 

rio pubblice che «el- 
‘a città che hanno reso 
immortale Romeo e 
Giulietta» la violenza 
alligna né più né meno 
che nella tanto vitupe- 
rata Los Angeles. È di 
nuovo la politica al cen- 
tro dell'interesse con 
l'inusuale alleanza par- 
lamentare tra il Polo e 
Bertinotti. «Sulle pen- 
sioni il partito Berlu- 


Per Inoslav Besker, corrispondente ro- 
mano del Vecernji List e profondo co- 
noscitore dell'Italia e degli italiani, il 
voto del 23 aprile saprà indicare la di- 
rezione che verrà presa dallo Stivale. 
«Sia la destra di Berlusconi — spiega 
Besker — sia la sinistra che si affida a 
Prodi vedono nelle amministrative il 
secondo round di un confronto la cui 
terza ripresa sarà decisiva. E questa 
terza ripresa prende il nome di elezio- 
ni parlamentari». Ampio spazio sui 
maggiori quotidiani croati viene pure 
dedicato all'enciclica papale «Evange- 
lium Vitae» (non potrebbe essere diver- 
so, nella cattolicissima e anti-aborti- 


GRANBRETAGNA /Independent: «Roma 
di cartapesta ricorda molto Tangentopoli» 


prosperose e, peggio di 
tutto, il tremendo Leslie 
Nielson, dei film “Naked 
Gun”, in un bagno roma- 
no. Eppure ci dev'essere 
qualcosa di speciale in 
“SPOR”, l'ultima opera 
dei Vanzina, il duo della 
commedia all'italiana di 
poche pretese, se il film 
è diventato il terzo per 
incasso nella storia del 
cinema italiano. La spie- 
gazione sta nel sogget- 
to: ambientato in una 
versione di cartapesta 
dell'antica Roma, il film 
si vende come satira de- 
gli scandali della corru- 
zione dell'Italia moder- 
na, La trama suonerà fa- 
miliare a chiunque ab- 
bia una vaga conoscen- 


CROAZIA /Vecernji List: «Formica, che sorpresa 
il suo arresto. Aveva l’aureola di politico onesto» 


sta Croazia). Sulla spalatina Slobodna 
Dalmacija, le asserzioni del Santo Pa- 
dre sulla difesa della vita trovano de- 
gno rilievo e così è pure sul Vecernji 
List e sul Vjesnik. Infine, sempre Be- 
sker, descrive l'operazione di polizia 
«Speranza» attuata a Bari. «Se per Lat- 
tanzio l'arresto non ha stupito (è sem- 
pre stato un ministro incompetente e 
che si mormorava fosse corrotto), l'ar- 
resto di Rino Formica è stata un'auten- 
tica sorpresa. E dire che aveva l'aureo- 
la del politico onesto, capace di critica- 
re pesantemente l'ex collega di partito 


Craxi». 


STATI UNITI/New York Times: «D'Alema vada Fini, 
ovvero l’Italia si muove. Ma non capiamo verso dove» 


sconi vota contro insie- 
me ai comunisti storici 
di derivazione sovieti- 
ca», scrive il Washin- 

on Post, tentando 
impossibile prova di 
spiegare ciò che accade 
in Italia. Anche il New 
York Times ha com- 
mentato l'inusuale vo- 
tazione ponendo l’ac- 
cento sulla «visita che 
l'ex comunista-stalini- 
sta divenuto oggi demo- 
cratico-socialista anti- 
comunista, onorevole 
Massimo D'Alema, ha 
fatto all'onorevole Fi- 
ni, ex fascista-antise- 
mita divenuto demo- 
cratico-libertario anti- 
fascista: l'Italia si muo- 


NUOVE ACCUSE DI MOLESTIE SESSUALI ALL’ ARCIVESCOVO DI VIENNA HANS HERMANN GROER 


Ascesa e caduta di un cavaliere di Maria 


za dell'Italia di oggi. Un 
cineca, chiamato (guar- 
la caso) Antonio, arriva 
da Milano nella capitale 
e scopre uma rete di cor- 
ruzione al cuore della 
Repubblica. Più serio è 
il suo ritrarre il giudice 
Antonio suscettibile di 
corruzione come chiun- 
e altro. La morale è 
che i giudici non sono 
meglio dei politici, e tal- 
volta in combutta con 
loro: un messaggio caro 
a Berlusconi. L'ambien- 
tazione storica del film 
lo rende ancor più rea- 
zionario: se la corruzio- 
ne è andata avanti per 
2000 anni, che si può 
fare?». 


(Enza Ferreri) 


(Andrea Marsanich) 


ve davvero, anche se 
noi non riusciamo a ca- 
pire dove vada». Il Mia- 
mi Herald si è occupa- 
to invece del caso di 
Tommaso Lapicella di 
Reggio Emilia, sposato 
tre volte (allo stesso 
tempo), accusato da 
una quarta fidanzata 
promessa sposa e salva- 
to in aula dalle consor- 
ti. «Don Giovanni salva 
tradizione e femmini- 
smo: l'Italia riscopre i 
valori della poligamia 
allargata: va bene, pur- 
ché il maschio paghi. 
Come dire che chi se lo 
può permettere può an- 
che violare la Legge». 
(Sergio Di Cori) 


Dopo la ‘bomba’ della scorsa settimana, ieri altre vittime escono allo scoperto - Imminente la sua sostituzione 


Maforse i casi venuti alla luce 
sono solo la punta di un iceberg 


VIENNA — Negli ultimi dieci anni in 
Austria sono venuti alla luce due soli 
casi di molestie sessuali da parte di 
religiosi. In Bassa Austria un prete te- 
ar P., è stato condannato 


desco, Elm: 


a 18 mesi di prigione per aver allun- 


gato le mani su ùn chierichetto di 13 
anni, mentre in Alta Austria il parro- 
co Josef K. è finito ben due volte in 
tribunale: prima nell'88, e 
92, dopo aver ripreso la sua parroc- 
chia come se niente fosse, 

In realtà, anche a giudicare dal ca- 
so Groer, i due episodi sembrerebbe- 
ro la punta di un iceberg. In Ameri- 
ca, Gran Bretagna, Irlanda e Francia 
negli ultimi anni la Chiesa cattolica è 
stata colpita da una lunga serie di 
scandali di questo tipo. Negli ultimi 


poi nel 2 SI 
ni laici. 


bini, più 


anni? 


dieci anni in America ben 400 preti 


con chi gf0g 


sono stati accusati di molestie ses- 
suali nei confronti di bamb: 
anche in questo caso la realtà dei fat- 
ti focale superare di gran lunga Ja 
cifra ufficiale. Le statistiche più re- 
centi parlano di 2500 preti regolar- 
mente dediti a queste attività su un 
clero composto da 53mila persone, 
con una percentuale quindi cir 
volte superiore alla media dei cittadi- 


ini, Ma 


circa 50 


Si tratta, evidentemente, delle con- 
seguenze dell'obbligo del celibato: 
rare meglio che con i bam- 
‘acilmente impressionabili 
e ricattabili, l'insoppri 


€ bisogno 


di contatto fisico che la maggior par- 
te dei preti sviluppa nel corso degli 


e.c. 
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OGGI A SAN FRANCISCO ASSIEME AD ALTRI REPERTI DELLA BATTAGLIA DI LITTLE BIG HORN 


Custer, l’ultima beffa: all'asta la sua camicia 


WASHINGTON — La ca- 
micia e la bandiera del 
generale George Arm- 
Strong Custer, insieme 
ad altri reperti storici 
della battaglia di Little 
Big Horn, saranno ven- 
duti all’ asta oggi in Cali- 
fornia. Gli appassionati 
Potranno acquistare an- 
Che due frecce estratte 
dal cadavere del luogote- 
Nente Thomas Custer, 
Morto al fianco del fra- 
tello nella famosa batta- 
Slia, e numerosi ritagli 

giornale dell’ epoca 
Son i resoconti del mas- 
pacro del Settimo Caval- 
©ggeri (il 25 giugno 
1876) a opera di una coa- 


lizione di indiani E, 
Cheyerme guidata da To- 
ro Seduto e Cavallo Paz- 
zo. 

Uno dei pezzi di mag: 
gior valore che saranno 
battuti: all'asta a San 
Francisco dalla Butter- 
field & Butterfield è un 
manoscritto di 190 pagi- 
ne scritto dal soldato 
William Taylor, uno dei 
pochissimi sopravvissu- 
ti di quella disgraziata 
campagna. |... 

Tra gli errori più cla- 
morosi commessi da Cu- 
ster fu quello di dividere 
il Settimo Cavalleggeri 
in tre diverse colonne. 
Quella guidata dal gene- 


rale, un totale di 225 uo- 
mini, fu massacrata da- 
gli indiani. Non vi furo- 
no sopravvissuti. Più for- 
tunati gli altri due tron- 
coni. Il soldato Taylor 
apparteneva alla colon- 
na del maggiore Marcus 
Reno, che si rifugiò su 
un' altura, da dove riu- 
scì a tenere testa agli in- 
diani che li avevano cir- 
condati. 

Nel manoscritto, com- 
pletato da Taylor nel 
1917, si sottolinea che 
non c'era nulla che il 
maggiore Reno avrebbe 
potuto fare per aiutare 
Guster: la sua colonna 
lottò per ore nel dispera- 


to tentativo di non farsi 
massacrare dagli india- 
ni, che spingevano le 
"giacche blu' verso il fiu- 
me Little Big Horn. Per 
il manoscritto si partirà 
da una base d'asta di 50 
mila dollari. 

Nonostante i suoi tra- 
gici errori Strategici, Cu- 
ster fu subito trasforma- 
to in eroe: un coraggioso 
condottiero che aveva re- 
sistito con i suoi fino al- 
l'ultimo. Un mito alimen- 
tato dalla vedova, morta 
soltanto nel 1933. Poi, 
dopo le celebrazioni del 
centenario della batta- 
glia, il mito s'incrinò de- 
finitivamente. 


Il generale Custer, 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA - Per la carrie- 
ra dell'arcivescovo di 
Vienna Hans Hermann 
Groer si sta avvicinando 
una fine ignominiosa. E’ 
la prima volta in Austria 
che un alto prelato viene 
coinvolto in una storia 
di molestie sessuali: 
monsignor Groer, chia- 
mato in causa una setti- 
mana fa dal suo ex allie- 
vo Josef Hartmann, ieri 
è stato colpito da nuove 
accuse, fra cui anche da 
una donna, che al tempo 
dei fatti era una bambi- 
na. Le clamorose rivela- 
zioni che stanno scuoten- 
do la Chiesa austriaca so- 
no state pubblicate da 
un settimanale, «Profil», 
considerato il più serio e 
professionale del panora- 
ma editoriale viennese. 
Dopo la prima ‘bom- 
ba' delle confessioni di 
Hartmann, in cui il tren- 
tasettenne ingegnere 
agrario rievocava i ‘con- 
tatti' avuti con l'arcive- 
scovo una ventina d'an- 
ni fa, quando studiava al 
seminario di Holla- 
brunn, ieri sono emerse 
altre vicende analoghe. 
In particolare «Profil» ci- 
ta quattro persone, che 
sono rimaste anonime 
ma che sarebbero pronte 
a testimoniare davanti a 
un giudice, A uno Groer 
avrebbe afferrato una 
mano per mettersela sot- 
to l'abito talare nella zo- 
na genitale; a un altro 
avrebbe infilato una ma- 
no nei pantaloni con in- 
tenti. inquivocabili; da 
un terzo sarebbe stato 
respinto in extremis do- 
po che aveva tentato di 
baciarlo in bocca; infine 
a una ragazzina avrebbe 


Groer simbolo della ’controriforma’ 


attuata a Vienna da Papa Wojtyla 


dopo i trent'anni di liberalismo 


del cardinale Franz Koenig 


sollevato la gonnellina e 
allungato le mani. Altri 
addebiti contro Groer 
vengono da Udo Fischer, 
un sacerdote molto popo- 
lare in Bassa Austria. Fi- 
scher ha raccontato a 
«Profil» che Groer «avvi- 
cinò» anche lui nel 1971, 
dopo che aveva sostenu- 
to l'esame di maturità. 
«Io non ero un ragazzino 
- dice - ma l'episodio mi 
scosse lo stesso», Fischer 
sostiene di aver impiega- 
to anni prima di farcela 
a denunciare ai superio- 
ri nel 1985 le molestie 
subite da Groer. «Tredici 
mesi dopo - fa notare - 
Groer fu nominato arci- 
VESCOVO). 

La sua amarezza non 
è isolata. Il ‘metropolita’ 
della capitale austriaca 
(questo il suo titolo uffi- 
ciale), insediato da nove 
anni nella splendida resi- 
denza dietro Santo Stefa- 
no, all'angolo fra la Woll- 
zeile e la Rotenturm- 
Strasse, non si è installa- 
to altrettanto saldamen- 
te nel cuore dei vienne- 
si, la maggioranza dei 
quali rimase letteralmen- 
te scioccata dallo scam- 
bio fra l'uomo di mondo 
Franz Koenig e Groer, 
esaltato militante del 
culto mariano. Infatti i 
pochi cattolici ancora at- 
tivi nella capitale conti- 


nuano a considerare il 
vecchio cardinale come 
punto di riferimento 
principale: Koenig, or- 
mai novantenne, riesce 
a malapena a difendersi 
dalla valanga d'inviti 
che gli vengono rivolti 
quotidianamente. 

La Chiesa cattolica au- 
striaca, diretta da Koe- 
nig per trent'anni e abi- 
tuata al suo spirito di 
dialogo e alla sua politi- 
ca liberale, ha reagito 
malissimo alla «controri- 
forma» avviata da Papa 
Wojtyla all'inizio degli 
anni Ottanta: le nomine 
di Groer a Vienna, di Ge- 
org Eder a Salisburgo, di 
Hans Kueng in Voralrl- 
berg e soprattutto di 
Kurt Krenn a Sankt Poel- 
ten hanno suscitato un 
vento di fronda nel clero 
di base e fra i cattolici 
più impegnati. Il vesco- 
vo di Sankt Poelten, il 
più discusso fra i nuovi 
‘quadri’ della Chiesa au- 
striaca, ha recentemente 
licenziato il direttore del 
seminario cattolico della 
sua diocesi, Franz Sch- 
matz, che si era espresso 
contro l'esclusione dai 
sacramenti dei divorzia- 
ti risposati. Centocin- 
quantaquattro preti han- 
no firmato in dicembre 
una lettera a Giovanni 
Paolo II per chiedergli di 


«risolvere il problema 
Krenn» e di riceverli. Ma 
la lettera è rimasta sen- 
za risposta. 

Dal 1987 al 1993 la 
Chiesa cattolica austria- 
ca ha perso più di 246mi- 
la fedeli e voci sempre 
più numerose s'innalza- 
no per domandare una 
revisione del concordato 
del 1934 fra Vienna e il 
Vaticano e una più netta 
separazione fra la Chie- 
sa e lo Stato. 

E non è un caso che lo 
stesso Hartmann, il pri- 
mo a lanciare accuse di 
molestie contro Groer, 
abbia dichiarato di esse- 
re stato provocato dalle 
dichiarazioni ultracon- 
servatrici dell'arcivesco- 
vo in materia sessuale e 
dalla sua recente invetti- 
va contro gli abusi sui 
bambini. Le accuse di 
Hartmann, comunque, 
hanno messo in moto un 
meccanismo che sarà dif- 
ficile da arrestare. Sem- 
bra infatti imminente la 
nomina a presidente del- 
la conferenza episcopale 
austriaca, riunita da ieri 
in seduta regolare, del 
vescovo di Graz Johann 
Weber al posto di Groer 
che la presideva da sei 
anni. E non è escluso 
che la conferenza discu- 
ta anche la successione 
di Groer all'arcidiocesi 
di Vienna. Candidati sa- 
rebbero lo stesso Weber 
0 il vescovo ausiliario di 
Vienna, Christoph Schoe- 
nborn. Le possibilità del 
vescovo ultraconservato- 
re Kurt Krenn, considera- 
to finora il successore 
più probabile di Groer, 
dopo lo scandalo sareb- 
bero invece calate di 
molto. Che la valanga 
scatenata dalle accuse a 
Groer sia destinata a tra- 
volgere anche i suoi col- 
leghi più discussi? 


Il Piccolo 


«La Dd 
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DINO DEBELJUH ACCUSA: ISCRITTE TROPPE PERSONE CHE PENSANO SOLO ATLORO INTERESSI | DELEGAZIONE IN VISITA A JIUNJIANG 


EH St E 


Ié In crisi, 


Replica Damir Kajin: «Parla così perché non è stato eletto vicepresidente del partito» 


Servizio di 
Alberto Cemaz 


PISINO — Se fra una set- 
timana migliaia di istria- 
ni saranno idealmente 
riuniti nel primo Con- 
gresso mondiale di Pola, 
due primi attori della 
Dieta democratica istria- 
na, hanno aperto una pe- 
ricolosa crepa nel parti- 
to regionalista, che è pro- 
motore di questo «Con- 
gresso della riconciliazio- 
ne». Nino Jakovcic, lea- 
der della formazione po- 
litica, e Dino Debeljuh, 
unico deputato dietino 
alla Camera dei deputati 
al Sabor, sono due perso- 
naggi che hanno fatto la 
storia della Ddi. Ma non 
dialogano più. Debeljuh 
ritiene di essere stato 
«emarginato» all'interno 
della Ddi. Jakovcic al 
collega non imputa nul- 
la, si limita a tenerlo fuo- 
Pi dal «quartiere genera- 
le». 

Debeljuh ha spiegato 
la sua «emarginazione» 
in una recente intervista 
al quotidiano «Glas 


Istra». In sostanza affer- 
ma che, una volta rag- 
giunto il potere, la Ddi 
avrebbe inglobato perso- 
ne poco sensibili ai pro- 
blemi della gente, ma 
piuttosto attenti a inte- 
ressi personali. «Io e un 
gruppo di persone chie- 
devamo delle contromi- 
sure — dice — ma siamo 
stati messi da parte». 
Jakovcic come risponde 
a este valutazioni? 
L'abbiamo cercato negli 
uffici di Pisino, ma ci di- 
cono che «sta male» e ci 
passano il presidente del 
consiglio regionale, Da- 
mir Kajin, che ribatte: 
«Qualcuno si sarà anche 
iscritto per interesse, 
ma — aggiunge —, da 
qui ad accusare la diri- 
genza di speculazioni ce 
ne vuole». «Debeljuh ha 
un peso notevole nella 
Ddi — prosegue Kajin — 
ma dal momento in cui 
non l'hanno eletto vice- 
presidente del partito 
(due anni fa ad Albona, 
n.d.r.) ha assunto opinio- 
ni molto critiche nei con- 
fronti della dirigenza 
stessa». 


Debeljuh reputa ingiu- 
stificabile che nelle dele- 
gazioni di partito, come 
quella che domenica ha 
incontrato Fassino del 
Pds, non ci fosse nessun 
connazionale. Kajin ri- 
sponde: «Nel nostro par- 
tito non facciamo distin- 
zioni su base etnica». 

Significative sono poi 
le posizioni in merito al- 
l'espulsione dalla Ddi di 
Herak e dei fratelli Mar- 


Il deputato 
(nella foto): 
«Mi hanno 
emarginato» 


tincic. Secondo De- 
beljuh, che con loro a Za- 
gabria ha frequenti in- 
contri, i «dissidenti» ap- 
prodati ai partiti di Budi- 
sa e Mesic, sarebbero po- 
tuti rimanere a dar man 
forte alla Ddi. «Bastava 
calmare le acque», dice. 
Per Kajin invece l'espul- 
sione era inevitabile per- 
ché «quelli lì in accordo 
con l'Hdz, volevano de- 
capitare il partito, chie- 
dendo le dimissioni di 
Jakovcic e Del Bianco». 
«C'è gente che ha gioca- 
to sporco... ma qui non 
penso a Debeljuh — dice 
Kajin —. Non a caso gli 
attacchi più duri di Zaga- 


bria arrivavano proprio 
nei momenti di crisi in- 
terna al nostro partito. 
Le dirò di più: una delle 
giornate più delicate per 
il nostro partito si è con- 
clusa con una cena co- 
mune tra i dissidenti (al- 
lora ancora  “dietini”, 
n.d.r.) e il presidente del- 
l'Hdz (Tudjman, n.d.r.). 
Tutto a nostra insaputa. 
Mi spiego? Questo grup- 

etto non ha voluto col- 
‘aborare alla stesura del- 
lo Statuto — continua 
durissimo Kajin riferen- 
dosi agli espulsi — e non 
a caso subito dopo è sta- 
to nominato il “Consiglio 
presidenziale per 
l'Istria”, sciolti numero- 
sî comitati scolastici, 
cambiati in Regione vali- 
di funzionari, ecc.». 

Lo statuto della Ddi 
non contempla le corren- 
ti, presenti invece negli 
altri partiti croati. Esi- 
ste però la possibilità di 
intervenire a nome di un 
gruppo. Ma come sono 
divisi i dietini? Regiona- 
listi, filo-croati, autono- 
misti o che altro? «Que- 
sti discorsi non reggono 


più — risponde Debeljuh 
—, Oggi la situazione è 
molto più complessa. Il 
fatto è che la Dieta rac- 
Cosio il 70 per cento del- 
l'elettorato istriano e pri- 
‘ma o poi differenze di ve- 
dute dovevano venir fuo- 
ri), E se Debeljuh fondas- 
se un nuovo partito, co- 
sa succederebbe? «La 
Dieta non perderebbe né 
faccia né voti — dice 
pae perderebbe in 
Debeljuh una persona va- 
lida che all'Istria ha da- 
to tanto ed è rimasto fe- 
dele a certi principi. Per 
molti di noi sarebbe un 
duro colpo, alcuni tra- 
BuEe senza di lui sareb- 
ero più difficili da rag- 
giungere. Ma se i nostri 
percorsi dovessero sepa- 
rarsi... il che credo, non 
accadrà... spero che que- 
sto distacco sia civile e 
amichevole). 

Debeljuh è dell'impres- 
sione che «la Dieta non 
si spaccherà ma non po- 
trà nemmeno durare in 
eterno». «Casomai — az- 
zarda un'ipotesi — po- 
trebbe subire una tra- 
sformazione e generare 
qualcosa di nuovo). 
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morale» |Capodistria, blitz 


sulmercato cinese 


Sarà siglato il gemellaggio 


Il sindaco Aurelio Juri. 


QUESTIONE STRADE: INCONTRO A LUBIANA TRA I PRESIDENTI DELLE ASSOCIAZIONI ITALIANA E SLOVENA 


Si profila l'accordo tra imprese costruttrici 


Crespi (Ance) si è impegnato a stilare una serie di proposte concrete per collaborare, anche sui mercati di Paesi terzi 


LUBIANA — Su iniziati- 
va dell'Associazione na- 
-zionale costruttori edili 
d'Italia (Ance) si è svolto 
ieri a Lubiana un incon- 
tro con i colleghi slove- 
ni. Al centro dei colloqui 
in particolare la questio- 
ne delle strade. La Slove- 
nia ha avviato lo scorso 
anno un ampio progetto 
che prevede la costruzio- 
ne entro il 2000 di 318 
chilometri di nuove auto- 
strade e alla cui realizza- 
zione partecipano anche 
le ditte italiane. L'asse- 
gnazione di appalti ad al- 
cune di esse è stata ac- 
compagnata in Slovenia 
da non poche polemiche. 

Dunque una specie di 
incontro chiarificatore 
quello di ieri tra la dele- 
gazione dell'Ance, guida- 
ta dal suo presidente Da- 
rio Crespi, e l'associazio- 
ne dei costruttori ope- 
rante in seno alla Came- 


Ta di economia della Slo- 
venia, presieduta da Jo- 
ze Vucajnk. Un Golognio 
che comunque ha prodot- 
to l'impegno di arrivare 
a un accordo di collabo- 
razione bilaterale auspi- 
cata da entrambe le par- 
tl. 

Dario Crespi, per la 
prima volta in Slovenia, 
in conferenza stampa ha 
annunciato che a breve 
termine la parte italiana 
stilerà e invierà a quella 
slovena una serie di pro- 

oste concrete per la col- 
‘aborazione nel settore 
edile. A questo passo 
concreto ne seguirà uno 
ancor più concreto, la fir- 
ma di un accordo. Crespi 
ha comunque condizio- 
nato il tutto con un mi- 
glioramento dei canali 
Istituzionali di comuni- 
cazione. Ha poi precisa- 
to che con i colleghi slo- 
veni, contrariamente a 


quanto annunciato, non 
è stata discussa invece 
la strategia d'acquisizio- 
ne dei crediti europei e 
mondiali come pure la 
possibilità di. utilizzare 
fondi regionali o gover- 
nativi per la costruzione 
di strade in territorio slo- 
veno. 

Come ha spiegato Vu- 
cajnk, le due delegazioni 
hanno affrontato i pro- 
blemi attuali inerenti la 
collaborazione tra Italia 
e Slovenia in questo set- 
tore, le prospettive per 
una più ampia coopera- 
zione tra le ditte costrut- 
trici italiane e slovene, e 
hanno esaminato, senza 
Prcna ai giornalisti, 
e proposte per parteci- 
pazioni congiunte sui 
mercati terzi. 

Dall'incontro di ieri è 
emerso che ci sono punti 
di contatto ma anche 
che ci.sono molte que- 


stioni aperte, Una di que- 
ste sono i costi. Per l'Ita- 
lia — ha detto lo stesso 
TANDIOS REN sloveno 
— la Slovenia è un paese 
caro se visto da un'otti- 
ca europea: crediti ban- 
cari molto onerosi, una 
politica dei tassi d'inte- 
resse sfavorevole se com- 
parata alle altre nazioni 


\ europee, e così via. 


Crespi ha poi risposto 
alle domande dei giorna- 
listi riguardanti l’appal- 
to del tratto autostrada- 
le Arja Vas-Vransko a 
cui lavorano anche le dit- 
te italiane Callisto Pon- 
tello, Tirrena Scavi e 
Italstrade, accusate di 
forti ritardi. Crespi ha 
detto che la parte italia- 
na farà di tutto affinché 
la questione venga risol- 
ta im maniera adeguata, 
ossia che non si ripetano 
analoghi problemi. dh 


ZARA — L'ambasciato- 
re italiano a Zagabria, 
Paolo Pensa, ha fatto 
visita al reparto pedia- 
trico del locale ospeda- 
le, che è stato restaura- 
to con un finanziamen- 
to italiano per 180 mi- 
lioni di lire. Il reparto 
era. stato gravemente 
danne Gil dalla gra- 
tale elle milizia ser- 
e. 


INIZIATIVA DELL’ACI CROATA PER «TRATTENERE» LA CLIENTELA 


Sconto ai diportisti italiani 


Poiché le tariffe sono tutte in marchi, la moneta tedesca sarà cambiata a 1100 lire 


DA MONACO 
Charter 
a Lussino 


FIUME - Dopo sei 
mesi di pausa, sono 
stati nuovamente ri- 
pristinati lo scorso 
week-end, i voli char- 
ter tra Monaco di Ba- 
viera e Lussinpicco- 
lo. Sabato è atterrato 
il primo volo con 
una comitiva tede- 
sca, che è stata allog- 
giata all'hotel «Pun- 
ta» di Lussingrande. 
L'iniziativa, promos- 
sa da un'agenzia turi- 
stica di Monaco, do- 
vrebbe durare fino al 
prossimo giugno. 


CONFERENZA 
Dopoguerra 
inIstria 


ABBAZIA - Si avvia 
oggi la serie di confe- 
renze, che avranno 
luogo ogni martedì, 
organizzata dalla lo- 
cale comunità degli 
italiani: stasera, alle 
18, nella sala conve- 
gni di Villa Antonio 
(che ospiterà tutti gli 
appuntamenti), il 
giornalista triestino 
di origine istriana, 
Ranieri Ponis, parle- 
rà sul delicato e im- 
portante tema: «L' 
Istria dal 1943 al do- 
po Osimo». 


FIUME — In considera- 
zione delle «bordate» 
che il mercato interna- 
zionale dei cambi spara 
quotidianamente sulla li- 
Ta, e soprattutto per non 
perdere la comunque re- 
Imunerativa clientela ita- 
liana, la direzione del- 
l'Aci (organizzazione del 
turismo nautico in Croa- 
zia) ha deciso di correre 
ai ripari, almeno nei li- 
miti delle sue possibili- 
tà. Dal momento che i li- 
stini tariffari dell'Aci 
vengono calcolati in mar- 
chi tedeschi, e visto e 
considerato che la valu- 
ta italiana continua a 
]erdere colpi nei con- 
ronti del «supermarco» 
e delle altre monete for- 
ti, la direzione del- 
l'Adriatic Club Interna- 
tional ha deciso di intro- 
durre uno sconto specia- 
le per i diportisti italia- 


ni. 

L'introduzione dello 
«sconto da svalutazione» 
è stata annunciata nella 
sede centrale dell'Aci ad 
Abbazia dal direttore del 
settore marketing, Mla- 
den Sinozic. Questi ha 
ammesso che nelle ulti- 
me settimane, proprio in 
seguito ai travagli della 
lira, numerosi diportisti 
italiani avevano prean- 
nunciato un ripensamen- 
to o annullato le prenota- 
zioni già effettuate in vi- 
sta delle vancanze pa- 
squali. Secondo quanto 
spiegato dal rappresen- 
tante dell’Aci, per i de- 
portisti italiani le tariffe 
verranno calcolate sulla 
base del rapporto di cam- 
bio di 1.100 lire per mar- 
co tedesco. Il che — se- 
condo Sinozic — equi- 
varrebbe virtualmente a 
uno sconto di circa l'8 
per cento. Ad Abbazia si 
spera che ‘ciò sia suffi- 


ciente ad attenuare la pe- 
nalizzazione inflitta al 
diportista italiano dalle 
vicende monetarie. Una 
conferma o una smenti- 
ta la daranno le prossi- 
me vacanze di Pasqua. 

Nel frattempo  l'Aci 
già nei giorni scorsi ha 
aperto le «rotte turisti- 
che» con l'arrivo di alcu- 
ne comitive di diportisti 
tedeschi, partiti per bre- 
vi crociere su imbarca- 
zioni proprie o noleggia- 
te dall'Aci stessa. Altre 
comitive sono attese nei 
«marina» dell'Alto Adria- 
tico (Umago, Rovigno, 
Pola, Abbazia e delle iso- 
le quarnerine) per il 
prossimo fine settimana. 
Si tratterà ancora una 
volta di gruppi prove- 
nienti in prevalenza da 
Germania e Austria, ma 
stavolta non dovrebbero 
mancare neppure i TRE 
tisti italiani. Per chi è 
sprovvisto di imbarca- 
zione propria, ma non 
sprovveduto in fatto di 
navigazione a vela o a 
motore, l'Aci mette a di- 
sposizione una cinquan- 
tina di natanti. Più in- 
nanzi però la flotta-char- 
ter dell'Aci conterà su al- 
meno un'ottantina di im- 
barcazioni, 23 delle qua- 
li nuove di zecca, in 
gran parte a vela. Nei va- 
ri porti turistici potran- 
no inoltre venire prese 
in affitto altre 140 bar- 
che o natanti di proprie- 
tà di diportisti che per 
un certo periodo non in- 
tendono servirsene. 

All'Aci, che.sta prepa- 
rando varie iniziative 
promozionali da lancia- 
re tra la fine di aprile e i 
primi di maggio, conta- 
no su un'espansione del 
turismo nautico intorno 
al 20-30 per cento rispet- 
to all'anno scorso. 


Panoramica del porto nautico di Rovigno. 


sposto consente la 


PANFILI: 


102200 


BARCHE: 


Tariffario '95 peri diportisti stranieri in Croazia (valido per il pe- 
riodo gennaio-dicembre '95). Sono elencate la tassa di naviga- 
zione, espressa in marchi tedeschi e la tassa per l'illuminazione 
dei fari, sempre Bapiease nella divisa tedesca. Quanto corri- 

libera navigazione per il periodo di un anno. 


sino a 7 metri (150 + 48) 
da 7a 8 metri (180 + 52) 
da 8a 9 metri (210 + 56) 
da 9a 10 metri (240 + 60) 
da 10a11 metri (270 + 64) 
da 11 a 12 metri (300 + 68) 
da 12 a 15 metri (350 + 80) 
da 15 a 20 metri (400 + 80) 
da 20 a 30 metri (450 + 120) 
oltre i 30 metri (500 + 160) 


sino a 3 metri (40 + 8), 
da 3a 4 metri (60 + 8) 
da4a5 metri (80 +10) 
da 5 a 6 metri (100 + 12) 
oltre i 6 metri (110 + 24) 


et ii Va A 
Qualsiasi natante deve obbligatoriamente essere assicurato. 


VISITA DELL’AMBASCIATORE A ZARA 


Pensa sollecita 
il seggio garantito 


La visita nella città 
dalmata ha fornito l'oc- 
casione a Pensa per un 
incontro con le il vice 
presidente della regio- 
ne Pavao Racic, e il sin- 
daco, Bozidar Kalmeta. 
Tema dei colloqui il ri- 
conoscimento dei dirit- 
ti della comunità italia- 
na di Zara. In particola- 


re quello Ticusrdanio il 
seggio garantito nell'as- 
semblea comunale. Un 
gesto - ha sottolineato 
Pensa - che contribui- 
rebbe ad una migliore 
intesa tra i due popoli. 
L'intervento dell'am- 
basciatore era stato re- 
centemente sollecitato 
dalla Comunità degli 
italiani di Zara. 


masiparlerà anche delporto 


e di costruire una fabbrica 


della Promo (ex Tomos) 


CAPODISTRIA — Una 
delegazione del comu- 
ne di Capodistria, diret- 
ta dal sindaco, Aurelio 
Juri, è partita alla vol- 
ta della Cina, dove, nel- 
l'arco di una decina di 
giorni, avrà una fitta 
serie di incontri con i 
massimi rappresentan- 
ti delle locali municipa- 
lità e con imprenditori 
interessati a instaurare 
rapporti di collabora- 
zione con il maggiore 
centro costiero slove- 
no. 

Dopo avere visitato 
Pechino, la rappresen- 
tanza capodistriana si 
trasferirà a Jiunjiang, 
dove domani siglerà un 
patto di gemellaggio. 
Ricordiamo che la scor- 
sa primavera una dele- 
gazione della provincia 
di Jiunjiang, che conta 
una quarantina di mi- 
lioni di abitanti, visitò 
Capodistria. Nell'occa- 
sione gli esponenti del- 
le due municipalità del- 
le principali aziende ap- 
profondirono in primo 
luogo il dialogo della 
cooperazione economi- 
ca. Tra le iniziative più 
interessanti e concrete 
di possibile realizzazio- 
ne va certamente ricor- 
data quella di stabilire 
una linea diretta tra il 
porto di Capodistria e 
l'importante scalo ma- 
rittimo di Jiunjiang. 

Lo scorso anno la rap- 
presentanza cinese, du- 
rante la visita a Capodi- 
stria, si era particolar- 
mente interessata alle 
attività dell'emporio 
marittimo e dell'ex in- 
dustria motoristica To- 
mos, oggi Promo. Ulti- 
mamente, infatti, an- 
che la ‘provincia di 
Jiunjiang si sta apren- 
do con decisione alle 
correnti merceologiche 


che provengono  dal- 


l'Europa. 
Tenendo conto del- 
l'ideale collocazione 


del porto di Capodi- 
stria e dei servizi che 
vengono offerti, gli im- 
prenditori cinesi pensa- 
no di stabilire al più 
presto nell'emporio 
una solida base logisti- 
ca per piazzare i loro 
prodotti sui mercati 
del Centro-Europa. 
D'altra parte, proprio 
nella provincia di 
Jiunjiang, esiste un no- 
tevole interesse per le 
motorette prodotte dal- 
la capodistriana Pro- 
mo. 

Lo scorso anno il. 
mercato cinese ha as- 
sorbito cinquantamila 
motorette prodotte dal- 
la Promo. Si tratta di 
un contingente che po- 
trebbe venire sensibil- 
mente aumentato, te- 
nendo conto delle illi- 
mitate potenzialità di 
assorbimento della pro- 
vincia di Jiunjiang. Re- 
centemente sono state 
vagliate persino le pos-. 
sibilità di costruire una 
filiale della Promo in 
Cina. Si tratterebbe di 
una moderna fabbrica, 
con maestranze slove- 
ne, in grado di produr- 
re in loco moderne mo- 
torette e motori fuori- 
bordo. 

Il patto di collabora- 
zione che sarà siglato 
domani è il primo ge- 
mellaggio che il comu- 
ne di Capodistria stipu- 
lerà in un paese extra- 
europeo. Finora Capodi- 
stria è legata da patti 
di gemellaggio e colla- 
borazione con una deci- 
na di comuni, tra i qua- 
li quelli italiani di Fer- 
rara, Muggia e San Dor- 
ligo della Valle. 

en. op. 


ABBAZIA / PROTESTA DELLA LIBURNIA RIVIERA HOTELS 


Strangolati dalle tasse 


L'imposta comunale colpisce anche gli impianti destinati ai profughi 


ABBAZIA — «Se entro il 10 aprile non 
saremo ricevuti dal sindaco Luttenber- 
ger daremo luogo a pacifiche dimostra- 
zioni dinanzi al municipio. Non possia- 
mo permettere che la “Liburnia’ ven- 
ga strangolata da una simile tassa co- 
munale, che colpisce indiscriminata- 
mente anche quelle strutture che ospi- 
tano profughi». Ieri il presidente del 
Ide dipendenti della «Libur- 

nia Riviera Hotels» (la più grande im- 
presa ian tone in regione), 
anciato il guanto 

di sfida al sindaco abbaziano, accusan- 
dolo di praticare tariffe troppo alte. 
Stando a Sarcevic, i sindacalisti della 
tenterebbero ormai da 
quattro mesi di porsi inutilmente in 
contatto con Luttenberger per cercare 
di ottenere uno sconto. «Il sindaco ha 
ancora una settimana di tempo. Pos- 
siamo persino inghiottire il rospo del 
caro-tassa, ma ci indigna che la città 
si faccia pagare 160 milioni di lire di 
indennizzo comunale per È 
pianti in cui soggiornano i rifugiati. In 
Groazia, possiamo provarlo, non esiste 
un'altra amministrazione municipale 
che penalizzi in questo modo le impre- 


sindacato 


Franjo Sarcevic, ha 


«Liburnia» 


rebi 


egli im- 


se turistico-alberghiere che vengono 
incontro ai ai 
Le critiche di Sarcevic non hanno 
fatto perdere l'abituale calma al sinda- 
co Luttenberger (vicepresidente della 
Dieta democratica istriana), che ieri 
ha tenuto una conferenza-stampa sul- 
l'argomento: Per il primo cittadino sa- 
io ‘completamente fuori luogo 
tutti gli estremismi, che possono solo 
danneggiare l'immagine turistica di 
Abbazia, a pochi giorni da Du 
«Non ci saranno manifestazioni di dis- 
senso — ha detto — perché una soluzio- 
ne dovrebbe essere vicina. Siamo in 
otidiano contatto con il sindacato 
lel turismo della Croazia per trovare 
uno sbocco. La città è pronta a soste- 
nere in tutti i modi, anche finanziaria- 
mente, i dipendenti della “Liburnia”, 
per i quali si preannunciano decurta- 
zioni salariali del 10 per cento, con de- 
correnza da questo mese». Luttenber- 
ger ha giudicato infine assurdi i tenta- 
tivi del gigante ricettivo abbaziano di 
coinvolgere nella vertenza anche i diri- 
genti della Dieta, nell'evidente speran- 
za che riescano a rabbonire giunta e 
consiglio municipali. 


i. 


i GAIL 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 16,37 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 339,44 Lire 


| Benzina user | BUBSF 


SLOVENIA 
Talleri/l 73,20 = 1.285,10 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.357,77 Lire/l 


SLOVENIA | 
Tallri]66,40= 1.120,37 Lire/ 
CROAZIA 

Kunefl 3,80 = 1.289,88 Lil 
(*) Dato fomito dala Splosna Banka Koper di Capodistria 


ABBAZIA / ALLEANZA IN VISTA TRA DDI E DEMOCRATICI INDIPENDENTI 


Uniti dalla «fede» nel regionalismo 


ABBAZIA — Si profila al- 
l'orizzonte un'alleanza 
tra. Dieta democratica 
istriana e Democrazia in- 
dipendente, lo schiera- 
mento sorto dopo la «fu- 
ga»  dall'Accadizeta di 
Stjepan Mesic e Josip Ma- 
nolic. Ad anticipare sà no- 
tizia su un possibile ac- 
cordo tra le due forze po- 
litiche è stato Slavko De- 
goridia, Vicepresidente 

ei democratici indipen- 
denti, che giorni fa ha 
‘preso parte ad Abbazia a 
‘una tribuna pubblica. «Il 
prossimo autunno — ha 
affermato l'ex accadize- 
tiano — potrebbe davve- 
To essere “caldo” anche 
in fatto di elezioni antici- 


pate. Pare che il partito 
al. potere, l'Accadizeta, 
abbia l'intenzione di ele- 
vare dal 3 al 7 per cento 
la cosiddetta soglia elet- 
torale, mossa che costrin- 
gerà diversi partiti a 
stringere patti. 

Un'alleanza con la 
Dieta? «Le trattative so- 
no già in corso - ha conti- 
nuato - anche se si tratta 
di un argomento abba- 
stanza complesso in 
quanto diversi ex regio- 
nalisti istriani si trovano 
ora a operare nell'ambito 
di Democrazia indipen- 
dente. Va comunque riba- 
dito che il mio partito si 
batte per l'affermazione 
del concetto regionalista, 


inteso in senso positivo. 
In poche parole siamo 
contrari all'attuale strut- 
turazione conteale, che 
Teputiamo infelice». 

Per Degoricija la Croa- 
zia andrebbe suddivisa 
in regioni che possano ba- 
sarsi davvero sulle pro- 
prie risorse, senza ecces- 
sive imposizioni dall'al- 
to. 

Sempre in riferimento 
al partito di maggioranza 
in Istria, Degoricija ha ri- 
volto anche una critica ai 
regionalisti al potere nel- 
la Perla. «Purtroppo le ta- 
riffe dei servizi comunali 
si presentano esorbitan- 
ti, in acuto contrasto con 
gli stipendi quartomondi- 


sti della popolazione loca- 
le. Inoltre vorrei segnala- 
re ai dietini l'errore com- 
messo con l'effettuazio- 
ne delle "mini- 
amministrative” durante 
le festività natalizie. 
Quello è un Eno di pa- 
ce, non di elezioni». 
L'ospite ha quindi parla- 
to del cammino dell'Acca- 
dizeta dalla sua nascita 
ad oggi, affermando che 
lo schieramento di Tudj- 
man ha abbandonato 
molti dei suoi propositi 
iniziali, vedi la snaziona- 
lizzazione, il che-ha por- 
tato a uno strappo che 
nella primavera ‘94 ha se- 
gnato la creazione di De- 
mocrazia indipendente 
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sede de Il Piccolo 

Via Guido Reni 1 - Trieste 
redazione de Il Piccolo 
C.so Italia 74 - Gorizia 


redazione de Il Piccolo 
Via F.lli Rosselli 20 - Monfalcone 


TS 44-95] 


IL PICCOLO 


A la sua professionalità 
Di la sua simpatia 
OD la sua cordialità 


® 


ca 
“È 


- 


è. 


Lo spoglio definitivo dei tagliandi verrà effettuato il 21 aprile 1995. Sulla ba- 
se delle preferenze espresse verrà stilata una graduatoria delle prime dieci 
commesse classificate, sia per la provincia di Trieste che per quella di Gori- 
zia, le quali parteciperanno così automaticamente all'estrazione dei premi. 
Tra tutti i tagliandi inviati, il giorno 27 aprile 1995, alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza, ne verranno estratti 20 (10 per Trieste, 
10 per Gorizia) e a ciascuno di essi verrà abbinata una delle commesse in gra- 
duatoria. Sulla base della posizione in classifica delle commesse abbinate, i 
lettori prescelti e le vincitrici riceveranno uno fra i bellissimi premi in palio. 


Z°°°È’®©’””.’T_r 


| 


CONTINUA LA KERMESSE DELLA «COMMESSA IDEALE» 


DATI DEL LETTORE 


DO il suo buongusto 
(I la sua personalità 


‘AUT. MIN. CONC. 


Una valanga di tagliandi 


Pioggia di coupons nelle ultime ore: mai giochi sono ancora tutti aperti - Prosegue la presentazione delle nuove candidate 


bieilàll];l;_TTTTT€€€€€T€« = 00 


1° estratto - 1 ciclomotore Honda 


dl II 


2° estratto - 1 impianto satellitare DUAL FEED 


cea 


3° estratto - 1 Hi-Fi SHARP Mini 


Mib _ _ “ Li 


4° estratto - 1 videoregistratore SABA 


uu ei“ 


5° estratto - 1 TV Color NORMENDE 14’ 


ponnane «—“ OE TTITTZZ: 


6° estratto - 1 set di bellezza SAOKI 


o _ i. 


Sasa 


7° estratto- 1 macchina fotografica 


bi "A 


© estratto - 1 autoradio MAJESTIC 


bi A] 


° estratto - 1 macchina fotografica NIKON EF 


lolleiiSiSNN$’_FFTC _TT e. 


10° estratto - 1 orologio ZZERO 


*I primi 9 estratti riceveranno inoltre in omaggio un 
orologio ZZERO 


Commesse 


ii 


1° classificata - 1 giacca persiano afghano 


lic 


2° classificata - 1 orologio Longines donna 


SRO OO a 


3° classificata - 1 motoscooter ITALJET 


ul i << A 


classificata - 1 telecamera HITACHI E54 


i 


“lc 


5° classificata - 1 viaggio nel Mediterraneo 


ll 


“I 


6° classificata - 1 viaggio per una persona 


sana 


"lee 
7° classificata - 1 TV Color 21° TOSHIBA 
__———m_  _ __ _o o_o _a_o__1m n *"’_ 
8° classificata - 1 TV Color SABA 20° 
ul], _ _ TOTO ___<ài 
9' classificata - 1 set di bellezza SAOKI 
orse “ii. 
10° classificata - 1 servizio 36 bicchieri di cristallo 


* Le prime 10 classificate riceveranno inoltre in 
omaggio un orologio ZZERO 


“ii 


Una valanga di taglian- 
di. Nelle ultime ore il rit- 
mo di consegna dei cou- 
pon è notevolmente au- 


Classifica provvisoria: supermercati in testa 


51) Turchi Rosi - Panificio via S. Mar- 
co-9 voti; = 
33) Fioranti Chiara - Sisley - 9 voti; 


52) Kasal Paola - Calzoleria Viale - 8 
mentato, tanto da mette- voti; 
re a dura prova i nostri | COGNOME E NOME DITTA/RAG. SOC, TOTALE | 52) Levi Rometta - Bar S. Marco - 8 
addetti allo scrutinio del- VOTI voti: o 
I schede. Segno che la 52) Miggiano Loredana - Il Gelatiere - 
ermesse della «Com- Au l'Odi Dia voti; ; S 
mess leale fia ormai || 3 Greg Odinse | Deep Fincom | Ts | 50 Pra vonia + ar Tiny - 
lecollato, 1 tagliandi ar- 8. Cramesteter Paola Despar - Zuppin 292 | 52) Brazzati Luana - Cremcaffè - 8 vo- 
TVADO Goal algruppiGitt A rszo Noa «Al Bon Pan» 240 ti 
cinquanta, cento e più. S Hi peo Y i = ifici 
Le classifica così può va- 5. Vacca Annalisa Panificio Giurco 229 | 53) RECIREnI Magda Panificio De 
riare nel giro di poche 6. Depase Michela Foto Centrale 218 | 53) Colomban Nivia - Voglia di Pane - 
ore. Quella, infatti, che 7. Lattanzio Romina Self Service Giordano 216 7 voti; 
vedete qui a fianco è tal- 8. Pichierri Cristiana Modisteria Marisa 205 53) Rossi Monica - Bar Doria - 7 voti; 
gr Dioxwisoria ache 9. Orlando Sandra La Peruviana 200 | 53 1001 Paola - Panificio Franza - 7 
‘orse al momento della 9. Gellicci Ileana Bar Crispi 200 È i asia 
Rosy Dei Rossi, 55 anni «Vanità» Nostra. lettira sarà già | 10. Fontanot Lucia Bar Torrefazione Santafè 181 Si GONE ae cia 
2 3 di AE profonda- | 11. Mattia Daniela Parrucche Royal Aair 178 | 53) Lauri Sabrina - Locanda Mario - 7 
mente. Chi dovesse e88€- | 11! Rongione Franca Bar Valmaura 173 voti; i i È 
Te «attardata» in lassi: | (> Palazzo Marla Luisa Bar Rosmini 155 | 29) Barbato Lucia - Upim - 7 voti; 
ca 0 addirittura neanche RES ; LES 53) Rivol Mara - Universaltecnica - 7 
menzionata, non si sco- | 13. Toich Federica Salumeria Toich | 150 voti; 
raggi, ma esorti i propri | 14. Lombardi Patrizia Pasticceria Giorgi | 142 | 54) Pozzetto Barbara - Despar - 6 vo- 
clienti a votarla. Natu- 15, Dell’Agnolo Alessandra Panetteria Pasqualis 138 ti; di 
ralmente c'è ancora tem-. | 16. Valdemarin Antonella Panificio El Bon Pan 124 | 54) Rupolo Sara - Latteria Elda - 6 vo- 
i er Ed NIRO ti 
po per la chiusura del | 17. Giovannini Patrizia Panificio Francescon 120 | 54) Zugna Maria Antonietta - Profu- 
concorso, tanto che nes- | | 18. Prelaz Rossella Panetteria Zuzek 118 meria Ermanno - 6 voti; 
suna candidata può per- 19. Cauzer Barbara Panetteria Cadenaro 116 | 55) Cannata Annamaria - Coin - 6 vo- 
Togulossi PEN 20. Battilana Patrizia Bar Gatteri IE EVE RIO 
SR Tuttavia, analizzan i |'54 Doerfer Helga Supermercato Alle Rive 92 ) RISE soa sa Ie Sicampi 
0 la graduatoria odier- 52. Masci Ri c P, 82 lisi - 5 voti; 5 
n: immessa appa- » Masci Rossana ‘ompany Pub 55) Piccin Maria Augusta - Gelateria 
a, una Co. 5 [Pp: i Rob. LaP. 72 7 ti ri 
re decisamente «in fuga) 23. Salvi Roberta a Portizza ampolli - 5 voti; x 
rispetto alle altre: si trat- | 24. Cossetto Francesca Moda Sport 71 | 55) Kors Licia - Magazzino Delta - 
ta di Odinea Gregoretti, | 25. Presot Sabrina Tabacchi 55 63 LE SAI Ri 
della  «Despar-Fincom») | 26. Cipollat Flavia Sweet Hart 59 E Ri roredana) SEME Dr 
che evidentemente può 27. Lugnani Manuela Minia 53 cole -4 voti; 
î on ambi i contare su un vasto se- | 28. Rupolo Sara Latteria Elda 48 | 56) Morgan Cristina - Sala Giochi Per- 
Elisabetta Marchi, 20 anni «Armata di mare» guito. Tiene bene però | pg Galiussi Roberta Il Salumiere 48 seo - 4 voti; RL 3 
- anche Flavia Zago, della | 28. Donadoni Elisabetta Bar Cin-Cin ch Saar EERIOEnio 
3a i s ame 5 5 zi ; 
CRA 29. Bonifacio Federica Ballarin 45 | 57) Mosetti Manuela - Intimania - 3 
piazza ‘ima debuttante 30. Beltramini Daniela Bar Stazione 44 voti; | Ca S 
Paola Cramesteter, della | 31. Pavanello Elisabetta LD Discount 43.| 57) RIDI Patrizia - Il Calzolaio - 3 
«Despar-Zuppin» di Mug- | 32. Chermaz Marina La Portizza 42 | 57) Schiavon Laura - Caffè Vienese - 
gia. Noi, intanto, prose- | 32. Genzo Marina Despar 42 | 3Voti; 
guiamo con la presenta- | 33. Camillucci M.R. Cremcaffè 40 | 57) Carcangiu Rosa - Descò Refetto- 
zione delle nuove propo- | 34. Mihalic Linda Abbigliamento Rigutti 38 rio 3 voll, - i 
ste. Fra queste c'è sicura- | 35. Picciola Marzia Benetton x 35 58) Sogle SE G REED st Fon 
SR LA TONO dele 'S6 zochiElena Panetteria Sircelli RN 
settore, Rosy Dei Rossi, | 36. Ambrosi Barbara Profumeria Cosulich 34 | 58) Vieceli Barbara - Eurospar Roia- 
Do ae ei Panetteria Giorgi 32 no - 2 voti; 
nità» in corso Italia, che QRZIEZZIA II Ò Lele] Dar diGarolena Cons 
è specializzata nella ven- | 37. Petruzzi Lorena Osteria da Dino 82 | 58) LINO Dopnala artoleria Cen 
dita di abiti da sposa. <a lennon) BarRio E <A) 58) Orzan Tiziana - Panetteria Giorgi 
«Diamo consulenze in 38. Gomivnik Irene Frutta e Verdura via Genova 15 31 | ‘2 voti: 
tutta MEO Precisa. E | 39. Miceli Fiorella La Casalinga 29 | 58) Dalla Mora FER - Eurospar 
aggiunge: «Alcune clien- 39. Satti Alessandra Pittarello 29 i0lano - 2 Voll; È ni d; 
i ti sono talmente soddi- | 40. Baschiera Bianca Bar Flavia 2a ISSESI Sglieanoi SI 
Tiziana Prem, 30 anni «Cosulich Profumerie» Sfatte che Passano da | 41. Sau Federica Il Macinino 23 | 58) Bencich Sabina - Coin - 2 voti; 
noi per SEO per- | 42. Dilema Barbara Dopolavoro Ferroviario 21 | 58) Bellanova Graziella - Upim - 2 vo- 
Sino poco Prina di anda- | 43. Crisnich Ornella Profumeria Cosulich 20 tia ì 
re alla fatidica cerimo- 43. Murgolo Al Oflica Passi 20 | 58) Ditto Lina - Total Look - 2 voti; 
nia). SITA Malco È 56) Marchiò Deborah - Pasticceria 
Facciamo pochi metri | 44. Borgognoni Federica Bar Topazio — 18 Giorgi - 2 voti; 
e incontriamo la giova- | 44. Piantoni Elisa Casa del Detersivo 18 | 59) Tomasini Wanda - Ortopedia Por- 
nissima Elisabetta Mar- | 45. Battiston Sandra Ottica Buffa 17 zio - 1 voto; 96, ; 
chi, 20 anni, da un anno | 45. Degrassi Luciana Pizzeria agli Artisti 17 | 59) FEIRoI Barbara FiEox Jamisiva; 
rel negozio «Armata di | 45. Taucer Luisa Camiceria Botteri 17 | 59) MAttarelli Maria Cristina - Coin- 1 
Mare» di via Imbriani. 46. Burni Claudia Frutta e Verdura v. S. Pasquale 15 Ma 
Aree snob 46. Ladavaz Ingrid Panetteria Baso 15 3 die ona pesi voto:, 
anche ec 'Sse della i 15 ergiani Cristina - Coin - 1 voto; 
profumeria . «Cosulichy de È SEN Malana pol È, SSA Gene 14 | 59) Ugo Flavia - Cesca - 1 voto; 
di via Battisti, Elena Zac- TE REEAIONI Alzia ga 14 | 59) Miglioranzi Cristina - Benetton - 1 
chigna e Tiziana Prem 47. Taucer Maria Anna Godina ; i VOTO SGA 0 i 
entrambe trentenni, «È 47. Grattagliano Elena ‘Panetteria Pasqualis 14 33) Brezzoni Tiziana - Coin - 1 Volo 
Di facile vendere i pro- | 48. Cramasteter Ester Acconciature Ada si 59 SRI UE, - Centro Radio Tv 
‘umi, mentre ci vuole un 49. Mazzuia Sandra Di Piazza Roberto so 7 N da 
po' di competenza per | 49. Rossetti Fabia Al Matitone dd RIE zola A alentna Gebo 
Quanto riguarda i cosme- | 49. Longo Monica Cremcaffè 11 | 59) Sangermano Simonetta - Coin - 1 
tici», confessano all'uni- | 50. Pitacco Lidia Vanità 10 voto. 


Elena Zacchigna, 30 anni «Cosulich Profumerie» 


sono. 


CENTRO ESTETICO DEL CANE 


La primavera è arrivata... 
Con lei la gioia di correre nei 
prati con i «vostri amici» liberi e 
gioiosi. 
!!! ATTENZIONE 111 

le zecche sono in agguato, m 


questo fastidioso problema. 


A disposizione 
il nostro laboratorio 


prevenire che curare 


toelettatura 
per cani e gatti 


Al nostro centro trovate tutti i 
prodotti e i consigli per eliminare 


Ma non avete visto i nostri cuccioli? 
Sono dolcissimi, passa a vederli. 


BARBONCINI, PECHINESI, 
BASSOTTI, YORKSHIRE 
e inoltre gatti PERSIANI 

e SIAMESI 


Sicuramente c'è uno che ti aspetta 


TRIESTE - VIA FOSCHIATTI N. 13/A - TELEFONO 040/767189 


Il Piccolo 


(tue | 
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UDINE: SORTEGGIATE LE POSIZIONI DEI SIMBOLI 


Il Ppiscopre i su 


MONFALCONE 
Sorteggio 
sfortunato 
peri sindaci 
pronti al bis 


MONFALCONE — E' an- 
data male per i sindaci 
in carica nel mandamen- 
to monfalconese che cer- 
cano la riconferma il 23 
aprile: nelle schede elet- 
torali dovranno accon- 
tentarsi di posizioni di 
rincalzo visto che il sor- 
teggio ha favorito 'candi- 
dati sindaci presentati 
da altre liste. L'unica ec- 
cezione è quella di Fo- 
gliano Redipuglia; il cui 
attuale primo cittadino 
Franco  Visintin (Lista 
«Continuità»), occuperà 
il posto privilegiato. A 
Doberdò del Lago, inve- 
ce, il sindaco Mario La- 
vrencic (Lista «Unità cit- 
tadina») sarà il secondo 
dietro l'avversaria Ma- 
ria Ferletic (Us); a San 
Pier d'Isonzo Adriano 
Cragnolin («Insieme per 
San Piero») segue l'ex al- 
leato Sergio Gregorin 
(Progetto democratico), 
a Turriaco, Alberto Cle- 
mente (Unione progressi- 
sta) viene dopo Alice Ma- 
sat (Progetto ‘alternati 
vo) e a Staranzano Gior- 
gio Nogherotto («Uniti 
per Staranzano» e «Sta- 
ranzano per») è addirit- 
tura quarto sui cinque 
candidati in lizza; il po- 
sto d'onore in questo Co- 
mune spetta a Franco 
Brussa («Staranzano In- 
sieme»). 

Nel goriziano infine, 
interessati alle elezioni 
sono undici Comuni tra i 
quali solo in uno, a Gra- 
disca, è previsto il ballot- 
taggio. Per questo Comu- 
ne il verdetto del ballot- 
taggio ha decretato il pri- 
mo posto nella scheda a 
favore di Maria Masau 
Dan con la sua Lista 
«Progetto Gradisca); a 
seguire Dario Marangot- 
to di Alleanza nazionale 
e Franco Bressan con i 
Verdi-Rifondazione . co- 
munista. La «maglia ne- 
ra» spetta a Paolo Lazze- 
ri leader della Lista 
&rer Gradisca insieme» 
appoggiata da Forza Ita- 
lia e Ced. 


UDINE — Silvana Olivot- 
to, Italo Tavoschi, Nedei- 
da Ponte, Alberto di Ca- 
poriacco, Enzo Barazza, 
Anna Maria Germini e 
Diego Volpe Pasini: que- 
sto sarà l'ordine dei can- 
didati sulle schede per 
l'elezione del sindaco di 
Udine stabilito ieri dal 
sorteggio effettuato dal- 
la Commissione elettora- 
le comunale. Per quanto 
riguarda le liste collega- 
te a ciascun candidato, 
l'apertura è andata ad 
Alleanza nazionale segui- 
ta dalle liste del Ccd, For- 
za Italia e Lista Pannella 
(che sostengono Silvana 
Olivotto). Seguono Lega 
Nord e Ppi (che appoggia- 
no Italo Tavoschi); Ri- 
fondazione comunista 
(Nedeida Ponte); Lega 
Friuli (Alberto Di Capo- 
riacco); Patto democrati- 
ci, Laburisti, Pds e Verdi 
colomba (Enzo Barazza); 
Nuova Udine (Anna Ma- 
ria Germini) e Lista per 
Udine (Diego Volpe Pasi- 
ni). 
Per l'amministrazione 


provinciale, invece, in 
seguito a estrazione, l'or- 
dine delle liste sarà il se- 
guente: Gcd, Udine-Lega 
Friuli, Lega Nord, Forza 
Italia, Ppi, Lista Pannel- 
la, Patto democratico, 
Pds, Verdi, An, Rifonda- 
zione comunista. 
Sempre ieri il Ppi ha 
presentato i candidati a 
sindaco di Udine e a pre- 
sidente della Provincia: 
Italo Tavoschi e Giovan- 
ni Pelizzo. E stato il se- 
gretario provinciale, 
Massimo Cescutti, a deli- 
neare i profili dei due 
candidati e a ricordare 
come, unico esempio in 
Italia, il Ppi si presenti 
in Friuli con il vecchio 
simbolo dello scudo cro- 
ciato. «In un momento 
di grave frattura dei po- 
polari — ha detto Cescut- 
ti — l'essere riusciti a 
mantenere il simbolo ri- 
teniamo possa convince- 
re gli elettori che solo 
noi siamo e vogliamo co- 
struire il centro politico 
in questo Paese. Anche 
per questo motivo abbia- 
mo realizzato un'allean- 


oi «assi» 


% 
za di centro da subito 
evitando apparentamen- 
ti a destra o a sinistra». 

Per quanto riguarda i 
rispettivi programmi, Ta- 
voschi (candidato a sin- 
daco anche dalla Lega 
Nord) ha ricordato che 
per Udine andrà recupe- 
rato un giusto rapporto 
tra cittadini e pubblici 
amministratori, mentre 
sul piano operativo biso- 
gnerà pensare al rilancio 
del centro storico e della 
periferia e a rivitalizza- 
re la cultura e i servizi. 
Tavoschi ha anche ricor- 
dato che ci deve essere 
un giusto rapporto tra 
imposte e servizi che 
l'amministrazione comu- 
nale riesce a erogare. Pe- 
lizzo, presidente uscente 
della Provincia, ha ricor- 
dato come l'ente inter- 
medio debba recuperare 
la sua funzione program- 
matoria nei confronti 
dei comuni omogenei e 
di come la stessa Provin- 
cia si debba impegnare 
nei settori dei servizi, 
dell'assistenza e dell'am- 
biente. 


TRE MESI DI CONDANNA PER DUE DIRIGENTI DELLA SPAL CORDOVADO CALCIO 


Voto, An «apre» lascheda Cartellini e bustarelle 


AI capitano che aveva chiesto il nulla osta volevano estorcere un milione e mezzo 


UDINE — Era il giorno di Pasqua, il 4 
aprile di un anno fa quando Daniele 
Della Vedova, 33 anni, malato di men- 
te, in preda a un raptus omicida mas- 
sacrò, a Galleriano di Lestizza, a col- 
tellate il padre Giordano, di 63 anni, e 
la matrigna, Argia Petricig, 64 anni, 
prima di tentare di togliersi la vita, Ie- 
ri a quasi un anno dal quel terribile 
fatto di sangue, Daniele è comparso 
davanti alla Corte d'assise di Udine 
per rispondere dell'accusa di duplice 
omicidio volontario. L'udienza si è 
conclusa con la decisione della Corte 
(presidente Drigani, a latere Di Silve- 
stre, più sei giudici popolari; l'accusa 
era rappresentata da Alessio Vernì) di 
far effettuare una perizia psichiatrica 
sull'imputato (chiesta dal difensore, 
avvocato Mascherin) volta a stabilire 


SI APRE IL PROCESSO: PERIZIA PSICHIATRICA 


Uccise i genitori 
il giorno di Pasqua 


la sussistenza di una sua pericolosità 
sociale, emersa al termine di un esa- 
me svoltosi dopo l'omicidio e con il 
quale l'imputato era stato riconosciu- 
to pure totalmente infermo di mente 
al momento del fatto. La perizia stabi- 
lì che nel soggetto vi era una forte ca- 
rica aggressiva rivolta verso se stesso 
e verso gli altri. Infatti, dopo aver in- 
ferto sette coltellate a testa al padre e 
alla matrigna, si era ferito all'addome 
e alla gola prima di gettarsi nel torren- 
te Cormor da dove era stato salvato da 
un camionista. La Corte ha aggiornato 
l'udienza al 21 aprile per affidare l’in- 
carico della perizia psichiatrica, che 
sarà svolta dalla direttrice sanitaria 
dell'ospedale psichiatrico di Reggio 
Emilia dove Della Vedova si trova rico- 
verato in stato di detenzione. 


PORDENONE — Tre me- 
si di condanna per ciascu- 
no con l'accusa di violen- 
za. privata derubricata 
dall'accusa di estorsione. 
E' quanto sentenziato ie- 
ri dal Tribunale di Porde- 
none nei confronti di De- 
nis Dorigo e Paolo Ve- 
nier, rispettivamente ex 
presidente .della società 
calcistica Spal Cordova- 
do e attuale numero uno 
della stessa. Un caso del 
tutto IE: destina- 
to a fare della giurispru- 
denza in materia di cal- 
cio-mercato. La vicenda, 
così come raccolta dal- 
l'accusa, ruota attorno al- 
la richiesta di un milione 
e mezzo, avanzata dai 
due dirigenti della Spal 
nei confronti di Valenti- 
ho Coassin, ex capitano 
della formazione che, in 
Totta con l'ambiente, ave- 
va manifestato concreta- 
mente la volontà di an- 
darsene, probabilmente 
verso un'altra compagi- 
ne, I due si sarebbero 
frapposti alle sue inten- 
zioni, chiedendo il dena- 
ro contro il rilascio del 
cartellino, documento in- 
dispensabile ai fini della 


legge sportiva, per poter- 
si definire a tutti gli effet- 
ti un giocatore libero. 
Nella scorsa udienza era- 
no stati sentiti, in qualità 
di testimoni — o se volete 
di consulenti tecnici — il 
SONO nazionale Lui- 
gi Raffo e Mario Martini, 
Presso EL Figc friu- 
lana. Martini aveva soste- 
nuto la piena efficacia 
dell'articolo del regola- 
mento federale, che am- 
mette in sostanza i pas- 
saggi di denaro fra socie- 
tà ma non fra società e 
singolo giocatore. Per il 
Tappresentante naziona- 
le, al contrario, il rappor- 
to tra giocatore e «datore 
di lavoro» vanno configu- 
rati come una vera e pro- 
pria fattispecie di diritto 
privato, esulando del tut- 
to dalla sfera di compe- 
tenza della federazione. 
Il pubblico ministero Si- 
mone Purgato, al termi- 
ne della sua arringa, ave- 
va richiesto al collegio 
l'applicazione della pena 
minima per entrambi (da 
3 a dieci anni di reclusio- 
ne), con ulteriori atte- 

nuanti specifiche. 
Ma. Bo. 


LA STORIA DI UN TRIESTINO E DI UNA MONFALCONESE ARRIVATI IERI A RONCHI 


Lui e lei nell’orrore del Burundi 


I due fidanzati sono volontari della Farnesina: «Tra un mese torniamo laggiù» 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — C'erano anche loro 
tra i diciotto italiani 
rientrati domenica dal 
Burundi, terra dilaniata 
da lotte intestine che ap- 
paiono cicliche, come ci- 
clici sono i problemi ai 
quali sono sottoposti 
tanti connazionali impe- 
gnati per lavoro nei Pae- 
si africani. La monfalco- 
nese Laura Visintin e il 
fidanzato, il triestino Fa- 
bio Daradin, sono giunti 
all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari dopo un 
lungo viaggio che li ha 
portati dalla capitale del 
Burundi, Bujumbura, si- 
no a Parigi e poi a Mila- 
no. La loro, a differenza 
di altri italiani, non è 
stata però una fuga. 
«Avevamo già pro- 
grammato questo viag- 


di sconto all'ingresso della fiera 
Hobby Sport e Tempo Libero 


NSNSNNENSI 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


| - 9 APRILE 1995 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


10.00 - 23.00 
16.00 - 23.00 


sabato e domenica 
feriali 


IL GIORNALE gi 
DELLA T I 
TUA CITTA! 


IL TUO GIORNALE 


gio — racconta Laura Vi- 
sintin — con l'obiettivo 
di prenderci un ‘periodo 
di vacanza. Certo, talu- 
ni, specie alcune fami- 
glie, hanno preferito la- 
sciare quelle terre dopo 
l'imasprirsi delle batta- 
glie, ma non è stato il 
nostro caso. Fra un.me- 
se saremo nuovamente 
laggiù». Laura, come pe- 
raltro anche il fidanzato 
Fabio, lavora come vo- 
lontaria in un progetto 
di sviluppo finanziato 
dal nostro ministero de- 
gli Esteri. Non sono cer- 
to i soli italiani. «Dopo i 
francesi — racconta — sia- 
mo la comunità più nu- 
merosa. Tanti come noi 
svolgono opera di volon- 
tariato, altri sono mis- 
sionari, poi ci sono tecni- 
ci ed operai di imprese 


italiane impegnate nella 
costruzione di strade o 
altre opere). 
«Il nostro rapporto con 
quel che sta succedendo 
laggiù? Gi siamo abitua- 
ti — commenta Laura — 
difficilmente, poi, i bian- 
chi ne sono coinvolti. So- 
lo negli ultimi tempi, 
quando gli incidenti ave- 
vano coinvolto anche un 
quartiere tradizional- 
mente abituato a far 
convivere pacificamen- 
te le due etnie in lotta, 
la preoccupazione s'è 
fatta più forte. Poi c'è 
stato l'episodio dell'ucci- 
sione di alcuni cittadini 
belgi ed allora sia gli am- 
basciatori, sia poi il mi- 
nistro Susanna Agnelli 
hanno consigliato l'eva- 
cuazione almeno delle 
famiglie». 

Luca Perrino 


Doppio incendio doloso: 
presi tre spilimberghesi 


PORDENONE — Sono di origine dolosa i due in- 
cendi sviluppatisi domenica pomeriggio nel Friuli 
Occidentale: il primo a Mezzomonte di Polcenigo, il 
secondo a Castelnovo, a ridosso del poligono milita- 
re del Ciaurlec, 

Per il primo i carabinieri stanno cercando due 
persone che sarebbero state viste fuggire su una 
vecchia auto. Per il secondo, invece, le.indagini 
svolte dai militi della stazione di Castelnovo hanno 
avuto maggiore fortuna e hanno portato all'arresto 
di tre spilimberghesi: Daniele Rasatti e Pierino Vi- 
sentin, entrambi di 37 anni, e Claudio Danello, 39 
anni, 

I tre, associati al carcere di Pordenone, dovranno 
rispondere di incendio doloso, fabbricazione di ma- 
teriale esplodente e detenzione di munizioni da 
guerra. Il tutto ritrovato dagli stessi carabinieri nel 
corso di alcune perquisizioni domicliari. Secondo 
quanto hanno riferito i militi, l'incendio sarebbe 
stato provocato dall'esplosione di un ordigno fab- 
bricato dai tre e collocato nel sottobosco. 


LETTERA DI PROTESTA DI UN UTENTE DI PASTAN DI PRATO 


Scrivi a Scalfaro, è gratis 


Le lettere al Capo dello Stato non si pagano, ma le Poste non lo sanno 


UDINE — Spedire una 
lettera al Presidente del- 
la Repubblica non costa 
nulla, ma pare che la nor- 
mativa sulla franchigia 
postale riguardante il Ca- 
po dello Stato non sia 
molto conosciuta dal per- 
sonale delle Poste. La la- 
mentela è di Giuseppe Pi- 
cotti di Passons ma- 
sian di Prato (Udine) che 
ha scritto ai ministri del- 
le Poste, della Funzione 
pubblica e delle Finanze, 
alla direzione provincia- 
le di Udine delle Poste e 
alla Procura della Repub- 
blica del capoluogo friula- 
no per raccontare la sua 
esperienza. Già lo scorso 
ottobre segnalò agli orga- 
nîì competenti l'asserita 
mancata conoscenza da 
parte del personale delle 
Poste di Tarcento della 
normativa sulla franchi- 
gia postale spettante al 
Capo dello Stato. «Il fatto 
- riferisce Picotti - si è ri- 
etuto all'ufficio postale 
hi Nimis (Udine), dove 
mi hanno chiesto un do- 
cumento di riconoscimen- 
to e dove volevano farmi 
pagare una raccomanda- 
ta con avviso di ricevi- 
mento diretta a Scalfa- 
ro». Tali fatti — afferma 
Picotti — che configura- 
no violazioni al codice pe- 
nale (abuso e concussio- 
ne), dimostrano l'impre- 
parazione e l'arroganza 
del personale e la grave 
responsabilità dei diri- 
genti delle Poste. Picotti, 
nella sua lettera, solleva 
anche la questione della 
consegna a domicilio dei 
pacchi postali. Tale reca- 
pito, afferma, è previsto 
solo agli utenti residenti 
nel territorio servito da 
un ufficio postale, pena- 
lizzando così quanti, che 
DI pagano l'intera tarif- 
a postale, abitano in lo- 
calità più lontane. 


Fiera campionaria di Pordenone: 
riflettori su informatica e dintorni 


PORDENONE — Mentre fervono i 
PIERAITRI er le rassegne fieristiche 
(Arte a Pordenone, 7-10 aprile; Fiera 
del Radioamatore, 29-30 aprile e 1 
maggio; Primaveracavalli e Amici, il 
Salone * dei Comuni emellati 
12-13-14 maggio) nella sede della Fie- 
ra di Pordenone si stanno mettendo a 
punto le strategie per la prossima Fie- 
Ta campionaria che avrà luogo dal 2 
al 10 settembre. L'intento degli orga- 
nizzatori è di presentare una Campio- 
naria rinnovata. In tal senso verrà 
proposta una nuova iniziativa dedica- 
ta ai servizi telematici e informatici; 
verranno inoltre attivate iniziative 
mirate a un pubblico tanto di neofiti 
quanto di addetti ai lavori. 


e si consumerà in una mostra intitola- 
ta «Caro grande fratello», in uno spa- 
zio commerciale con stand espositivi 
riservati a produttori e distributori di 
software e hardware, con tutte le no- 
vità nei settori di editoria, grafica, te- 
lecomunicazioni, servizi di corrispon- 
denza, banche dati, comunicazioni sa- 
tellitari e via radio. i 

Vi saranno poi uno spazio giochi e 
creatività con zoomate sui video- 
games e un «meeting point» che potrà 
essere utilizzato da ciascun esposito- 
Te per organizzare una presentazione 
al pubblico dei propri prodotti e servi- 
zi secondo un calendario in via di de- 
finizione, Nell'ambito del progetto so- 
no In programma anche un convegno 


Questo filone della Campionaria si 
svolgerà nel padiglione D della Fiera 


Un cuore nuovo per Ghila 
Sos per un baby-trapianto 


MILANO — E' appesa a un filo la vita di Ghila, la 
bambina milanese di appena quattro mesi affetta da 
cardiopatia dilatativa, attualmente ricoverata nel- 
l'ospedale «Bambin Gesù» di Roma e affidata alle cu- 
re del professor Carlo Marcelletti e della sua équipe 
in attesa di trovare un cuore nuovo. Un appello mi- 
rato a ottenere una maggiore collaborazione tra i sa- 
nitari e favorire così i trapianti d'organi in pediatria 
è stato lanciato in questi giorni dal dottor Sigfrido 
Montella, presidente dell'Associazione per l'assisten- 
za al bambino cardiopatico (tel. 02-33029469). 

In una lettera indirizzata a tutti i primari di chi- 
rurgia d'urgenza, e accanto a loro ai primari pedia- 
tri e ai primari di pronto soccorso, il dottor Montella 
così scrive: «In questo momento è in attesa di un tra- 
pianto cardiaco a Roma la piccola Ghila di 4 mesi la 
cui vita è appesa a un filo. Noi confidiamo - conclu- 
de il presidente dell'Associazione - nella vostra colla- 
borazione, anzi nel vostro impegno per poter salva- 
re la vita di Ghila e di tanti altri bambini in attesa di 
trapianto». 


tecnico e iniziative i 
volte al pubblico degli appassionati. 


romozionali ri- 


NOTTE DA FAR WEST IN UN NEGOZIO DI PORCIA 


Pallottole sul metronotte 
che sventa il furto: illeso 


PORDENONE —. Gli 
hanno scaricato addos- 
so una pioggia di pallot- 
tole, ma lui è rimasto 
miracolosamente . ille- 
so. Protagonista ‘ del 
drammatico episodio, 
accaduto ieri notte a 
Porcia è un metronotte 
in servizio alla Vigili 
San Giorgio, finito, suo 
malgrado, nel bel mez- 
zo di un furto ‘ancora 
tutto da chiarire. 

Pietro Moret, 58 an- 
ni, di Polcenigo - que- 
sto il nome della guar- 
dia giurata - stava ef- 
fettuando, come di con- 
sueto, il giro di perlu- 
strazione. Giunto in 
prossimità dei magazzi- 
ni Bruno Da Pieve, che 
operano nel settore del- 
la vendita di hi-fi ed 
elettrodomestici, ha no- 
tato alcune persone - 
tre verosimilmente - 
che stavano caricando 
del materiale su un’au- 
to e si è avvicinato con 
cautela per non farsi 
vedere. 

Ha capito subito che 
si trattava di un furto 
‘ma non ha avuto nep- 
pure il tempo di prende- 
re il microfono della ra- 
dio per avvertire la cen- 
trale che uno dei tre gli 
ha scaricato addosso in 
rapida successione, al- 
cuni colpi di fucile. Mo- 
ret si è salvato per mi- 
racolo, riuscendo a but- 
tarsi a terra in tempo 
utile e a evitare le pal- 
lottole finite tutte con- 
tro la vettura. 

Rannicchiato in uno 
spazio di pochi centi- 
‘metri, la guardia giura- 
ta è riuscita poi a dare 
l'allarme con la radio e 
ad allertare la Questu- 
ra. Al momento sono in 
corso accertamenti del- 
la Polizia ma fin d'ora 
si può giudicare proba- 
bile un coinvolgimento 
della vicina malavita 
veneta. 

ma.bo. 


Gli ingegneri dell’acqua 
in assemblea a Udine 


UDINE — Si è svolta a 
Udine la consueta riunio- 
ne assembleare della se- 
zione regionale dell’Asso- 
ciazione idrotecnica ita- 
liana che riunisce tecni- 
ci e studiosi del settore 
riguardante l'acqua e le 
sue problematiche inge- 
gneristiche, territoriali e 
ambientali. Gli ingegne- 
ti, i geologi, i dottori 
agronomi e forestali, gli 
operatori che ne fanno 
parte hanno fatto il pun- 
to sull'attività svolta e 
sulle prospettive future. 
A tal rigurardo sono pre- 
viste a breve termine vi- 
site in Slovenia, Trenti- 
no e Carinzia per cono- 


scere e studiare realtà 
rogettuali all'avanguar- 

ia nel campo delle ‘co- 
struzioni idrauliche. Nel 
corso dell'assemblea, al 
termine della relazione 
sul tema «Magredi e ri- 
sorgive del pordenonese. 
Aspetti ambientali», si è 
proceduto al rinnovo del 
Consiglio della sezione 
mentre per la carica di 
presidente - attualmente 
ricoperta dall'ingegner 
Roberto  Foramitti - si 
procederà nella prossi- 
ma riunione. Fanno par- 
te del Consiglio, oltre a 
liberi professionisti del- 
la regione, esponenti del 
mondo universitario giu- 
liano e friulano. 


i  INBREVE DS 


Domani Consiglio: 
sultappeto mozioni 
e disegni di legge 


TRIESTE — Riunione domani del.Consiglio regiona- 
le. Al primo punto all'ordine del pionio ce ddl 


di modifica alla normativa sul diritto allo studio uni- 
versitario. Seguirà la discussione di una legge che 
prevede la costituzione di una Spa per la gestione 
dell'aeroporto di Ronchi (relatore Bruno Longo del 
Ppi). Seguirà la discussione di tre mozioni: la prima 
(Travanut e Degrassi, Pds) chiede la revoca delle de- 
libere adottate dalla giunta per la nomina di diretto- 
ri; la seconda, del leghista Polidori, riguarda il pro- 
blema delle discariche per inerti a Trieste; l'ultima 
(Piccioni, Ln, e Gambassini, Lpt), chiede un interven- 
to della giunta per patologie curabili all'estero e non 
previste dalla legge. Per stamane è convocata la 
giunta per le nomine. 


«Overdose» di scorte ai politici 
Interrogazione di Collavini (FI) 


TRIESTE — Interrogazione di Manlio Collavini, de- 
putato di Forza Italia, al ministro degli Interni sul- 
l'assegnazione delle scorte a politici che secondo Col- 
lavini sarebbe eccessiva. Collavini chiede che si pro- 
ceda ad una revisione in senso restrittivo delle scor- 
te lasciandole esclusivamente a quelle persone che 
sono realmente e direttamente minacciate dalla cri- 
minalità organizzata o da gruppi terroristici. 


Esami dottori commercialisti, 
maltrattato chi viene dal Nord? 


UDINE — Interrogazione del deputato della Lega 
Nord Ballaman al ministro di Grazia e Giustizia sul- 
la disparità di trattamento nella valutazione dei can- 
didati agli esami di dottore commercialista e procu- 
ratore legale da parte delle commissioni esaminatri- 
cie e delle Corti d'appello. Secondo Ballaman sono di- 
scriminati i commercialisti del Nord costretti spesso 
a «soggiorni obbligati» al Sud. 


Guerra tra lavoratori e direzione 
alla Setral di Romans d'Isonzo 


TRIESTE — «Da più di un anno è in atto all'azienda 
Setral di Romans d'Isonzo una situazione di conflit- 
tualità tra lavoratori e direzione. All'origine della 
vertenza c'è il tentativo di introdurre un immotiva- 
to aumento dei ritmi e dei carichi di lavoro in con- 
trasto con quanto previsto dal contratto integrati- 
vo». Lo rileva, in un'interrogazione, il consigliere di 
Rc, Antonaz, che chiede un intervento della Guerra. 


Dal cementificio di Travesio 
nuvole di oli minerali nell’aria 


TRIESTE — I consiglieri regionali di Rc, Gobbi e Pe- 
golo, hanno presentato un'interrogazione alla Guerra 
ed una mozione sulla situazione del disagio della po- 
polazione e dei lavoratori del cementificio di Trave- 
sio, venutasi a creare per l'uso di oli minerali come 
combustibile nell'azienda. Nell'interrogazione si chie- 
de «se la Regione ha predisposto i piani di rilevamen- 
to dell'aria e quali siano i dati emersi dalle analisi». 


Contributi dell’Unione europea 
alle Giornate del cinema muto 


BRUXELLES — Per commemorare il primo secolo di 
vita del cinema e promuovere le opere di cineasti eu- 
ropei, l'Italia riceverà quest'anno dall'Ue un aiuto di 
475 milioni che contribuiranno alla promozione di 


‘festival e retrospettive. Per l'Italia sono stati scelti 


dieci festival - tra i quali sono state inserite le Gior- 
nate del cinema muto di Pordenòne - cui andrà un 
aiuto globale di 250 milioni. 
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NTOTTO CURDI IN FU! 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Trentotto disperati fuggi- 
ti dalla loro terra perchè 
in Kurdistan un curdo 
non può più vivere. Non 
ba lavoro e nemmeno ci- 

0 e neanche una casa. 
Cinquemila morti negli 

ltimi nove mesi. L'eser- 
Cito turco in questi gior- 
DI sta decimando quello 
che rimane di quel popo- 
lo dopo la feroce persecu- 
zione delle truppe di Sad- 
dam Hussein durante la 
guerra del Golfo. Per fug- 
gire da quell'inferno do- 
ve la morte, per il solo 
fatto di essere curdo, è 
una tragica normalità, 
trentotto uomini si sono 
nascosti nel rimorchio di 
un Tir carico di marmo e 
diretto da Istanbul in 
Germania. Il Tir è sbar- 
cato sabato sera in porto 
dalla stiva della motona- 
ve «Deniz Giliky. I clan- 
destini hanno vissuto 
per una settimana in 
Uno spazio di trenta, 
quaranta metri quadri 
Occupati in gran parte 
dal carico, 20 mila chili 
i marmo. Quasi senza 
cibo, sicuramente 
senz'acqua. Un bidone 
per toilette comune: peg- 
gio delle bestie, pur di 
Uggire alle persecuzio- 
ni. 

L'altra sera, quando il 
Timorchio azzurro con la 
scritta «Tipy era fermo 
già da un giorno nello 
spazio numero ‘326’ del 
molo Fratelli Bandiera, 
due di loro hanno taglia- 
to la copertura di stoffa 
plastificata, forse speran- 
do di farla franca eluden- 
do i controlli. Li hanno 
bloccati dopo pochi me- 
tri i militari di una pat- 
tuglia della Guardia di fi- 
nanza. Era impossibile 
scambiarli per due ca- 
mionisti. «Wir sind hun- 

ig», abbiamo fame, 

anno implorato in tede- 
sco ai militari. Poi, in po- 
co tempo, sono stati rin- 
tracciati gli altri trenta- 
sei clandestini. Dodici, 
tra cui due minori, era- 
No già riusciti ad entrare 
in città e sono stati fer- 
mati dalla polizia.Tutti 
erano esausti, distrutti. 

Avavano la fame di 


Hanno viaggiato 
persette giorni 


nelrimorchio 


del camion 


una settimana di digiu- 
no. I finanzieri li hanno 
rifocillati. Hanno offerto 
loro dei panini imbottiti, 
l'unico cibo disponibile 
alla domenica sera in 
porto. E loro, musulma- 
n osservanti, hanno tol- 
to l' affettato perchè la 
loro fede vieta di cibarsi 
con prodotti a base di 
carne di maiale. Hanno 
mangiato il pane e un 
po' di formaggio. Hanno 


CURDI 


Non saranno 
rimpatriati 
in Turchia 
ma espulsi 


In serata è stato con- 
fermato che i trentot- 
to curdi non saranno 
espulsi dall’ Italia 
ma, con un foglio di 
via valido 15 giorni, 
potranno raggiunge- 
te la Germania, loro 
prima destinazione. 
Lo ha detto il presi- 
dente del gruppo con- 
sigliare regionale di 
Rifondazione Comu- 
nista, Fausto Monfal- 
con, che ha ottenuto 
delle assicurazioni in 
tal senso sia dal pre- 
fetto Luciano Canna- 
Tozzo, sia dalla presi- 
dente della Giunta re- 
gionale Alessandra 
Guerra. Monfalcon 
si era subito mobili- 
tato, assieme ad 
esponenti regionali 
dell'«Assopace». 


Il Piccolo 


trovato un letto di fortu- 
na nella caserma della 
Finanza. In due per let- 
to, perchè non ce n'era- 
no abbastanza per tren- 
totto. Ma rispetto a co- 
me avevano dormito nel 
Timorchio era come esse- 
re in grand hotel. 

. «Non siamo terroristi, 
siamo curdi», ha detto ie- 
Ti pomeriggio uno di loro 
mentre venivano ultima- 
ti i controlli. «Eravamo 
diretti in Germania», ha 
aggiunto un altro. Ma co- 
me avete fatto a salire 
sul rimorchio a 
Istanbul? Nessuno ha ri- 
sposto. È chiaro che han- 
no pagato il trasporto. 
Le «tariffe» per fuggire 
dalla persecuzione non 
sono certo poca cosa. «In 
genere - spiega un finan- 
ziere - pagano all'orga- 
nizzazione quattro-cin- 
quemila marchi. Mille al 
momento della partenza 
e il resto all'arrivo in 
Germania». Per questa 
gente cinquemila mar- 
chi sono una cifra pazze- 
sca, il reddito di almeno 
tre anni di lavoro nella 
loro terra martoriata. 
«Vogliamo lavorare», di- 
ce un altro. «Siamo scap- 
pati dalla Turchia per- 
chè non ci danno il visto 
e non c' è lavoro». Da 
quando c'è la guerra, ai 
curdi non è più permes- 
so uscire dalla Turchia. 
Sui loro documenti c'è 
scritto Bingol, Malatya 
ed Elazig, tre città di 
quello che fu l'impero di 
Saladino ora ridotte ad 
ammassi di macerie dal- 
le cannonate dell'eserci- 
to di Ankara. «Nessuno 
di loro ha chiesto asilo 

politico», ha dichiarato 

sabella Massa, funzio- 
naria responsabile del- 
l'Ufficio stranieri della 
uestura. I trentotto cur- 
sono stati espulsi, co- 
sì prevede la legge. Ma 
furtunatamente non so- 
no stati rispediti diretta- 
‘mente in Turchia. «Per- 
chè lì, sarebbero ammaz- 
zati», ha affermato un fi- 
nanziere. La legge conce- 
de loro 15 giorni per la- 
Sciare l'Italia, ma non 
gta il Paese dove si 
lebbono recare. Quindi- 
ci giorni di tranquillità. 
Poi, forse la Germania, 
la loro meta. 


Trieste 
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GA DALLORO PAESE SCOPERTI DALLA FINANZA SULLE BANCHINE DEL PORTO MENTRE ESCONO ALLO SCOPERTO 


Stipati in un Tir come bestie 


Due dei curdi bloccati dagli uomini della Guardia di Finanza all'uscita dal loro nascondiglio e l'interno del camion dov'erano nascosti. (Foto Lasorte) 


AGGREGATE CINQUE SCUOLE MEDIE: AL DOCUMENTO MANCA SOLO LA FIRMA DEL MINISTRO 


Accorpamenti, a Roma è pronto il sì 


Il segretario Snals Giuseppe Ughi: «Tutta la città deve opporsi a questo ulteriore impoverimento» 


RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA 


ANNO '95-'96 


Medie con lingua d'insegnamento italiana 


AGGREGAZIONI: 


BENCO-PITTERI e DANTE 


CODERMATZ e JULIA 
FUSIONI: 


RISMONDO e STUPARICH 


(Benco-Pitteri soppressa e aggregata) 


(Codermatz soppressa e aggregata) 


(Rismondo perde l'autonomia) 


Medie con lingua d'insegnamento slovena 


AGGREGAZIONI: 
CANKAR ed ERJAVEC 
KOSOVEL e LEVSTIK 


(Erjavec soppressa e aggregata) 
(Levstik soppressa diventa sezione staccata) 


LA STORIA DRAMMATICA DI UN PICCOLO PROFUGO BOSNIACO 


Bimbo tra prostituzione e pedofilia 


La madre, rifugiata nella nostra città, è stata condannata per abbandono di minore 


‘Ancora una volta una sto- 
Tia di degrado e di abban- 
dono che arriva nell no- 
Stra città come portato 
del dramma che si svolge 
nella ex Jugoslavia. E an- 
cora una volta la vittima 
prima è un minore, un 
bambino, travolto da un 
Intreccio di sofferenza e 


_ miserie che non sembra 


avere terreno fertile solo 
nelle zone di guerra. È la 
storia di Elverin Dihan, 


; di undici anni, la cui ma- 


dre, Trieka, 44 anni, è sta- 
ta condannata in contu- 
macia ieri dal Tribunale 
presieduto dal giudice Pa- 
triarchi a quattro mesi e 
Quindici giorni di reclu- 
sione per abbandono di 
minore. Ma la condanna 
è solo l'ultimo atto di una 
vicenda dai risvolti in- 
quietanti, che chiama in 
causa anche uno sloveno 
il qaule, secondo quanto 


emerso dal dibattimento, 
avrebbe avuto «attenzio- 
ni particolari» nei con- 
fronti del bambino. 

La storia inizia nel- 
l'estate del '93, quando 
Trieka Dihan e il piccolo 
Elverin raggiungono un 
campo profughi a Bolza- 
no dalla martoriata Sa- 
rajevo. Il padre di Elve- 
rin è morto sotto le bom- 
be, altre due sorelline so- 
no affidate a un orfano- 
trofio: è una famiglia di- 
strutta e priva di mezzi 
di sostentamento, che cer- 
‘ca scampo agli orrori del 
conflitto balcanico. 

Passa qualche tempo e 
Trieka, forse a causa di 
difficoltà con altri profu- 
ghi del campo, fugge da 
Bolzano e raggiunge Trie- 
Ste. Qui la Caritas si occu- 
pa di lei, che trova allog- 
gio con il figlio alla locan- 
da «Cristinay di via Ma- 


Elverin, 11 anni, è passato 


dagli orrori di Sarajevo, 
dove ha perso il padre, 


al degrado urbano in Italia 
LR 


chiavelli, e per mangiare 
frequenta la mensa delle 
suore di clausura del mo- 
nastero di via Donota. 
Com'è emerso nel cor- 
so dell'udienza di ieri, 
Trieka per guadagnare 
qualche soldo si prostitui- 
sce, e manda il figlio a fa- 
re l'elemosina. A un certo 
punto entra in scena 
Ivan Jelec, uno sloveno 
clandestino che gira per 
città inseguito da un 


provvedimento di espul- 
sione dall'Italia. Trieka 
gli affida spesso il figlio, 
che viene visto in giro 
con l'uomo e, secondo al- 
cune testimonianze, an- 
che in atteggiamenti che 
ipotizzano il reato di atti 
di libidine. Ma spesso il 
piccolo Elverin, che vie- 
ne descritto come un 
bambino introverso e sco- 
stante, rientra tardi la 
notte, e da solo, alla lo- 


canda. Gli operatori uma- 
nitari che seguono Trieka 
si insospettiscono e av- 
vertono la polizia. Il 21 
giugno del 1993 una pat- 
tuglia rintraccia il bimbo, 
che è da solo, e lo riaffida 
alla madre. Ma Elverin 
sparisce altre volte fin- 
de viene sorpreso, da so- 
lo, al confine tra Slovenia 
e Croazia, e infine inviato 
a un centro profughi di 
Zagabria. Nel frattempo 
viene rintracciato anche 
lo sloveno: per lui scatta 
l'accusa di atti di Jibidi- 
ne, ma il Tribunale deci- 
de il non luogo a procede- 
Te per mancanza di quere- 
la (al contrario de esi 
osceni gli atti di Ibidine 
non sono perseguibili 
d'ufficio) e il caso viene 
archiviato. i 

Trieka, che intanto è 
Sparita, viene accusata di 

bandono di minore, Ie- 
ri il pubblico ministero 


Trotta ha chiesto sei mesi 
di reclusione alla mam- 
ma che, ha detto il magi- 
strato, «istigava il figlio 
all'elemosina e comun- 
que lo lasciava molte vol- 
te solo». La difesa, affida- 
ta all'avvocato Mameli, 
ha invece chiesto l’assolu- 
zione sostenendo che il 
bimbo era stato pur affi- 
dato a una persona — lo 
sloveno — e che le accuse 
di pedofilia a carico di 
quest'ultimo in realtà 
non sono mai state prova- 
te. Ma il Tribunale ha da- 
to ragione alla pubblica 
accusa. Durante l'escus- 
sione dei testimoni, gli 
operatori umanitari non 
hanno invece mancato di 
puntare il dito contro la 
struttura pubblica, inca- 
pace di offrire il giusto ri- 
covero e la giusta assi- 
stenza a persone in diffi- 
coltà come il piccolo Elve- 
rin. 


dell’impianto di climatizzazione, secondo le norme Cee. Aria 
europea dunque, da oggi all’Universaltecnica. Con un negozio 
davvero all’avanguardia: ancora più fresco non solonelle idee, ma 
anche nell’atmosfera. Nel clima primaverile delle feste pasquali 
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Soppressa l'autonomia di Rismondo, Codermatz, Pitteri 


edegliistitutisloveni Erjavec e Levstk. =’ 


La Pubblica istruzione ha avallato il progetto di Campo 


nonostante il parere contrario del Consiglio scolastico 


Soppressione di quattro 
scuole medie: niente più 
presidenza né segreteria 
autonome, personale qua- 
lificato come sovrannu- 
merario. Fusione di un al- 
tro istituto, declassato al 
rango di succursale della 
scuola cui viene unito. E’ 
lo scenario che si prospet- 
ta per il prossimo anno 
scolastico: si tratta del 
piano di razionalizzazio- 
ne approntato dal provve- 
ditore Vito Campo e re- 
spinto a gennaio dal Con- 
siglio scolastico provin- 
ciale. 

La decisione ultima 
spetta a Roma. Dove il ga- 


binetto della Pubblica. 


istruzione ha già definito 
la questione. Dicendo sì 
al provveditore. Via libe- 
ra alla soppressione del- 
l'autonomia delle scuole 
Benco-Pitteri e Coderma- 
tz, che saranno aggregate 
rispettivamente al Dante 
e alla Divisione Julia. Via 
libera alla fusione della 
Rismondo con la Stupari- 
ch. Quanto alle scuole slo- 
vene, o.k. alla soppressio- 
ne di Erjavec e Levstik: 
la prima da aggregare al- 
la Cankar, la seconda de- 
stinata a sezione staccata 
della Kosovel. 

Il documento si trova 
adesso sul tavolo del mi- 
nistro Lombardi, che nel 
giro di una manciata di 
giorni, con un atto pura- 
mente formale, apporrà 
la firma sulle decisioni 
del suo staff. «A meno 
che, le forze politiche e 
sociali, attacca il segreta- 
rio provinciale Snals Giu- 
seppe Ughi, non insorga- 
no contro una decisione 
maturata nella sola logi- 
ca ragionieristica dei nu- 
meri e del risparmio. Una 
decisione che non tiene 
conto delle realtà territo- 


sì ricompone così il “pentagono magico” dei cinque negozi 
Universaltecnica, per uno shopping a 360 gradi all’insegna della 
novità e > come sempre — della convenienza. Universaltecnica: 


riali e sociali su cui infie- 
risce». 

Erano proprio questi i 
punti su cui poggiava il 
no che il Consiglio scola- 
stico aveva espresso a lar- 
ghissima maggioranza. 
Lo stesso Ughi, in quel- 
l'occasione, aveva messo 
in evidenza la peculiarità 
delle scuole interessate 
dal piano: la Rismondo 
per esempio, aveva detto, 
si trova a Rozzol Melara, 


INCONTRO 
Oggi summit 
delle Cciaa 
dei Paesi 
mediterranei 


Si terrà oggi, alla Ca- 
mera di commercio, il 
comitato esecutivo 
dell'Ascame (associa- 
zione tra le Cciaa del 
Mediterraneo), nella 
quale sono rappresen- 
tati gli enti camerali 
di sedici Paesi. Parti- 
colarmente nutrita la 
presenza dei presiden- 
ti degli enti camerali 
del Nord Africa e del- 
la sponda orientale 
araba. L'inizio dei la- 
vori, presieduti dallo 
spagnolo Henry 
Roux-Alezais, è previ- 
sto alle 16. Gli indiriz- 
zi di saluto saranno 
portati dal presidente 
Donaggio e dal delega- 
to italiano Romano 
Mambrini della Cciaa 
di Cagliari. 


Da oggi, aria pura in piazza Goldoni 


Trcredibile: dal 4 aprile in piazza Goldoni si respira l’aria più 
pulita della città. Basta entrare all’Universaltecnica, dove sono 
appena terminati, dopo dieci giorni di intensi lavori, il 
potenziamento dell’impianto elettrico e soprattutto il rinnovo 


sempre, in ogni stagione, tutta un’altra aria! 


® I) 


- Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1] 
Largo Barriera 17* 
Via Carducci 4* 

Via Machiavelli 3* 
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zona in cui è attuato il 
Progetto integrato d'area 
(vi partecipano prefettu- 
ra, Usl ed enti locali) vol- 
to a contenere il disagio 
giovanile. La Codermatz 
è l'unica scuola media di 
lingua italiana nel rione 
di San Giovanni. Benco- 
Pitteri e Dante gravitano 
su due aree di diversissi- 
ma estrazione sociale. 
Suppergiù le stesse osser- 
vazioni avanzate da più 
parti già l'anno scorso, 
quando Campo aveva pre- 
sentato un piano uguale 
a questo. Anche in quel- 
l'occasione il Consiglio 
scolastico si era espresso 
per il no. E il provvedito- 
re aveva ritirato il proget- 
to, 

Stavolta però Campo 
non ha voluto recedere 
dalle proprie posizioni. 
Ha ribadito come nelle 
scuole considerate il de- 
cremento di alunni non 
accenni a fermarsi. Ha ri- 
petuto più volte che gli 
istituti aggregati, aspetti 
burocratici a parte, conti- 
nuerebbero a funzionare 
nelle sedi attuali. 

Il segretario Snals la 
pensa diversamente: 
«Questo provvedimento, 
lo sappiamo per esperien- 
za, porterà nel giro di un 
paio d'anni alla definiti- 
va scomparsa delle scuo- 
le. E ci troveremo di fron- 
te a un ùlteriore impove- 
rimento del tessuto didat- 
tico e sociale del territo- 
rio». Eppure Roma «non 
ha valutato compiuta- 
mente le motivazioni 
espresse dal Consiglio 
scolastico». Il segretario 
Snals rilancia: «Se i colle- 
ghi, le famiglie, la città 
tutta protesta, forse sia- 
mo ancora in tempo a in- 
tervenire. Prima che Lom- 
bardi firmi quel piano». 

Paola Bolis 


[12] Il Piccolo 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Consiglio comunale od 
Opp? Consesso istituzio- 
nale (o) sfogatoio 
pubblico? La seduta di 
venerdì scorso propone 
a un'allibita cittadinan- 
za muovi interrogativi 
con cui confrontarsi. Sul 
grado di maturità politi- 
ca dei propri rappresen- 
tanti, in primis, ma an- 
che sulla loro capacità di 
gestire certe tematiche 
in condizioni di stress. 
Se rappresentanti della 
cosiddetta società civile 
(Budinich) arrivano alle 
reazioni fisiche, Marche- 
sich si mette a ballare il 
tip tap sui tavoli, il cen- 
tauro Giona usa i cestini 
come proiettili, Marini e 
Piero Camber trasforma- 
no il Progetto Trieste in 
improvvisate ‘congas”, 
c'è di che preoccuparsi. 
Può significare che è in 
atto un imbarbarimento 
generale del modo di fa- 
re politica o magari che, 
tanto per cambiare, l'as- 
sise di piazza Unità è di- 
ventata ancora una vol- 
ta ingestibile. 

I diretti interessati, pe- 
raltro, la vedono diversa- 
mente. E scagliano i loro 
anatemi, alternativa- 
mente, su un Ppi non 
troppo dissimile dalla 
vecchia Dc delle «conver- 
genze parallele» e sulla 
tensione derivata dal- 
l'andamento della sedu- 
ta-fiume. «L'episodio 


che mi riguarda - assicu- 
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ra il professor Budinich 
di ApT - è stato ingigan- 
tito e strumentalizzato. 
Personalmente non par- 
lerei neanche di pugno a 
Drabeni, ma di semplice 
gesto di stizza, fatto per 
allontanarlo. Dovrebbe- 
ro spiegarmi, poi, come 
da seduto avrei potuto 
colpire un uomo in pie- 
di, e tutt'altro che min- 
gherlino...». Drabeni, pe- 
raltro, aveva già assicu- 
rato di saper distinguere 
un pugno da uno spinto- 
ne. 
Meno dubbi ha Laura 
Tamburini di Nord libe- 
TO, pure presente nella 
notte incriminata nel- 
l'arena” comunale. Lei, 
i suoi colpevoli li ha ben 
che individuati. Tutta 
colpa, dunque, «dell'arro- 
ganza del sindaco Illy, 
che non informa delle 


ì 


sue decisioni tutta la 
maggioranza e dell'ine- 
sperienza del giovane 
presidente Rosato, che 
deve gestirne le conse- 
guenze». E che dire poi 
di Budinich che, archi- 
viato d'antan il suo pal- 
mares di fisico, diventa 
per la Tamburini un 
semplice «picchiatore 
della terza età»? Dal can- 
to suo, il dinamico Mar- 
chesich non recede dalle 
sue posizioni. «Tornerei 
a fare esattamente quel- 
lo che ho fatto - premet- 
te - perchè in quel mo- 
mento avevo chiesto la 
parola per fatto persona» 
le, essendo stato chiama- 
to in causa impropria- 
mente. Rosato ha leso 
un mio diritto impeden- 
domi di continuare. Di 
qui la mia protesta». 
Cerchi il Polo, a que- 
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Trieste / Città 
ANCORA POLEMICHE DOPO LA LUNGA NOTTE DEL COMUNE 


Rissa”annunciata” 


Gli atteggiamenti ambigui del Ppi presi a scusante dai duellanti” 


sto punto, e trovi reazio- 
ni morbide, quasi com- 
plici. Ma chi l'ha detto, 
fanno capire, che dietro 
a certi incidenti c'era la 
volontà di impallinare 
definitivamente il sinda- 
co Illy? Gercate, invece, 
sotto la voce Ppi. «A mio 
avviso - assicura Bruno 
Marini del Ccd, uno dei 
batteristi” dell'altra not- 
te - la situazione è sfug- 
gita di mano soprattutto 
a causa dell'atteggiamen- 
to tenuto dai Popolari. 
Un modo di comportarsi 
politicamente vergogno- 
so, inqualificabile, che 
ha acceso gli animi. Non 
si può decidere prima di 
astenersi e poi non ave- 
re il coraggio di dire che 
si è cambiato idea, maga- 
Ti dopo una ventina di te- 
lefonate di De Rosa (Pds, 
ndr) al cellulare di Rus- 


“ permaflex 
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so...Illy ha ragione a 
chiedere a quel partito 
un chiarimento, ma be- 
ne farebbe anche a valu- 
tare gli atteggiamenti di 
certi esponenti della 
maggioranza. Vuole por- 
tare la macchina fotogra- 
fica in aula? Beh, se è 
per questo noi chiedia- 
mo da tempo che torni- 
no le telecamere in consi- 
glio...). 

«Credo che su tutte - 
aggiunge Giona della Le- 
ga Nord - valga una con- 
siderazione: sulla negati- 
vità del Progetto Trieste 
mi ha convinto più la 
maggioranza che l'oppo- 
sizione...Il cestino? L'ho 
lanciato in aria, mi spia- 
ce sia finito sui banchi 
del Ppi, anche se quel 
partito mi lascia real- 
mente disgustato. Non 
posso ammettere che esi- 
stano delle persone che 
dicono non quello che 
pensano, ma quello che 
viene detto loro di dire. 
Dovrebbero prendere 
esempio da Russignan, 
che pure fa parte della 
maggioranza ma, secon- 
do coscienza, del proget- 
to ha detto peste e cor- 
na). 

Da Palazzo Diana, in- 
tanto, Elettra Dorigo fa 
sapere che non è dispo- 
sta a chiudere l'inciden- 
te nè con fiori nè con 
opere di bene. Meglio 
che Illy, per le prossime 
sedute, si trovi un buon 
manager: Don King, ma- 
gari, invece di Gambar- 
della... 


Intervista di 


Fabio Cescutti 


Il Partito popolare non 
porse l'altra guancia. Al- 
la richiesta di chiari- 
mento del sindaco Illy il 
segretario provinciale 
del Ppi, Elettra Dorigo, 
replica duramente. Pa- 
lazzo Diana non accette- 
Tà mai il ricatto della 
minaccia di dimissioni 
come metodo di con- 
fronto. La Dorigo veste 
i panni della «lady di 
ferro) e lancia quindi 
un allarme dopo i conci- 
tati avvenimenti di que- 
sti giorni, che hanno 
portato alla sofferta ap- 
provazione in consiglio 
comunale del Progetto 
Trieste di Gambardella 
e alla altrettanto diffici- 
le indicazione alla presi- 
denza dell'Authority 
portuale di Lacalamita. 
«Guai se la politica vie- 
ne sostituita dalle lob- 
by» sottolinea il respon- 
sabile del Ppi. La tensio- 
ne. nella maggioranza 
Ppi-Pds-Apt-Pri rimane 
insomma alta. Fra sin- 
daco e Popolari resta in- 
fatti aperto un solco 
profondo che li divide. 

Il Ppi ha rischiato di 
far cadere la giunta Il- 
ly, tanto che lo stesso 
sindaco afferma di 
avere pensato alle di- 
missioni dopo l’asten- 
sione annunciata dai 
Popolari sul Progetto 
Trieste... 

«Mi pare non sia la 
prima volta che il sinda- 
co annuncia le dimissio- 
ni e questa mossa sta di- 
ventando un tema ricor- 
rente nel modo attuale 
di gestire la politica, 
certamente da parte di 
non politici, perchè chi 
intende muoversi al ser- 
vizio della città, nel- 
l'ambito di un contesto 
democratico, deve an- 
che aspettarsi giuste os- 
servazioni alle sue scel- 
te). 

Il sindaco vuole dal 


Ppi un. imento po- 
litico e domanda se la 


posizione del gruppo 
SOLDO a quel- 
la della segreteria? 

«Mi sembra che que- 
sta affermazione di Illy 
contraddica quello che 
lui sostiene, ovvero che 
i partiti devono fare un 
passo indietro rispetto 
ai gruppi consiliari, agli 
eletti con i quali si è 
confrontato sul Proget- 
to Trieste). 


Martedì 4 aprile 1995 


DOPO LE ACCUSE DI ILLY, PARLA IL SEGRETARIO DEL PPI 


Dorigo: «Non accettiamo 
il ricatto delle dimissioni» 


«Non è la prima volta 


che il sindaco le annuncia - dice - 


non vogliamo che la politica 


sta sostituita da lobby» 


Quella notte però i 
iu erano cal- 

de 

«Per tanti motivi». 

L'accusa più pesan- 
te del sindaco ‘arriva 
però sulle nomine do- 
ve il Ppi, dice Illy, non 
vuole fare un passo in- 
dietro. 

«Il Ppi fa due passi in- 
dietro, non uno, ma fa 
dieci passi avanti se la 
politica viene sostituita 
da lobby di qualsivoglia 
natura). 

, Sono parole pesan- 
ti 
«Non è possibile che 
il segretario di un parti- 
to di maggioranza ven- 
ga a sapere le scelte del 
sindaco su Trieste da 
componenti diverse del- 
la realtà cittadina, da al- 
tri gruppi politici e deb- 
ba essere il segretario 
politico ad. informare il 

ruppo consiliare sulle 

ecisioni del primo cit- 
tadino». 

Sembra sia lei a 
chiedere ora un chia- 
rimento. 

«Certamente è neces- 
sario un chiarimento po- 
litico, senza alcuna pre- 
tesa di privilegi ma di- 
rei quasi di ‘par 
condicio”). 

Insomma il Ppi vie- 
ne messo nell'angolo? 


«Io credo che il sinda- 
co segua sempre un per- 
corso per lui logico nei 
comportamenti e nelle 
scelte, semplificando al 
massimo i percorsi e il 
rapporto con gli interlo- 
cutori, tanto da renderli 
spesso nulli. Questo 
non è soltanto la fine 
della politica, può esse- 
re anche la fine di un 
rapporto \ democratico. 
Il Ppi non è nell'angolo, 
ma in difesa delle ragio- 
ni della gente». 

Perchè non volevate 
Gambardella al Porto? 

«Non entro nella logi- 
ca di Gambardella al- 
l'Authority, nomina di 
competenza del sinda- 
co). 

Ma Illy dice che non 
gli lasciate esercitare 

e sue competenze. 

«Che. io sappia glielo 
ha impedito il sindaco 
di Muggia» (doveva con- 
trofirmare l'indicazione 
all'Authority e su Gam- 
bardella non lo ha fatto 
ndr.). 

E alla fine è spunta- 
to Lacalamita. 

«Senza nulla togliere 
alla validità del perso- 
naggio indicato, mi sem- 
bra che la presunzione 
di rendere forte il nome 
facendo convergere sul- 


lo stesso due enti (Co- 
mune e Camera di Com- 
mercio, ndr.) sia incon- 
cepibile, per usare un 
termine gentile, in 
guanto con il ritiro del- 
l'altro candidato si met- 
te il ministro davanti a 
una scelta di fatto. Se 
questa non è lobby, non 
saprei come chiamar- 
lay. 

Il Ppi però sponso- 
rizzava Borruso all’Au- 
thority. 

«Non abbiamo mai 
sponsorizzato Borruso, 
che non ne ha bisogno, 
abbiamo detto al sinda- 
co che qualunque fosse 
stata la sua scelta in au- 
tonomia, il partito 
l'avrebbe appoggiata fi- 
no in fondo a livello re- 
gionale. Illy allora mi 
aveva fatto intendere 
che c'erano due validi 
tecnici triestini (Boni- 
ciolli e Borruso? ndr) 
che potevano occupare 
quel posto, senza dirmi 
i nomi e io avevo rispo- 
sto al sindaco che se lui 
avesse fatto la scelta in 
tutta libertà l'avremmo 
appoggiata. Gambardel- 
la non mi sembra triesti- 
no). 

Ma il sindaco non 
ha scelto in libertà? 

«Bisogna chiederlo a 
lui», 

HOT afferma che 
G ardella ha il me- 
rito di avere salvato 
la Ferriera. 

«Gambardella ha fat- 
to molto per la Ferriera 
ma, come messo in evi- 
denza dal gruppo del 
Ppi, è stato meno valido 
e approfondito sul Pro- 
getto Trieste, per cui ri- 
teniamo non sia l'unico 
uomo capace di risolve- 
re i problemi della cit- 
tà», 

IUly dialoga con il 
Polo? 

«Mi sembra che gli in- 
terlocutori di Illy, an- 
che a livello di Polo, 
non siano tanti). 

Uno di questi è 
Antonione? 

‘<Botrebhe essere pere 
chè tanti fattori Tégano 
i due personaggi, sul 
piano politico senz'al- 
tro la ripetuta minaccia 
di dimissioni. Ma que- 
sto non è e non sarà 
mai un ricatto che il Ppi 
subirà». 

Che futuro vede in 
Comune per giunta e 
maggioranza? 

«Senza compromessi, 
domani è un altro gior- 
no), 
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CONSIGLIO COMUNALE: QUANDO LA POLITICA SCOPPIA | 


Illysalvato dal Grande Fratello | : 
mentre Staffieri si gira nel letto 


Sarebbe stata una telefonata 


di Camber seniora frenare il Polo 


nel suo attacco al Progetto Trieste, 


lasciando tra le coperte 2 voti chiave 


Riccardo Illy trova un 
nuovo “amico”. Nella 
notte delle beffe, delle 
botte e del Far West, 
squilla il telefonino di 
Piero Camber della LpT. 
Dall'altra parte il Gran- 
de Fratello. No, Orwell 
non c‘entra, e il legame 
di sangue esiste vera- 
mente: è Camber senior, 
al secolo Giulio, ex depu- 
tato e ora coordinatore 
occulto di gran parte 
della politica del Polo. 
Stando ai soliti bene in- 
formati, il segretario del- 
la Lista avrebbe ordina- 
to di allentare la tensio- 
ne sulla giunta Illy. E 
chissà che, qualora tutti 
i Popolari si fossero aste- 
nuti, magari sarebbe ar- 
rivata una mano pro- 
prio dalla dichiarata op- 
posizione. 

Un puro gesto di 
cortesia? No, semmai la 
conferma che i rapporti 
tra il primo cittadino e 
ill\Polo hanno superato 

na prima fase di con- 
fronto informale e man- 
dano a referto delle sin- 

olari coincidenze, di- 
ciamo cosi, programma- 
tiche. Coincidenze che 
anche Jacopo Venier di 
Rifondazione comunista 
nota e commenta. In un 
suo comunicato, infatti, 


l'esponente di Rc addebi- 
ta a Illy un disegno che 
permetterebbe al sinda- 
co di presentarsi dimis- 
sionario e di riproporsi 
all'elettorato come «vitti- 
ma». Di più: Venier è 
convinto «che i tenten- 
namenti della Lista sul 
Progetto Trieste siano 
funzionali alla demoli- 
zione totale di ogni ipo- 
tesi di rappresentanza 
democratica e al consoli- 
darsi definitivo del pote- 
re del nostro sindaco- 
manager». Come mai, in- 
somma, Staffieri e Gobes- 
si, chiamati nella notte 
în soccorso per il voto so- 
no rimasti nel loro letto, 
girandosi dall'altra 
‘parte? 

Al Pds, infine, Venier 
imputa di non voler bloc- 
care la svolta a destra di 
Illy e di abdicare conti- 
nuamente alla propria 
funzione nei confronti 
di un sindaco che, assi- 
cura ‘Rifondazione, 
avrebbe definito accordi 
con «settori importanti 
di Forza Italia». Intanto 
si torna a parlare di ele- 
zioni comunali. Vedre- 
mo se le polemiche di- 
vamperanno definitiva- 
mente o rimarrano bloc- 
cate sotto vuoto spinto... 

b.c. 


Luca Savino è stato 
confermato per due me- 
sì nell'incarico di com- 
missario straordinario 
all'Ente fiera. Lo ha de- 
ciso ieri sera la giunta 
regionale, 

Questa conferma, pe- 
raltro attesa, ha un du- 
plice significato; con- 
sentire al commissario 
di portare a compimen- 
to il lavoro preparato- 
rio per la Campionaria 
di giugno (anche se il 
suo mandato scadrà a 
una decina di giorni 
dall'inagurazione) e 
permettere il rinnovo 
del consiglio di ammini- 
strazione dell'ente 
(mancano ancora le no- 
mine di quattro consi- 
glieri). Tra due mesi, 
quindi, con il nuovo 
consiglio di ammini- 
strazione regolarmente 


PERIPROSSIMI DUE MESI 
Fiera: la Regione 
proroga il mandato 
delcommissario 


Savino (foto 
potrà ultimare 
illavoro per 


la Campionaria 


insediato, le istituzioni 
dovranno affrontare il 
roblema della scelta 
lel presidente della Fie- 
ra. 

Ma torniamo al lavo- 
ro di preparazione del- 
la Campionaria, che 
quest'anno vivrà una 
Vera e propria rivolu- 
zione, con un'articola- 
zione tutta diversa de- 
gli spazi espositivi. Un 
Impegno ultimato al- 
1'80 per cento. Il restan- 
te 20 per cento consen- 
tirà di coprire il disa- 
vanzo presunto ipotiz- 
zato a suo tempo, e por- 
tare in Pareggio il bi- 
lancio della rassegna. 
Nuovi espositori si 
stanno facendo avanti 
in questi giorni, a con- 
ferma di una rinnovata 
fiducia nei confronti 
dell'ente. 


Martedì 4 aprile 1995 


Servizio di 
Giulio Garau 


Altro che «sinergie politi- 
che» e «coordinamento 
Istituzionale»! Per ora so- 
lo e soltanto illusioni, in- 
frante nel muro contro 
muro di cui si è dato spet- 
tacolo ieri alla Marittima, 
Quella che doveva essere 
la Conferenza economica 
provinciale della ‘svolta, 
lelle categorie economi- 
che e sociali che erano riu- 
Scite a trovare un metodo 
lavoro comune, sotto la 
Spinta dei sindacati, si è 
trasformata in una passe- 
Tella di trabocchetti, un 
Palcoscenico da cui lancia- 
Te messaggi, taglienti ac- 
Cuse e «schiaffi». Da una 
parte lo «spettacolo» degli 
Interventi, dall'altro, nei 
Tetroscena, i tanti «conci- 
liaboliy sintomi di un ma- 
lessere politico locale al 
colmo dopo le «giornate» 
del pensio comunale, 
ma anche di un caos politi- 
co nazionale sempre più 
profondo. E mentre il sin- 
daco rimandava accuse in 
direzione del consiglio co- 
munale ecco che una par- 
te del Partito popolare si 
Titrovava a discutere con 
Îl segretario, Elettra Dori- 
go che minacciava azioni 
eclatanti o addirittura 
l'uscita del gruppo dalla 
Maggioranza (della crisi 
ne sono una dimostrazio- 
ne le accuse della stessa 
rigo come riferiamo in 
Una intervista nella pagi- 
na politica) se non ci sarà 
un chiarimento. Poco do- 
po toccava al vicepresi- 
dente della giunta regiona- 
le, Roberto Antonione (ha 
parlato al posto della pre- 
sidente Guerra) colpire 
con fendenti lo stesso 
commissario della Provin- 
cia, Domenico Mazzurco, 
promotore della conferen- 
za economica, «colpevole» 
di non aver invitato una 
fetta importante delle ca- 
tegorie della città. Come 
gli artigiani, i commer- 
cianti, gli spedizionieri, 
molte realtà del terziario. 
Realtà che Antonione ha 
citato una per una metten- 
do allo scoperto un altro 
dei fronti di malumore 
che covavano in questi 
giorni, E ieri alla Maritti- 
ma molti di questi rappre- 
sentanti non si sono fatti 
vedere in aperta polemica 
con Mazzurco che pensa- 
va di inglobare le catego- 
rie nell'unica voce della 
Camera di commercio. Ne- 
anche a farlo apposta nep- 
pure il presidente di que- 


Sequele di defezioni e mancati inviti 


rischiano di trasformare il convegno 


da occasione di progettazione 


in una semplice parata oratoria 


st'ultima, Donaggio, si è 
fatto vedere: sembra sia 
ammalato. Ma il vicepresi- 
dente della giunta si è di- 
menticato di ricordare 
che pure un'altra realtà 
pregnante della città non 
è stata interpellata: l'Area 
di ricerca. E sempre in se- 
gno di polemica il presi- 
dente, Domenico Romeo, 
al centro congressi non ha 
voluto nemmeno mettere 
piede. Sembra che nei 


giorni precedenti l'appun- 
tamento lo stesso Romeo 
abbia inviato una lettera 
infuocata a Mazzurco per 
chiedere spiegazioni. 

Se doveva esserci un 


inizio quello di ieri non 
poteva essere peggiore: 
non bastavano la cronica 
divisione e parcellizzazio- 
ne della città, le spinte 
delle migliaia di interessi 
e delle categorie-lobby, 
ora a riscaldare l'atmosfe- 
Ta ecco Rene le polemi- 
che sulla preparazione e 


.la gestione della conferen- 


za. Antonione non ha usa- 
to mezzi termini ma nem- 
meno molti degli esponen- 
ti, politici e non, che era- 
no in sala hanno usato pa- 
Tole «dolci) nei confronti 
del commissario della Pro- 
vincia, a causa dei tre cor- 
posi volumi di analisi e 
proposte preparati da Ce- 


ILLY 


«Il Progetto 
Trieste 
richiede 
coralità» 


Bruciava troppo quel risicato margine di «due vo- 
ti» con cui è passato l'altra sera in consiglio co- 
munale il Progetto Trieste. Un progetto stilato 
dal City manager Giovanni Gambardella, assieme 
a tutte le categorie della città. E' il documento 
economico della giunta Illy, che il sindaco ha por- 
tato come contributo del Comune per la Conferen- 
za economica e che dovrà integrarsi con il Proto- 


collo di intesa. E ieri DI sindaco, per il suo 
avvertimento al consiglio Coni 


Il suo primo 
e si è rivolto al- 


le categorie economiche: «Quel documento è sta- 


to approvato da un voto 
- verificherò la piena co; 


inquinato - ha detto Ill 
mpatibilità del ; 


rogetto 


da quello che emergerà dai documenti che usci- 
ranno dalla conferenza». Ed.ecco l'altro fendente: 
«Al progetto hanno ‘partecipato le Categorie econo- 


miche, da 


este, in questa sede, mi aspetto le 


proposte. Chiedo a loro di esprimere un parere 
sul Progetto Trieste, molto più importante di 
quello del voto in Comune». Un concetto che Illy 
ha ribadito più volte: «E' un lavoro che deve esse- 
Te arricchito, frutto dell'opera di tutte le catego- 
rie». Chi non ha potuto partecipare lo potrà fare 
ancora. Ma che è stato il «grande impegno del Co- 
mune», un contributo realizzato con «un consu- 
lente non amato in città», Giovanni Gambardella, 
ed era l'ultimo fendente che Illy si era riservato. 


Trieste / Città 
ST APRE ALL’INSEGNA DELL’INCOMUNICABILITA’ E DELLE SCHERMAGLIE DIETRO LE QUINTE LA TERZA CONFERENZA ECONOMICA 


Tess e Isdee inviati nem- 
meno 15 giorni fa ai rela- 
tori della conferenza e 
nemmeno a tutti gli espo- 
nenti delle categorie della 
città. «quando serviva 
averli almeno un mese pri- 
ma». Ma poi gli inviti non 
fatti, le categorie trascura- 
te. E la consueta accusa 
di trasformare un'occasio- 
ne di riflessione nell'enne- 
sima «parata» e delle ri- 
vendicazioni. Ne saranno 
la dimostrazione i circa 
40 interventi che oggi af- 
folleranno il secondo gior- 
no di lavoro. Inutile la ri- 
chiesta fatta qualche setti- 
mana fa da Cgil, Gisl e Uil 
che avevano insistito per 
arrivare alla Conferenza 
se non proprio con un do- 
cumento di sintesi comu- 
ne, frutto dalle consulta- 
zione preventiva tra le ca- 
tegorie, almeno con l'orga- 
nizzazione di gruppi di la- 
voro su temi specifici, Al- 
tro che priorità e urgenze 
per una città che vive 
ogni giorno in una situa- 
zione di emergenza! Anto- 
nione nel suo discorso ave- 
va esordito bene: «i dati 
occupazionali, il calo de- 
mografico e l'elevata età 
media della popolazione 
sono parametri sufficien- 
temente \significativi per 
illustrare questa realtà». 
Al termine del primo 
round, dopo la relazione 
provocatoria del sottose- 
foco alle risorse agrico- 
e, Mario Prestamburgo, 
Antonione continuava la 
polemica - sull'organizza- 
zione della conferenza 
personalmente con il Com- 
‘missario Mazzurco che 
tentava di spiegarsi. 

E intanto la sala si svuo- 
tava. Il primo esodo subi- 
to dopo il coffee-break. 
‘Nel frattempo ecco un 
nuovo summit-politico, 

uesta volta del Polo con 
l'onorevole Menia di Alle- 
anza nazionale, riunito 
con la direttrice dell'Eapt, 
Monassi, per méttere a 
punto un'interrogazione 
sul pericolo della venuta 
un nuovo commissario 
all'Ente Porto, voluto sem- 
bra fermamente da un mi- 
nistro a cui i nomi appena 
Froont per l'Authority 
Volli e Lacalamita) pare 
non vadano a genio. Sem- 
pre più caos e continui 
esodi: alle 18, alle 18.30, 
dopo ogni intervento. E in 
una sala, ogni mezz'ora 
sempre più vuota, parole 
come «strategia comune), 
«sinergia politica», «coor- 
amento» hanno via via 
PESA sempre più significa- 


MONITO DEL SOTTOSEGRETARIO PRESTAMBURGO 
«Parco del Carso, sono in gioco 


FERRIERA 
Agiorni 

la perizia 
el'incontro 
col ministro 


Potrebbe svolgersi il 
10 aprile l’ incontro 
sollecitato al ministro 
dell’ Industria Alber- 
to Clò sulla Ferriera. 
E' questa la data indi- 
cata dal ministro stes- 
so in un colloquio te- 
lefonico con il vertici 
del Comune, anche se 
una conferma si avrà 
probabilmente solo 


oggi. I sindacati non 
avrebbero infatti an- 


cora ricevuto una con- 
vocazione ufficiale, e 
l'incontro potrebbe 
slittare di qualche 
giorno per un impe- 
gno dei commissari. 
È' stato intanto con- 
fermato che il 7 apri- 
le saranno consegna- 
te le perizie sullo sta- 
ilimento, In ogni ca- 
so, i sindacati hanno 
ribadito che, in assen- 
za di una convocazio- 
he al ministero entro 
la settimana, promuo- 
Veranno una nuova 
Mobilitazione. Una 
elegazione del consi- 
glio di fabbrica della 
Ferriera ha intanto af- 
fisso ieri pomeriggio 
lo striscione davan- 
lalla Stazione marit- 
tima, dove si è appe- 
Da aperta la terza con- 
erenza economica 
Provinciale. 


Un'occasione per lancia- 
Te l'ennesima polemica, 
ma non solo. Fendenti a 
parte tra alcune parti del- 
le istituzioni c'è stato pu- 
Te uno scambio di apprez- 
zamenti, segno di un dia- 
logo che continua in que- 
sti momenti di emergen- 
za economica, Come quel- 
lo tra Regione e Comune 
e il vicepresidente della 
giunta regionale Roberto 
Antonione lo ha detto a 
chiare lettere: «C'è urgen- 
za di fare il punto della si- 
tuazione economica, ma 
d'altra parte non possia- 
mo non prendere atto 


con soddisfazione di avve- . 


nimenti realizzati fino ad 
oggi: mi riferisco al Proto- 
collo di intesa su cui an- 
che oggi si sta lavorando 
(ieri a Roma con Borghini 
si è discusso sul nodo in- 
frastrutture ndr), ma an- 
che all'importante docu- 
mento approvato dal Con- 
siglio comunale, il Proget- 
to Trieste, E le nuove op- 
portunità sui Fondi comu- 
Ritari, l'apertura di nuovi 
scenari con gli stati del- 
DEL Eiropeo e le assicu- 

Jonl che ci vengono 
sulla relaizzazione n 
l'Off-Shore». Un vicepre- 
sidente della. Giunta 
orientato. all'ottimismo 


» che ha insistito, come 


aveva fatto poco prima Il. 
ly, che «la questione Trie- 
ste non può essere vista 
solo in un'ottica locale». 
E ha puntato il dito sul 
nodo del problema: l'orga- 
nizzazione: «Rivedere 
questo aspetto delle isti 
tuzioni e delle competen- 
ze, ecco la questione cen- 
trale - ha detto Antonio- 
ne - e aggiungo che il pro- 
blema è più vasto, riguar- 
da l'intera architettura 
dello Stato, SO 
e degli enti: in altre paro- 
le dell'intervento pubbli- 


co». Poi alcune proposte: 
eliminare i centri di pote- 
re, sostituirli con politi- 
che organiche e coordina- 
te» ma anche valutare e 
essere consapevoli che 
pur rispettando le autono- 
mie queste «possono 
esprimersi ed estendersi 
solo al limite dell'econo- 
micità dell'azione pubbli- 
ca». Il primo passo spetta 
alla Regione, e bisogna 
«saper cogliere qualsiasi 
momento politico favore- 
vole per la nostra Comu- 
Nità», Bisogna con urgen- 
za «raccordare gli istituti 
esistenti, riformarli, ren- 
derli volano di sviluppo». 
Ma spetta «alla politica - 
ha concluso Antonione - 
indicare le soluzioni pos- 
sibili). 

Dopo l'intervento del 
Commissario del Gover- 
no Luciano Cannarozzo 
ecco la ‘prolusione-blitz 


del sottosegretario alle ri-. 


| imiliardi stanziati dall'Ue» 


sorse agricole, professor 
Mario Prestamburgo, che 
ha lanciato un'accusa nei 
confronti della Giunta re- 
gionale, per il Parco del 
Carso. «Provo delusione 
profonda - ha detto Pre- 
stamburgo - dalla relazio- 
ne e da chi ha redatto gli 
studi emerge che il parco 
del Garso è uno strumen- 
to di grande utilità per in- 
serire questa città e la 
sua provincia in Europa. 
La delusione deriva dalla 
sua mancata istituzione 
da parte della Giunta re- 
gionale che in un'affretta- 
ta deliberazione sui par- 
chi non ha inteso inserire 
quello del Carso». Un in- 
tervento che ha lasciato 
molti interdetti, per qual- 
cuno è suonato addirittu- 
ra fuori luogo. Ma che in 
realtà voleva essere un 


. monito di un componente 


del governo verso l'enne- 
sima cecità delle compo- 
nenti politiche cittadine 
verso un territorio, il Car- 
so che potrebbe pesare 
per oltre un terzo sullo 
sviluppo economico pro- 
vinciale. Gli operatori si 
rallegrano tanto per i 40 
miliardi (in tre anni) dei 
fondi dell'obiettivo 2 e 
nessuno si è nemmeno so- 
gnato che esistono fondi 
altrettanto corposi (i mi- 
liardi sono quasi gli stes- 
si) dell'Ue per i progetti 
ambientali e di sviluppo 
del territorio con i par- 
chi. «Presentarsi in Euro- 
pa con questo documento 
e inserirsi nelle Politiche 
comunitarie. non solo 
agroalimentari ma anche 
in quelle dei fondi comu- 
nitari come il progetto In- 
teregg 2 - ha concluso 
Prestamburgo - è un'op- 
portunità che la città non 
uò mancare. Spero che 
a giunta sia ancora in 

tempo a porre rimedio), 
[ALA 


| 


—- 


L'intervento del Commissario della Provincia, Mazzurco, all'apertura dei lavori della Conferenza 
economica provinciale che si è aperta ieri alla Marittima e che si concluderà stasera (Foto Lasorte) 


Il Piccolo [_13] 


Città ostaggio dei veti politici 


IL PROGRAMMA 
Una maratona: 
40interventi 


Un'autentica maratona 
oratoria oggi alla III 
Conferenza economica 
organizzata dalla Pro- 
vincia. Quasi 40 inter- 
venti sono infatti previ- 
sti dalle 9 alle 18. Espo- 
nenti di enti economici, 
presidenti di associazio- 
ni di categoria, dirigenti 
di banche e assicurazio- 
ni, politici, sindacalisti: 
un vero festival del mi- 
crofono. In mattinata 
particolarmente atteso 
l'intervento del "city 
manager” Giovanni Gam- 
bardella, dopo le polemi- 
che sulla tramontata 
“candidatura” a presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale. Parleranno, tra gli 
altri, Romanò (Eapt), Zi- 
molo (Generali), Vergi- 
nella (CrT), Azzarita (As- 
sind), Slocovich (Ezit). 


L° ANALISIDEI RAPPRESENTANTI DELLE ISTITUZIONI SCIENTIFICHE 


Faccia a faccia conil declino 


Prioritaria la riconversione degli spazi portuali e delle aree industriali poco sfruttate 


PORTO 


Possono 
Settuagenari 
diventare 
presidenti? 


Ma i settuagenari 
Non. possono essere 
nominati in enti 
pubblici? Un tema 
che è stato al centro 
di un piccolo “giallo” 
ieri a margine della 
Ill Conferenza econo- 
mica, La faccenda ri- 
guarda l'’ambo” di de- 
signazioni formulate 
dal Comune di Trie- 
ste, dalla Provincia, 
dalla Camera di com- 
mercio riguardo la 
presidenza dell'Auto- 
rità portuale triesti- 
na, Come noto, le due 
indicazioni emerse so- 
no quella di Michele 
Lacalamita e di Enzio 
Volli, il primo settan- 
tunenne, il secondo 
settantacinquenne. 
Cosa è successo? E' 
successo che Poco pri- 
ma dell'inizio della 
Conferenza è girata 
alla Marittima una 
voce secondo la quale 
una non precisata 
norma avrebbe pre- 
cluso l'accesso a no- 
mine pubbliche da 
parte di settantenni. 
Il ministro Caravale 
avrebbe quindi fatto 
sapere che l'’ambo” 
sarebbe stato respin- 
to e che avrebbe ri. 
chiesto altri nominati- 


vi, cn 
Nel frattempo . 
sempre Secondo tali 
voci - il ministro 
avrebbe provveduto a 
prorogare i tempi di 
commissariamento, 
senza però conferma- 
Te Giuseppe Romanò, 
l'attuale  commissa- 
rio. Al suo posto sa- 
rebbe arrivato Achille 
Vinci Giacchi, già 
commissario dall’apri- 
le ‘93 al marzo ’94, 
Sulla questione del 
commissariamento i 
arlamentari Menia 
(An) e Marucci Va- 
Scon (Fi) preannuncia- 
vano un'interrogazio- 
nea Garavale.. 
Comprensibile ner- 
vosismo in platea. Se 
la voce avesse trova- 
to ufficiali conferme, 
la faticosa concerta- 
zione di venerdì sa- 
rebbe stata inutile, Il 
sindaco Illy, interpel- 
lato ieri sera, ha tenu- 
to a sdrammatizzare: 
"Da quanto Ne so, la 
limitazione dei 70 an- 
ni vale per i dirigenti 
dell'Iri, Commissaria- 
mento _ prolungato? 
Non credo proprio, il 
ministro me lo avreb- 
be comunicato. Mi pa- 
re un'ipotesi remota 
a fronte di candidatu- 
re su cui si è ottenuto 
un ampio consenso”, 


Servizio di 
Massimo Greco 


"Un modello da invilup- 
po da superare”, intitola- 
va il 1° paragrafo della 
parte V delle “linee di po- 
litica economica”, propo- 
ste con le quali si chiude- 
va la relazione sull'eco- 
nomia triestina presenta- 
ta il 24 giugno 1977 da 
Sergio Parrinello sulla 
scorta del lavoro prepa- 
ratorio svolto da un 
gruppo di studiosi (Arto- 
ni, Jannaccone Pazzi, 
Nardozzi, Banterle, Ca- 
pellari, Cecchi, Celotti). 
Si trattava della relazio- 
ne, sulla quale s'imper- 
niava la II Conferenza 
sull'economia triestina, 
la prima si tenne .a metà 
anni ‘60, E, all'inizio del- 
la citata parte V, così 
proseguiva l'analisi, cri- 
tica e preoccupata: "Il 
quadro dell'economia tri- 
estina ... è dunque quel- 
lo di un'isola ... con ca- 
ratteri di stazionarietà, 
scarsamente integrata 
con il resto dell'econo- 
mia regionale e, a sua 
volta, segmentata in al- 
cuni comparti fra loro in- 
sufficientemente 
collegati”. "In particola- 
re - riportava la relazio- 
ne Parrinello - si è rileva- 
ta la debole integrazione 
fra i suoi indesiamenti 
industriali e l'attività 
del suo settore 
terziario”. La relazione 
Parrinello riprendeva a 
sua volta alcuni argo- 
menti elaborati tredici 
anni prima, nel '64, dal- 
la relazione Forte: per 
esempio, ‘l'esigenza di 
una sollecita realizzazio- 
ne di alcune opere infra- 
strutturali che avrebbe- 
ro potuto dare un contri- 
buto determinante al ri- 
lancio dell'economia di 
Trieste”. Questione, quel- 
la dei collegamenti, che 
nel ‘77, quando ferveva 
il dibattito sul trattato 
di Osimo, era ridiventa- 
ta centrale. 

Sono trascorsi 18 anni 
da quella II Conferenza, 
alcuni relatori sono gli 
stessi di allora e, come 
allora, lo scenario del- 
l'economia giuliana non 
si presta certamente a 
conclusioni all'insegna 
dell'ottimismo. Anzi. Al- 
lora il porto, dopo la 
chiusura del canale di 
Suez, era in difficoltà. Al- 
lora le Partecipazioni 
Statali, impegnate nei 
comparti della. cantieri- 
stica e della marineria, 
non sembravano in gra- 
do di assicurare a Trie- 
ste la necessaria propul- 
sività. Allora il commer- 
cio rappresentava, in un 
quadro di sostanziale 
stagnazione, un fattore - 
pur con tutti i limiti e le 
controindicazioni - con- 
siderato “vitale”. Bene, 
quasi vent'anni più tardi 
non si notano significati- 
vi elementi di novità, An- 
zi. Le cose sono peggiora- 
Te, 

Alla "memoria storica” 
delle relazioni Forte e 
Parrinello ha fatto ieri ri- 
ferimento Giacomo Bor- 
Tuso, rettore dell'Univer- 


Favaretto: 


«Inserirsi 


nei nuovi flussi 


commerciali» 


sità di Trieste, nel suo in- 
tervento. Con una pri- 
ma; fondamentale anno- 
tazione demografica: la 
città ha i 


tanti, nella "terza età” 
rientra circa un quarto 
dei residenti. Trieste vec- 
chia e declimante. Gircon- 
data - ha osservato Bor- 
Tuso - da una sorta di 
"barriera invisibile” che 
non permette ai processi 
di sviluppo - in corso nel 
Nord-Est italiano e persi- 
no oltreconfine - di pene- 
trare nel territorio che 
s'estende tra Sistiana e 
Muggia. Settore seconda- 
Tio sempre più in crisi 
(meno del 20% degli oc- 
cupati), il porto non ha 
Tecuperato rispetto alla 
già deboli performance 
degli anni ‘70, solo dalle 
iniziative terziarie (com- 
mercio, banche, assicura- 
zioni) segnali di tenuta. 
Mentre il Nord-Est vene- 
to e friulano assume le 
valenze di modello prota- 
gonista nella congiuntu- 
ta nazionale. Mentre la 
Slovenia, agganciata alla 
Germania, è un vicino 
sempre più insidioso, 
Che fare? Innanzitutto 
coordiniamo gli interven- 
ti, risponde Borruso, sot- 
tolineando forse il princi- 
pale “leit motiv” di que- 
sta III Conferenza. E co- 


minciamo a risolvere, in 
via prioritaria, la que- 
stione porto, non consi- 
derando lo scalo maritti- 
mo come semplice luogo 
di movimentazione mer- 
ci, ma come piattaforma 
logistica collegata all'au- 
toporto e al terminale 
rinfusiero ‘di Servola, 
promuovendo un profi- 
cuo utilizzo di vaste 
aree industriali inade- 
guatamente sfruttate. 
Auspicabile la comune 
promozione delle attivi- 
tà portuali triestine e 
monfalconesi; inevitabi- 
le invece la concorrenza 
con Capodistria, anche 
se le poche toccate medi- 
terranee delle grandi 
full-container potrebbe- 
ro aprire spazi di colla- 
borazione “feeder”. Por- 
tovecchio così non può 
andare avanti - ha detto 
Borruso - ci sono aree di- 
versamente fruibili, ser- 
vono però progetti seri; 
il perimetro dei punti 
franchi è modificabile 
(su una flessibile utiliz- 
zazione della normativa 
in materia di punti fran- 
chi si è intrattenuto Gior- 
gio Gonetti) . 

Dai trasporti alla ricer- 


‘ ca: gli investimenti pub- 


blici sono stati robusti - 
ha osservato il rettore - 
tuttavia l'Area appare 
come un disegno solo 


Il porto non va più considerato come un semplice 
luogo di movimentazione merci. 


parzialmente attuato, le 
fasi di completamento 
dovranno comprendere 
altre fonti di finanzia- 
mento, reperibili ‘presso 
la Ue e l'imprenditoria 
privata. Perchè la ricer- 
ca darà concretamente 
una mano a Trieste se 
riesce ad accendere pro- 
cessi di industrializzazio- 
ne. 

Progressiva liberaliz- 
zazione degli scambi 
Est-Ovest, mentre in al- 
cune realtà dell'Europa 
centro-orientale il. Pil 
cresce a buoni ritmi: co- 
me non rimanere taglia- 
ti fuori dai flussi com- 
merciali dei prossimi 
anni? Se lo è chiesto Tito 
Favaretto, direttore del- 
l'Isdee. Per non rischia- 
Te l'emarginazione, oc- 
corrono buoni collega- 
menti e il gap, rispetto 
Oltralpe, si fa pesante: 
la costruzione dell'auto- 
strada Vienna-Budapest 
è avanti 4 anni rispetto 
alla tratta Trieste-Buda- 
pest; la situazione ferro- 
viaria è ancora peggiore. 
La vicina Slovenia è un 

ericolo? Per ora 

‘export sloveno, pur su- 

perando i massimali pre- 
visti, è stato assorbito 
senza particolari trau- 
mi. Ma il problema per 
Trieste è un altro: regge- 
ranno le tradizionali atti- 
vità di import-export, 
reggerà la distribuzione 
all'imgrosso cea 
dettaglio? In prospettiva 
verranno ancora da Est 
a far SCERE quando 
anche i negozi di quei pa- 
esi saranno meglio rifor- 
niti e il tenore di vita 
migliore? Trieste potreb- 
be perdere colpi, meglio 
mettere le mani avanti, 
riorganizzare questa ti- 
pologia di servizi, inter- 
cettare quei flussi di 
compratori che andreb- 
bero altrove. Operatori 
economici triestini (è il 
caso di Prioglio). hanno 
investito in strutture tra- 
sportistiche a Zahony, 
sul confine ungaro-ma- 
giaro: potrebbe essere 
un'idea, uno stimolo. 

In estrema sintesi gli 
altri interventi della 

iornata. Il rettore del- 
‘ateneo padovano, Mu- 
raro, ritiene che Trieste 
debba inserirsi in una 
politica di concertazione 
Interregionale nord- 
orientale, per pesare di 
più nei rapporti economi- 
ci.con l'estero e con Ro- 
ma. 

La “policrazia” ammi- 
nistrativo-economica tri- 
estina, con tanti enti 
spesso conflittuali tra lo- 
TO, può essere governata 
affidando alla Provincia 
compiti programmatori: 
è la tesi sostenuta da Ser- 
gio Bartole (Univ. Trie- 
ste), il quale si è dichia- 
Tato contrario a ipotesi 
istituzionali autonome 
ispirate a modelli trenti- 
no-altoatesini E i 
"Laender” di Amburgo e 
Brema? “Attenti - ha am- 
monito Bartole - ogni 
volta che ne ho parlato 
con colleghi tedeschi, 
questi hanno sempre sot- 
tolineato come i traffici 
PERL dipendessero 

fal governo centrale”. 
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PROFESSIONISTI E CAAF PRONTI AD AFFRONTARE IL TRIMESTRE FISCALE 


Tasse: grandi manovre al via 


Prima scadenza il 30 aprile per la presentazione ai Centri di assistenza del modello 730 


CORTE DEI CONTI 

Mutui: non si detrae 

la parte di rata coperta 
da contributi regionali 


Brutte nuove per tutti coloro (e sono tanti in cit- 
tà) che hanno il mutuo assistito da contributo re- 
gionale. Con una nota diffusa recentemente, il mi- 
nistero delle Finanze ha ufficializzato l’impossibi- 
lità di detrarre, dal totale del reddito imponibile, 
l'intero ammontare degli interessi passivi relativi 
a un'operazione di mutuo bancario. 

«Il costo del mutuo — si legge nel documento 
emanato dalla Sezione di controllo della Corte dei 
conti — relativamente al quale i contribuenti so- 
no legittimati ad effettuare la detrazione d'impo- 
sta, è costituito dal complessivo ammontare degli 
interessi passivi, oneri accessori ed eventuali quo- 
te di rivalutazione, per la sola parte effettivamen- 
te rimasta a carico dei mutuatari». 

La pronuncia del ministero è chiara e trae la 
sua ragione d'essere nel meccanismo che in Friu- 
li-Venezia Giulia viene da tempo utilizzato nel ca- 
so ci sia la presenza del contributo regionale a 
fianco del mutuo. Di regola la Regione versa il da- 
naro del contributo direttamente all'istituto di 
credito col quale è stata accesa l'operazione ipote- 
carla. 

La banca può così sottrarre all'importo «lordo» 
della rata la somma concessa dalla Regione e ad- 
debitare al mutuatario soltanto la differenza. 
Molti, a quel punto, mettevano a detrazione l'im- 
porto «lordo», attribuendo al contributo un valo- 
re irrilevante ai fini fiscali. 

Gon la decisione della Corte dei conti non c'è 
più alcun dubbio: questo tipo di operazione di- 
venta illegittima, in quanto la detrazione è possi- 
bile soltanto per la quota realmente versata al- 
l'istituto di credito, che poi rappresenta la vera e 
unica spesa effettivamente sostenuta dal mutua- 
tario. 

A coloro che in passato hanno agito diversa- 
mente, rimane solo la speranza che il ministero 
non dia a questa interpretazione una valenza re- 
troattiva e vada a spulciare nelle dichiarazioni de- 


Il trimestre delle grandi 
scadenze fiscali è iInizia- 
to. Anche se non ci sono 
sostanziali novità nella 
normativa che regola- 
menta il settore, la «psi- 
così da tasse» è in aggua- 
to e minaccia di mietere 
molte vittime anche que- 
st'anno. 

Anzi, con ogni probabi- 
lità, la preoccupazione 
sempre più diffusa per il 
futuro economico sta 
rendendo tutti partico- 
larmente attenti alla di- 
chiarazione dei redditi 
da compilare, per evita- 
Te errori e incorrere di 
conseguenza in multe 
sempre più salate. 

Commercialisti, ragio- 
nieri e fiscalisti sono 
pronti da tempo (da buo- 
ni professionisti hanno 
sempre dichiarato la pro- 
pria disponibilità a co- 
minciare le varie opera- 
zioni con buon anticipo 
rispetto alle scadenze), 
ma quest'anno un ruolo 
ormai definito in ogni 
sua parte lo stanno già 
svolgendo e lo svolgeran- 
no certamente fino all'ul- 
timo giorno anche i 
«Caaf). 


50 & PIU' 


CEE.S. CONF. 


COLDIRETTI PENSIONATI 


C’è invece ancora attesa per la circolare ministeriale 


che definirà i termini per il 740. Libero Zinno, direttore 


regionale delle Entrate: «Nel corso del 1994 abbiamo 


risposto a ben cinquemila richieste di chiarimenti” 


I centri autorizzati di 
assistenza fiscale per la- 
voratori dipendenti e 
pensionati (dei quali in- 
dichiamo a parte indiriz- 
zo, recapiti e orari), da 
qualche anno sono di- 
ventati i soggetti nuovi 
nel panorama generale 
di questo settore e la lo- 
TO presenza è oramai un 
fatto consolidato. 

Sono stati proprio i 
Caaf a subire la prima 
onda d'urto, quella lega- 
ta alla presentazione dei 
modelli 730 (per poterla 
fare direttamente al pro- 
prio datore di lavoro la 
scadenza improrogabile 
era quella del 31 marzo 
e bisognava essersi pre- 


I entro il 16 genna- 
io). 

Ora però nei tredici uf- 
fici registrati alla Dire- 
zione regionale delle en- 
trate si stanno affilando 
le armi in vista della se- 
conda «invasione»: tutti 
i dipendenti e i pensiona- 
ti che non hanno fatto le 
cose in tempo entro il 31 
marzo, ppotranno ugual- 
mente rivolgersi ai Caaf 
autorizzati, che potran- 
no a loro volta presenta- 
re la dichiarazione entro 
il 30 aprile. 

I vari centri potranno 
limitarsi a fare semplice- 
mente da tramite, oppu- 
re incaricarsi anche del- 
la compilazione dei mo- 


via San Nicolò 7, tel. 040/8367976 
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via C. Battisti 2, tel. 040/765082 


via Pondares 8, tel. 040/3786213 


via Cicerone 8/B, tel. 040/362941 


l.go Barriera Vecchia 5, tel. 040/660270 


via S. Spiridione 7, tel. 040/369474 


piazza Venezia 1, tel. 040/3908545 


via Donota 3, tel. 040/631494 


via Paduina 4, tel. 040/370205 


via Milano 15, tel. 040/3864192 


via Crispi 5, tel. 040/7606411 


delli 730 (vale come sem- 
pre la libertà di scelta e 
non si potranno certo ob- 
bligare gli operatori dei 
Gaaf a fare anche la par- 
te di lavoro più difficile 
e complessa). 

Quello che è certo è 
che tutti i centri di assi- 
stenza fiscale si sono 
cautelati, assicurandosi 
con le opportune polizze 
professionali, in modo 
da evitare guai in rela- 
zione al merito delle di- 
chiarazioni. 

La concorrenza fra 
professionisti storici e 
Caaf, iniziata qualche an- 
no fa, all'atto della nasci- 
ta dei centri di assisten- 
za, sta dunque entrando 


af: ecco dove sono 


- _ 
dal lunedì al 


nella sua fase nevralgi- 
ca, perché i Caaf sono 
competenti anche per la 
compilazione del model- 


*lo 740 (pure in questo ca- 


so vale il principio della 
libertà di scelta nell'as- 
sumere l'incarico). 

Per questi ultimi do- 
vrebbe essere valida an- 
che quest'anno la sca- 
denza del 30 giugno per 
la presentazione, mentre 
per il pagamento il limi- 
te dovrebbe essere quel- 
lo del 31 maggio, con 
possibilità di pagare in 
ritardo entro il 20 giu- 

0, sopportando un'in- 

ennità di ritardo dello 
0,5% (il condizionale è 
d'obbligo perché non è 
stata ancora diffusa la 
circolare del ministero). 

«In ogni caso siamo a 
disposizione di tutti colo- 
ro che hanno problemi 
di interpretazione o di 
comprensione delle sin- 
gole leggi — ha detto il di- 
rettore delle entrate, Li- 
bero Zinno — ricordando 
che nel corso del ‘94 ab- 
biamo ricevuto ben 5 mi- 
la richieste di chiarimen- 
to). 

Ugo Salvini 


giovedì 8-13, 14-17.30 


(escluso venerdì pomeriggio e sabato) 


dal lunedì al venerdì 9-12; 
giovedì (solo per i lavoratori) 17-19 


dal lunedì al giovedì 8-17 (escluso il sabato) 


venerdì sino alle 14 


dal lunedì al sabato 8.30-12.30; 
dal lunedì al venerdì 15.30-19 


lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 8-14; 
giovedì 8-12, 15-18; sabato 8-13 


dal lunedì al venerdì 9-13 
‘tutti i giorni 8.30-13, 15.30-19 


sabato escluso, 


dal lunedì al venerdì 8-12.30; 
dal lunedì al giovedì 14-15 


dal lunedì alvenerdì 8.30-12.30; 


lunedì 15.30-17.30 


dal lunedì al venerdì 9-12; 
lunedì, mercoledì, venerdì 17.30-19.30 


dal lunedì al venerdì 16-18.30 


dal lunedì al venerdì 19-12, 16-19 


dal lunedì al giovedì 1 


ss O_INPOCHE RIGHE MS 
Assemblea del Miani’ 
per mettere in cantiere 
l'attività futura 


Domani, alle 19, nella sede sociale di via San Michele, il 
circolo Centro studi Ercole Miani organizza un'assem- 
blea dei soci aperta alla stampa e a tutti gli interessati. 
La relazione introduttiva sarà svolta dal presidente del 
circolo, Maurizio Fogar, mentre il vice presidente, Emi- 
lio Terpin, modererà il dibattito. All'ordine del giorno 
la discussione sulla prossima attività del “Miani”, in 
particolare sugli appuntamenti già in calendario: il 20 
aprile, alle 17, al Miela, incontro su ‘Fare cultura a Trie- 
Ste: idee, spazi e finanziamenti”; il 27 aprile, alle 17.30, 
al Savoia, incontro con il sociologo Pino Arlacchi, vice- 
presidente della commissione parlamentare antimafia, 
sultema “La mafia si può battere”; si parlerà anche del- 
le iniziative che il circolo proporrà in maggio, con parti- 
Quae riguardo alla campagna elettorale per i referen- 
lu. 


La Cciaa alla Fiera di Zagabria 
presenta il «made in Trieste» 


Trieste sarà presente anche alla Fiera primaverile di Za- 
gabria, Lo ha deciso la giunta della Camera di commer- 
cio alla luce dei positivi contatti avuti recentemente 
dal presidente Donaggio nella capitale croata e delle sol- 
lecitazioni avanzate da diverse imprese ed organismi » 
economici locali. La presenza sarà articolata in una par- 
tecipazione rappresentativa nello stand ufficiale italia- 
no allestito dall'Ice, nonchè in un ricevimento, a base 
di prodotti alimentari tipici triestini, nelle sale dell'ho- 
tel Esplanade, giovedì 27 aprile, quale momento d'in- 
contro tra gli operatori triestini e i loro partner attuali 
e potenziali nella vicina Repubblica. 


Chiusa la galleria Sandrinelli 
per la manutenzione della volta 


Per lavori di ispezione e manutenzione della volta, la 
galleria Sandrinelli è chiusa da ieri al traffico veicolare 
e pedonale fino a venerdì 21 aprile, dalle 21.30 alle 5.30 
del mattino. 


Confcommercio: nuove disposizioni 
perla vendita dei prodotti sfusi 


L'Unione del Commercio, turismo e servizi della provin- 
cia di Trieste informa gli operatori del settore alimenta- 
te che ha avuto esito positivo l'iniziativa della Con- 
fcommercio mirante a ottenere una proroga del termi- 
ne che rende obbligatoria l'esposizione al pubblico del 
cartello degli ingredienti per chi vende prodotti sfusi 
per asporto, conforme a quanto stabilito dal recente de- 
creto ministeriale del 20 dicembre ‘94. Infatti, con de- 
creto ministeriale del 29 marzo, il termine è stato diffe- 
rito al primo giugno prossimo. Gli uffici della Confcom- 
mercio in via San Nicolò 7 e via Roma 28 sono a dispo- 
sizione degli interessati per le informazioni necessarie. 


Borgo San Sergio: spostate le fermate 
degli autobus della linea «21» 


L'Azienda consorziale trasporti comunica che, a partire 
da oggi, le seguenti fermate della linea 21 in località 
Borgo San Sergio verranno spostate come di seguito 
elencato: da via Curiel 1 avanzata di circa 10 metri; da 
via Gigante 13 avanzata in piazzale Sartori 1; da via 
Forti 54 avanzata di circa 20 metri; da via Forti 30 
avanzata di circa 50 metri, 


Il questore Giliberti si congeda 
dal commissario della Provincia 


Il commissario della Provincia, Domenico Mazzurco, 
ha ricevuto a palazzo Galatti, in visita di commiato, il 
questore di Trieste, Biagio Giliberti, che si appresta a la- 
sciare la città per assumere un incarico a Roma. Nel 
corso dell'incontro Mazzurco ha espresso a Giliberti la 
personale stirna e l'apprezzamento per la dedizione di- 
mostrata nell'espletamento del suo delicato e importan- 
te incarico, formulandogli i migliori auguri per il futu- 
ro. Il commissario ha quindi donato al questore lo stem- 


RISE TSNBAR, MI 


via U. Polonio 5, tel. 040/367800 


dal lunedì al venerdì 8.30-12; 
8 


ma della provincia di Trieste a ricordo della proficua 


gli anni passati. 3 SR 
collaborazione tra le due istituzioni, 


en eli ehi Laine 


COMUNE E USL ASSISTONO MOLTI ANZIANI E MALATI PSICHICI CHE HANNO PERSO OGNI CONTATTO COL MONDO ESTERNO 


Mille vite lasciate al degrado e alla solitudine 


Vivono abbandonati nel 
degrado della propria ca- 
sa e nessuno se ne accor- 
ge. Sono gli anziani che 
passano le loro giornate 
nella solitudine e nell'ab- 
bandono. Anche se non 
dormono in strada, an- 
che se non si fanno nota- 
Te come i barboni accam- 
pati nelle stazioni, le per- 
sone che vivono una sto- 
ria di emarginazione esi- 
stono ancora. Sono circa 
mille le famiglie alle qua- 
li il Comune offre un'as- 
sistenza economica con- 
tinuativa e alle quali co- 
pre anche le spese sani- 
tarie. Ma sono però anco- 
ra tante le persone che 
vivono al di sotto delle 
condizioni minime di so- 
pravvivenza. Abitano 
nelle loro case senza nes- 
suna norma igenica tra 
le masserizie abbandona- 
te e il mangiare putrefat- 
to. Colombi che nidifica- 
no, gatti che scorazzano 
e ratti che vanno alla ri- 
cerca di qualcosa da 
mangiare sono gli abitua- 
li frequentatori delle lo- 
ro abitazioni, «Un feno- 
meno questo che per for- 
tuna non è in aumento» 
assicurano gli operatori 
del servizio disinfezione 
e disinfestazione  del- 
l'Usl, «anche se ancora 
sì registrano diverse ri- 
chieste d'intervento». Uf- 
ficialmente sono dunque 

ochi i casi che si mani- 

‘estano agli occhi della 
gente, ma sicuramente 
tanti altri sono ancora 
da scoprire. E questo av- 
viene proprio attraverso 
il servizio preventivo at- 
tuato dall'azienda per i 
servizi sanitari, che è 
stato quanto mai inten- 
so nel corso del 1994, re- 
gistrando un incremento 
generale del due per cen- 


In aumento anche gli interventi 


di disinfezione e derattizzazione. 


Non tutti sono poveri: spesso 


quel che manca è l'affetto familiare 


to rispetto all'anno pre- 
cedente. In aumento so- 
no gli interventi di derat- 
tizzazione: 1761 nel cor- 
so dell’anno passato con- 
tro i 1282 del 19983, e il 
numero di interventi di 
disinfezione che nel cor- 
so del 1994 sono stati 
696 contro i 527 dell'an- 
no precendente. Gli in- 
terventi di disinfestazio- 
ne, che rappresentano il 
trenta per cento degli in- 
terventi dell'azienda per 
i servizi sanitari, sono 
stati 1068, in calo rispet- 
to al 1998 quando si era- 
no registrati 1728. Que- 
sti sono dei servizi che 
vengono effettuati a ri 
chiesta o su segnalazio- 
ne sia in abitazioni pri- 
vate che in pubblici eser- 
cizi dove, nel corso del 
1994, ne sono stati effet- 
tuati 318 per prevenire 
o per evitare il diffonder- 
si di malattie infettive. 
Esercizi pubblici e abita- 
zioni sono quindi con- 
trollate dall'azienda per 
i servizi sanitari che non 
nasconde però la preoc- 
cupazione per le situa- 
zioni di degrado in cui 
vivono ancora delle per- 
sone. «Esistono delle si- 
tuazioni di emarginazio- 
ne in cui delle persone 
vivono in alloggi sporchi 
e malsani. Degli apparta- 


menti da dove provengo- 
no degli odori sgradevoli 
e dove noi interveniamo 
quasi sempre su richie- 
sta degli inquilini dello 
stabile e comunque — di- 
chiara Alberto Russi- 
gnan, responsabile del 
settore igiene tecnica e 
ambientale dell'azienda 
per i servizi sanitari — 
non prima di aver effet- 
tuato un sopralluogo per 
accertare le precarie con- 
dizioni di salubrità e 
igiene degli ambienti. Lo 
spettacolo che si presen- 
ta ai nostri occhi è unin- 
sieme di carte, stracci, 
scatolame di alimenti, 
pentole sporche e soprat- 
tutto deiezioni sparse 
ovunque. Gli occupanti 
dell'alloggio, che in alcu- 
ni casi sono seguiti dal 
centro di salute menta- 
le, non sempre vogliono 
abbandonare la loro abi- 
tazione e di conseguenza 
si rende necessario l'in- 
tervento della forza pub- 
blica, dell'assistente so- 
ciale e soprattutto del 
sindaco che firma l'ordi- 
nanza di sgombero del- 
l'alloggio». Ma chi sono 
le persone che vivono 
nella sporcizia completa- 
mente abbandonate a sé 
stesse? «Sono persone 
che sono affette da quel- 
le che oggi vengono con- 
siderate malattie menta- 


li — spiegano al settore 
assistenza e sanità del 
Comune — delle malat- 
tie che dovrebbero esse- 
re Viste come “problemi 
esistenziali” che certi in- 
dividui sperimentano in 
forma acuta. Sono esseri 
umani tenuti 
dal mondo esterno, che 
finiscono col vivere in 
segregazione». E se è ve- 
To che una grande massa 
di individui vive in con- 
dizioni di povertà non è 
però altrettanto vero 
che è proprio la povertà 
a causare le storie di 
emarginazione e solitudi- 
ne. «Non sempre le per- 
sone abbandonate sono 
povere — ha precisato 
Fulvio Lapel, responsabi- 
le del servizio di disinfe- 
zione e disinfestazione 
—. In molti casi ci tro- 
viamo di fronte a gente 
che è stata completamen- 
te abbandonata dai fami- 
liari. Persone che rifiuta- 
no alsiasi contatto 
con il mondo esterno e 
che hanno paura di esse- 
Te ospitate, il tempo ne- 
cessario per la disinfesta- 
zione della loro abitazio- 
ne, in appartamenti di 
prima accoglienza o in 
case di riposo», Il lavoro 
dei vigili sanitari non si 
limita quindi al solo in- 
tervento di disinfestazio- 
ne, ma va ben oltre. Gli 
operatori sanitari prima 
di rimettere a nuovo 
l'appartamento, tinteg- 

iando le pareti, cam- 

iando i materassi e a 
volte anche i sanitari, 
trovano infatti una siste- 
mazione adeguata agli 
sventurati che verranno 
successivamente seguiti 
dall'assistente sociale 

er essere nuovamente 
Inseriti nella vita di tutti 


i giorni. 
Roberto Vitale 


separati . 
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| ComeBonnieeClyde, 


arresto con inseguimento 


Processo 
aTemi 


C'è anche un triesti- 
no tra i tre automo- 
bilisti che ieri il pre- 
tore di Amelia (Ter- 
Ni), Maurizio Santo- 
loci, ha condannato 
Per omicidio colposo 
Per aver provocato 
Un incidente strada- 


le nel quale moriro- 
No otto persone. Il 


triestino - che ha 
Patteggiato la pena - 
è Maurizio Lucarini, 
30 anni, che è stato 
condannato a dieci 
mesi (la pena è stata 
sospesa). L' inciden- 
te si verificò il 16 
gennaio del 1993 sul- 
la carreggiata Sud 
dell'autostrada del 
Sole, nei pressi di At- 
tigliano. 


Malore, 
incidente 


Un improvviso ma- 
lore mentre era al- 
la guida della pro- 
pria auto. Ha perso 
il controllo ed è fi- 
nito contro una vet- 
tura in sosta, Alfre- 
do Dorigoni, 76 an- 
ni, via Cologna 
72/3, è ricoverato al- 
l'ospedale di Catti- 
nara. Guarirà in 15 
giorni. Dorigoni era 
al volante della pro- 
pria Alfa 33 e stava 
percorrendo viale 
Venti Settembre. 
La vettura urtata è 
un'Opel Omega che 
era posteggiata. 
Sul posto un'ambu- 
lanza del 118 e una 
pattuglia dei vigili 
urbani. 


Come Bonnie e Clyde so- 
no fuggiti a bordo di 
un'auto rubata inseguiti 
dalla polizia a sirene 
spiegate seminando il pa- 
nico tra i passanti. Patri- 
zia Zavadal, 24 anni, via 
Brunelleschi 3 e Luca Sa- 
‘Varese, 29 anni, salita di 
Contovello 3, sono stati 
arrestati sotto il faro del- 
la Vittoria dopo una ‘fu- 
ga' in mezzo al traffico 
durata oltre venti minu- 
ti iniziata in viale San- 
zio e conclusasi in stra- 
da del Friuli. Per blocca- 
re l'auto in fuga i poli- 
ziotti sono stati costretti 
a sparare ai pneumatici. 
È successo l’altro pome- 
riggio. L'equipaggio di 
una ‘volante’ che stava 
transitando appunto in 
viale Sanzio ha notato 
che una Peugeot 205 con- 
dotta da una ragazza sta- 
va facendo una manovra 
irregolare. I poliziotti 
hanno intimato l'alt. La 
Peugeot ha dapprima ral- 
lentato, poi ha violente- 
mente accelerato. E’ 
scattato l'inseguimento. 
Da viale Sanzio l'utilita- 


ria si è diretta in via Giu- 
lia, poi ha imboccato via 
Battisti per sbucare in 
piazza Oberdan. Da qui 
è scattata in via Giusti- 
niano e quindi in via Ci- 
cerone. Poi - sempre con 
la volante alle costole - 
in largo Piave, via Becca- 
ria e di nuovo in piazza 
Oberdan. A questo pun- 
to si è diretta verso la 
strada del Friuli. Ed è 
i, proprio sotto il faro 
‘ella Vittoria, che i poli- 
ziotti sono scattati. Con 
una manovra a tenaglia 
è stata bloccata l'auto in 
fuga. Ma quando gli 
agenti stavano uscendo 
dall'auto, la conducente 
della Peugeot ha ingrana- 
to la retromarcia e facen- 
do pattinare le gomme 
ha tentato di fuggire 
nuovamente. A questo 
punto l'agente scelto 
Giuseppe Dominici ha 
impugnato la pistola 


d'ordinanza e ha sparato‘ 


alle gomme. I due occu- 
panti la Peugeot hanno 
tentato di scappare a pie- 
di. Ma dopo una breve 
colluttazione sono stati 
finalmente bloccati. 


ATTO CONCLUSIVO PER L'OMICIDIO DI IRMA LUBIANA 
Forse oggi dai giudici di Venezia 
uno sconto di pena per Turisini 


Si chiuderà probabilmen- 
te oggi in via definitiva il 
caso di Irma Lubiana, 
l'impiegata della Regione 
strangolata in macchina 
sul Garso il 7 novembre 
'92. Rinaldo Turisini, il 
suo ex collega accusato 
dell'omicidio, gioca al ri- 
basso: aveva avuto quat- 
tordici anni in primo gra- 
do e altrettanti in appel- 
lo. La Cassazione ha però 
annullato quest’ultima 
sentenza e ha rinviato la 
causa alla Corte d'assise 
d'appello di Venezia. 
Probabilmente questo 
pomeriggio nell'aula 
bunker di Mestre sarà 
emessa nei confronti di 
Turisini, che è già in car- 
cere da due anni e mez- 
zo, la condanna definiti- 
va. Comunque non ver- 
Tanno superati i dodici 
anni di carcere. L'avvoca- 


E a Torino Eliseo Jorioz, accusato 


di omicidio, punta all’assoluzione. 


L'eventuale riapertura del caso 
SARRI I 
potrebbe coinvolgere due triestini 
O AA 


to di Turisini, Roberto 
Maniacco, tenterà di far 
ulteriormente scendere 
la pena. Tutto si giocherà 
però soltanto sul filo del- 
le attenuanti dato che 
non è più possibile la de- 
Tubricazione del reato di 
omicidio volontario. 

Fu uno strano strango- 
lamento quello di Irma 
Lubiana, provocato dalla 


pressione sul suo collo di . 


una mano soltanto da 


parte di Turisini, Alla 
donna quella stretta pro- 
vocò una sorta di sinco- 
pe, un blocco nervoso del- 
la respirazione non un'oc- 
clusione meccanica. Un 
evento molto raro a veri- 
ficarsi. L'udienza di oggi 
potrà far ulteriore luce 
tra quello che fu il rap- 
porto tra l'imputato e la 
vittima, un rapporti letto 
fin dall'inizio con troppa 
superficialità. 


PROTESTA DELLA CONFESERCENTI 
Ambulanti regolari cercano posto 
Insessanta sono «fuori piazza» 


Nuovi nubi giudiziarie 
Sulle infinite vicende 
processuali che riguar- 
dano l'esponente della 
minoranza slovena Sa- 
mo Pahor, e nuove po- 
lemiche in arrivo. Il so- 
stituto procuratore ge- 
nerale presso la Corte 
d'Apello, Piervalerio 
Reinotti, ha impugna- 
to la sentenza di asso- 
luzione pronunciata in 
uno dei molti processi 
che vedono Pahor pro- 
tagonista rinviandola 
in appello. Si tratta del- 
la sentenza che assol- 
Veva sia Pahor che al- 
tri esponenti del grup- 
po Edinost dall'accusa 
di non aver obbedito a 
un provvedimento del- 
la questura, occupan- 
do, nel 1992, il sagrato 
della chiesa di sant'An- 
tonio. In quell'occasio- 
Ne Pahor fu anche arre- 
Stato con l'accusa di 
aver colpito a calci e 
Pugni in questore vica- 
rio Umberto d'Acierno, 
accusa per la quale 
Pahor deve ancora es- 
Sere processato. «Que- 
Sto ricorso in appello — 
ha commentato ieri 


L’ESPONENTE DI EDINOST 
Pahor venne assolto, 
ma ora la Procura 

impugna la sentenza 


- gliata, per questo pre- 


Pahor — dimostra che 
alla Procura ce l'han- 
no con me». «Macché — 
ha replicato secco Rei- 
notti —, semplicemente 
quella sentenza è sba- 


sentiamo ricorso». 

Per quella faccenda 
finirono sotto processo 
anche gli esponenti di 

inost Luciano Mala- 
lan, Jagoda Kjuder, 
Giuseppe Ferluga e En- 
nio Borri, che erano sa- 
liti assieme a Pahor 
sul sagrato, da dove la 
polizia li voleva far 
scendere, sostenendo 
che quello non era il 
posto dove era stata 
autorizzata la manife- 
stazione. In aula lo 
stesso pubblico mini- 
stero, Dario Groh- 
mann, aveva. chiesto 
l'assoluzione degli im- 
putati visto che il testo 
dell'ordinanza di sgom- 
bero redatto dagli uffi- 
ci di polizia era appar- 
so ai giudici per lo me- 
no ambiguo. Ma alla 
Procura devono aver 
trovato un inghippo 
nel meccanismo della 
sentenza, rinviandola 
in appello. 


‘ mento) 


A Trieste sarebbero una. 


sessantina gli ambulanti 
con regolare licenza che 
non riescono a ottenere 
un posteggio fisso «al- 
l'aperto) in una delle 
piazze mercato cittadi- 
no. Giò perché ci sono 
più licenze che posti di- 
sponibili. Ma questa non 
sarebbe la sola pecca dei 
mercati fissi e a rotazio- 
ne della città che, a det- 
ta di molti, meriterebbe- 
ro una rilettura che ten- 
ga conto dell'attuale si- 
tuazione. rai 

«Che il Comune si dia 
una mossa — sbotta 
Ester Pacor, segretario 
della Confesercenti che, 
mettendo il dito sulla 
piaga, poi aggiunge —: 
di che la legge 119/91 
(ndr, e il cui regolamen- 
to è stato attuato già 
due anni fa dal Parla- 
prevede delle 
nuove norme in materia 
di commercio sulle aree 
pubbliche, E uno dei sog- 

etti chiamati in causa 

Îla nuova regola sono 
Rioozio i sindaci che deb- 

ono Sceglicia le aree 
sulle quali far mercato, 
dando a queste anche 
dei regolamenti». 

E per lavorare attorno 
ai dettami legislativi si 
era riunita lo scorso no- 
vembre per la prima vol- 
ta in Comune, con a ca- 
po l'assessore al com- 
mercio Del Piero, una 
commissione istituita ad 
hoc. «Ma da allora — 


‘spiega Lino Madotto del- 


l'Associazione nazionale 

ulanti — non si è 
fatto più niente... Noi 
chiediamo che l'Ammini- 
strazione sistemi i nostri 
lavoratori “precari”! 
Quelli che cioè hanno 
una regolare licenza ma 
non il posteggio e che 
ogni mattina sono co- 


La Corte d'assise d'ap- 
pello di Torino invece 
pronuncerà probabilmen- 
te oggi la sentenza nei 
confronti di Eliseo Jo- 
rioz, il valdostano accusa- 
to di aver trucidato a col- 
tellate i genitori. L'uomo 
era stato condannato a 
25 anni in primo e in se- 
condo grado, poi la Cassa- 
zione ha annullato la sen- 
tenza, rinviando il pro- 
cesso a Torino, 

Oggi la decisione dei 
giudici piemontesi po- 
trebbe anche essere cla- 
morosa e tradursi in 
un'assoluzione. In que- 
sta ipotesi il caso si ria- 
prirebbe e rischierebbero 
di venirne coinvolti 
Branko Stolfa e Cinzia 
Birri, due triestini che da 
tredici anni vivono a 
Champex ed erano amici 
della famiglia in cui è 
esplosa la tragedia. 


stretti a girare per tutte 
le piazze cittadine alla ri- 
cerca di un posto provvi- 
soriamente libero...). 

Dietro l'apparente len- 
tezza burocratica del- 
l'amministrazione comu- 
nale, dicono gli ambulan- 
ti, ci sarebbe ben altro. 
Di fatto, questi commer- 
cianti «all'aperto», fanno 
concorrenza spietata ai 
negozi tradizionali, sog- 
getti spesso a delle tassa- 
zioni quasi vessatorie 
che i venditori delle aree 
pubbliche pagano in mi- 
sura minore. 

Chiamato in causa in- 
terviene Fulvio Del Toso 
del settore mercati del 
Comune, il quale, buttan- 
do acqua sul fuoco, dice: 
«Stiamo : predisponendo 
una fotografia’ delle si- 
tuazioni dei mercati cit- 
tadini, suddivisi nei di- 
versi punti di vendita e 
dove gli operatori effetti- 
vi sono circa cinquecen- 
to. A giorni saremo a di- 
sposizione per un nuovo 
incontro con la Commis- 
sione mercati e per le ri- 
chieste degli operatori». 
Ma intanto si sta anche 
studiando la possibilità 
di un ampliamento del 
mercatino di Borgo San 
Sergio (aperto ogni mer- 
coledì), portandolo dagli 
attuali 22 posti ai 32 e 
soddisfacendo così dieci 
delle venti richieste rela- 
tive a questa «piazza». 
Inoltre si sta vagliando 
anche un ampliamento 
dei posteggi in tutta la 
piazzetta Puecher. Sulla 
complicata questione si 
esprime anche il rappre- 
sentante della Confcom- 
mercio, Bardella, per il 

ale bisognerà studiare 
l'intera mappa cittadina 
del commercio e del traf- 
fico. 

Daria Camillucci 


È arrivata proprio al mo- 
mento giusto la confe- 
renza su «Il diritto fon- 
damentale dell'uomo a 
rispetto dell'integrità 
della sua origine natura- 
le», organizzata ieri sera 
dall'Associazione mogli 
medici italiani nella sala 
della Ras. È arrivata a 
momento giusto, come 
ha sottolineato anche 
uno dei due relatori, i 
presidente dell'ordine 
dei medici Giuseppe Par- 
lato, perchè arriva ca- 
sualmente a ridosso de 
consiglio nazionale della 
federazione dei medici, 
svoltosi a Firenze, da cui 
è scaturita l'ormai famo- 
sa delibera su quel che 
si può e non si può fare 
in questo campo. 7 

Ma andiamo per ordi- 
ne. L'incontro (al quale 
doveva Partecipare an- 
che l'assessore regionale 
alla sanità Fasola, «trat- 
tenuto altrove da altri 
Impegni») è stato aperto 
e quasi monopolizzato 
dall'intervento del pro- 
fessor Guido Gerin, pre- 
sidente dell'Istituto in- 
ternazionale di studi sui 
diritti dell'uomo, che ha 
affrontato la questione 
dal punto di vista giuri- 

co. 

<«All'Istituto ci siamo 
occupati già da anni di 
questo che è un proble- 
ma medico e genetico - 
ha detto Gerin - perchè 
tutte le convenzioni par- 
lano di tutela. del diritto 
alla vita. Vita che va tu- 
telata al di là del mero 
fatto fisico. Il rispetto ri- 
guarda infatti non solo il 
fatto fisico della vita, 
ma anche la sfera di di- 
gnità che deriva dal dirit- 
to soggettivo di ciascuno 
nei confronti degli altri, 
secondo un principio di 
intersoggettività tra le 
persone). 

Proprio per sviluppare 


Da Firenze il no alla fecondazione 
artificiale in donne che hanno 
superato i cinquant’anni, 


ea single e omosessuali 


queste tematiche, che 
hanno acquistato con il 
passare degli anni un'im- 
portanza sempre maggio- 
re, nel ‘91 è stato fonda- 
to all'interno dell'Istitu- 
to internazionale di stu- 
di sui diritti dell'uomo 
un Centro di studi sulla 
bioetica, la scienza inter- 
disciplinare che valuta 
nell'interesse dell’uomo 
se le muove conoscenze 
sono usate nel modo giu- 
sto. Ancora: bioetica che 
serve, in mancanza di 
leggi, quando una sco- 
perta scientifica rischia 
di essere utilizzata non 
a fini positivi, 

L'intervento di Gerin 
ha dunque abbracciato il 
tema delle manipolazio- 
ni genetiche e delle co- 
siddette «mappature ge- 
netiche»: oggi si può arri- 
vare a conoscere il pro- 
gramma genetico del- 
l'embrione già poche ore 
dopo lo sviluppo delle 
cellule unificate (l'incon- 
tro dell'ovulo con lo 
spermatozoo). E' chiaro 
che è sempre più neces- 
saria una legge. 

Della necessità di una 
legge («attualmente sia- 
mo nel caos») ha parlato 
anche il presidente Par- 
lato. Che ha ricordato i 
contenuti della delibera 
adottata dal consiglio na- 
zionale di Firenze. «Tale 
delibera - ha sottolinea- 
to Parlato - sarà cogente 
per gli iscritti all'ordine. 
Da un lato morale è si- 
gnificativa, ma da un la- 
to pratico è sempre più 
necessaria una legge del- 
lo Stato». 

Nel codice deontologi- 
co dei medici ci sono ora 
alcuni «paletti»: no alla 
fecondazione artificiale 
in donne oltre i 50 anni, 
né per i single, né per 
coppie omosessuali, né 
per coppie in cui uno dei 
partner sia morto. 


Gerin e Parlato hanno svolto le relazioni nella sala della Ras. (foto Lasorte) 


Il vero protagonista della 
collezione 1995 è qual- 
cosa di antico e di mai di- 
menticato, E'la 
manualità dell'orafo 
spinta alle sue estreme 
conseguenze, vale a dire 
a quella sottile imperfe- 
zione che rende ogni 
pezzo unico e anche di 
più. Da Pomellato, arti- 
giano dell'oro, ogni pez- 
zo è fatto con le mani e 
con il cuore. 

Questo trionfo della tra- 
dizione orafa colora l'in- 
tera collezione. 

Queste nuove forme, e 
questi nuovi colori, sono 
una gioia per gli occhi e 
per le dita. 

E' una matericità sontuo- 
sa che, insieme alla asim- 
metria coltivata come 
valore, conferisce alla 
collezione uno spessore 
particolare. 

A tutto questo va unito il 
forte legame di Pomella- 
to conil suo pubblico e la 
sua clientela di fiducia, 


MONDEO COUPÉ 1.8 16V— 


La Sicurezza: Airbag lato 
di sicurezza con barre d'; 


costituita principalmen- 
te dai numerosi conces- 
sionari che lo 
circondano e seguono 
sempre più da vicino 
ogni iniziativa, propo- 
nendosi primi divulgato- 
ri con la presentazione - 


er assicurare, anche nel traffico urbano, aria pulita, clima ideale ed una perfetta visib 
|e caratteristiche del telaio ed offrono una sintesi ideale tra confort e tenuta di strada. 


Le Prestazioni: Motore 1.8 ZETEC a 16 valvole per una eccezionale elasticità ed efficienza. 


La Concessionaria 
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Via Caboto, 24 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


IL PROGETTO DI COMUNICAZIONE 
POMELLATO 


Il Piccolo [15] 


COPPIA BLOCCATA DALLA POLIZIA IN PIENO CENTRO | CONFERENZA DI GERIN E PARLATO SULL’ORIGINE NATURALE DELL’EMBRIONE 


«Bioetica, urge la legge» 


Nel codice deontologico dei medici ora ci sono alcune proibizioni 


come in questo caso - 
delle gioiellerie Oppen- 
heim e Dobner della nuo- 
va collezione 1995 a 
Trieste. 


Peso 


Le nuove collezioni presentate da: 
GIOIELLERIA ARGENTERIA 


G. OPPENHEIM 


CASA FONDATA NEL 1906 
Via Mazzini, 38- Tel. 630242 


OROLOGERIA 


DOBNER 


DI OPPENHEIM S.R.L. 
Via Dante, 7 - Tel. 632951 


guida ® cinture con pretensionatore e bloccaggio istantaneo * Sedili antiscivolamento * Abitacolo a guscio 
acciaio laterali * Telaio e controtelaio ad assorbimento progressivo ‘®. Sistema FIS antincendio. 

Il Confort: Servosterzo per manovre facili, traiettorie sicure e grande piacere di guida e Climatizzatore con di 
d'aria e filtro Micronair, 
Quadralink che esaltano 
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INCHIESTA SULLO 
SPORT TRIESTINO 


Unlungo 
calvario 
pertrovare 

sistemazione 


Tribolare: un verbo 
che calza a pennello 
alla Società Triestina 
Tiro a Volo che sin 
dai suoi esordi ha do- 
vuto fare i conti con 
la. precarietà della 
propria sistemazione. 
Dal Comune di Dui- 
no-Aurisina al Caccia- 
tore, da Villa Giulia al 
Gantiere Alto-Adriati- 
co, per finire, ancora 
precari, nell'area di 
Noghere a Mare per 
tre quarti, discarica 
di materiali inerti. 

«E lungo il nostro 
cammino — puntua- 
lizza il presidente Gio- 
vanni Salamone — ab- 
biamo dovuto rinun- 
ciare a tutte quelle 
strutture costruite 
dai soci con dispen- 
dio di soldi ed ener- 
gie. Dal 1984, pure 
qui a Noghere a Ma- 
re, è iniziato un altro 
capitolo di sofferenza 
e incertezza per tutti 
gli appassionati del ti- 
To a volo. Dal 1984 
l'Ente Porto ed il De- 
manio Marittimo han- 
no deciso di non rin- 
novare la concessione 
al nostro sodalizio. 
Dal 1986 poi la socie- 
tà è costretta a convi- 
vere con la discarica 
qui predisposta dal 
Comune. Nel maggio 
del ‘93, dopo anni di 
peripezie e due ricor- 
si al Tar, l'ammini- 
strazione comunale 
di Trieste si è impe- 
gnata a trovarci una 
muova sistemazione: 
in questa maniera 
l'Ente Porto ha ritira- 
to il provvedimento 
di sgombero sino a 
che il Comune non 
rintracci una nuova 
goa per il tiro a vo- 
o. 

Oggi la società con- 
tinua le trattative 
con l'Ente Porto per 
l'acquisizione di tutta 
l'area di Noghere a 
Mare (si tratta di cir- 
ca sette ettari). 

In precedenza — in- 
terviene il delegato 
provinciale Libero 
Fontanot — il sodali- 
zio aveva cercato di 
trovare un accordo 
con il Comune di Sgo- 
nico per l'utilizzo di 
un'area presente sul- 
l'altopiano. Tale dislo- 
cazione avrebbe favo- 
rito tutte le strutture 
alberghiere della zo- 
na: sportivi e tiratori 
italiani e delle repub- 
bliche a noi vicine 
avrebbero potuto rag- 
fiuni ere con facilità 
la sede sull'altopiano. 
Chi pratica il nostro 
sport viaggia spesso 
con la famiglia, per 
cui il turismo locale 
avrebbe ricevuto un 
notevole e benefico 
incremento. Anche in 
questo frangente ab- 
biamo ricevuto una ri- 
sposta negativa 
puntualizza Fonta- 
not: l'allora sindaco 
Budin preferì destina- 
re quell'area ad altro 
utilizzo. Giocoforza 
dobbiamo tener chiu- 
si i nostri sogni nel 
cassetto — riprende 
il presidente Salamo- 
ne: prima di incarica- 
re qualche professio- 
nista di preparare un 
progetto per il recupe- 
ro e la bonifica della 
zona di Noghere ci si 
deve pensare più vol- 
es 

Le esperienze nega- 
tive e i quattrini get- 
tati al vento nel pas- 
sato più o meno re- 
cente ci hanno inse- 
gnato di fare un pas- 
so alla volta. L'obietti- 
vo è quello di acquisi- 
re l'area: senza la con- 
cessione è inutile fan- 
tasticare. 


Trieste / Città 


Tiro a volo, specialità 


Denominazione; Federa- 
zione Italiana Tiro a Vo- 
lo — Comitato provincia- 
le di Trieste. 

Delegato provinciale: 
Libero Fontanot. Via 
Campanelle 146, Trie- 
ste. 

Presidente del Comita- 
to Regionale: Renato Pa- 
luello. La Federazione è 
stata fondata nel 1928. 

: Specialità praticate 
dai tesserati della Fitav: 

A) Fossa (Trap) - Ilti- 
ratore si posiziona in pe- 
dana con il fucile già 
puntato sull'area di tiro. 
Alla «chiamata» del piat- 


tello, alcuni dispositivi 
elettronici fanno partire 
il piatto secondo delle 
traiettorie ben definite 
dal regolamento, ovvero 
per angolazione (non su- 
periore ai 45°) e per al- 
tezza (non oltre i 65 me- 
tri). Il piattello misura 
un cm e mezzo di altez- 
za per dieci di diametro. 
Il tiratore ha.la possibili- 
tà di sparare due colpi. 
Il piattello viene consi- 
derato «buono» se spez- 
zato in maniera visibile. 
La "‘fossa'' è una specia- 
lità olimpica. 

B) Skeet — Si spara da 


due cabine denominate 
«pull» e «mark». Le posi- 
zioni sono ben delimita- 
te. Il tiratore parte con 
il fucile sbracciato «chia- 
mando» il piattello che 
verrà lanciato entro tre 
secondi. Lo skeet è pure 
una specialità olimpica. 
) Percorso di caccia — 
da varie posizioni viene 
simulato un percorso di 
caccia. Il piattello è 
«buono» se spezzato al- 
meno in un punto. Il per- 
corso di caccia dovreb- 
be entrare quanto pri- 
ma nel novero delle di- 
scipline olimpiche. 


D) Compact — È una 
sorta di simulazione del 
percorso di caccia predi- 
sposto sulla fossa; è una 
disciplina non compresa 
tra le specialità olimpi- 
che. 

E) Double-Trap — Spe- 
cialità che si pratica sul- 
la fossa. A comando par- 
tono contemporanea- 
mente due piattelli, uno 
in posizione centrale, il 
secondo graduato a de- 
stra o a sinistra entro 
15°. In questa specialità 
non olimpica, il campio- 
ne mondiale è l'italiano 
Pera. 
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QUESTO SPORT PREVEDE UN ALTO GRADO DI CONCENTRAZIONE DA PARTE DI CHI LO PRATICA 


Misurarsi con la velocità 
del piattello, soprattutto 
misurarsi con se stessi. 
Il tiro a volo prevede un 
alto grado di concentra- 
zione da parte di chi lo 
pratica. A livello senso- 
riale tutto deve essere te- 
nuto sotto controllo. Il ti- 
ratore deve mantenersi 
sempre in forma sotto il 
profilo psico-fisico. Gli 
allenamenti dell'agoni- 
sta, a seconda della disci- 
plina praticata, prevedo- 
no una costante applica- 
zione quotidiana. È una 
fatica relativa — affer- 
ma il delegato provincia- 
le - Libero Fontanot — 
chi tira a volo è uno 
sportivo assiduo e inna- 
morato della propria di- 
sciplina. Non perde mai 
l'occasione per cimentar- 
si in qualche gara, pron- 
to a mettersi in viaggio 
con i compagni alla vol- 
ta di Bologna, Montecati- 
ni Terme, Lonato (Bs), i 
centri del tiro a volo più 
importanti del paese do- 
ve vengono organizzate 
delle manifestazioni a li- 
vello mondiale. 
Nonostante i problemi 
strutturali — interviene 
Giovanni Salamone, pre- 
sidente della Società trie- 
stina tiro a volo — la no- 
stra società è in grado di 
esprimere diversi agoni- 
sti di talento. Nel 1993 
Menotti Quaggielle si è 
laureato campione nazio- 
nale sul percorso di cac- 
cia, confermandosi l'an- 
no seguente nelle prime 
posizioni della speciali- 


tà. Giovanni Proda, un 
altro nostro affiliato ha 
vinto il prestigioso tro- 
feo «Cartuccia d'oro» 
messo in palio dalla dit- 
ta Fiocchi. Lo stesso pre- 
sidente del sodalizio è 
campione italiano di Ter- 
za categoria Skeet. Nel 
1994 una squadra forma- 
ta dai tiratori Prodan, 
Fontanot, Glavich, Zec- 
chin, Passelli e Paluello 
si è affermata nel Cam- 
pionato regionale specia- 
lità «Fossa». All'interno 
dell'organigramma socie- 
tario sono presenti tre di- 
rettori di tiro nazionali, 
due regionali e sette pro- 
vinciali. Due istruttori 
federali curano i centri 
giovanili. Presso la sede 
societaria, da quattro an- 
ni a questa parte, è stato 
attivato un Centro di av- 
viamento allo sport. Ol- 
tre all'istruzione qualifi- 
cata, la società mette a 
disposizione dei neofiti 
tutta l'attrezzistica ne- 
cessaria. L'avviamento 
al tiro a volo è previsto 
per i ragazzi dai 14 anni 
in su. 

Il corso avviato nel 
‘95 vede la partecipazio- 
ne di una decina di ra- 
gazzi. Gli istruttori fede- 
rali impartiscono i rudi- 
menti necessari. svilup- 
pano la disciplina dal 
punto di vista teorico, 
curano l'educazione fisi- 
ca. Pure le rappresentan- 
ti del gentil sesso fre- 
quentano la sede. Sono 
una decina le donne che 
si cimentano nelle varie 


specialità osservando le 
medesime norme rispet- 
tate dai maschi; non esi- 
ste; inoltre, alcuna diffe- 
renza di arma. L'attrezzi- 
stica del tiratore preve- 
de, oltre al fucile (la spe- 
sa maggiore, che si aggi- 
ra intorno ai due-tre mi- 
lioni) il giubbotto e so- 
prattutto le cuffie, utili 
a evitare danni al siste- 
ma uditivo specialmente 
se si spara alla «Fossa». 


Ovviamente le spese 
esistono pure per spara- 
re una serie di colpi. Per 
l'esattezza una serie di 
25 piattelli con 25 car- 
tucce costa al tiratore 


diecimila lire. Alcune 
persone ci muovono del- 
le costanti critiche per 
quel che riguarda l'aspet- 
to ecologico della nostra 
disciplina. L'accusa che 
ci viene rivolta — conti- 
nua Libero Fontanot — 


è di contribuire fattiva 
mente all'inquinamento 
atmosferico e acustico 
di una certa zona. A que- 
sto punto è necessario 
sviscerare a fondo tutta 
questa problematica. C'è 
un punto molto impor- 
tante da sottolineare. 
Prima di attivare qualsi- 
asi struttura di tiro a vo- 
lo in qualsiasi parte del 
paese, una commissione 
federale nazionale verifi- 


Un piattello per bersa 


ca. scrupolosamente che 
tutte le norme vengano 
rispettate alla lettera. 
Norme di sicurezza, peri- 
metrazioni, recinzioni e 
tutte le precauzioni ‘e le 
regole per non inquinare 
il sito vengono vagliate 
a puntino. Esiste in se- 
conda battuta una disci- 
plina collettiva e indivi- 
duale all'interno della se- 
de societaria. Tutto il 
materiale usato per spa- 


rare è oggetto di attenta 
e puntuale raccolta diffe- 
renziata. " 

Il tiratore usufruisce 
di opportuni contenitori 
ove disperdere i piattel- 
li, i bossoli, le borre (con- 
tenitori che separano i 
pallini dalla polvere da 
sparo), il piombo. Il ri- 
spetto per l'ambiente fa 
parte della cultura dei 
nostri affiliati. E bene 
sottolinearlo conti- 
nua Giovanni Salamone 
— chi tira al volo spara 
esclusivamente ai piat- 
telli. È assolutamente 
vietato lo sparo ai volati- 
li o a qualsiasi animale 
che eventualmente passi 


‘ sulla linea di tiro. Nella 


mia lunga militanza ho 
potuto verificare in una 
sola occasione un episo- 
dio di questo tipo. In me- 


* no di 24 ore l’affiliato è 


stato allontanato dal so- 
dalizio. 

La Società triestina di 
tiro a volo organizza an- 
nualmente una serie di 
manifestazioni. Per il 
1.0 maggio v'è la tradi- 
zionale gara sociale in 


concomitanza. con. il 
Campionato regionale. 


L'incasso della giornata 
viene devoluto alla sezio- 
ne Gerebrolesi dell'Ospe- 
dale infantile Burlo Ga- 
rofolo. Per ogni singola 
specialità inoltre vengo- 
no organizzate le gare so- 
ciali. Per tutta una serie 
di questioni strutturali 
non siamo in grado di po- 
ter organizzare il Gam- 
pionato Alpe Adria, al 
quale partecipano atleti 
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glio 


provenienti . dall'Italia, . 


Austria, Slovenia e Un- 
gheria. Purtroppo — ri- 


corda Libero Fontanot 


— la società dispone di 
una sola fossa (con cin- 
que macchine che «spa- 
Tano) i piattelli). 

Gi vorrebbero almeno 
due fosse olimpiche ca- 
paci di quinidici macchi- 
ne ciascuna. Inoltre non 
disponiamo di spazi 
adatti alla ricezione dei 
concorrenti. In caso di 
organizzazione di una 
gara, dovremmo ApPog- 

darci alle strutture al- 
erghiere di Muggia e 
dintorni, assolutamente 
insufficienti per l'acco- 
glimento degli ospiti. 

Se la nostra società 
riuscisse a realizzare le 
migliorie opportune ac- 
quisendo l'area, afferma 
Giovanni Salamone, sa- 
rebbero affari d'oro per 
tutti gli operatori turisti- 
ci di questa parte della 


provincia. Basti pensare ‘ 


all'esempio del centro di 
tiro a volo di Lonato: lo 
scorso anno, in concomi- 
tanza con lo svolgimen- 


te, "i 
avevano Tato "repIsuare 
il tutto esaurito; La no- 
stra realtà, purtroppo, è 


locande 


to di una gara HARONSA, I 
e 


ben distante dall'ottima- : 


le — chiude Salamone 


. Noi continuiamo a | 


reggerci sulle nostre for- ! 


ze contando sullo spirito 
di volontariato di tutti. 


. Il sospirato salto di qua- ! 


lità sarà impossibile se - 


non risolveremo definiti- 
vamente il problema del- 
la sede. 
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SEBBENE SBALLOTTATIDA UNA SEDE ALL'ALTRA, I TIRATORI TRIESTINI SI SONO SEMPRE FATTI VALERE IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Buoni risultati, nonostante tutto 


La Società Triestina di Ti- 
ro a Volo nasce nel 1905 
per iniziativa di alcuni 
appassionati. La sua pri- 
ma sede era dislocata nel- 
le vicinanze della Stazio- 
ne ferroviaria di Aurisi- 
na. Visti i sentimenti pa- 
triottici e irrredentistici 
dei suoi primi affiliati, il 
sodalizio veniva tenuto 
costantemente «sotto ti- 
ro» dalle autorità di Poli- 
zia austriache. Sin dagli 
inizi la Società Triestina 
di Tiro a Volo riuscì a pro- 
porsi con dei validi ele- 
menti persino in campo 
internazionale. I nomi 
più noti di questo perio- 
do. sono Vidorno, Ballis, 
de Zucco e gli Angelini. 
Con l'avvento del primo 
conflitto mondiale inco- 
mincia per la società la 
prima di una lunga serie 
di traversie: la sede infat- 
ti si trovava nelle imme- 
diate vicinanze di un im- 
portante nodo ferroviario 
e del fronte. Per cui il 
campo di tiro venne de- 
molito di autorità per far 
posto a delle strutture e 
dei depostiti militari. 
Dopo diversi anni dalla 
fine della guerra, il sodali- 
zio risorse in un sito po- 
sto in prossimità del Gac- 
ciatore, sul colle del Far- 
neto, di proprietà degli 
eredi Mauroner. Nel 
1932, a seguito delle im- 
posizioni del regime fasci- 
sta che mal tolleravano 
organismi sportivi non in- 
quadrati secondo i detta- 
mi governativi, l'Assem- 
blea dei soci decise di ce- 
dere tutto l'impianto alla 
sezione di Tiro a Volo del 
Dopolavoro dei Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico, nel- 
la speranza di recuperarli 
in un futuro migliore. Il 
Dopolavoro aziendale, ca- 
pace in mezzi e persone, 


potenziò il complesso e 
tutta l'attività. 

Una squadra formata 
dai tiratori Bardi, Ziani, 
Gibele e Zanaboni vinse il 
Campionato Italiano di 
Tiro al Piattello a squa- 
dre. Al termine della Se- 
conda guerra mondiale, 
la Società Triestina di Ti- 
ro a Volo riprese nuova- 
mente l'attività nella se- 
de del Cacciatore, ripristi- 
nando con grande dispen- 
dio di mezzi ed energie 
tutta l'impiantistica. Il 
dopoguerra regala agli 
sportivi triestini del tiro 
a volo nuove soddisfazio- 
ni: in questi anni si affer- 
mano l'azzurro Giuseppe 
Galuzzi ed il Campione 
italiano di 2.a categoria 
Mario Bonifacio. Purtrop- 
po nel 1958 il sodalizio è 
costretto a segnare il pas- 
so: causa l'urbanizzazio- 
ne dei terreni di proprie- 


Sono 


è 


Giovanni Salamone 


Libero Fontanot 


tà Mauroner, i tiratori 
vengono sfrattati dal si- 
to. Dopo ulteriori ricer- 
che di una nuova sede, il 
Comune di Trieste conce- 
de in affito alla società ‘ 
un terreno a Monte del 


4501S 


Dati inerenti alla So- 
cietà Triestina di Tiro 
al Volo. 

Bicampo di tiro e se- 
de: 

Noghere a Mare - 
34015 Muggia (Ts) tele- 
fono 040/274345, 

Anno di fondazione: 
1905. 

Anno di affiliazione: 


1926. Numero soci: 
450. 
Presidente: Giovan- 
ni Salamone. 
Vicepresidente: Ser- 
gio Zubini. 


Segretario: Gino Scri- 
gner. 


| Gampo sportivo di Colo- 
gna 


L'entusiasmo dura per 
poco: causa l'urbanizza- 
zione di Villa Giulia , l'au- 
torità di Pubblica Sicurez- 
za impose il veto all'atti- 


Consiglieri: 

Giovanni Vratovic, 
Stefano Dosmo, Gior- 
gio Babici, Mariano 
Luigi. 

Stella d'Oro al meri- 
to sportivo conferita 
dal Coni nel 1981, 

Questi gli orari: 

lunedì, mercoledì, 
venerdì e sabato dalle 
14 e.30 al tramonto. 

Domenica e festivi 
tutta la giornata. 

Orari Centro avvia- 
mento allo sport: 

il martedì e il giove- 


Romeo Scordino 


vità. Nuovo sloggio e nuo- 
ve ricerche. Grazie alla 
sensibilità del Comune di 
Muggia, il sodalizio emi- 
Ta in un terreno posto a 
fianco del Cantiere Nava- 
le Felszegy. Contraendo 


ci della Società Tri 


un mutuo bancario con la 
CrT. di Trieste e racco- 
gliendo una sottoscrizio- 
ne tra i propri soci, la So- 
cietà Triestina di Tiro a 
Volo predispone sul terre- 
no nuove strutture. 


Dal punto di vista ago- 
nistico gli skettisti Bruno 
Giannella e Antonio Spa- 
nu iscrivono il loro nome 
nell'albo d'oro del Cam- 
pionato italiano. Una 
squadra formata dai tira- 
tori Gelmini, Venturi, 
Vecchiet, Decaneva e Pre- 
garz si afferma nel Cam- 
pionato Nazionale di ske- 
et. L'odissea del sodalizio 
non conosce fine: per ra- 
gioni di pubblica utilità, 
tre anni prima della sca- 
denza del contratto di lo- 
cazione, la società riceve 
lo sfratto dal Comune 
muggesano. Nella diffici- 
le situazione si distinguo- 
no per caparbietà ed im- 
pegno mella ricerca di 
una soluzione il presiden- 
te Francesco Giannella ed 
il delegato provinciale En- 
rico Ballis. Dopo innume- 
tevoli riunioni e tramite 
il Prefetto, arbitro» in 
quella vertenza, la socie- 


tà ottenne dall'Ente Por- 
to (in accordo con il De- 
manio) un terreno nel 
comprensorio dell'Ente, 
in località Noghere Mare. 
Ai primi di maggio del 
1978 il nuovo impianto 
era completato: i tiratori 
triestini potevano ripren- 
dere con costanza l'attivi- 
tà. Negli anni 80 si distin- 
guono particolarmente 
Fulvio e Angelo Venturi, 
il primo incluso nella 
squadra azzurra, il secon- 
do vicecampione italiano 
di skeet di 2.a categoria. 
Le traversie purtroppo 
non erano ancora finite. 
Nel 1984 l'Ente Porto e il 
Demanio Marittimo avvi- 
sano la società di non vo- 
lere rinnovare la conces- 
sione perché la zona di 
mare antistante doveva 
essere destinata ad or- 
meggio natanti. Due anni 
più tardi il Comune di Tri- 
este ottiene dall'Ente Por- 
to la zona in questione 
per utilizzarla quale di- 
scarica per materiali iner- 
ti. Alla società viene inti- 
mato di lasciare libera la 
zona. I dirigenti decidono 
di sporgere ricorso al 
Tar, sottolineando la sto- 
Tia ed i riconoscimenti 
sportivi ottenuti dal soda- 
lizio. Nel frattempo i tira- 
tori convivono con ca- 
mion e ruspe; l'attività 
ne risulta fortemente li- 
mitata. Il resto è storia 
d'oggi. Si cerca una nuo- 
va sistemazione, si inter- 
pellano le varie ammini- 
strazioni comunali, ma 
niente di positivo appare 
all'orizzonte. 


Servizi 
a cura di 


Maurizio Lozei 
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Codici 
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Adolescenti apatici 


«Progetto giovani) al via. 
I dati emersi dall'indagi- 
ne promossa dal Comune 
lo scorso febbraio tra gli 
adolescenti muggesani, 
saranno illustrati in un 
Incontro pubblico al cen- 
tro Millo, venerdì prossi- 
mo alle 17. Un'occasione 
alla quale sono invitate 
tutte le associazioni cul- 
turali, ricreative e sporti- 
ve, il mondo della scuola, 
1 consiglieri comunali, le 
Orze politiche, sociali e 
Sindacali e, naturalmen- 
te, i ragazzi residenti nel- 
‘a Cittadina costiera. 
L'obiettivo dichiarato 
‘assessore all'Istruzio- 
Ne Andrea Avon è di av- 
Viare un primo dibattito 
Sulle esigenze e i bisogni 
della popolazione giova- 
ile, cercando di focaliz- 
zare le iniziative che l'en- 
te cittadino potrebbe 
mettere in campo. Il pas- 
so successivo dovrebbe 
portare invece all'aula di 
piazza Marconi, con il 
coinvolgimento dell’as- 
semblea consiliare. 
Ma intanto soffermia- 
moci su alcuni dati signi- 
cativi delineatisi dai for- 


E questi giudicano scarso o insufficiente 


l’impegno dell’amministrazione comunale, 


sia sul piano delle iniziative sia su quello 


degli spazi destinati al mondo giovanile 


mulari recapitati casa 
per casa agli 898 residen- 
ti di età compresa tra i 
14 e 20 anni. Di questi ha 
risposto il 13 per cento, 
vale a dire 113 teen-ager 
(71 femmine e 42 ma- 
schi), con risposte diver- 
sificate a seconda del ses- 
so, 

Un campione in cui 
prevalgono giovani che 
frequentano la scuola su- 
periore, sono impegnati 
in associazioni o attività 
sportive o ricreative, e 
pongono in cima alle pro- 
prie aspettative di vita il 
posto di lavoro. 

Insomma, per dirla 
con l'Swg che elaborato 


_—________________r & 


ELEZIONI /SANDORLIGO 
Intesta alla scheda 

la lista che propone 

il «popolare» Raffaele 


La commissione elettora- 
le circondariale ha appro- 
vato senza modifiche le 
cinque liste che si con- 
fronteranno il 23 aprile 
per conquistare la poltro- 
na di sindaco a San Dorli- 
go. Nonostante la proro- 
ga dei termini di presen- 
tazione delle candidatu- 
re, nessuno ha varcato la 
soglia del municipio per 
proporre nuovi sitiboli 

Vediamo dunque in 
quale ordine le coalizioni 
sì succederanno nella 
scheda, a seguito del sor- 
teggio effettuato dall'ap- 
Posita commissione. In 
testa troveremo «San 
Dorligo-Dolina» (scritta 
gialla in campo blu) che 
Tiunisce Ppi, Pri, Patto 
ber Trieste e Ambientali- 
sti, proponendo il popola- 
Te Roberto Raffaele qua- 
le candidato sindaco. 

Il secondo posto va in- 
Vece al Federalismo-Leg- 


ge naturale, «Federali- 
zem-Naravni Zakon», ag- 
gregazione che congloba 
Nord libero e il PESO 
della legge naturale sotto 
la n di Alessandro 
Corbatto; al terzo c'è il 
Polo per San Dorligo (cer- 
chio azzurro contornato 
dal tricolore), che vede 
Forza Italia, Ccd, An, 
Unione di centro e Lista 
per Trieste sostenere la 
figura di Renato Schetti- 
ni (Ced). 

Quarti saranno i Verdi 
(colomba in campo verde 
con la dicitura Verts-Zele- 
‘ni-Grine), con Maria Te- 
resa Zivic quale aspiran- 
te sindaco. Ultima la li- 
sta «Skupaj-Insieme», 
che propone la candidatu- 
ta di Boris Pangerc con 
l'appoggio di Rifondazio- 
ne comunista, Pds, Unio- 
ne slovena, Forum dei so- 
cialisti e «Società civile». 

b.m. 


le informazioni, i dati ri- 
cevuti non possono dirsi 
rappresentativi dell'inte- 
To «pianeta giovani» loca- 
le, ma solo della parte 
più motivata. Del resto, 
come ricorda Avon, il 
sondaggio non intendeva 
fare una fotografia 
«scientifica» dell'adole- 
scente  muggesano, ma 
raccogliere i suoi bisogni 
più sentiti, per poi orien- 
tare su tali binari i possi- 
bili interventi del Comu- 
ne. 

Un impegno che 1'80 
per cento degli intervista- 
ti ha giudicato «scarso» o 
«insufficiente» sia dal 
punto di vista delle ini- 
ziative sia dell'offerta di 


spazi. E allora, cosa si 
aspettano i ragazzi dalla 
pubblica amministrazio- 
ne di Muggia? Si va dal 
fast food, alla discoteca, 
dalla piscina alle piste ci- 
clabili, dalla sala giochi 
al cinema. Risposte che 
possono apparire un po' 
ingenue, ma che eviden- 
ziano un profondo biso- 

no di luoghi di svago e 
ih incontro. 

E laddove il campo del- 
le ipotesi appare circo- 
scritto a ERI progetti, 
sui quali si chiede di indi- 
care il grado di interesse, 
i più gettonati risultano i 
corsi di musica, seguiti 
da quelli di fotografia e 
teatro, ma anche le va- 


ELEZIONI / APPROVATE LE LISTE 
Sgonico apre con 
Insieme, Monrupino 
conil Polo «locale» 


Ufficialmente approva- 
te, dalla commissione 
elettorale circondariale, 
le liste che i cittadini di 
Sgonico e Monrupino tro- 
veranno sulle schede per 
le elezioni comunali del 
prossimo 23 aprile, e il 
relativo ordine di presen- 
tazione. 

Al primo posto per il 
Comune di Sgonico la li- 
sta delle sinistre «Insie- 
me-Skupaj», che soster- 
rà la candidatura a pri- 
mo cittadino di Tamara 
Blasina, sindaco uscente 
e prima donna a guidare 
un Comune nella nostra 
provincia. 

Il posto successivo sa- 
tà occupato dall'Unione 
slovena, con capolista 
Giuseppe Gruden, 


consigliere comunale e 
capogruppo. Il terzo e ul- 
timo posto invece andrà 


già, 


al «Polo per Sgonico), 
che proporrà Umberto 
Ercolessi per la poltrona 
di sindaco. 

Quattro invece i sim- 
boli presenti a Monrupi- 
no, Il «Polo per Monrupi- 
no» al primo posto con 
Franco Guerra, La «Lista 
progressista» è al secon- 
do, con Alessio Krizman, 
da due anni sindaco del 
Comune carsico e al suo 
quarto mandato elettora- 
le. Lorenzo Milic, il can- 
didato alla poltrona di 
primo cittadino per 
l'Unione slovena, figura 
al terzo posto sulle sche- 
de elettorali. Quarta po- 
sizione infine per il mo- 
vimento presentato a 
sorpresa nel solo Comu- 
ne di Monrupino: 
l'«Unione dei Groati», 
che vede come capolista 
Graziano de Petris. 

IG: 


‘Al sondaggio ha risposto appena il 13 per cento degli interpellati 


canze-studio e la possibi- 
lità di fruire di una video- 
teca e di spettacoli musi- 
cali. 

Quanto all'esigenza di 
infrastutture, primo 
posto ci sono una pale- 
stra e locali per fare mu- 
sica. Alto gradimento ha 
riscosso inoltre l'idea di 
«Informa giovani», un 
o destinato a in- 

‘ormare sui più vari argo- 
menti: manifestazioni, 
servizi culturali, opportu- 
nità di studio o di lavoro 
(che sono le più sentite). 

Degli intervistati, poi, 
un forte nucleo sarebbe 
disponibile a collaborare 
con l'ente comunale nel- 
la gestione delle iniziati 
ve. Simili orientamenti 
sono emersi anche da un 
analogo questionario dif- 
fuso tra la settantina di 
scolari della media «Na- 
zario Sauro» (classi terze) 
che invece hanno rispo- 
sto in massa. Gon un uni- 
ca differenza: le questio- 
nì che più interessano 
sotto il profilo dell'infor- 
mazione sono quelle rela- 
tive al mondo sportivo e 
ricreativo. E 

Barbara Muslin 
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Il Piccolo [17] 


Una banchina al Villaggio 
e arredo urbano a Sistiana 


Due proposte fortemen- 
te innovative, nei settori 
dei trasporti e dell'assi- 
stenza, due importanti 
contributi finalizzati 
concessi al Comune dal- 
la Camera di commer- 
cio, un nuovo conflitto 
tra amministrazione e 
segretaria comunale. 

Questi gli argomenti 
principali emersi ieri, 
nel corso della conferen- 
za- stampa mensile del 
sindaco di Duino-Aurisi- 
na Giorgio Depangher. 

Il primo cittadino ha 
confermato l'assenso del- 
l'amministrazione sul 
nuovo progetto dell'Act 
che prevede di modifica- 
re in futuro il servizio 
dei trasporti pubblici sul 
territorio comunale, ag- 
giungendo una nuova li- 
nea a quelle già attive 
(la 44 St 43). 

Favorevole anche il 
giudizio relativo alla pro- 
posta di distrettualizza- 
zione presentata nei gior- 
ni scorsi, che tende a ri- 
durre il numero dei di- 
stretti sanitari aumen- 
tandone gli ambiti di 
competenza. In questo 


caso, però, l'amministra- 
zione ha richiesto una 


modifica proponendo 
due ambiti socio-assi- 
stenziali. 


Ottime notizie poi sul 
fronte dei contributi con- 
cessi dalla giunta came- 
rale integrata. Proprio ie- 
ri, infatti, l'amministra- 
zione ha ottenuto uno 
stanziamento di 2 miliar- 
di per due progetti fina- 
lizzati riservati ai com- 
mercianti e ai mitilicol- 
tori. Il primo sarà desti- 
nato alla realizzazione 
di un parcheggio e di un 
parco urbano nel centro 
di Sistiana, il secondo 
servirà a una banchina 
attrezzata per la miti- 
licoltura nella zona della 
cava al Villaggio del Pe- 
scatore, 

Infine, una nuova pre- 
sa di posizione durissi- 
ma nei confronti della se- 
gretaria generale Renata 
Salin è stata espressa 
pubblicamente dai quat- 
tro assessori della giun- 
ta che, in una lettera al 
sindaco, hanno persino 
minacciato le dimissioni 
se gli attuali rapporti tra 


MUGGIA/STRASCICHI DEL CONSIGLIO 
Scarpa (Unione) attacca: 
«Opposizioni snobbate» 


«La giunta Milo è malata 
decisionismo, gover- 
nando da un anno mezzo 
senza il minimo coinvol. 
gimento delle opposizioni 
su temi importanti per il 
futuro della città. Lo ri- 
prova la mancata convo- 
cazione dei capigruppo 
sugli orientamenti da por- 
tare in seno alla terza 
conferenza economica 
provinciale, come invece 
sarebbe previstesdallo sta- 
tuto». Le dure parole di 
Gianmarco Scarpa, espo- 
nente dell'Unione, posso- 
No dare l'idea del clima 
che ha improntato i lavo- 
ri dello scorso consiglio 
prima di arrivare alla vo- 
tazione di un documento 
unitario che il sindaco il- 
lustrerà al summit pro- 
vinciale. 
Una seduta piuttosto 
pepata, che ha visto un 
vero e proprio braccio di 


LA TUA CASA, 


° LA TUA CERTEZZA. 


Quando si tratta della nostra casa, la serenità è un diri 
convinzione nasce la più completa gamma di 
possa offrire: prezzo, qualità, scelta, 

-E l'assistenza, che continua puntuale e attenta anche dopo l’ acquisto 


Zerial, per chi sa pensare in grande; ora: 


MOBILI 


ZERIAL Ex 


DI QUALITÀ 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 BANCA SPA 


CRTRIESTE 


ito. Da questa 
“punti fermi" che un mobilificio 
rateazione senza interessi. 


ferro tra maggioranza e 
opposizione. Non solo su 
concetti come quello di 
«area metropolitana», ma 
anche sui metodi di lavo- 
ro. Il capogruppo del Cda 
Glaudio Grizon ha infatti 
colto la palla al balzo per 
ricordare come già nel 
precedente consiglio egli 
e Scarpa avessero propo- 
sto sulla scorta del «Pro- 
getto Trieste» una mozio- 
ne sullo sviluppo econo- 
mico di Muggia, bocciata 
«per non si sa quali ragio- 
ni dal sindaco e dalla sua 
maggioranza bulgara). 
Immediata la replica 
sarcastica del vicesinda- 
co Bruno Steffè: «Visto 
che ultimamente ho una 
spiccata predisposizione 
per i cibi a base di cipol- 
la, verificherò le ascen- 
denze della mia fami- 
glia». Non contento, Gri- 
zon ha chiesto se l'esecu- 
tivo fosse informato un 


E 


” 


mese fa della conferenza 
provinciale, e «perché sia 
stato perso tanto tempo 
nell'elaborare gli indiriz- 
zi economici»), auspican- 
do poi la costituzione di 
un'area metropolitana 
sul modello della provin- 
cia autonoma di Trento. 
Un'ipotesi, questa, che 
il sindaco Milo ha invece 
Ple per la possibi- 
e «omologazione dei pic- 
coli comuni, ridotti a di- 
venire la periferia di Trie- 
ste». E se il capogruppo 
del Carroccio Oliviero Ma- 
gris ha puntato l'indice 
sulle condizioni delle stra- 
de provinciali che attra- 
versano il comune, come 
pure sul «collo di botti- 
glia» di Aquilinia, il leghi- 
sta Sabino Taccardi ha 
colto l'occasione per riba- 
dire la necessità di mette- 
te mano alla revisione 
del piano regolatore. 

b.m. 


giunta e segreteria non 
cambieranno. 

«Non è nostra inten- 
zione aggiungere proble- 
mi a problemi - scrivono 
gli assessori nel docu- 
‘mento, che è stato conse- 
gnato alla stampa da Da- 
rio Pertot - ma non pos- 
siamo non riflettere su 
alcuni episodi che in que- 
ste ultime settimane 
hanno visto protagoni- 
sta in negativo la segre- 
taria comunale. Ci rife- 
riamo ‘agli incredibili 
ostacoli frapposti dalla 
dottoressa Salin nella 
predisposizione di alcu- 
ne delibere di giunta e 
consiglio. Non si può 
ignorare la necessità di 
risparmiare energie e ri- 
sorse, se poi, per una de- 
libera anche semplice, si 
costringe un intero uffi- 
cio, oltre agli ammini- 
stratori, a dedicare mat- 
tinate intere nella ricer- 
ca defatigante di una 
procedura sempre avver- 
sa a quella proposta. 
Quanto costa al Comune 
questa perdita di tempo? 
- si chiedono gli assesso- 
ri - . La segretaria si po- 


ne sempre più spesso co- 
me controparte dell'am- 
ministrazione,  contra- 
stando con accanimento 
le sue scelte». 

«Ottenere un parere di 
legittimità sembra or- 
mai essere diventato un 
obiettivo ambizioso, che 
non sempre si raggiun- 
ge, e quando lo sì rag- 
giunge bisogna veramen- 
te ’sputar sangue”. Si 
tratta di una situazione 
insostenibile che fa ve- 
nir meno la voglia di im- 
pegnarsi. Qualora - con- 
cludono gli assessori -! 
non ci fosse una svolta 
radicale, ci vedremo co- 
stretti a rinunciare all'in- 
carico». È 

Breve e concisa la ri 
sposta della Salin. chia- 
mata direttamente in 
causa. «Sono pagata per 
fare il mio dovere e non 
credo di aver mai fatto 
sputare sangue a nessu- 
no. Quando dò un parere 
contrario ne parlo prima 
del. consiglio comunale; 
se poi gli amministratori 
vogliono andare avanti 
non posso farci nulla» 

Erica Orsini 


MUGGIA /PER UNESPERIMENTO 
Laghetti delle Noghere 
popolati da coccodrilli: 
qualcuno ciha creduto 


I laghetti delle Noghere, come il Mississippi o il Rio 
delle Amazzoni, infestati dai coccodrilli. Stando alla 
notizia diramata l'altra sera da un'emittente televisi- 
va locale, a dire la verità, di coccodrilli ce n'erano solo 
due, e per lo più maschi, in modo da non propagare la 


specie. Due « 


ucertoloni» di nome Cocco e Dril 


0, forni- 


ti al Comune di Muggia da un istituto di ricerca statu- 
nitense per sperimentare una nuova forma di derattiz- 


zazione. 


Un servizio ben orchestrato, accompagnato dalla ri- 
presa di due esemplari che sguazzavano nell'acqua, e 
del vicesindaco Bruno Steffè intervistato nel suo uffi- 
cio, con la voce fuoricampo del cronista che commen- 


tava la singolare iniziativa. 


Un particolare, però, avrebbe dovuto mettere sul- 
l'avviso gli spettatori: la trasmissione è andata in on- 
da il primo aprile. Il clamoroso «pesce» ha raggiunto 
anche le redazioni dei quotidiani sotto forma di un co- 
municato su carta intestata del Comune, dove si parla- 
va di «migliorie ambientali che potrebbero comporta- 
re qualche rischio per la popolazione», per cui la zona 
era sconsigliata dopo il tramonto. 

L'ignaro Steffè è stato tempestato di telefonate: dai 
pescatori che paventavano una drastica riduzione del- 
la fauna ittica, al signore che suggeriva di mettere del- 
le fiocine all'ingresso dei laghetti. C'era anche chi giu- 
rava di aver avvistato un bisonte e chi, a mo' di battu- 
ta, chiedeva il permesso di portarvi in gita la moglie. 


b.m. 
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Tvdipendenze 
di Carbone 


Da oggi alle 18, alla Sala 
Comunale d'Arte di Mug- . 
gia «G. Negrin», piazza 
della Repubblica 4, mo- 
stra personale di France- 
sco. Carbone «tvdipen- 
denze», curata da Maria 
Campitelli. L'esposizio- 
ne resterà aperta fino al 
13 aprile con il seguente 
orario: nei giorni feriali, 
dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19, nei giorni fe- 
stivi dalle 10 alle 12. 


Rioni 
alla ribalta 


Questa sera, con inizio 
alle 20.15, nell'audito- 
rium della scuola «Roli» 
di Borgo S. Sergio verrà 
registrata la quarta pun- 
tata di «Rioni alla ribal- 
ta», che si occuperà: di 
storia, personaggi e pro- 
blemi di Valmaura e Bor- 
go S. Sergio. Tra gli ospi- 
ti, il consiglio circoscri- 
zionale, il parroco di Val- 
maura padre Giuseppe 
Zaupa, la modella Arian- 
na Novacco, esponenti 
dell'associazionismo e 
della vita sociale della 
zona. Ingresso e parteci- 
pazione sono gratuiti e 
aperti a tutti. 


Pro 

Senectute 

Oggi, alle 16.30, nella se- 
de di via Valdirivo 11, 
riunione del consiglio di- 
rettivo. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si svolge- 
tà come di consueto al! 
Jolly Hotel, con inizio al- 
le 20.30. Il prof. Renato 
Zanettovich terrà una 
conferenza dal titolo: 
«L'educazione musicale 
in Italia». 


Università 
Terza età . 


Oggi, aula A: 10-12.15, 
sig.ra A. Flamigni: Lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso. Aula A: 
16-17, A. R. Rugliano: Li- 
bri noti e libri particola- 
ri. Aula A: 17.20-18.20, 
gen. A. Galeno: La gran- 
de strategia dell'Impero 
Romano. Aula B: 
16.18.20, prof.ssa  G. 
Franzot: Lingua france- 
se: II e II corso. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point, per facilitare i 
vostri acquisti vi offro- 
no l'opportunità di rin- 
novare il vostro guarda- 
roba alle condizioni che 
più vi fanno comodo, pa- 
gando a rate e senza al- 
cuna maggiorazione 
Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point, via Genova 
12-21-3, in due passi tut- 
to un mondo di moda. 
Tel. 630109. 
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Do 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI’ 


TI 
Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


BUFFET 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


Trieste / Agenda 


Maestri 
cattolici 


Oggi, alle 17, il dottor 
Mario Zanini presente- 
rà, nella sede dell'Aimc 
di via Mazzini 26, il li- 
bro «Bosco Farneto-Bo- 
schetto», edito dall'Asso- 
ciazione sportivo-cultu- 
rale dei Corpi forestali 
della Venezia Giulia. Sa- 
rà presente Diego Masiel- 
lo, guardia forestale, co- 
autore dell'opera, che 
completerà la presenta- 
zione con alcune diaposi- 
tive a colori a carattere 
didattico-educativo. 


Separarsi 


Tecniche di soccorso peril Circolo sommozzatori 


Si è concluso il corso tenuto dalla Cri, istruttore Franco Erice, sulle tecniche di primo soccorso 
nei vari tipi di incidenti ed infortuni, interamente dedicato ai membri del corpo insegnante ed 
agli accompagnatori subacquei del Circolo sommozzatori Trieste, e ciò per garantire una sempre 
maggiore sicirezza a chi si immerge, sia in apnea che con gli autorespiratori. Nella sede del circo- 
lo, Umberto De Pretis, ispettore provinciale volontari Cri ha consegnato gli attestati ai parteci- 
panti che hanno superato l'esame (nella foto). 


Pro Senectute Nouvelle Sulle rotte Pro natura 
Club rovis vague dei grifoni carsica 


Oggi, al Glub Primo Rovis 
di via Ginnastica 47, alle 
16.30, si svolgerà un con- 
certo per pianoforte, a 
quattro mani, del duo Ro- 
berta Torzullo e Sara Ra- 
din. In programma musi- 
che di Schubert, Debussy 
e Ravel. 


Smettere 

di fumare 

Oggi, nella sala Fogher 
della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, in 
via Pietà 17/19 avrà luo- 
go, alle 17 il 1.0 incontro 
del corso per «Smettere 
di fumare» tenuto dal 
dott. Gian Luigi Montina. 


Ami 
della lirica 


Questa sera, alle 18, nella 
sede di corso Italia 12, 
presso la Lega Nazionale, 
la professoressa Laura Se- 
grè terrà una conversazio- 
ne su: «Il mito di Orfeo». 


PICCOLO ALBO 


Trovato mazzo chiavi di 
casa zona Maddalena 
Ospedale. Telefonare al 
635540, 


Ritorna il musical a Trieste con la Compa 
foro», in programma al 


La Cappella Under- 
ground (piazza Benco 4, 
IV piano) propone oggi, 
con inizio alle 20.30, 
una serata di documenti 
inediti sulla «nouvelle 
vague» francese (in ver- 
sione originale); alla rico- 
struzione della lavorazio- 
ne del celebre film di 
Jean-Luc Godard «A 
bout de souffle» segui- 
ranno alcuni reperti pro- 
venienti da archivi pri- 
vati e da cinegiornali del- 
l'epoca: il provino di 
Jean-Pierre Léaud per il 
film «I quattrocento col- 
pi», visite ed interviste 
sui set di Truffaut, Go- 
dard, Chabrol e altri ma- 
teriali. L'ingresso è riser- 
vato ai soci. 


Questa sera, alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, «Veglia: la splendidissi- 
ma civitas curictarum), 
seconda conferenza del ci- 
clo «L'Istria: sulle rotte 
dei grifoni) con proiezio- 
ne di diapositive di Loris 
Dilena. Programma a cura 
di Rosanna T. Giuricin. 


Il. dopo 

maturità 

Per gli incontri di orien- 
tamento scolastico del 
dopo maturità, oggi, alle 
17.30, nell'aula magna 
del liceo Petrarca, incon- 
tro con l'Istituto univer- 
sitario di architettura di 
Venezia. 


RISTORANTI E RITROVI 


Music Bar 


Al Caffè Tergesteo dal mercoledì al sabato fino al- 


le 02. Tel. 365812. 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia, tel. 825687. Un angolo di pa- 
radiso banchetti nuziali, comunioni, cresime, pre- 
notazioni pranzo pasquale. 


Per iniziativa di «Pro natu- 
ra carsica» e del Museo ci- 
vico di Storia naturale, og- 
gi nella sala conferenze 
del museo in via Ciami- 
cian 2, il dott. Luisa Du- 
blo terrà una conferenza 
sul tema «Rapaci notturni 
e piccoli mammiferi: un 
mondo da scoprire», che 
verrà corredato da una se- 
rie di diapositive. L'ap- 
puntamento è fissato alle 
19. L'ingresso è libero, 
—_— 

Storia militare 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il prof. Antonio Se- 
ma, terrà una conferen- 
za sul tema: «Riflessioni 
di, storia militare sulla 


2.a guerra mondiale». La È 
manifestazione è orga- 
nizzata dal Circolo della 
cultura e delle arti. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 


sculture e disegni 
di 


UGO CARA’ 


€ ia della Rancia e il suo ultimo successo «Dolci vizi al 
Politeama Rossetti martedì 11 e mercoledì 12 aprile. Lo spettacolo, diret- 


to da Saverio Marconi, vede sulla scena, tra gli altri, Stefano Nosei e Gennaro Cannavacciuoli 
Dolci vizi al foro (nella foto), uno dei più divertenti musical di Broadway, è ambientato nell'anti- 
ca Roma. Prenotazioni e prevendita sono aperte alle due biglietterie del Politeama Rossetti, viale 


XX Settembre 45 (orario 8.30-14.30 e 16-19 
8.30-12-30 e 16-19, feriali, tel. 638311-630063). 


, feriali; tel, 54331) e di galleria Protti (orario 


da amici 


Oggi, ore 17-19, e doma- 
ni 10-12, esperti per una 
separazione o un divor- 
zio da amici senza trau- 
mi economici legali e psi- 
chici, per come superare 
la crisi della coppia, so- 
no a disposizione all'As- 
sociazione nazionale di- 
vorziati e separati di via 
Foscolo 18, tel. 767815. 


Musiclub 
Ras 


Oggi alle 17.15, al Musi- 
club Ras, via Santa Cate- 
rina 2, si terrà uno spet- 
tacolo dal titolo «Un do- 
popranzo triestin - musi- 
ca, ciacole, poesie, ane- 
doti e tutto un poco con 
la presentazione del li- 
bro “Sempre alegri e mai 
pasion”» con Roberto 
Bernardini, Gianni Cioc- 
colanti, Ennio Gerolini, 
Roberto Gerolini. Condu- 
ce Gianni Gioccolanti. In- 
gresso su invito. Gli invi- 
ti possono essere ritirati 
al Circolo Ras, piazza 
della Repubblica,1. 


Amici 

del dialetto 

Domani, alle 18, nella sa- 
la Baroncini della Assicu- 
razioni Generali (via 
Trento 8), sotto gli auspi- 
ci del Gircolo «Amici del 
dialetto triestino», la 
Pr Trene Visintini par- 
‘erà del recente romanzo 
del prof. Bruno Maier 
«L'assente», pubblicato 
dalla ‘casa editrice «Stu- 
dio Tesi» di Pordenone. 
Ugo Amodeo leg erà al- 
cune pagine del libro; sa- 
Tà presente l'autore. L'in- 
gresso è libero. 


Biblioteca 
del popolo 


La direzione della Biblio- 
teca statale del popolo 
comunica che, ai sensi 
dell'art. 44 del regola- 
mento organico delle bi- 
blioteche pubbliche sta- 
tali, le sedi della bibliote- 
ca rimarranno chiuse al 
pubblico, per la annuali 
operazioni di riordino 
nei seguenti periodi: se- 
de di via Paolo Verone- 
se, fino all'8 aprile; sede 
di via del Rosario dal 24 
al 29 aprile, Il servizio al 
pubblico riprenderà se- 
condo gli orari consueti 
di ciascuna sede. 


STATO CIVILE 


NATI: Wald Elena, Ago- 
sta Samantha, Primozic 
Lino, Brusadin Matteo. 
MORTI: Castro Nereo di 
anni 69; Bontempo Ma- 
ria, 94; Rustia Irma, 89; 
Coslovich Anna, 81; Lo 
Giudice Domenico, 74; 
Ruginetti Santa, 90; Ce- 
rin Carmino, 66; Cusma 
Alma, 75; Pellizer Ma- 
rio, 81; Salvatori Roma- 
na, 72: Zanini Petronil- 
la, 92; Gleva Agostino, 
81; Moscarda Ausilia, 
54; Jacoviello Giovanni, 
80; Terzon Guido, 83, 
Cherin Rosa, 91; Apollo- 
nio Giordano, 83; Ghersi 
Erminia, 74; Benzina Ali- 
ce, 82; Gregori Angelo, 
73; Bianchi Bianca, 92; 
Gaineri Nevio, 83; Co- 
lombin Luigia, 85. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centra Scià 


CORSO ITALIA 28 


VASCOTTO 
Dal'59allaCca 
Lacarriera 

di undirigente 
ediun politico 


Dopo quattro lustri, Igi- 
nio Vascotto ha lasciato 
la Camera di commercio. 
Assunto nel 1959. nella 
carriera direttiva, ha ri- 
coperto via via incarichi 
sempre più delicati fino 
a svolgere le funzioni vi- 
carie di segretario genera- 
le. Segretario di numero- 
se sezioni, con particola- 
re riferimento a quella 
‘Agricola-forestale, ha e 
ricopre tuttora vari inca- 
richi in rappresentanza 
della Camera di commer- 
cio ; attualmente è segre- 
tario del Gongafi commer- 
cio. 

Accanto alla carriera 
camerale il dottor Vascot- 
to ha pure un passato po- 
litico. Nel 1956 è stato 
eletto consigliere comu- 
nale nelle liste della Dc e 
nel 1957 è stato assesso- 
te supplente. Dopo lo 
scioglimento del Consi- 
glio comunale dell'epoca, 
rientrò nello stesso nel 
1960 e nel 1961 venne in- 
cluso nella Giunta. Diven- 
ne nel 1963 assessore al- 
l'Economato, poi presi- 
dente dell'Ente comuna- 
le di consumo e nel 1965 
assessore delle Municipa- 
lizzate. Dopo un breve 
periodo all'assessorato 
Affari generali, gli venne 
affidata la delega per l'uf- 
ficio Ragioneria, bilancio 
e programmazione. Nel 
1973 assunse il delicato 
incarico di assessore al 
personale del Comune di 
Trieste, che ricoprì fino 
alla fine del mandato nel- 
l'agosto 1978, quando si 
ritirò, per sua decisione. 
Profugo dall'Istria, si è 
costantemente occupato 
dei problemi della catego- 
Tia ed è stato componen- 
te in vari organismi. 


Grandi ricchezze, mille 
pensieri, 


TESS 


Temperatura minima 
8 gradi; massima 16,3; 
Umidità 57%; pressio- 
ne 10194 stazionaria; 
cielo sereno; calma di 
vento; mare calmo con 
ISuDorina di 10,2 
gradi. 


Oggi: alta alle 12.40 
con cm 18 e alle 23.58 
con cm 35 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.24 concm41 e 
alle 17.51 con cm 14 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 13.22 con cm 
11 e prima bassa alle 
6.56 con cm 35. 
(Pal Joi dalisitto Spermentalo 
Falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ine. Meteo ‘dell'Aeronautica. Militare). 


FILOI 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 


saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34 


ASSOCIAZIONI 
Grigioverde 
Direttivo 


Il generale Carlo 
Basile è il nuovo 
presidente della Fe- 
derazione Grigio- 
verde. E’ stato elet- 
to dal consiglio di- 
rettivo, scaturito 
dal voto dell'assem- 
blea dei presidenti 
delle associazioni 
di ex combattenti e 
d'arma. Sono stati 
inoltre eletti i due 
vicepresidenti: il 
generale Carlo Soa- 
ve e il capitano 
Emilio Grasso. Se- 
gretario è stato de- 
signato Bruno Godi- 
ni. Gli altri compo- 
nenti del consiglio 
direttivo sono Tul- 
lio Delise, Lionello 
Ferluga, Fulvio Fu- 
mis, Roberto Gior- 
dano, Rinaldo Mas- 
si e Renato Pizza- 
rello. Alla carica di 
sindaci sono stati 
eletti Sergio But- 
tazzoni, Sergio Fa- 
chin, Vito Dagnel- 
lo. Sindaci supplen- 
ti, Vittorio Capuz- 
zo e Paolo Manga- 
no. 

Il generale Basile 
subentra al colon- 
nello Eugenio Mat- 
tarelli che ha retto 
la Grigioverde per 
dieci anni. 


1 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 3/4 al 9/4 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19,30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9, Roia- 
no, tel. 414304;piaz- 
zale Monte Re 3/2, 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12, via 
L. Stock 9, Roiano; 
via Rossetti 33; piaz- 
zale Monte Re 3/2, 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30-alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
633080. 

Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Loretta 
Lazzarini nel IM anniv. 
(27/3) dalla famiglia Sofia- 
nopulo 100.000 pro Suore 
di Carità dell'Assunzione. 
— In memoria di Rosa Go- 
diani Spazzapan (30/3) dal- 
la figlia e nipote 80.000 pro 
Uildm. 

— In memoria del dott. 
Francesco Rinaldi da Adria- 
na, Nerima e Marcello 
50.000 pro Fondo per lo stu- 
dio e la ricerca malattie fe- 
gato. 

—In memoria di Maria Fur- 
lan in Stefanutti nel VII an- 
niv. (4/4) dalla sorella e dai 
nipoti 20.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria della N.D. 
Maria Carmela Galdini Ja- 
cob nel XXVIII anniv. (4/4) 
dalla figlia Marinella e 
Gianni Pross e dalle nipoti 
Fiora, Gianna e Franca 


50.000 pro Ass.de Banfield, 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Bianca 
Tolpeit (4/4) da Dario e Giu- 
liana 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Nella 
Vouk per il compleanno 
(4/4) dalla sorella Carla Ral- 
za ved. Pregarz 100.000 pro 
divisione cardiochirurgica 
dott. Branchini. 

— In memoria di Maria 
Amaranto ved. Robin dalla 
fam. Brovedani 50.000 pro 
Unitalsi. 

— In memoria di Marianna 
Amato dagli inquilini di via 
Lago, 6 120.000 pro Ist.Bur- 
lo RO (centro oncologi- 
co). 

— In memoria di Maria 
Apollonio da Nidia, Fabio e 
Cristiana 100.000 pro Lega 
tumori Manni, 


— In memoria di Orlando 
Bose da Maria Fragiacomo, 
Garmina e Arturo Busdon 
50.000 pro Cro - Aviano. 

— In memoria di Giovanna 
Burra Rigutto dai figli e ni- 
poti 50.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini. 

— In memoria di Franco Ca- 
gnin da zia Giulia con Rena- 
ta e Silvio 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Ca- 
naletti ved. Giorgini da An- 
tonia, Bruno e Giuliana Mu- 
scardin 60.000 pro Agmen. 
— In memoria di Mario Car- 
rer dalle fam. Leban e Ros- 
set 100.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Cesare Co- 
renica dalla fam. Angelo 
Bertocchi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della prof. 
Marcella Cuzzi ved. Rinaldi 


da Alma Gescutti 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Fondo Banelli; 
da Zelmira Cescutti 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Domenico 
Del Vecchio dagli amici di 
Lino: Mangani, Petri, Salvi 
e Sandri 80.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di ela Do- 
dic ved. Valencich dalle fa- 
miglie Umberto, Giancarlo 
ed Elvina Carini 150.000 
pro A.I.A.Spastici. 

— In memoria della nonna 
Emma dalle nipoti Barbara 
e Anna 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Jordan 
Englaro da Alberto Sossa 
50.000 pro Uic. 

— In memoria di Maria Fal- 
cioni Cominotto da Annali- 
sa e Piero Sereni 250.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo. 


— In memoria di Guido Fra- 
deloni da Pino e Roberta Oc- 
cini 50.000 pro La Via di 
Natale - Pordenone. 

— In memoria di Luciano 
Frassinelli da Marina e Sa- 
vino 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ermenegil- 
da Giacomelli ved. Polita 
dalle amiche Gianna, Em- 
my, Miri, Cicci, Daria e Li- 
via 60.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— Im memoria di Ervino Lo- 
renzutti dai condomini di 
via Baiamonti, 26 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Luciano 
Milacci da Mara e Darina 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 15.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Adriana 
Milani Liechti da Gianna Vi- 


dale Palmieri 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgina 
Naffi da Ada e Gianna 
100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 

— In memoria di Marco Pic- 
ciola dai cognati e nipoti Fa- 
vretto, Coracich e Doz 
180.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 200.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 

— In memoria di Umberto 
Pilato da Anna, Milly, Lau- 
ta, Luciana e Renata 
60.000, da Mercedes, Luisa, 
Mariantonietta e Alberta 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Vittoria 
Pitteri in Giorgi dai dipen- 
denti della ditta Castiglioni 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Po- 
bega ved. Puliti dalle fam. 
Benci, Reggente e Tomè 
30.000 pro Uic. 


—In memoria di Gilda Poli- 
ta dalle cugine Lorenzini 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dalla nipote 
Giuliana con Giorgio e Gio- 
vanni 30.000 pro Airc; dalle 
cugine Lorenzini 50.000 
pro circolo Mafalda di Savo- 
ia. 

— In memoria della prof. 
Anita Ragusin Toneatti da 
Anita  Gortani Gadore 
20.000 pro Ass.amici dei 
musei M.Mascherini; da Da- 
ria e Riccardo Gortani 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Sergio Gortani 
20.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Valeria 
Renzi da Elda, Fulvia, Lidia 
e Liliana 80.000 pro Unital- 
si. 

— In memoria di Giorgio 
Rossmann da Callisto Gero- 
limich Cosulich 100.000 pro 
Fondo Banelli. 


— In memoria di Ottilia e 
Gustavo Salimbeni da Ful- 
vio Salimbeni 100.000 pro 
Lega Nazionale. d 
— In memoria di Marisa 
Salvadei in Grassi da Giulia- 
na, Cristiana, Fulvia,. Iris, 
Elena e Susanna 60.000 pro 
Aire. Ta 

— In memoria di Filippo 
Scommegna dalle famiglie 
Grassnig 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Albino 
Stella da Irma Unussi e 
fam. Benedetti 150.000 pro 
Gentro emodialisi. 

— In memoria di Maria Ste- 
pancich ved. Scandul dai 
colleghi ospedalieri U.S.L. 
n.1 60.000 pro Uildm. 

—In memoria di Guglielma 
Tamaro ved. Bonivento 
ved. Contino da Lucia Lipi- 
zer Frangini 50.000 pro Go- 
munità S.Martino al Gam- 


po. 


— In memoria di Biagina 
Tosolin in Bortolin da zia 
Pia e ‘famiglia Bonetti 
100.000, da Mercedes Borto- 
lin 50.000, dalla fam. Luigi 
Bortolin 50.000, dalla fam. 
Marino Bortolin 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dalla famiglia Giovanna 
Stocco 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Mario Val- 
demarin dalla fam. Eraldo 


Vezzani 100,000 pro Chiesa | 


S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria di Giuliana 
Vidussi Vidali da Anna 
chiandit, Maria Pia Colautti 
e Rodolfo Permutti 150.000 
pro Airc. 

—In memoria di Bianca Zo- 
ratto dalle fam. Alfredo € 
Marino Colizza 120.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. di 

— Im memoria dei propri de- 
funti da Lina e Antonio Po- 
selli 30.000. pro Famigli@ 
Umaghese. 
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Martedì 4 aprile 1995 


OSPITE VENERDI 

Ilbaritono Taddei 
protagonista della musica 
al Circolo Generali | 


Un omaggio al baritono Giuseppe Taddei ( foto) 


nalmente ancora in car- 
riera. Infatti è reduce 
dal Giappone dove ha in- 
terpretato per un mese il 
ruolo di Dulcamara nel- 
l'Elisir d'amore di Doni- 
zetti. Il suo repertorio 
comprende le opere (ol- 
tre 70), dei più grandi 
compositori. _ 5 

Taddei sarà a Trieste 
venerdì alle 18, nel salo- 
ne del circolo Assicura- 
zioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
nell'ambito degli incon- 
tri con i protagonisti del 
mondo della musica, del 
teatro e dello spettacolo, 
organizzati e presentati 
da Liliana Ulessi. 

Nel corso della serata, 
Giuseppe Taddei inter- 
preterà alcune celebri ro- 
manze del suo reperto- 
rio accompagnato al pia- 
noforte dal maestro Al- 
do Danieli. All'incontro 
si accede per invito, da 
ritirare sino ad esauri- 
mento dei posti, alla se- 
greteria del circolo. Sem- 
pre il 7 aprile, alle 11.30, 
SISoDOe Taddei sarà 
ospite del museo teatra- 
le «Garlo Schmidl». 


Il baritono Giuseppe 
Taddei, una delle voci 
più prestigiose del melo- 
dramma, ritorna a Trie- 
ste dopo 25 anni (la sua 
ultima apparizione sul 
palcoscenico del teatro 
Verdi risale infatti al 
gennaio 1970, quale pro- 
tagonista di due opere di 
Giacomo Puccini: il Ta- 
barro e Gianni Schicchi). 

Giuseppe Taddei ha 
cantato per la prima vol- 
ta a Trieste nel gennaio 
del 1942 in «Risurrezio- 
ne» di Alfano e nello stes- 
so mese è stato Marcello 
în Bohème accanto a Ma- 
falda Favero. Dal 1949 
al 1970 è stato frequen- 
temente in città, inter- 
prete di opere come 
Lohengrin, Linda di Cha- 
mounix, Otello (Jago) 
Nozze di Figaro, Lucia 
di Lammermoor, Adria- 
na Lecouvreur (accanto 
a Magda Olivero), Tabar- 
To e Gianni Schicchi, i 
Maestri cantori di No- 
Timberga e Sasso pagano 
{di Giulio Viozzi). Taddei 
© nato a Genova il 26 giu- 
gno 1916 ma è eccezio- 


3iagina 
da zia 
Bonetti 
| Borto- 
a fi Si conclude oggi al liceo pone di analizzare in 
100 pro Scientifico Galileo Galilei chiave storica il modo in 
venati; la serie di conferenze or- . cui la società si è svilup- 
ovanna Sanizzate dall'Associazio- pata dal dopoguerra fino 
fas. ne internazionale di stu- ai giorni nostri, sottoline- 
cio Val- denti in scienze economi- ando le problematiche 
Eraldo che e commerciali nelle che questo modello di svi- 
Chiesa Scuole medie superiori luppo ha causato sia nel- 
iuliana della città, sul tema «Un le società occidentali sia 
Anna Nuovo concetto di svilup- nei Paesi del Sud del mon- 
‘olautti Po», Gli interventi sono do. Si evidenziano in par- 
50.000 tenuti da studenti univer- ticolare problemi quali la 
Ultari facenti parte del- povertà, una piaga che 
Bai associazione, e sono coinvolge non solo i paesi 
Tedo © Strutturati in due parti: del terzo mondo ma an- 
I Una prima in cui vengono che, e in modo sempre 
ypri de- | RîSsentati gli scopi ele at- più drammatico, quelli 
Ro tività dell'Aiesec, ed una occidentali, i conflitti et- 
amiglia Seconda in cui si tiene nici e territoriali che 


intervento vero e pro- 
Prio. Quest'ultimo si pro- 


scoppiano sempre più fre- 
quentemente in ogni do- 


Trieste laboratorio ita- 
liano dell'educazione 
ambientale. A partire 
dal prossimo anno la no- 
stra città costituirà il 
primo polo nazionale 
per la sperimentazione 
delle nuove metodologie 
didattiche in materia di 
ambiente e conservazio- 
ne dei beni culturali. 

A Trieste, ai suoi stu- 
denti e alle sue istituzio- 
ni scientifiche, faranno 
dunque riferimento i 
progetti ambientali ela- 
borati nelle aule scolasti- 
che di tutt'Italia. Con ri- 
cadute culturali ma an- 
che occupazionali di no- 
tevole rilievo. 

La nascita del futuro 
laboratorio ambientale 
è stata annunciata ieri 
da Roberto Leoni, del 
ministero della Pubblica 
istruzione, alla sala con- 
gressi della Fiera nel cor- 
so della cerimonia di 
inaugurazione della 
quinta settimana nazio- 
nale della cultura scien- 
tifica, cui hanno preso 
parte Paolo Budinich re- 
sponsabile del Laborato- 
rio dell'immaginario 
scientifico (Lis), il pro- 
fessor Herald dell'Acca- 
demia delle scienze di 
Praga e il vicesindaco 
Roberto Damiani. 

«Il compito del nuovo 
polo sperimentale — ha 
spiegato Roberto Leoni 
— sarà quello di coordi- 
nare e filtrare i progetti 
ambientale e di conser- 
vazione dei beni cultura- 
li messi a punto dagli 
studenti), 

I lavori elaborati nelle 
scuole di tutt'Italia af- 
fluiranno dunque a Trie- 
ste per via telematica. 
Saranno esaminati, se il 


caso convalidati, da 
esperti del settore. E 
una volta. spuntato 


l'O.K. degli scienziati di- 
verranno il modello di ri- 
ferimento per futuri la- 
vori sul medesimo tema. 

L'iniziativa (che vede 
il coinvolgimento dei mi- 
nisteri della Pubblica 
istruzione , dell'Ambien- 
te e della Ricerca e a li- 
vello locale si avvale del- 
la collaborazione della 
Fondazione internazio- 
nale Trieste per il pro- 
gresso e la libertà delle 
scienze) si definirà pre- 
sto anche nei dettagli 
mediante una conferen- 
za di servizi che si terrà 
a maggio. 


ve, la crescita demografi- 
ca e i flussi migratori ad 
essa legati, il degrado am- 
bientale. Alla fine della 
relazione è previsto un di- 
battito in cui gli studenti 
possono interagire con i 
relatori, esprimendo le lo- 
To opinioni, i loro dubbi e 
le loro soluzioni. 
L'iniziativa che si con- 
clude oggi, ha coinvolto 
nelle scorse settimane cir- 
ca 250 studenti del liceo 
scientifico «F. Preseren»), 
dell'istituto tecnico com- 
merciale statale «Ziga Zo- 
is), del liceo scientifico 
«G. Oberdan», dell'istitu- 
to tecnico commerciale 
«G.R. Carli» e del liceo 
scientifico «G. Galilei». 


Trieste / Agenda 


LA SETTIMANA DELLA CULTURA SCIENTIFICA 


Laboratorio dell'ambiente 


La nostra città polo nazionale delle nuove metodologie didattiche 


Coordinamento 
e filtro 
dei progetti 
degli studenti 


‘Attenzione però, ha 
sottolineato Leoni, il po- 
lo ambientale triestino 
non si formalizzerà in 
una struttura burocrati- 
ca. «La nuova realtà - 
ha affermato - lavorerà 
esclusivamente sui pro- 
getti. E per questa sua 
concretezza potrà dive- 
nire un valido strumen- 
to per creare nuove oc- 
cupazioni in campi fino- 


INCONTRI 
Ilcinema, | 
i suoi generi 


Domani, alle 18, nel- 
la sala di lettura 
della Libreria Mi- 
nerva, via San Nico- 
lò 20, si apre un ci- 
clo di incontri con 
studiosi del fenome- 
no cinematografico 
che prende spunto 
dal centenario del 
cinema . «Primo se- 
colo: una storia del 
cinema attraverso i 
SED è il titolo 

lell'iniziativa, che 
si inaugura con un 
incontro curato da 
Alberto Farassino, 
critico e docente di 
Storia del cinema 
alla facoltà di Lette- 
re, che avrà per ar- 
Fomenta le pellico- 

, raggruppate sot- 
to il genere melo- 
dramma, da Via col 
vento ai film di Dou- 
glas Sirk o Vincent 
Minnelli. Al termi- 
ne della manifesta- 
zione nella nuova 
sede della Cappella 
Underground, piaz- 
za Benco 4, a parti- 
re dalle 20.30, ver- 
ranno roiettati 
due film del genere 
«Settimo cielo» di 
Borzage e «Una ma- 

nifica ossessione» 

Douglas. 


I desideri di Linda in favore del centro dializzati 


Si è svolto sabato scorso al teatro «La scuola dei Fabbri» di via dei Fabbri, lo spettacolo benefico 
organizzato dal Lions club Trieste Miramar per raccogliere fondi da devolvere al centro sociale 
dializzati dell'ospedale Maggiore presieduto dal prof. Panzetta. Sulla scena la rappresentazione 
in prima assoluta della commedia «1 desideri di Linda», opera della socia del club Carla Guido- 
ni. Con l'iniziativa, spiegano al Lions club Miramar, il sodalizio ha inteso aiutare con un concre- 
to segno di solidarietà il centro sociale dializzati, da poco costutitosi in ente morale, che assiste 
più di trecento cittadini. Nella foto Lasorte un momento della rappresentazione teatrale. 


Studenti cittadini del Ventesimo secolo 


ra alquanto trascurati 
come l'ambiente o i beni 
culturali». 

La Settimana della 
cultura scientifica, aper- 
tasi ieri con la tavola ro- 
tonda Le scienze per 
l'ambiente e con la pre- 
miazione dei dieci stu- 
denti vincitori delle 
Olimpiadi regionali di fi- 
sica, prosegue oggi (sem- 
pre nella sala congressi 
della Fiera) proprio con 
un esempio pratico di la- 
voro ambientale scolasti- 
co. 

Nell'ambito dell'incon- 
tro su La salute dell'aria 
(inizio ore 9) cui parteci- 
pano ricercatori ed 
esperti dell'inquinamen- 
to atmosferico, gli stu- 
denti del liceo scientifi- 
co Galilei presentano in- 
fatti AriaNet, un proget- 
to didattico ideato dal 
Lis e coordinato dai cin- 
que musei nazionali del- 
la scienza sull'inquina- 
mento, 

Insieme agli alunni di 
altre dieci scuole italia- 
ne i ragazzi del Galilei 
negli ultimi mesi hanno 
raccolto e confrontato 
dati e informazione sul- 
la situazione ambientale 
atmosferica nelle diver- 
se città. Dialogando tra 
loro esclusivamente tra- 
mite collegamento tele- 
matico, 

Di informatica e delle 
sue applicazioni nella di- 
dattica ambientale si 
parlerà oggi, alle 15.30, 
nel corso di un incontro 
per insegnanti di ogni 
grado, Aldo Colleoni del 
Sandrinelli e Paolo Mar- 
si del Volta presenteran- 
no due progetti sul turi- 
smo scolastico e sull'in- 
quinamento da rumore. 

Fino a venerdì saran- 
ho inoltre aperte al pub- 
blico al secondo piano 
del centro congressi del- 
la Fiera (dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18) la mo- 
stra interattiva fisica, la 
nuova sezione di ottica 
del Lis e le installazioni 
multimediali con i più 
Tecenti Cd rom scientifi- 
ci, educativi, musicali e 
artistici. 

Con lo stesso orario si 
potrà inoltre sperimen- 
tare anche il Bulletin bo- 
ard system (il sistema te- 
lematico di informazio- 
ne e aggiornamento del 
Lis) o avventurarsi nel 
grande mare di ARIGINSE 

RA 


REDUCI 
Nuove 
cariche 


Si sono svolte nei 
giorni scorsi le ele- 
zioni all'Associazio- 
ne nazionale combat- 
tenti e reduci, sezio- 
ne dipendenti comu- 
nali «Piero Bernanr- 
dini», per il rinnovo 
del consiglio diretti- 
vo per l'organico del- 
la sezione per il peri- 
odo dal 1995 al 
1997. 

Presidente è stato 
eletto Stellio Rovat- 
ti, ‘vicepresidente 
Pietro Fusco, consi- 
glieri Giordano Cras- 
so, Vittorio Guido 
Gheni, Pasquale Fica- 
razzi, Luigi Scarpa e 
Silvano Sarti. Sinda- 
ci effettivi sono stati 
designati Guerrino 
Milazzi, Virgilio Ma- 
lusà e Vladimiro Ste- 
pancich. Sindaci sup- 
plenti, Giovanni Lon- 
zar e Giovanni 
Strain. 


CONCORSO PER LE MEDIE 
Mobilità e natura 
Progetto della Fiat 
dedicato alla scuola 


Il logo” del progetto Fiat «Moto perpetuo». 


Mobilità e ambiente: un binomio su cui riflettere. 
Perché le esigenze di sviluppo del traffico quotidia- 
no devono contemperarsi con la necessità, sempre 
più sentita, di tutelare il patrimonio naturale. Si 
tratta di tematiche che investono ognuno di noi: te- 
matiche che vanno lp anche all'interno del- 
la scuola, per fornire agli adulti di domani tutte le 
informazioni e le conoscenze di cui avranno biso- 
gno. 

In quest'ottica si colloca il progetto triennale «Mo- 
to perpetuo» promosso dalla Fiat con il patrocinio 
del ministero dell'Ambiente e la supervisione del mi- 
nistero della Pubblica istruzione, e dedicato a docen- 
ti e allievi delle scuole medie. Avviato in fase speri- 
mentale l'anno scorso, ora il progetto è entrato nel 
pieno dell'attività coinvolgendo circa 6mila istituti 
in tutta Italia e 110 nella regione: una trentina di 
questi si trovano nella provincia di Trieste, dove cir- 
ca 90 docenti sono impegnati nel progetto. A tutti lo- 
ro Fiat fornisce un kit completo di cassette audio-vi- 
deo, fascicoli per gli studenti, il software didattico e 
i UE coni quali è possibile allestire una mostra 
in classe. 

«Moto perpetuo» prevede anche un concorso inti- 
tolato «La mostra in mostra». Tutte le classi che alle- 
stiscono un'esposizione, infatti, possono illustrarla 
scrivendo un articolo da inviare entro la fine di apri- 
le al Centro coordinamento Fiat per la scuola. Per 
quanto riguarda il nostro territorio, i migliori artico- 
li saranno selezionati e pubblicati in maggio su que- 
sto giornale (uno o più articoli secondo lo spazio di- 
Sponibile). Tra tutti gli elaborati pervenuti, una giu- 
Tia composta da personalità del mondo della cultura 
e della didattica sceglierà le 30 mostre vincitrici, 
che SEED Sl con lettori cd Rom e materiale 
didattico. Infine, tutte le scuole che parteciperanno 
al concorso riceveranno anche del materiale didatti- 
co (un Zlopey disk) che riguarda la sicurezza e l'edu- 
cazione stradale, divenuta da quest'anno materia ob- 
bligatoria in tutti gli istituti. 

Per ulteriori informazioni, le scuole possono rivol- 
gersi al Centro coordinamento Fiat per la scuola: il 
numero verde è 167018226. 


ANAGRUMBA 
Happening 
musicali 


L'associazione Ana- 
grumba, sezione di 
Trieste, e progetto 
musica, organizza. 
no due happening 
musicali che si 
svolgeranno nei 
prossimi giorni. Il 
gruppo grung trie- 
stino dei Sons, na- 
to alla fine del ‘92 
con una formazio- 
ne diversa dalla at- 
tuale e con uno sti- 
le aperto a diverse 
influenze, suonerà 
domani, alle 20.30, 
al Sugar bar di via 
Madonnina 21. Per 
mercoledì 12 apri- 
le è prevista inve- 
ce l'esibizione live 
dei Vibe Explo- 
sion. L'ingresso è 
gratuito. Per infor- 
mazioni rivolgersi 
nella sede di Ana- 
grumba, via pa- 
steur 44 (telefono 
913111). 


DIRETTIVO 


Anziani 
del Lloyd 


E' stato eletto nei 
giorni scorsi anche il 
nuovo direttivo del- 
l'Aala, l'associazione 
che raggruppa gli an- 
ziani del Lloyd Adria- 
tico. 

Questi i nuovi or- 
gani statutari così co- 
me sono stati votati, 
Presidente è stato 
eletto Tullio Pison, 
vicepresidente  Stel- 
vio Lago. Consiglieri, 
Glauco Moro, Adria- 
na Rainis, Walter 
Pantalisse. 

Per quanti riguar- 
da i revisori dei con- 
ti sono stati invece 
designati alla carica 
Emanuele Ricci, Be- 
nito Zaccaria e Beni- 
to Simonetti. La cari- 
ca di tesoriere è an- 
data infine a Lucio 
Biondi; mentre quel- 
la di segretario gene- 
rale a Tullio Ingra- 
valle. 


Il Piccolo 


Le chiamate d’emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 
mata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Groce rossa 301804; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 3 
Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 3991111; 
Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; 
Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


Pronto Usi 

Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Locale: 
telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 al- 
le 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 
214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 225034; 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 768535; 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 393153; Co- 
logna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 573152; 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, tel. 
412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 724215; 
S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; S. Vito-Cit- 
tà Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Valmaura- 
Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na; via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 
xi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
' 636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, tel. 
810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 635820; 
v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 55411; 
Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opicina), tel. 
211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, tel. 
Tn FOTAGEI (ang. v. Signorelli), tel. 393281; 
1g. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, tel. 309470; 
ospedale Cattinara, str. Cattinara, tel. 912777. 
——— 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. ‘ Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. Ass. Guide Friuli-V.G. 636677. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 
ne italiana ciechi, via Battisti 2, tel 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-educa- 
tivi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, tel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vita, 
via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Auser. 
Numeroverde 1678-68116; 639664; Pronto single 
A.C.L.I., tel. 370525, 10.30-12.30 e 17.30-19,30; An- 
faa via Donatello 3, tel. 54650: lunedì e venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Orga- 
nizzazione tutela consumatori, giovedì e venerdì 
17-18, tel. 365263; Leado, Lega assistenza domici- 
liare oncologica, via della Pietà 17, tel. 771173 dal- 
le 9.30 alle 12; Cri, soccorso agli anziani, tel. 
313131. Filo diretto, servizio gratuito informazioni 
sulle case di riposo, tel. 040-367872; Infermiere vo- 
lontarie Cri, tel. 308846 (segr. telefonica fuori ora- 
rio ufficio). 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro 
Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e 
culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia della 
Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord 
Est, pompieri volontari di protezione civile, via 
Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 

‘Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettricità, 
segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Ex allievi del Toti a Teatrando 


La serie di interventi 
nelle scuole triestine fa 
parte di un progetto più 
amplio che comprende 
una conferenza dal titolo 
«L'educazione e il cittadi- 
no del 21° secolo» che si 
terrà martedì 11 aprile, 
nell'aula conferenze della 
facoltà di Economia e 
commercio dell'Universi- 
tà, che vedrà quali relato- 
ri la signora Giliola Della 
Marina Ivinich dell'Uni- 
cef, Gallieno Denardo del 
Centro internazionale di 
fisica teorica, Alessio Se- 
merani della Junior 
Chamber italiana, David 
B. Sutcliffe del Collegio 
del Mondo Unito del- 


l'Adriatico, moderatore 
Stefano Curti dell’Aiesec 
alumni. 

Il progetto nella sua 
lobalità si propone di dif- 
‘ondere i risultati ottenu- 

ti da una serie di studi 
triennali che i giovani de- 
gli 84 paesi in cui l'Aiesec 
è pressnia hanno svolto 
sul tema «Il ruolo del- 
l'educazione nella com- 
prensione e nella coopera- 
zione internazionale», e 
che sono stati riassunti 
in un libro di recente pub- 
blicato dall'associazione 
dal titolo «Education and 
the 21th century citizen» 
(L'educazione e il cittadi- 
no del ventunesimo seco- 
0). 


Per il secondo anno con- 
secutivo la compagnia 
«Ex allievi del Toti» ha 
partecipato alla rasse- 
gna «Teatrandoy che si 
svolge ogni primavera a 
Verona. I triestini han- 
no presentato sabato 
scorso con successo lo 
spettacolo «Premiata dit- 
ta Livanos» di Bruno 
Cappelletti e Ruggero 
Paghi. Una trentina gli 
attori impegnati nello 
spettacolo che la compa- 
gnia spera di poter por- 
tare anche oltre confine. 
Nella foto a lato un mo- 
mento della rappresenta- 
zione. 


Il Piccolo 

LA «GRANA» 

Segnale di velocità 
divelto dal marciapiede 
Ilbuco aperto è rimasto 


Care Segnalazioni, 2 
iorni fa l'ass i 
irca 20 gioni - 
“ l'urbanistica o o 
Muggia, Otello Til 3 
25) 
saggio con 


Spadaro 


Claudio 
Tutti hanno discendenti sparpagliati ovunque. 


003153 


per rinnovo mostra È 


MOBILI E SALOTTI 


META' PREZZO 


fino al 30 aprile 


MOBIL FURIO ARREDAMENTI 


TRIESTE - Via Giulia, 38 - Tel. (040)55001 


ANNI ME RDI 
NUOVI ARRIVI 


DOCTORDOG 
‘TRUSSARDI 
BABY. eftcue 
a prezzi eccezionali 
P.zza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 


Di ur de: 


PER AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA i 


PONE IN LIQUIDAZIONE 


COME DA VOLONTÀ DEI COMMITTENTI, PER 


ma, 


N'FOTTO DI OURE =. «i 


U 


"TI 


PRESSO | LOCALI DI 


NIRIZZSA 


PALAZZO TONE L.I.C> 
PIAZZA GOLDONI, 1 -° TRIESTE 
ATEC. IVG. sn.c. cen 


Inotabili di Visignano in una foto di fine Ottocento 


Nella foto don Angelo Palaoro (parroco e amministratore di Cadorre); il dott. Carlo Devescovi 
(medico comunale); Francesco Mainenti, possidente; Pietro Precali, possidente; Eugenio 
Fortuna, possidente; Giorgio Corva, impiegato comunale; Giovanni Radovan, possidente; 
Antonio Fortuna, podestà; Giovanni Antonio Miani, maestro postale; Luigi Olivieri, 
dirigente scolastico; Francesco Delfabro, segretario comunale; Aurelio Miani, possidente. 


Mario Fabbretti 


Alcuni mesi orsono, il 
nostro sindaco emanava 
un'ordinanza di alcuni 
obblighi ai proprietari di 
quel simpatico amico 


dell'uomo che si chiama . 


cane. 

Io non vado a elenca- 
re i doveri che hanno i 
padroni di queste «an- 
che utili bestiole», sia 
grandi sia piccole. Chie- 
do soltanto se da allora 
sia migliorata la situa- 
zione. 

La risposta penso che 
sia sotto gli occhi di tut- 
ti. Basta andare a vede- 
re intorno ai giardini, al- 
le scuole, gli ospedali, 
per rendersene conto. 

Vicino all'ospedale 
Maggiore, in via Stupari- 
ch, qualche giorno fa ho 
assistito allo scivolone 
di un signore che inav- 
vertitamente aveva mes- 
so il piede su una maide- 
lezione degna di essere 
filmata per la sua spetta- 
colarità. Dirò di più: lun- 
go la passeggiata Barco- 
la-Miramare alcuni pa- 
droni lasciano liberi i 


propri cani senza muse- 


ruola e senza guinza- 
glio, in barba a ordinan- 
ze, decreti o leggi, da 
tempo scritte e mai ap- 
plicate. 

Curiosità mia e di tan- 


Con nonno pro 
sul molo antico detto longo 


Molo Antiche detto molo 
Longo: così viene de- 
scritto da un documento 
con disegno del 1700 fat- 
to da un funzionario del- 
la repubblica Veneta (ar- 
chivio comunale di Mug- 
gia). Oggi si trova oltre il 
confine del Lazzaretto, 
per un centinaio di me- 
tri all'incirca e si stenta 
a trovarlo perché nei se- 
coli l’uomo lo ha trasfor- 
mato in penisola. Un pic- 
colo lembo di terra che 
si protende verso il ma- 
re ricoperto da qualche 
cespuglio e da alberi di 
acace e tamerice; la sua 
‘orma attuale si deve al 
avoro delle vicine cave 
di pietra ‘arenaria, che 
erano attive sino agli an- 
musi = 

Nei miei più lontani ri- 
cordi, di quando ero un 
bambino, e i miei genito- 
ri mi portavano q trova- 
re nonno Bepi, che ave- 
va la casa costruita al li- 
mite della grande cava 
di «paron Miloch» che 
era inattiva da non mol- 
ti anni; ricordo che esi- 
stevano ancora sul po- 
sto le rotaie e qualche 
vagone 0 carrello, che 
dalla cava portava al 


mare; dove all'estremità’ 


della penisola vi erano 
ancora i piloni che un 
tempo dovevano sostene- 
re le robuste travature 
del molo, che serviva 
per poter imbarcare i 
massi squadrati per. la 
città di Trieste. wi 

Cessata questa attivi- 
tà estrattiva, il molo 
Tanoo a forma di peniso- 
la, divenne poi negli an- 
ni seguenti, esclusivo do- 
mintio dei pescatori e di- 
viso a metà; sul lato ver- 
so la Punta Grossa dei 
pescatori «napoletani», 
che vi ormeggiarono le 
loro lunghe barche a mo- 
tore e lampare, per la pe- 


sca di alto mare; con re- ‘ 


lativo alloggio in barac- 
che sulla riva. Mentre al- 
l'altro lato, in posizione 
più riparata dai venti, vi 
erano all'ormeggio una 
decina di barchette a re- 
mi dei pescatori locali 
(tra i quali mio nonno) 
che abitavano sotto il vi- 
cino monte di San Zorzi 
(San Giorgio) in località 
Milocchi, un gruppetto 
di case di ex cavatori e 
scalpellini circondato 
dai vistosi resti delle ca- 
ve abbandonate, e dalle 
strade, che in pendenza, 
servivano a trasportare 
le pietre nei due versan- 
ti dei valloni: di Capodi- 
stria e di Trieste. 

Con l'inizio della se- 
conda guerra mondiale, 
i pescatori napoletani 
dovettero abbandonare 
il loro posto. Ma poi una 
parte della penisola fu 
subito occupata da un 
distaccamento militare, 
che vi costruì una barac- 
ca e un piccolo fortino 
un muratura per una mi- 
Mo Pescatori lo- 
cali e militari, convisse- 
ro in armonia per tre an- 
ni di seguito, ma con 
l'armistizio del 8 settem- 
bre, abbandonarono la 
postazione, assieme a 
tutti gli altri reparti; la 
Milizia di Punta Grossa 
e l'altra piccola batteria, 
istallata sul colle di Mi- 
locchi con due soli can- 
noni, al saccheggio. Ri- 
cordo che quando resta- 
rono sul posto ai Miloc- 
chi solamente i cannoni 
e le munizioni, gli uomi- 
ni si preoccuparono del 
possibile pericolo e pen- 
sarono che il modo mi- 


la forma diun 


gliore Dee uello... di 
dare fuoco alle polveri, 
che erano depositate nel- 
la Santabarbara della 
batteria. Stabilito il gior- 
no e l'ora, avvertirono 
tutti che si dovevano al- 
lontanare dalle proprie 
case il più lontano possi- 
bile e con lo stretto ne- 
cessario, per il tempo di 
un'ora circa. Quel gior- 
no, assieme al nonno, vi 
erano due miei zii e i 
miei due cugini; ricordo 
che quando chiusero la 
‘porta erano molto preoc- 
cupati. Scendemmo giù 
per la strada che porta- 
va verso la riva, trasci- 
nandoci dietro il nostro 


‘bene più prezioso, la ca- 


‘pra del nonno! Ci rifu- 
PEsiOO nel fortino ab- 
andonato dai militari 
della nostra penisola; e 
attendemmo con trapi- 
dazione lo seg «tre- 
mendo», guardando ver- 
so l’altura, mentre lo zio 
scandiva i secondi dal 
suo orologio da polso. 
Vedemmo' all'improvvi- 
so salire velocemente 
verso il cielo una nuvo- 
letta nera, che prendeva 
sù 0; se- 
guito da un cupo boato; 
poi il silenzio assoluto. 
Aspettammo ancora, 
ma rassicùrati, decidem- 
mo di ritornare verso ca- 
sa, io però ero rimasto 
molto deluso; la nostra 
capretta invece non ne 
voleva sapere di lasciare 
quel bel posto, molto in- 
solito per lei, con quelle 
erbe buone che sapeva- 
no di salsedine; dovem- 


mo faticare per trasci- | 


narla via. — 4 
Con l’arrivo dei tede- 
schi in valle S. Bartolo- 
meo, essi occuparono so- 
lo la batteria di Punta 
Grossa, e poi nell'ultimo 
anno di guerra, paven- 
tando uno sbarco Allea- 
to, provvidero a minare 
tutto il tratto di costa 
compresa la nostra pic- 
cola penisola. Restava 
ancora un piccolo lembo 
di bagnasciuga per arri- 
vare alle barche e poter 
‘pescare. Nel maggio del 
1945 in valle vi fu una 
breve battaglia tra i par- 
tigiani e i tedeschi di 
Punta Grossa; che poi si 
allontanarono via mare 
con le loro motozattere. 
Dopo qualche mese in 
valle si videro le truppe 
inglesi al Lazzaretto. La 
Punta Grossa segnava il 
primo confine tra la zo- 
na A e la zona B, e su 
qualche casa si vedeva- 
no scritte inneggianti al 
maresciallo Tito e alla 
Jugoslavia. Nel 1954 il 
secondo confine nella 
nostra bella valle, spopo- 
lò Milocchi e le barche 
furono trasferite al vici- 
no porticciolo di Lazza- 
retto. 3 
A distanza di tanti an- 
ni, quando per recarmi 
in Istria, oltrepasso il va- 
lico di Lazzaretto, lo 
squardo va subito alla 
ana i penisola «del mo- 
lo Antico» a cercare la 
barca del nonno, ma la 
Spiaggia è vuota; il mio 
‘ontano ricordo riaffiora 
subito, e la rivedo, nei 
minimi particolari: è la 
penultima ormeggiata 
con le cime sui due pali 
di quercia conficcati sal- 
damente nel basso fon- 
dale sabbioso e vedo la 
‘prua dipinta con i colori 
chiari su cui spicca il no- 
me sui fianchi «Maria», 
che era il nome della 
nonna. 
Carlo Vasari 
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Par condicio perle multe 


ti altri, quante multe so- 
no state elevate? 

O i vigili urbani sono 
obbligati a dare la cac- 
cia solo ai divieti di so- 
sta degli automobilisti e 
ai. motorini. di via 
Veronese? 

Troppo facile sparare 
nel pollaio, non c'è biso- 
gno neanche di tanta 
mira. Ah, dimenticavo! 
Ma non si parla tanto di 
‘par condicio? 

Nino Coslovich 


Un servizio 

gratuito 

Mentre a Roma si sta 
studiando come demoli- 
re ciò che rimane della 
sanità pubblica italiana 
e farci pagare tutto (me- 
dicina, ospedale, riabili- 
tazione ecc.) vi è un ser- 
vizio paramedico relati- 


vamente nuovo che va. 


esteso a tutta la città (e 
il Paese), a tutti coloro 
che ne hanno bisogno. 
Questo servizio è portato 
avanti da una piccola 
squadra di giovani infer- 
mieri estremamente ca- 
paci che lavora nelle ca- 
se di persone anziane 
impossibilitate ad anda- 
re dal medico (e per cui 
il servizio del medico 
non è necessario: medi- 


cazioni varie, iniezioni, 
prelievi di sangue, ecc.). 
Il servizio fornisce an- 
che il materiale necessa- 
rio (medicina, bendag- 
gio vario, siringhe, cerot- 
ti ecc.) dell'UsÌ, Finora il 
servizio è gratuito, aven- 
do avuto il privilegio di 
godere di questa assi- 
stenza a domicilio, vo- 
glio esprimere. grande 
soddisfazione per un la- 
voro ben concepito (a dif- 
ferenza di tutto il resto 
della sanità) e spero che 
verrà esteso alla cittadi- 
nanza tutta, specialmen- 
te in una città con la 
più alta percentuale di 
anziani. 

N. Amter 


Il senso 
del ridicolo 


Ho visto l’altro giorno il 
titolo di un giornale che 
mi ha fatto sorridere. In 
esso il commissario tec- 
nico Sacchi diceva ai 
suoi prodi calciatori che 
era ora di rimboccarsi le 
maniche. Forse, vista la 
‘professione dei calciato- 
ri, sarebbe stato il caso 
di dire: l'ora di rimboc- 
carsi i calzini. Talvolta 
non si ha il senso del ri- 
dicolo. 

Gian Giacomo Zucchi 


Invece di trasferire i postini 
assumiamo | giovani 


Mi riferisco all'articolo 
apparso sul vostro gior- 
nale del 31 marzo, e pre- 
cisamente... incentivi ai 
portalettere; le Poste of- 
frono 60 milioni a chi si 
trasferisce al Nord... Pen- 
so di non capire più 
niente, nonostante se- 
gua circa 7 telegiornali 
al giorno e legga giornal- 
mente «Il Piccolo» e un 
altro quotidiano. 

Formulo perciò alcu- 
ne domande in merito 
alle quale vorrei riceve- 
re delle risposte precise 
e rapide da parte di per- 
sone. competenti per. 
non farmi sentire com- 
pletamente «out». 1) Tri- 
este è in Italia? 2) Se la 
riposta è affermativa, 
Trieste è situata geogra- 
ficamente al Nord della 
penisola? 3) È vero che 
giovani triestini eseguo- 
no lavori a termine sia 
alle poste che per esem- 
pio in qualità di nettur- 
bini al massimo per un 
paio di volte (per circa 3 
mesi) e poi non vengono 
richiamati perché altri- 
menti il posto di lavoro 
diventerebbe reale e per- 
ciò fisso? 4) Con quale 
politica al Sud si è for- 
mato un esubero di 
13.000 posti solo alle 
Poste? 

Le liste di collocamen- 
to a Trieste sono stracol- 
me di giovani con diplo- 
mi di medie inferiori e 
superiori (non voglio no- 
minare i laureati, per- 
ché di essi non conosco 
la reale situazione nelle 
liste sopra indicate) in 
attesa di una prima oc- 
cupazione. Mi sembra 
che i nostri politici lavo- 
rino troppo a tavolino 
senza aprire una fine- 
stra sul mondo reale, se 
non per dire di tanto in 
tanto che esiste un eufe- 
mistico «disagio giovani- 
le». 

Lo credo bene! Ma 
stiamo attenti che tale 
«disagio» non si riper- 
cuota su tutta la società. 

Liliana Soranzo 


Non ci fu 
nessuna zuffa 


In riferimento all'artico- 
lo pubblicato a pagina 
13 de «Il Piccolo» del 28 
marzo, riguardante gli 
episodi verificatisi dopo 
l'incontro di pallacane- 
stro tra le formazioni 
del Largo Isonzo Monfal- 
cone e del G. S. Scogliet- 
to del 24 marzo, il G. S. 
Scoglietto, nella persona 
del presidente, rag. Gior- 
gio Wittreich, intende 
contestare le affermazio- 
ni riportate. 

Si precisa che non c'è 
stata alcuna zuffa fra le 
tifoserie. La tifoseria trie- 
stina era composta da 
due coppie di genitori di 
giocatori, totale quattro 
persone; si nega decisa- 
mente che si sia verifica- 
ta qualsiasi aggressione 
da parte di un nostro 
giocatore nei confronti 
di Silvano Olimpo, cadu- 
to al suolo per motivi 
che appurerà la magi- 
stratura; se di aggressio- 


ne si deve parlare, l'uni- 
co aggredito è il nostro 
giocatore, che è stato fat- 
to oggetto, come i suoi 
compagni di squadra, di 
ingiurie, minacce e spu- 
ti da parte del pubblico 
edei giocatori monfalco- 
nesì; e sia detto per inci- 
so che l'epiteto «s'ciavo» 
offende solo chi lo pro- 
nuncia. 

Comunque il nostro 
giocatore ha subìto un 
provvedimento discipli- 
nare interno al G. S. Sco- 
glietto, perché non ha 
obbedito all'ordine dei 
suoi.dirigenti di non rea-, 
gire al becero comporia- 
mento del pubblico e di 
taluni giocatori monfal- 
conesi, spalleggiati dai 
loro dirigenti che si sono 
guardati dal calmare gli 
animi. In ultima analisi, 
la presunta irreperibili- 
tà dell'allenatore del G. 
S. Scoglietto è frutto solo 
della superficialità nel- 
l'assunzione delle infor- 
mazioni. Sarebbe stato 
sufficiente telefonare al- 
la Federazione pallaca- 
nestro di Trieste per ave- 
re.il numero di telefono 
di qualsiasi allenatore e 
dirigente dello Scogliet- 
to e conferire con chi vi 
era di maggior gradi- 
mento. In ogni caso si 
confida nella garanzia 
assicurata dall'attività 
di indagine dell'autorità 
giudiziaria. Si apprezza 
e condivide lo spunto 
conclusivo del vostro ar- 
ticolo, anche se è fuori 
luogo riferito alla circo- 
stanza in oggetto. 

Giorgio Wittreich 


Prendiamo atto delle 
precisazioni, ma il presi- 
dente non smentisce che 
il giocatore sia stato de- 
nunciato e conferma 
l'esistenza di un provve- 
dimento disciplinare as- 
sunto nei suoi confronti: 
elementi che possono 
far supporre almeno ci 
sia una qualche respon- 
sabilità. 


L’itis 
ringrazia 
L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scor- 
si ha lasciato una banco- 
nota da lire 100.000 nel- 
la cassetta degli oboli 
del Servizio annaffiatoi 
del cimitero comunale 
di S. Anna. 

Itis 
—— 


Insegnanti 
grati 


Gli insegnanti delle clas- 
si IV e V della scuola Ga- 
spardis di via Donadoni 
28, esprimono il loro 
sentito ringraziamento 
al signor Marino Miche- 
lazzi della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, agen- 
zia 16, per la disponibili- 
tà e la competenza dimo- 
strate nell'illustrare agli 
alunni il funzionamento 
della banca e gli argo- 
menti relativi all'econo- 
mia. 


‘Rita Carrino 
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SI ANIMALI [ne 
Cani maltrattati: 


la giustizia si muove 


Dopo tante battaglie le 
crudeltà sugli animali 
hanno finito con l'essere 
Tecepite dalla giustizia. 

di questi giorni il pro- 
cesso ad Antonio Ciom- 
ma, 46 anni, Cerignola 


Foggia, condannato 

al pretore a 3 mesi e 15 
lorni di arresto senza 
]enefici e al risarcimen- 
to dei danni morali alla 
Lega antivivisezionista 
Razionale, costituitasi 
D.c. Avendo appreso che 
a Madonna di Ripalta si 
Otganizzavano gare di 
Cani abbinate a scom- 
Messe, Luigi Macoschi, 
Presidente dell'ente, 
Sporse denuncia e diede 
Il via a un'inchiesta, che 
sì concluse con l'incrimi- 
nazione di Ciomma, sor- 
Preso con un cane grave- 
nente ferito in ‘auto. 
Due presunti complici 
sono stati, invece, assol- 
ti: si erano limitati ad as- 
Sistere senza scommette- 
re, Gli inquirenti hanno 
accertato che per incatti- 
Vvire gli animali Ciomma 
li teneva al buio e con 
Scarsissimo cibo, motivo 
Per cui quando venivano 


\ 


ortati in pista erano in- 

‘erociti e si straziavano 
l'un l'altro. Su questo 
passatempo-horror veni- 
vano puntate somme an- 
che rilevanti e tali scom- 
messe sono per il codice 
gioco d'azzardo. Per non 
contare i maltrattamenti 
cui gli sventurati cani 
erano sottoposti. 


Si regalano 3 gattini (2 
Miano e una femmina), 
sani e nati in casa. Tel, 
040/569661. In piazza 
Mazzini, a Iesolo, è stato 
trovato un gatto, con col- 
lare antipulci, bretella e 
guinzaglio. Chi lo avesse 
perduto chiami lo 
0421/971647. Sull'auto- 
strada Trieste - Venezia 
è stato raccolto un cuc- 
ciolo di setter irlandese 
con collare molto stret- 
to. Per averlo telefonare 
allo 041/5316356. Buone 
nuove dal canile del- 
l'Usl: il siberian husky è 
stato ripreso dal padro- 
ne, entro il 10 aprile la- 
sceranno il comprenso- 
rio 4 cani in sequestro 
sanitaraio e in via Orse- 
Tra rimangono un Samoje- 


do, un piccolo meticcio 
bianco/nero, un volpino 
e una giovane femmina 
bianca che ha tatuato su 
un orecchio il numero 
84910, trovata a Domio. 
Per. adottarli chiamare 
ogni giorno, meno dome- 
nica, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 22 
cani. Si possono vedere 
tutti i giorni, tranne mar- 
tedì e venerdì. 


Due lettori ci hanno 
scritto; lamentando che 
delle tre fontanelle di 
Grignano una sola è fun- 
zionante ma, essendo 
priva di vaschetta, l’ac- 
qua del getto finisce a 
terra, e gatti randagi e 
uccelli non posono abbe- 
verarsi. Le altre due, in- 
vece, sono da lunghi me- 
si in secca. Poiché presto 
o tardi l'estate verrà, 
l'amministrazione civica 
non potrebbe 
ripristinarle? 


Imprevedibili prestazio- 
ni dei cani: gli inglesi 


ASI PEIIT$ AL AF 


hanno scoperto che per- 
cepiscono con molto an- 
ticipo le crisi epilettiche 
dei padroni, alcuni dei 
quali devono la vita al 
tempestivo intervento 
del loro Fido. Questa pe- 
culiarità è stata docu- 
mentata dalle testimo- 
nianze di 3 persone affet- 
te da quel male, le quali 
hanno dichiarato che i 
loro cani li avevano av- 
vertiti  dell'imminenza 
della crisi. La Federazio- 
ne italiana cani da soc- 
corso di Silea di Treviso 
(tel. 0422/94582) che da 
anni ha una sezione di 
Fido per ciechi, ora ne 
ha un'altra per sordi. Si 
tratta di meticci presi 
nei canili pubblici e ad- 
destrati a distinguere il 
suono della sveglia, del 
fax, del citofono e del te- 
lefono. Sinora sono stati 
addestrati 5 esemplari 
ma il numero è destina- 
to ad aumentare. I cani 
vengono affidati gratui- 
tamente ai non udenti e 
la Federazine li ritira se 
l'affidatario muore o li 
maltratta. 

Miranda Rotteri 


Escursione in Ciceria 


Dal rifugio Jurdana al monte Aquila nei boschi fra Slovenia e Croazia 


La commissione 


gite della XXX Ottobre, organizza 


per domenica 9 aprile un'escursione in Ciceria, al ri- 
‘'ugio Jurdana - già Rossi - (713 m), per salire al mon- 
te Orljak - Aquila (1105 m) e scendere a Veliki Mune 


(634 m). 


Una bella traversata, non molto faticosa, perché si 
svolge in gran parte in quota e poi, raggiunto il mon- 


te Aquila, in 


scesa, ma abbastanza lunga e senza 


punti di appoggio, fatta eccezione a quello della par- 


tenza. 


La Ciceria è come un'isola e divide, con la sua na- 
tura montuosa, la Slovenia dalla Croazia. Le popola- 
zioni, che sono di origine rumena, hanno perduto 
gran parte della loro umile cultura.e solo oggi torna- 
no a formare in alcune località delle associazioni 
Istro-rumene, con l'intento di salvare un idioma ca- 
ratteristico e costumi e tradizioni. 

Gli istro-rumeni si estesero molto, e ora con orgo- 
glio essi dimostrano che molti nomi dei paesi da Tri- 


este (Padriciano - 


0 - Padric e Trebiciano - 
centro dell'Istria e ai confini di Fiume, 


Trebic) al 
Tecavano in 


origine la caratteristica desinenza in «ic), che era 
una tipicità delle località abitate dai Cici. 

La Ciceria, un tempo zona molto boscosa, è dive- 
nuta glabra e priva dì foreste proprio perché i i suoi 
abitanti producevano il carbon dolce, che portavano 
in gran quantità nelle città e nei centri della costa. 
Ora, lentamente, il loro territorio ritorna all'antica 
Vegetazione, ma i cici hanno quasi perduto la loro 


__- 
|... - 


TRIESTE - ARRIVI 


identità e dai loro paesi, sempre più poveri, essi non 
hanno più nulla da portare ai mercati. 


Si giunge al rift 


o Jurdana con il pullman, e da 


qui sì sale per boschi al monte Sega, dove le essenze 


arboree, per il 


differente clima fra i due versanti, si 


staccano con netti confini. Si prosegue, quasi in quo- 


ta, verso il monte Acuto: i 


prati sì alternano ai bo- 


Schi, in un ambiente dolcemente sereno, si vede già 
il monte Aquila e in breve il terreno muta con gran- 
di doline aride e imbutiformi, che si aprono nella 
landa rocciosa; questa è la Ciceria, terra senz'acqua 


e con scarsa 
senza fauna. 


vegetazione e apparentemente anche 


Dal monte Aquila, arido e roccioso, lo sguardo spa- 


zia lontano,.I 


besco riprende più in basso, poco pri- 


ma di incontrare la carrareccia sassosa che porta, at- 


traversando terreni 


liki Mune, cuore, assieme a 


ne, della Ciceria. A Veliki Mune, atten 


man. Nè a Mune nè a Sejani 


intensamente carsificati, a Ve- 


1 vicino Vulecno di Seja- 
È (erà il pull- 
e si troveranno luoghi di 


ristoro aperti, ma chi sosterà al rifugio Jurdana, fi- 
no alla partenza del pullman, cordiale ospitalità, pa- 
ne fatto in casa e ottime pietanze. 

Gapogita: Erna Ferrari. Programma: partenza da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai, alle 7.30; arrivo 
al rifugio Jurdana 9.30; n vetta alle 13; a Mune alle 
16.30; a Trieste alle 20, circa. Informazioni e preno- 


tazioni: Cai XXX Ottobre, v. 


. Battisti 22 (tel. 635500) 


tutti i giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SAN ISIDORO V. 


pioggia temporale 


Tempo previsto 


Cielo sereno o 
poco nuvoloso 
SU tutta la regio- 
ne salvo tempo- 
ranei annuvola- 
menti locali al 
mattino. 


6.41 
19.36 


La luna sorge 


Il sole sorge alle 
e cala alle 


6 tramonta alle 


8.56 
0.4 


alle 


È Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 8 163 MONFALCONE 
GORIZIA 5 17 UDINE 
Bolzano 6 16 Venezia 
Milano 6 22 Torino 
Cuneo 9 18 Genova 
Bologna 9 18 Firenze 
Perugia 713 Pescara 
L'Aquila 210 Roma 
Campobasso 10 9 Bari 
Napoli 6 13 Potenza 
Reggio C. 12 18 Palermo 
Catania 205: Cagliari 


di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo tempor: 
menti di nubi cumulformi, in prossimità del rili 
ore più calde della giornata. Tendenza, dalla 


cidentale e sulla Sardegna. Sulla Pianura 


mente ridotta; 
schie dense e locali banchi di nebbia. 


IE in lieve, ulteriore aumento sull 
che. 


Sardegna e sul settore Nord-occidentale. 
Mari: tutti poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti. deboli variabili. 


Tempo previsto per oggi: sull'Italia prevarranno condizioni 


derato aumento della nuvolosità sul settore alpino centro-oc- 


valli dell'Italiacentiale la visibilità potrà risultare occasional- 
SO mattino & dopo il tramonto, per fo- 


Venti: deboli variabili, con residui rinforzi settentrionali sullo 
Jonio: tendenza, dalla serata, a ruotare a Sud-Ovest sulla 


DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 
Foschie dense ed isolati banchi di nebbia sulle zone pianeg- 
gianti durante la notte e le prime ore del mattino. 


2 18,6 
3,2 20,9 


FIATO LOTOA 
Da 
o) 


‘anei addensa- 
levi, durante le 
serata, a mo- 


‘adana e nelle 


le zone adriati- 


O VIA DI SERVOLA, 129-TS 
TEL. 040/816302 


( Piastrelle 
{N Ceramiche 
Porcellanato 


GARANTITE 5O AN 


SETS 


RICAMBI 


R am ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


LE MARCHE 
| 


ARISTON 

î BAUKNECHT, 

ì INDESIT 
PHILIPS 

ZANUSSI 

i Sacchetti per 

1 SSPIApoNoIa 

Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


SRL 


ITALNOVA 
DONNA 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


ne reiduca» 


MUGGIA (TS) 271131 - 271019 


Data| Ora Nave Prov. Orm. Data| Ora Nave Destinaz. |  Orm. 
84 pom. Le ZAHERIII Beirut 3 3/4 1300 Cy LADY.GLARA ordini 33 

94 pom. Ho UNITY Damietta 35 3/4 13.00 Rs SOVETSKATYANEFT ordini Siot/4 
9/4 matt. Ho AKRAMV Alexandria 35-36 3/4 45.00. It SOCARSEI Monfalcone 52 

4/4 elba Rs SIBIRSKIY2101 Ravenna 12-18 3/4 sera Gr KOOKABURRA ordini AFS 
44 ‘alba It SOCAR101 Venezia 52 3/4 21.00 Tu UNDTRANSPORTER. Istanbul 81 
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4/4 17.00” It FENICIA Venezia 23 4/4 17.00 lt SANSONVINO Durazzo 23 

4/4 21.00. Am S/RMEDITERRANEAN Sidi Kerir rada 4/4 21.00. Da JENKA ordini 36 

4/4 sera. Sy HAMADEHIII Damietta rada 4/4 22.00 lt FENICIA Venezia 2 
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PORTI 
TRAS 


A TRIESTE 
ein tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 
PREVENTIVI GRATUITI 


Tel. 0360/693055 Cellulare 


COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 


H.P. DJ 540 + 
WinWord a L. 549.000 (+IVA) 
Trieste - Via Milano 1 - Tel, 040/865242 


MOVIMENTI 


rada Siot/8 P 


DAL 21 MARZO 
apertura della pizzeria 


"LA PANCOGOLA" 


"EX CASA ROSSA" 
NUOVA GESTIONE 
PER OFFRIRE 
QUALITA' E SIMPATIA 
Posteggio e giardino 
Via S. L. in Selva 154 
Tel. 828803 


Pizzeria ristorante ©” 
VADO LA' 


IVA 


Musica sabato 
e domenica con 
SUDARUMBA 
EL DUO DEL SOL 
VIA DI SERVOLA 107 
‘TEL. 040/823651 BUS:29 -.8 
-— CHIUSO IL LUNEDI'— 


ORIZZONTALI: 1 La usa il falegname - 6 La 
terza nota - 7 Iniziali di Goldoni - 9 La scoprì 
Colombo - 11 Armando, il Duca della Vittoria 
7 13 In nessun tempo - 14 L'Angela della Tv - 
15 Sigla di Parma - 16 John, attore statuniten- 
se - 19 Frati... con la barba - 21 Sono... sotto i 
ginocchi - 22 Il centro di Vienna - 23 Si oppon- 
gono al progresso - 24 Organi linfatici della 
cavità orale - 25 Cura strade statali (sigla) - 
26 Preposizione articolata - 27 Un lago della 
Cina - 29 Un ruolo calcistico - 30 Istituto con 
tre lettere - 32 PUÒ andarvi il flipper - 33 Fu 
un grande baritono - 36 Celestiale, incorpo- 
reo - 37 Il portico di Zenone. 

VERTICALI: 1 C'è anche quello di concentra- 
mento - 2 L'attore Sharif - 3 Esce con lui - 4 
In loro e in altri - 5 Aeronautica italiana - 6 Du- 
bitativa - 7 Volte celesti - 8 Ava attrice - 10 Si- 
stema montuoso dell'Europa centrale - 11 Si 
citano con le unità e le centinaia - 12 Fine di 
teleromanzo - 14 Non grandi - 16 Il più impor- 
tante minerale del piombo - 17 Lo sono le ro- 
se non più fresche - 18 Un colpo d'arma da 
fuoco - 19 Lo sono le teste dei sovrani - 20 
Vietato con autorità - 24 II signor... dei Tali - 
27 Malattia... allo stadio - 0g È contrapposta 
all'omega - 29 Tende a fiori... - 31 La firma di 
Tofano - 32 Tariffa Urbana a Tempo - 34 Sim- 
bolo dell’iridio - 35 In mezzo alla corsa. 


200 m +60 T) 
1000 m+12c .S= 


l TMAX 16/20 
Sq Tmin 2/6 


MERCOLEDÌ 5 
X. Adriatico 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 80% 


ore di solepenio med” poggio 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMAX 14/17 
Tmîn 7/10 


Temperature nel mondo 


Amsterdam variabile 


sereno 10 


Madrid 


‘Atene variabile 7 17. Manila sereno 25 
Bangkok sereno 25 36  LaMecca nuvoloso 24 
Barbados variabile 24 30 Montevideo sereno 10 
Barcellona sereno 11 23 Montreal sereno -6 
Belgrado sereno 4 17. Mosca neve -1 
Berlino nuvoloso 7 12 NewYork pioggia 1 
Bermuda nuvoloso 16 18 Nicosia nuvoloso 7 
Bruxelles nuvoloso 12 16 Oslo sereno -1 
Buenos Aires variabile 18 28 Parigi sereno 5 
Caracas sereno 18 33 Perth pioggia 13 
Chicago, nuvoloso 10 13 Rio deJaneiro nuvoloso 21 
Copenaghen pioggia 4 8 SanFrancisco sereno 11 
Francoforte sereno 8 20. SanJuan nuvoloso 23 
Gerusalemme pioggia 3 7. Santiago sereno 13 
Helsinki Nuvoloso -6 4 SanPaolo variabile 17 
Hong Kong nuvoloso 15 i7 Seul sereno 1 
Honolulu nuvoloso 21 29 . Singapore nuvoloso 15 
Istanbul sereno 5 12 Stoccolma sereno Dl 
li Cairo nuvoloso 11 19 Tokyo sereno 6 
Johannesburg sereno 10 23 Toronto variabile -1 
Kiev nuvoloso 29 Vancouver nuvoloso 8 
Londra nuvoloso 9 19. Varsavia nuvoloso 1 


Los Angeles sereno 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Vienna sereno 7 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


RUBRICHE 


SOLTANTO PER 


(2,4,1:1,5=5,4,4) 
50 .ATINO 


INDOVINELLO 
Ricordo del perduto amore 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


L'arancia 
Crittografia a frase: 


Cruciverba 


Tee |ef pie] 
REGA 


Ogni mese 
in edicola 


In collaborazione con il mensile Sirio 


CRITTOGRAFIA SINONIMICA 


Ricordo Tina al tempo dei bagni 
‘e vorrei capire perché tante lacrime 
mi riempiono il cuore. Vorrei 
scaricarmi di queste lacrime. 


Ora T ore ameno =oratore ameno 


& ; buo. È ti i 7 n 
Pei Ariete &X Gemelli (# Leone $'% Bilancia &S Sagittario && Aquario 
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Pieni d'energia e di un 
incontenibile ottimismo 
puntate dritti e fiducio. 
si il vostro bersaglio: fa tibili. Le piccole e 
Tete sicuramente cen. 

tro. Una parata di piane. 
ti positivi è pronta a so- 
stenerti ed aiutarvi sul- 
la strada che conduce al 


essere trasformate 


La Luna nel vostro Se- 
gno vi rende particolar- 
‘mente recettivi e suscet- 


cue distrazioni di chi vi 
sta a cuore non devono 


fese personali. Cercate 
di essere più comprensi- 


Spazzolatevi la criniera 
e lucidatevi le unghie: è 
tempo di conquiste. La 
fortuna sotto forma di 
Giove è dalla vostra, 
sappiatela riconoscere e 
soprattutto afferratela 
al volo. Fate solo atten- 
zione a non trascurare 


inno- 


in of- 


Vivere l'attimo fuggente 
sarà il motto di questa 
giornata. Tutto somma- 
to trovate che è meglio 
gioire di quello che si ha 
piuttosto che lamentar- 
si di ciò che non c'è. 
Un'atteggiamento men- 
tale positivo vi accom- 


Potreste avere alcune in- 
tuizioni e proposte tutte 
sicuramente brillanti 
per aumentare il vostro 
giro d'affari. L'indipen- 

lenza ha un sapore esal- 
tante anche se, per altri 
versi, può far timore. 
Vagliate con molta at- 


Marte dissonante po- 
trebbe fare da detonato- 
re in una situazione af- 
fettiva che dava già se- 
gni di stanchezza. Per le 
coppie collaudate una 
dirompente carica eroti- 
ca vivacizza il rapporto, 
mentre i singles sì senti- 


successo. vi e disponibili. alcuni dettagli. pagnerà con successo. tenzione, * ranno disponibili. 
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Sullavoro qualche criti- 
ca fuori luogo potrebbe 
irritarvi non poco. Pri. 
ma di lanciarvi all'attac- 
co provate ad immedesi. 
‘marvi per un attimo nei 
panni del vostro prossi- 
mo, Potreste accorgervi 
che non ha tutti i torti... 
a pensare così. 


di sprofondare nel 


la pigrizia e datevi 


offerte da Saturno 
tivo. 


Venere vi predispone al 
buonumore, ma evitate 


far niente. ROSERgiate 
la 
Te: sarebbe un peccato 


sprecare le buone oppor- 
tunità che vi vengono 


Famiglia, partner e soci 
iniziano ad andarvi un 
po' stretti, Sarà meglio 
soprassedere all'idea di 
prenotare un biglietto 
di sola andata per qual- 
che isola deserta. Forse 
basterà rivedere le pro- 
prie posizioni per far 
scorrere tutto liscio. 


dolce 
fa- 


posi- 


Il vostro panorama si fa 
interessante: tinte forti, 
complicità, passioni, 
proprio come piace a 
voi, sono sul vostro cam- 
mino. Siete particolar- 
mente motivati e deter- 
‘minati nel voler concre- 
tizzare la vostra posizio- 
ne. Ci riuscirete, 


Chi vi sta intorno sem- 
bra darsi un gran daffa- 
Te per aiutarvi, ma per 
il momento fa solo una 
gran confusione, Cerca- 
te di seguire le vostre 
idee e fidatevi del vo- 
stro innato buon senso. 
Il tempo vi è amico, non 
c'è fretta. 


Alcuni di voi potrebbe- 
To sentirsi un po' appe- 
santiti dall'ingombran- 
te presenza di Saturno. 
Per fortuna arriva Vene- 
re che è pronta a dimo- 
strarvi che dietro le nu- . 
‘bi c'è sempre il sole. Sa- 
Tete investiti da una 
ventata di buonumore. 


È 
È 
| 
k 
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CALCIO ) 


SERIE A/JUVE PADRONA 


Sport I 


COPPA UEFA / STASERA A MILANO COL BORUSSIA DORTMUND (RAIUNO, ORE 21) 


Un filo di speranza 
per chi insegue 


ROMA—Il Sonpio anti- 
cipo di serie A ha messo 
fuori strada chi pensa- 
va che il Milan, dopo 
quattro successi conse- 
cutivi, sarebbe stato in 
grado di smantellare an- 
che la Juventus. Il capo- 
cannoniere rossonero 
Marco Simone si era ad- 
dirittura lasciato anda- 
re, alla vigilia, sostenen- 
do che le vittorie della 
capolista erano soprat- 
tutto dovuti alla stagio- 
ne sfortunata della sua 
squadra e aveva messo 
in dubbio la forza e il 
valore della Juventus. I 
dubbi e lo scetticismo si 
sono rivelati infondati: 
il Milan, con un gol per 
tempo, ha alzato il pri- 
mo urlo di soddisfazio- 
ne. L'altro potrà farlo 
anche domenica prossi- 
ma se il Parma non si ri- 
prenderà per tempo 
nell'incontro. interno 
con il Milan. Chi la 
prende più la Juventus 
che, a nove partite da fi- 
ne stagione, ha un van- 
taggio di nove punti sul 
Parma? 

Il «gioco», tuttavia, 
con il calendario dalla 
mano, sembra ancora 
aperto. La Juve, infatti, 
deve giocare il derby 
con il Torino, venire a 
Firenze, ospitare la La- 
zio ed il Parma e, infi- 
ne, scendere al‘Olimpi- 
co. Questi sono gli impe- 
gni più difficili. Il Par- 
ma, invece, dopo aver 

spitato il Milan, dovrà 
salire a Milano per in- 
contrare l'Inter e chiu- 
dere la stagione due vol- 
te in trasferta e una al 
«Tardini». Le avversa- 
rie: la stessa Juve, la 
Fiorentina e il Napoli. 

Chiuso proprio il di- 
scorso per l'assegnazio- 
ne dello scudetto? Sulla 
carta non sembra. La 
compagine gialloblu, a 
questo punto, non do- 
vrebbe perdere più e la 
capolista sbagliare tre 
volte. Nel calcio nulla è 


Zola 


impossibile. Il duello 
per i posti Uefa si è fat- 
to incandescente. Ro- 
ma, Lazio, Fiorentina, 
Inter, Sampdoria, Ca- 
gliari, Torino. 

Anche il Napoli, se- 
condo alcuni, potrebbe 
inserirsi nella lotta per 
giocare in Europa. La 
classifica, mette davan- 
ti a tutte la coppia ro- 
mana. Meglio andarci 
piano senza negare al 

‘olto plotoncino di se- 
gnare. La nota più lieta 
riguarda il Cagliari che, 
senza ripetere le belle 
prove compiute nel giro- 
ne di andata, è schiera- 
to tra le compagini 
d'avangaurdia. La for- 
mazione di Tabarez, for- 
te in difesa e in prima li- 
nea, ha nell'ex gialloros- 
so Muzzi, il suo golea- 
dor e nell'ex laziale Fio- 
ri un portiere che offre 
sicurezza e tranquillità. 
Non è stata fortunata a 
Torino ma potrà ripren- 
dersi nel confronto in- 
terno con il Foggia. At- 
tenzione a non sbaglia- 
re... I sogni si potrebbe- 
ro subito trasformare in 


delusione. Tabarez co- 
nosce tutti i trucchi del 
calcio e del mestiere: sa- 
prà come gestire la sua 
squadra nelle ultime ga- 
re della stagione. 

Un pò di chiarezza in 
alto, molte incertezze 
nell'altra parte della 
classifica. ‘Reggiana e 
Brescia, male anche ne- 

li incontri con l'Inter e 
‘a Fiorentina, sono ras- 
segnate al loro destino 
ma non possono nulla 
rimproverarsi per aver 
dato tutto sin dalle pri- 
me battute del campio- 
nato. Ferrari e Maifre- 
di, chiamati tardi a ri- 
solvere i problemi delle 
due squadre, non si so- 
no mai arresi ma l'evi- 
denza è stata scettante, 
crudele e spietata. Le al- 
tre, costrette a lasciare 
la massima divisione, 
usciranno da un quintet- 
to che, in questo mo- 
mento, è alla ricerca di 
rendimento e di fortu- 
na. 

Bisogna giocare bene 
e avere tanta fortuna. Il 
Bari, con il punto con- 
quistato a «Marassi), ha 
smesso la classifica. Il 
Genoa ha perso due pun- 
ti, il Padova tutti e tre, 
il Foggia ha avuto una 
giornata felice e la Gre- 
monese, pur mettendo 
la Lazio alle corde, ha 
raccolto pochissimo ri- 
spito al volume di gioco 
sviluppato e alle occa- 
sioni da gol sbagliate. 
Chi sbaglia paga: l'undi- 
ci lombardo ha commes- 
so troppi errori per spe- 
rare in un risultato pie- 
no. Non ha vinto ma Si- 
moni ha trovato nel gio- 
vane Milanese una con- 
ferma. 

Il difensore grigioros- 
so è potente nella spin- 
ta, assiduo e sufficiente- 
mente rifinito nell'ap- 

oggio. 
Li fithicso da numero- 
se società, Milanese è 
già una sicurezza. Un 
Tagazzo, insomma, su 
cui fare affidamento. 


TORINO — Da Dort- 
mund a Milano-San Si- 
ro. Era il 5 maggio 1993. 
La Juventus vinse l'ulti- 
mo suo trofeo internazio- 
nale, la Coppa Uefa, 
sconfiggendo per 3-1 i 
gialloneri del Borussia a 
Dortmund e portandosi 
a casa una grossa ipote- 
ca sulla Coppa. A distan- 
za di quasi due anni, og- 
gi la Juve incontra anco- 
ra i tedeschi del Borus- 
sia nell'andata delle se- 
mifinali della Coppa Ue- 
fa e li affronta nello sta- 
dio milanese dove saba- 
toi, battendo per 2-0 il 
Milan, si è guadagnato 
un'altrettanto grossa ipo- 
teca sulla conquista del- 
lo scudetto 1995. 

Quella vittoria a Dort- 
mund fu anche la gran- 
de serata di Roberto Bag- 
gio che con due reti d'au- 
tore convinse i giurati 
europei ad assegnargli il 
«Pallone d'oro». Sono 
tanti i motivi d'interesse 
di questa vigilia di Cop- 
pa con una Juventus lan- 
ciatissima e un Borussia 
infarcito di ex come Ju- 


lio Cesar, Moeller, Reu- 
ter e che, con l'elimina- 
zione della Lazio, ha con- 
fermato di essere la for- 
mazione più temibile in 
quest‘ edizione di Coppa 
Uefa, oltre alle italiane. 
Baggio ricorda quella se- 
Ta magica del maggio 
'93, ma guarda anche al 
futuro: «Fu una gara bel- 
lissima e quei miei due 
gol mi sono rimasti im- 
pressi, adesso però, an- 
che se non sono ancora 
al meglio, attendo la ga- 
ra di domani per conti- 
nuare questa stagione 
magica dei bianconeri». 
Marcello Lippi non ha 
dubbi: «Occorrerà una 
grande partita per supe- 
rare i tedeschi, che dopo 
un periodo di lieve ap- 
pannamento sono torna- 
ti a brillare e restano pri- 
mi nel loro campionato, 
che hanno dominato per 
tutto l'anno, Il Borussia 
ha centrocampisti molto 
forti, che si liberano 
spesso per il tiro, come 
Zorck e Sammer: questa 
è la caratteristica più pe- 
ricolosa del nostri avver- 


Il tecnico Lippi 


deve scegliere 
tra Marocchi 
e Di Livio 


sari, ma c'è anche l'abili- 
tà nel gioco aereo di Rie- 
dle e la velocità dei flui- 
dificanti Reinhard e Reu- 
ter da cui guardarci, E 
non dimentichiamo che 
la presenza di tre ex sa- 
rà uno stimolo in più per 
loro, come di solito acca- 
de.quando un giocatore 
si ritrova di fronte al 
pubblico che l'ha applau- 
dito. Un'altra verifica 
importante sarà quella 
di giocare per la prima 
volta in casa, quest'an- 
no, l'andata di una parti- 
ta di Coppa). 

Un pubblico che, 
nell'insolita circostanza, 
gremirà gli spalti di San 


Siro invece di quelli del 
Delle Alpi, ma Lippi non 
ha dubbi: «Giocheremo 
in casa, come se fossimo 
a Torino, con un vantag- 


gio in più, che il terreno. 


di San Siro è migliore di 
quello di Torino». Tra i 
bianconeri ha qualche 
problema Paulo Sousa, 
con le solite noie agli ad- 
duttori, ma probabilmen- 
te ci sarà, al pari di De- 
schamps, toccato duro a 
San Siro e ancora dolo- 
rante ma disponibile. Al 
posto dello squalificato 
Conte dovrebbe toccare 
a Marocchi, ma non è 
esclusa l'alternativa Di 
Livio. 

I tedeschi sono giunti 
ieri pomeriggio a Mila- 
no, dove hanno preso al- 
loggio in un albergo a po- 
ca distanza da San Siro. 
Per Sammer, quasi un ri- 
torno a casa, visti i tra- 
scorsi interisti. Ma Sam- 
mer non è l'unico volto 
noto, nella comitiva del 
Borussia. Ci sono i tre 
ex-juventini Moeller, Ju- 
lio Cesar e Reuter, parti- 
colarmente motivati per 
la gara di stasera: con 


Martedì 4 aprile 1995 


Sammer e Riedle com- 
pongono la folta pattu- 
glia dei «reduci» dal cam- 
pionato italiano. E tutti 
saranno in campo, al 
«Meazza», Il Borussia do- 
vrebbe infatti schierare 
la stessa formazione che 
sabato ha battuto 3-1 il 
Bayer ordiReno, con la 
sola variante dell'ingres- 
so di Sammer al posto 
dello squalificato Schmi- 
dt. Confermato come 
punta il giovanissimo 
ghanese Tanko. 

Moeller parla con ri- 
spetto della Juve «attual- 
mente la squadra più for- 
te d'Europa», elogia Ra- 
vanelli «migliorato» ri- 
spetto a quando gli gio- 
cava a fianco, teme il cal- 
do. Reuter, invece, ha 
quasi dimenticato l'espe- 
rienza torinese («ho fat- 
to un solo anno, abba- 
stanza sfortunato, anche 
per gli incidenti») e dice 
che sono passati anche i 
tempi della corsa verso 
l' Eldorado italiano: 
«non c'è più la voglia di 
venire in Italia come 
una volta. Adesso anche 
in Germania le società 
sono bene organizzate». 


t Juve, esame di tedesco 


Gianluca Vialli 


COPPA UEFA /OGGIINCASA DEL BAYER LEVERKUSEN (RAIDUE, ORE 19) 


Un'aspirina per un Parmatriste 


LEVERKUSEN — I pro- 
blemi di formazione de- 
vono essere davvero seri 
se, per una volta, Nevio 
Scala non ha difficoltà a 
sciorinare i nomi dei gio- 
catori che andranno in 
campo domani sera nel- 
la partita di andata di se- 
mifinale di Coppa Uefa 
con il Bayer Leverkusen. 
«Giocassi stasera avrei 
grossi problemi — ha det- 
to il tecnico — a parte gli 
infortuni a Crippa e 
Apolloni, la squalifica di 
Branca, l'assenza storica 
di Brolin ci sono diversi 
malanni. Sensini e Couto 
non si sono allenati, Be- 
narrivo è provato, Di 
Chiara non ha assorbito 
del tutto i postumi della 
botta di Roma. La forma- 
zione di stasera sarebbe: 
Bucci, Mussi, Di Chiara, 


SERIE B/LA VITTORIA DI VERONA 


amnevale mette allegria 


L'allenatore Galeone può contare ormai su un’arma in più 


CALCIOMONDO 


E’ riapparso Maradona 
dopo burrasca familiare 


BUENOS AIRES — Diego Armando Maradona è 
ricomparso in pubblico dopo sei giorni per spie- 
gare che aveva avuto dei problemi con la mo- 
glie Claudia. «Si è trattato soltanto di un bistic- 
cio», ha dichiarato l'ex capitano dlela nazionale 
biancoceleste in un'intervista alla tv. 

Maradona, sparito lunedì scorso, era stato 
rintracciato dai giornalisti già giovedì in un al- 
bergo del centro di Buenos Aires, ma non aveva 
voluto farsi vedere. Il continuo rincorrersi delle 
voci sul suo conto l'ha però indotto a venire al- 
lo scoperto. «Voglio dire ai tifosi del Racing che 
il loro allenatore non è pazzo. E non si sta sotto- 
ponendo a un trattamento di disintossicazio- 
ne», ha affermato nell'intervista. 

L'ex campione del mondo, che sta scontatido 
una squalifica di 15 mesi inflittagli dalla Fifa 
dopo che era risultato positivo a un test antido- 
ping durante Usa ‘94, ha firmato un contratto 
di un anno con il Racing Club. 


Israele: il portiere (defunto) deluso 
del comportamento dei compagni 


TEL AVIV — Avi Ran, il portiere della squadra 
di calcio Maccabi Haifa rimasto ucciso tempo 
fa in un incidente nel lago di Tiberiade, è «delu- 
so» del comportamento dei suoi compagni di 
squadra nella stagione attuale. Lo ha rivelato 
una stazione radio di Haifa nel corso della tra- 
smissione in diretta di una seduta spiritica, la 
prima del suo genere in Israele, in cui è stata 
evocata l'anima del.campione scomparso. 

Lo spirito di Ran avrebbe detto ancora ai mi- 
crofoni dell’ emittente che sarebbe grato se lo 
stadio cittadino fosse dedicato un giorno alla 


sua memoria. 


I giornalisti della intraprendente radio hanno 
poi riferito al quotidiano ‘Maariv' di essere sta- 
ti sommersi dalle telefonate di ascoltatori entu- 
siasti che hanno chiesto loro di intervistare al- 
tri personaggi famosi in future sedute spiritisti- 


che. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Triveneto pro- 
tagonista, nel campiona- 
to di serie B. E il merito 
è tutto di Udinese e Vi- 
cenza che, nei derby, 
hanno fatto fuori Vero- 
na e Venezia. E così, die- 
tro alla lepre Piacenza, 
che può anche permet- 
tersi il lusso di pareggia- 
re ad Andria, due delle 
occupanti dei rimanenti 
tre posti validi per la se- 
rie A sono proprio i bian- 
coneri di Galeone e i 
biancorossi di Guidolin, 
oltre a quella Salernita- 
na che non ha avuto dif- 
ficoltà nello sbarazzarsi 
di un Ascoli sempre più 
in serie G. 

Buon per l'Udinese, 
quindi, che al «Bentego- 
di» sono giunti i tre pun- 
ti. Un passo falso, nella 
domenica in cui soltanto 
l'Atalanta ha rallentato, 
sarebbe stato un colpo 
pericoloso per la classifi- 
ca. E invece i bianconeri 
hanno saputo mantene- 
re il passo da leader, 
hanno soprattutto sapu- 
to imporre la legge del 
più forte ai danni di un 
Verona che, va detto 
chiaramente, ha deluso. 
Ha deluso perchè, diami- 
ne, non può una squadra 
che se ne sta sotto di un 
gol sin dal 10' di gioco, 
star lì a guardare aspet- 
tando che qualcosa, pri- 
ma o poi, succeda. No, 
non è possibile. Non è 
possibile che i miracoli 
veri li abbia fatti, sfode- 
rando una prestazione 
ad altissimi livelli, il por- 
tiere scaligero Gregori, 
mentre il suo dirimpetta- 
io Battistini doveva sol- 
tanto preoccuparsi di ge- 


stire l'ordinaria ammini- 
starzione. 

Povero Verona, dun- 
que, e cinica Udinese. 
L'Udinese che ha scoper- 
to di poter contare anco- 
Ta su Andrea Carnevale: 
quattro gol in due parti- 
te sono il biglietto da vi- 
sita di un campione che 
ha saputo ritrovarsi ai 
massimi livelli dopo 
aver fatto temere un an- 
ticipato stop della carrie- 
ra. «La presenza di An- 
drea al centro dell'attac- 
co - spiegava dopo la par- 
tita di Verona Poggi - è 
fondamentale: perchè sa 
segnare gol sempre im- 
portanti, ma anche per- 
chè, con la sua esperien- 
za, sa tenere sempre oc- 
cupata la difesa avversa- 
ria, che con lui non può 
permettersi un attimo di 
distrazione». 

L'Udinese detta il rit- 
mo alle grandi, dunque, 
e aspettando l'arrivo al 
«Friuli» del povero Lecce 
(quel Lecce ormai retro- 
cesso, ma che domenica 
ha inguaiato il Chievo) 
può anche cercare di ri- 
scotruire con calma il 
proprio assetto difensi- 
vo, anche se, alla prova 
d'appello, il giovane Pie- 
rini non è poi andato ma- 
laccio. Domenica prossi- 
ma dunque, mentre i 
friulani cercheranno di 
cancellare l'incredibile 
2-2 dell'andata allo sta- 
dio leccese, tutti i riflet- 
tori saranno accesi su Vi- 
cenza, dove giungerà 
quell'Atalanta bloccata 
sul pareggio dal Perugia. 
Per i ragazzi di Guidolin 
l'esame di maturità sul- 
la strada che porta alla 
serie A. Per l'Atalanta 
l'occasione per rilancia- 
re le proprie ambizioni. 


Minotti, Castellini, Su- 
sic, Pin, Baggio, Fiore, 
Zola e Asprilla». 

Scala fa ovviamente 
intendere di sperare che 
non sia così, sarebbe 
davvero drammatico af- 
frontare un simile impe- 
gno con una formazione 
da partitella infrasetti- 
manale. Decidono que- 
ste ultime ore, l'allena- 
mento di ieri sera e i ri- 
tocchi di.stàmane, ma so- 
prattutto i «miracoli» di 
Claudio Bozzetti, il mas- 
saggiatore. Il vero dub- 
bio comunque dovrebbe 
riguardare Couto, men- 
tre Sensini dà la sensa- 
zione di potercela fare. 
È fondamentale la sua 
presenza contro una 
squadra che schiera due 
punte e mezza, che ha 
mollato in campionato 


per puntare tutto sulla 
Uefa, dove finora ha se- 
gnato valanghe di gol. È 
dunque importante vara- 
re una squadra che pos- 
sa tenere in Germania 
per giocarsela tutta al 
Tardini, nella gara di ri- 
torno. 

Sarebbe importante 
un buon risultato, visto i 
magoni dello spogliatoio 
per la brutta piega che 
sta prendendo il campio- 
nato. Diversa la situazio- 
ne del Bayer, che ha un 
solo squalificato, Worns, 
e un dubbio su Happe, 
difensore e nazionale un- 
der 21. Dragoslaw Stefa- 
novic, il tecnico serbo 
che è un personaggio in 
Germania, lo ammette: 
«Problemi? 

Nessuno». Viene in 
mente Scala, a sentire 
«Stepi». 


Punzecchiato dai cro- 
nisti sulle voci di un suo 
licenziamento per le sei 
sconfitte in sette incon- 
tri di campionato, dopo 
questa settimana-verità, 
replica quasi divertito: 
«Non leggo mai i giorna- 
li, dicono solo sciocchez- 
ze». Ma poi aggiunge, di- 
‘mostrando di essere, for- 
se, un accanito lettore: 
«Vi faccio un libro con 
tutte le-sciocchezze (libe- 
ra traduzione di una non 
finissima espressione te- 
desca) che scrivono i 
giornali. Basta solo cam- 
biare i titoli e le testate, 
tanto sono sempre le 
stesse cose». Ai giornali- 
sti italiani dice: «Spero 
tanto nella voglia di ri- 
vincita di giocatori come 
Schuster e Lenoff», allu- 
dendo ai due giocatori 


che, con la maglia 
dell'Atletico Madrid il 
primo, dell'Anversa il se- 
condo, hanno perduto in 
semifinale e in finale 
contro il Parma che con- 
quistò la Coppa delle 
Coppe. Il discorso può es- 
sere vero per il primo. 
Gli fu negato un rigore e 
per gli insulti all'arbitro 
subì una dura squalifica, 
mentre Lenoff non ha 
avuto difficoltà ad am. 
mettere che il suo Anver- 
sa era già appagato per 
essere giunto a Wem- 
bley. 

Ma «Stepi», che sin 
qui ha eliminato Psv Ein- 
dhoven, Honved, Ka- 
towice e Nantes, insiste: 
«Hanno la possibilità di 
rientrare in una! finale 
europea. Loro hanno già 
perso con il Parma ed è 
una cosa che non si di- 


mentica. A loro si ag- 
giungerà la voglia di Vo- 
eller, che alla sua età 
non ha più tante possibi- 
lità di un simile traguar- 
do». Il serbo vuole una 
vittoria, qualunque sia il 
risultato: «abbiamo an- 
che noi un ottimo cate- 
naccio — dice — e a Par- 
ma lo useremo alla perfe- 
zione). Poi divaga su un 
confronto tra il calcio te- 
desco.e quello italiano: 
«le italiane hanno vinto 
tutto negli ultimi cinque 
anni. Ora anche le squa- 
dre tedesche, con un otti- 
mo marketing, sono an- 
date a prendere i miglio- 
Ti giocatori del mondo. 
Credo che adesso possa- 
no misurarsi con il cal- 
cio latino». Più dubbi ha 
Rudy Voeller, il campio- 
‘ ne che tanti buoni ricor- 
di ha lasciato in Italia. 


N. TRIESTINA /TRA PRESENTE E FUTURO 


«Onorati finora gli impegni» 


Secondo Sabatini, Del Sabato per ora non intende abbandonare la barca 


TRIESTE — Del Sabato 
non segue più la squadra 
in trasferta. Del Sabato 
non va più a salutare i 
iocatori negli spogliatoi 
Re la partita. Del Saba- 
to si è già pentito di es- 
sersi imbarcato in que- 
sta avventura e vorrebbe 
vendere la Triestina. So- 
no voci inquietanti e in- 
controllabili, queste, che 
circolano ormai da alcu- 
ne settimane nell'am- 
biente alabardato, tanto 
è vero che i tifosi hanno 
cominciato a manifesta- 
re qualche timore per il 
futuro più immediato, 
Cosa sta succedendo in 
seno alla Triestina in un 
momento in cui la squa- 
dra sta producendo il 
massimo sforzo per rag- 
giungere la C2? 

Per fortuna solo le due 
prime voci hanno un fon- 
damento di verità. Il di- 
rettore sportivo Walter 


Sabatini, il motore del so- 
dalizio di via Ghega, di- 
sinnesca subito il disposi- 
tivo di allarme. «Il presi- 
dente non sta assoluta- 
mente meditando di ab- 
bandonare la barca, for- 
se.c'è qualcuno che è in- 
teressato a fargliela ab- 
bandonare...» Il dirigen- 
te non si spinge oltre, 
ma lascia intendere che 
questa Triestina risana- 
ta, prima in classifica e 
con un bilancio cristalli- 
no è diventata un boc- 
concino appetibile. 

«Ho sentito dire che 
non abbiamo elaborato 
programmi per il futuro 
— aggiunge Sabatini — ma 
ciò non corrisponde al 
vero. Se, come mi augu- 
ro, la Triestina otterrà la 
promozione questo grup- 
po intanto sarà riconfer- 
mato in blocco. Se lo me- 
rita. Con tre-quattro pun- 
telli possiamo essere 


competitivi anche in una 
serie maggiore. A questo 
proposito Del Sabato ci 
‘ha chiesto di aggiungere 
subito un'altra promozio- 
ne a quella che conqui- 
steremo questa stagio- 
ne...) Che sia un gioco ti- 
po lascia o raddoppia? 
»Non è il momento per 
gli acquisti tuttavia an- 
che noi ci stiamo guar- 
dando in giro. Ma prima 
di completare i program- 
mi dobbiamo capire in 
quale campionato gioche- 
Temo...) 

E con la strana dedica 
di Zocchi come la 
mettiamo? Il giocatore, 
infatti, dopo l'incontro 
con lo Schio aveva fatto 
Smmeggio del suo gol al 
presidente con la «spe- 
ranza di rivederlo al più 
presto, perchè ultima- 
mente lo abbiamo visto 
poco». «Non era uno 
spunto polemico quello 


di Zocchi — sostiene il di- 
rettore sportivo — ma 
una dimostrazione di af- 
fetto e di stima verso il 
presidente. E' vero che 
Del Sabato si è un po’ de- 
filato, non è però un atto 
di dissenso nei confronti 
della. squadra. La sua 
emotività lo costringe a 
volte a staccarsi un po' 
dalla squadra. Ha delega- 
to me a stare vicino ai 
giocatori. Comunque è 
Una persona che sa il fat- 
to suo. Non mi è mai ca- 

itato nella mia carriera 
hi trovare un presidente 
così puntuale nell'onora- 
re gli impegni economi- 
ci. Qui tutti ricevono re- 
golarmente lo stipendio. 
È Del sabato vuole anche 
mantenere l'impegno 
che si è preso questa 
estate con la città, Gli so- 
no piovute già diverse of- 
ferte, ma per il momento 
pensa solo a portare in 
C2 la Triestina». 


Malgrado lo status di 
società dilettantistica, 
l’Alabarda è un giocatto- 
lino piuttosto oneroso. I 
costi di gestione di que- 
st'anno dovrebbero supe- 
rare il miliardo e mezzo 
a fronte di circa 500 mi- 
lioni di rivavi fra abbona- 
menti, incassi e sponso- 
rizzazioni. Questo vuol 
dire che Del Sabato alle 
fine sarà fuori con più di 


un miliardo più altri 500 | 


milioni che si è impegna- 
to a pagare di fronte al 
curatore fallimentare 
per rilevare la Triestina. 
E in caso di mancata pro- 
mozione (facciamo gli 
scongiuri) — cosa 
succederebbe? «Del Saba- 
to non è tipo da lasciare i 
discorsi a metà. Sicura- 
mente vorrebbe riprovar- 
ci». E 
ga dell'avvocato Sabati- 
ni. 

Maurizio Cattaruzza 


PER IL DERBY DI SABATO CONLA TRIESTINA, OGGI UN SOPRALLUOGO 
Gorizia, il «Campagnuzza» è a rischio 


GORIZIA — Dove si gio- 
cherà il derby di sabato 
tra Pro Gorizia e Triesti- 
na per il campionato na- 
zionale di calcio 
dilettanti? È una doman- 
da più che legittima vi- 
ste le condizioni dello 
stadio goriziano della 
Campagnuzza. L'impian- 
to era stato chiuso d'au- 
torità alcune settimane 
fa dopo il sopralluogo ef- 
fettuato, a sorpresa, il sa- 
bato prima dell'incontro 
casalingo con il Donada. 
Un fulmine a ciel sereno 
che condiziona la società 


goriziana a chiedere in 
tutta fretta il rinvio del- 
l'incontro. La commissio- 
ne aveva constatato di- 
versi particolari, specie 
per quanto riguarda le 
norme di pubblica sicu- 
rezza, fuori posto. 

In tutta fretta furono 
eseguiti alcuni lavori per 
ovviare agli inconvenien- 
ti e dopo un'altra visita 
della commissione è sta- 
ta concessa un'agibilità 
dell'impianto limitata a 
500. spettatori. Proprio 
in vista della partita con 
la Triestina il presidente 


della Pro Gorizia Massi 
mo Vosca si è recato in 
Gomune per chiedere 
una deroga e un aiuto 
per cercare una soluzio- 
ne del problema e quindi 
poter contare su una ca- 
pienza di perlomeno 
2.500 posti. Prima anco- 
ra il presidente biancoaz- 
zurro aveva interpellato 
alcune società della re- 
gione, Tutti però hanno 
risposto picche. Qualcu- 
no avendo il campo occu- 
pato da altri avvenimen- 
ti, altri forse per paura 
che il derby potesse pro- 
vocare qualche inciden- 


te e quindi danni allo sta- 
dio. 


Alla società goriziana 
quindi non è rimasto che 
battere alla porta del Co- 
mune, proprietario del- 
l'impianto, anche se la 

restione dello stadio è af- 

Idata con una apposita 
convenzione alla Pro Go- 
rizia. Si è avuto quindi 
un incontro tra società e 
amministratori comuna- 
li che si sono subito mos- 
si. L'annunciato arrivo 
di oltre mille triestini è 
stato considerato un pro- 
blema che andava subito 
risolto. Il sindaco ha da- 


to disposizione ai suoi 
tecnici di effettuare un 
sopralluogo dell'impian- 
to per determinare la 
sua reale pericolosità e 
indi i rischi a cui si an- 
‘ebbe incontro in caso 
della concessione di una 
deroga sulla capienza. I 
risultati sono stati abba- 
stanza confortanti, an- 
che se prima di dare il lo- 
to benestare i tecnici 
‘hanno deciso di effettua- 
te un collaudo statico 
della gradinata che dà su 
via San Michele e sulla 

tribuna. 
Antonio Gaier 
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SHAH ALAM — Ha deci- 
so di abolire la bandana 
dal suo abbigliamento, 
ma del corsaro nero gli è 
Timasto il pizzetto e la 
CO Quella che lo ha 
‘atto scattare come un 
razzo al via del G.P. di 
Malesia ed afrrontare 
Ogni curva senza levare 
Îl gas, anche quando gli 
avversari erano ormai 
Inesorabilmente distan- 


ziati. Non conosce soste. 


Massimiliano Biaggi, 
dé Max» per i colle- 


Dopo la vittoria di 
Shah Alam e l'immanca- 
bile bisboccia notturna 
con gli uomini del suo te- 
am già pensa al futuro. 
‘Non bisogna montarsi 
la testa — dice — ma tene- 
Te i piedi ben saldi per 
terra e pensare alla pros- 
sima gara». Quella del 
Giappone, in program- 
ma per il 23 aprile. Il cir- 
cuito di Suzuka è di pro- 
prietà della Honda e una 
Vittoria Aprilia suonereb- 
be come una beffa peri 
padroni di casa; avrebbe 
lo stesso dirompente ef- 
fetto di un ceffone. 


Sport 
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Il Piccolo [23] 


UN MAX BIAGGI CARICATISSIMO DALLA VITTORIA IN MALAYSIA GUARDA GIA’ AL FUTURO 


Nel mirino ig 


Alpilota romano piacerebbe 


battere i nipponici în casa loro. 


Si complicano i rapporti 


fra Roberts e Cadalora 


«E sì — dice Biaggi — mi 
piacerebbe proprio batte- 
Te i giapponesi in casa lo- 
ro. Lo scorso anno non 
ci sono riuscito solo per 
quella staccata un pò az- 
zardata (infilò all'ultimo 
giro Capirossi, finendo 
dritto sul prato e rega- 
lando la vittoria a Oka- 
da, n.d.r.). Se la moto sa- 
Tà a posto, non ci saran- 
no problemi. Honda e 
Yamaha hanno lavorato 
molto e mi aspetto qual- 
che sorpresa, visto che 
pare che entrambe abbia- 
mo già pronto un nuovo 
motore, Tra l'altro, si di- 
ce, simile al nostro. Dob- 
biamo lavorare anche 


noi e crescere nei prossi- 
mi mesi. In caso contra- 
rio l'elefante schiaccerà 
la formichina Aprilia». 
Per un Biaggi che sor- 
Tide, un Cadalora che 
piange. Luca continua a 
lamentarsi delle gomme. 
«Mi rendo conto di esse- 
re quasi esagerato — met- 
te le mani avanti — ma 
così non va, bisogna 
cambiare». Lo vorrebbe 
anche il suo team mana- 
ger, Kenny Roberts, che 
non ha ben digerito l'en- 
nesima battuta a vuoto 
di Gadalora. Roberts è 
uno che sa prendere le 
cose con filosofia, d'ac- 
cordo, ma conserva la 


scorza rude del texano. 
Nel dopo gara di Shah 
Alam ha dato una bella 
strigliata al suo pilota di 
punta. : 

I paragoni sono sem- 
pre brutti, ma Kenny 
non può dimenticare 
l'ex pupillo Wayne Rai- 
ney, capace di vincere 
anche con un telaio di le- 
gno, Il modenese, inve- 
ce, è uno che ama guida- 
re di fino, in punta di di- 
ta, e rende al massimo 
solo quando trova il giu- 
sto feeling con la moto. 
All'orizzonte si profilano 
nubi nere. A meno che, 
come promesso, la Du- 
niop non riesca a produr- 
re i pneumatici che vuo- 
le Luca o che Roberts de- 
cida di passare alla Mi- 
chelin. Tee 

Migliorano le condizio- 
ni di Capirossi. La ferita 
alla mano (profonda 
abrasione, con lesione 
del tendine estensore, 
del dito mignolo della 
mano sinistra) gli è stata 
medicata e i sanitari 
hanno escluso che possa 
pregiudicare la parteci- 
pazione di Loris al pros- 
simo G.P. del Giappone. 


Massimiliano Biaggi saluta dopo la grande vittoria nel G.P. di Malaysia. 


UNA SENTENZA DEL GIUDICE PORTA A CONCLUSIONE IL LUNGHISSIMO SCIOPERO 


Baseball Usa: 


NEW YORK — Lo sciope- 
To del baseball, il più lun- 
80 nella storia dello sport 
Professionistico america- 
no, è finito, I proprietari 
delle squadre hanno ac- 
Cettato l'offerta dei gioca- 
tori di tornare in campo 
e la stagione, che avreb- 
be dovuto O ie- 
Ti, si aprirà ufficialme 
il26 aprile. DIE 
.Il durissimo scontro 
Sindacale aveva paraliz- 
zato lo sport statuniten- 
se per eccellenza per 234 
giorni, quasi otto mesi, 
ed aveva costretto l'esta- 
te scorsa alla cancellazio- 
ne della fine del campio- 
nato e della «World Se- 
ries», le finali, per la pri- 


ULYSSE DA OGGI E” 
ANCHE TURBODIESEL: 
1.9 cc. 90 CV-CEE. 


schienale o un sedile e tutto cambia. Ulysse è sicuro: scocca rinforzata, 
ABS, dispositivo antincen- 
dio FPS, airbag e volante 
EAS col piantone collas- 
sabile. Ulysse è facile 
da guidare: servoster- 
zo di serie, nuova 
posizione della leva 


del cambio e ottima 


Sizzone Specializzato seta 


MOTOR OIL 


ma volta in 90 anni. Lo 
stop del baseball è costa- 
to anche molto caro in 
termini economici: un'in- 
tera industria presente 
in decine di città ameri- 
cane, dagli abbonamenti 
per le partite alla miria- 
de di attività collaterali, 
era rimasta senza lavoro 
cancellando affari per mi- 
liardi di dollari. x 

La Eolcnr è arrivata 
sull'onda dell'ingiunzio- 
ne di un a 
le: un giudice ha dato ra- 
gione ai giocatori e ha im- 
posto ai proprietari il ri- 
spetto dei termini con- 
trattuali denunciati da 
questi ultimi. Subito do- 
po la sentenza, sostenuta 


dalla raccomandazione 
dell'organismo federale 
di mediazione sindacale 
(il National Labor Rela- 
tions Board), i rappresen- 
tanti dei giocatori si sono 
dichiarati disponibili a 
giocare immediatamen- 
te. Per i proprietari la 
scelta è stata tra la serra- 
ta e accettare di riaprire 
gli stadi, tornando poi al 
tavolo negoziale per di- 
scutere il contratto di la- 
VOro. 

I proprietari hanno 
scelto di far cominciare 
il campionato: probabil- 
mente non avevano i vo- 
tl per una serrata e i dan- 
ni economici si sono fatti 
sentire. «I giocatori e il 


gioco sono tornati, siamo 
soddisfatti» ha dichiara- 
to Bud Selig, il rappresen- 
tante dei proprietari, ag- 
giungendo di sperare che 
«la disputa verrà risol- 
ta), 

La sostanza del disac- 
cordo tra le parti, infatti, 
è rimasta e rimandata a 
futuri negoziati. L'anno 
scorso alla scadenza del 
contratto dei giocatori lo 
scontro Si è sviluppato 
su tre questioni: il con- 
trollo dei costi, la contrat- 
tazione salariale e la tito- 
larità dei cartellini. Sul 
primo nodo della discor- 
dia le società hanno chie- 
sto un sistema in base al 
quale la percentuale di ri- 


LE MIE 


QU 
AUTO 


PREFERITE? 


L'Ulysse Fiat ha le doti delle auto che Sogni: spazioso, 


maneggevole, veloce, sicuro, comodo ed ecologico. 


Perché in ogni Ulysse ci sono molti altri Ulysse: basta spostare uno 


cavi delle partite assegna- 
ta ai giocatori diventi 
una percentuale del fattu- 
rato totale delle squadre 
€, Soprattutto, un tetto 
agli ingaggi; i giocatori 
hanno rifiutato il tetto 
ma sono disponibili a 
una tassa per finanziare 
le società più deboli. Le 
Società vogliono poi eli- 
minare la contrattazione 
salariale individuale e so- 
Stituirla con fasce mini- 
me collegate all'anziani- 
tà di gioco, da 115mila 
dollari a 500mila dollari. 
Per la titolarità dei cartel- 
lini le società vorrebbero 
istituire una «proprietà li 
mitata» per i giocatori 
con quattro stagioni alle 


ul mentre il controllo 
ei cartellini si avrebbe 
dopo sei stagioni; per i 
giocatori la proprietà dei 
cartellini dovrebbe esse- 
re subito totale. 

Lo sciopero dei giocato- 
Ti scattò quando i pro- 
prietari annunciarono la 
rottura unilaterale dei 
termini contrattuali. Da 
allora, quasi otto mesi fa, 
si sono ripetuti i tentati- 
vi di riaprire i negoziati 
ma si sono moltiplicati i 
fallimenti. Ma la polemi- 
ca si è trascinata tra ac- 
cuse reciproche: i pro- 
prietari hanno affermato 
che i giocatori difendeva- 
no privilegi inaccettabili, 
salari millardari insoste- 


unritorno contante aspettative e tante polemiche 


nibili dalle società. I gio- 
catori hanno risposto che 
i ragione intendevano 
elimmare le protezioni 
sindacali, non per i privi- 
legiati ma soprattutto 
per gli atleti meno pagati 
e più anziani che sarebbe- 
ro finiti vittime dei tagli 
dei costi. 

A sbloccare l'impasse è 
arrivata adesso la senten- 
za del tribunale. Non 
mancano però le incogni- 
te: un nuovo accordo tra 
le parti sul contratto di 
lavoro non c'è ancora. 
Ma, soprattutto, la do- 
manda senza risposta è 
se il pubblico tornerà ne- 
gi stadi dopo otto mesi 

assenza. 


L'ULYSSE. 


pponesi 


Auto: omologata 
la benzina Elf 
al G.P. di Argentina 


PARIGI — La benzina che la Elf ha inviato a Bue- 
nos Aires per il Gran Premio d'Argentina, secon- 
da prova del mondiale di F.1 in FIUEIRTO dome- 
nica prossima, è «conforme e omologata dalla 
Federazione Internazionale dell’ Automobile». Lo 
ha comunicato la società petrolifera francese, ri- 
badendo però che il carburante di San Paolo 
(quello che ha portato alle squalifiche di Schuma- 
che e Couthard) era altrettanto conforme ed 
omologato. «Non ci sono 36.000 carburanti, ab- 
biamo la stessa formula - precisano alla Elf — Il 
SOIade di Buenos Aires è come quello di San 
Paolo». 


Ciclismo: Giro Paesi Baschi 
Vittoria del danese Sorensen 


ZEGAMA — Il danese Rolf Sorensen ha vinto per 

distacco la prima tappa del giro ciclistico dei Pae- 

si Baschi, disputatasi su un circuito di 128 chilo- 

metri attorno a Zegama. Sorensen, scattato a cir- 

ca 5 km dal traguardo, ha preceduto di 13” il 
ruppo regolato in volata dal russo Asiate Saitov 
avanti all'italiano Davide Rebellin. 


Tennis: attentatore Seles condannato 
ma resta a piede libero 


BONN — L'attentatore della tennista jugoslava 
Monica Seles rimane in libertà anche dopo il pro- 
cesso di appello davanti al tribunale di Amburgo. 
La Corte della città anseatica, dove il 30 aprile 
1993 Guenther Parche, 40 anni, accoltellò alla 
schiena, durante un torneo, l'allora numero uno 
del tennis femminile, ha confermato infatti la pre- 
cedente condanna a due anni di reclusione con la 
condizionale inflittagli nell'ottobre 1993. 
Tennis: classifica mondiale 

Agassi S’avvicina a Sampras 
MONTECARLO — Andre Agassi, con 4.403 punti, 
ha ridotto a 131 i punti di vantaggio del connazio- 
nale Pete Sampras in classifica mondiale. Questa 
la graduatoria dei primi dieci: 1. Pete Sampras 
(USA) 4.534 punti; 2. Andre Agassi (USA) 4,403; 3. 
Boris Becker (Germania) 3.410; 4. Michael Chang 
(USA) 2.697; 5. Sergi Bruguéra (Spagna) 2.595; È, 
Yevgeny Kafelnikov (Russia) 2.538; 7. Alberto Be- 
rasategui (Spagna) 2.479; 8. Michael Stich (Ger- 
mania) 2.467; 9. Goran Ivanisevic (Croazia) 
2.394; 10. Richard Krajicek (Olanda) 2.239. 


Ritira la videocassetta dimostrativa omaggio presso le Concessionarie: 
e le Succursali Fiat, oppure compila e invia questo coupon a Fiat Auto Pubblicità, 
casella postale 1388 - 10100 Torino per ricevere la videocassetta a casa. 


Nome 
Cognome | 
Via n° 
CAP. 
Gittà Prov. i 


tenuta di strada, merito delle innovative sospensioni posteriori. 
Ulysse è comodo: porte laterali scorrevoli e interni con mille soluzioni 
confortevoli, come l’autoradio e CD con comandi al volante e otto 
altoparlanti. Provate l’Ulysse: sarà come guidare cinque belle auto 


insieme. Ulysse è disponibile nelle versioni 2.0 S e 


2.0 EL con 121 CV-CEE, velocità massima di 


177 km/h; 2.0 Turbo EL e 2.0 Turbo 


HL con 147 CV-CEE, velocità 


massima 195 km/h; 


Turbodiesel 1.9 con 
90 CV-CEE, velocità 


massima 160 km/h. 


atirratitiinee 
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@IzGi ]LLYCAFFE?/IL BILANCIO DEL CAMPIONATO 


Anatomia di una stagi 


a_i 


>| 
VY 
SIN 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — La resisten- 
za fisica di Middleton, il 
tiro da sotto e il senso 
della posizione ai rimbal- 
zi di Thompson, le con- 
clusioni dalla lunga git- 
tata di Chilcutt, la fred- 
dezza dalla lunetta di 
Giovannino Sabbia, il na- 
so per i recuperi di Gat- 
toni e il fiuto del cane- 
stro di Burtt. Non sarà il 
giocatore perfetto ma sa- 
rebbe l'uomo tagliato su 
misura per l'Illycaffè. 
Questa sorta di creatura 
del barone Frankenstein 
è il risultato del compen- 
dio statistico della sta- 
gione triestina. 

I numeri li trovate a 
fianco. Se ne deduce che 
quest'anno alla squadra 
sono mancati spesso il ti- 
ro da tre punti e varietà 
offensiva. Si capisce an- 
che, tuttavia, che nel 
cambio degli stranieri i 
triestini sostanzialmen- 
te ci hanno guadagnato. 

Burtt. Trenta punti a 
partita, frutto prevalen- 
temente di uno contro 
uno che, nel caso dello 
Steve, è diventato spes- 
so anche uno contro due 
se non uno contro 
tre...Ha tirato da solo 
più volte che Gattoni e 
Thompson messi insie- 
mme senza trovare le solu- 
zioni pesanti. Ma spesso 
è stato l'unico a assu- 
mersi la responsabilità 
di cercare il canestro. 
Utile nelle palle recupe- 
rate, ha distribuito an- 
che un paio di assist a 
partita. Ha disputato un 
buon campionato, con 
un esordio devastante e 
un calo in marzo. 

Gattoni. Ottimo nella 
prima parte della stagio- 
ne, al punto che avrebbe 
meritato (senza trovarla) 
una chance azzurra, ha 
finito in tono minore. 
Era al suo primo vero 
torneo di Al e ha dimo- 
strato che tatticamente 
deve ancora crescere. 
Non è un raffinato letto- 
re di gioco e va meglio 
quando prevalgono ago- 
nismo e passo di carica. 
Ha una straordinaria ca- 
pacità nel catapultarsi 
sui palloni vaganti ed è 
uno dei pochi italiani 
presenti nella classifica 
dei falli subiti. 


Zamberlan. Chi lo ri- 
cordava come mano cal- 
da, lo ha riconosciuto so- 
lo nell'ultimo mese e 
mezzo, quando raramen- 
te ha segnato meno di 15 
punti. In precedenza 
spesso è mancato all'ap- 
pello, privando l'Illycaf- 
fè di un importante ter- 
minale offensivo. Si è ri- 
ciclato come difensore: 
il suo exploit è legato al- 
l'imbavagliamento di Ko- 
mazec. 

Thompson. Ha segna- 
to più di Chilcutt e già 
questo la dice lunga: il 
biondino passava per es- 
sere un realizzatore men- 
tre Kevin la palla l'ha vi- 
sta pochino e i tiri se li è 
cercati con i rimbalzi of- 
fensivi. Tira male ai libe- 
ri e perde una marea di 
palloni ma nelle caram- 
bole in Italia è secondo 
solo a Gay. Si è rivelato 
costante nel redimento, 
si ricordano pochissime 
serate storte. 

Tonut. Annata jellata. 
Gli infortuni lo hanno 
condizionato e le cifre 
non gli rendono giusti- 
zia. Che sia uomo da più 
di 10 punti a partita lo si 
è visto. A parte le ultime 
partite, ha agito sempre 
da «38» ricorrendo fre- 
quentemente alla solu- 
zione dai 6,25. 

Middleton. Finchè è 
rimasto ‘a Trieste, ha 
avuto il massimo minu- 
taggio. Ma non ha rag- 
giunto nemmeno il 50 
per cento al tiro e ha su- 
perato di poco il 30 nelle 
bombe. In compenso, 
Gattoni al suo fianco ren- 
deva di più. 

Sabbia. Molti anni fa 
in tv si poteva vedere 
uno sketch dei Brutos in 
cui uno del complesso, 
anche se non faceva 
niente, rimediava ceffo- 
ni per tutti. Fatte le debi- 
te proporzioni, Sabbia è 
stato il più tartassato 
dei biancorossi, sottopo- 
sto a solenni cicchetti da 
Bernardi anche quando 
non sembrava aver com- 
messo empietà. Disconti- 
nuo, talvolta ingenuo in 
difesa, ha comunque tut- 
to per diventare tra un 
paio d'anni un signor 
giocatore. Purtroppo è a 
Trieste in prestito, altri- 
menti sarebbe valsa la 
pena di investirci sopra. 

Chilcutt. Continuia- 


ILLYCAFFE?/IL FUTURO 
Perun mese in freezer 
l'opzione su Burtt. 

Thompson: qui o Nba 


TRIESTE — Nuovo campo per l'Illycaffè il prossi- 
mo anno. No, intendiamoci, il Palasport che ver- 
rà è ancora lì, sulla carta. Cambierà solo il par- 
quet, con la benedizione dei medici dello staff 
biancorosso e del Principe pallamano, stanchi di 
dover fare i conti con arti lesionati. Al momento, 
è l'unica certezza. Per tutto il resto, bisogna 
aspettare. Un paio di giorni per conoscere ufficial- 
mente i nomi della compagine societaria. Dieci 
giorni per sapere se Thompson dagli Usa scioglie- 
rà le riserve decidendo di resistere alle lusinghe 
Nba e bissare l'esperienza triestina. Un mese per 
decidere il destino di Steve Burtt. 

In questi giorni Baiguera ha affrontato il pro- 
blema col giocatore e col suo agente, il greco 
Nikos Lotsos. L'Illycaffè ha già un'opzione per il 
prossimo anno che può. far valere, anche se da 
Spagna e Israele sarebbero già piovute offerte per 
accaparrarsi i servigi del cow-boy. Burtt ha spie- 

ato che a Trieste si trova bene e resterebbe vo- 


lentieri. 


La scelta della società dipenderà dalle garanzie 
economiche che il nuovo assetto dirigenziale po- 
trà offrire. Se il budget a disposizione fosse soddi- 
sfacente, verrà battuta la pista del play e delle 
guardia italiani con un Usa in ala come «collan- 
te», che potrebbe anche non essere Mitchell. Altri- 
menti, sarebbe assurdo rinunciare a un uomo da 
30 punti sicuri a partita, già pratico della «piaz- 
za», e che si accontenta di un contratto più che 


ragionevole. 


Alla società preme soprattutto capire quali po- 
tranno essere le opzioni italiane. Se Gattoni non 
dovesse restare, la prima scelta per il play sareb- 
be Crippa, l'ideale soluzione tampone in attesa 
della maturazione dei giovani. Un'alternativa fu- 
turibile per un play-guardia potrebbe essere Orsi- 
ni, se non rientrasse nei piani tecnici di qualche 

‘ande come Pesaro e Treviso. Per lo spot di guar- 

ia teoricamente il mercato offre più possibilità: 
la carta Bullara è logica, Guerra è un pallino stori- 
co di Trieste, anche il veneziano Binotto potrebbe 


indurre in tentazione. 


Bernardi ha già annunciato che la formazione 
del prossimo anno avrà 8 titolari e qualche giova- 
ne. Nel giro della prima squadra entreranno sicu- 
ramente l'all-around Gironi e il play Gori ed è 
pressochè scontato anche il rientro alla base di 
Vettore, autore di tre buone stagioni a Imola in 
serie BI. Potrebbe essere il cambio dell'eventuale 
«4» straniero. L'allenatore, del resto, conosce Vet- 
tore, avendolo visto giocare (bene) la scorsa esta- 
te nella Summer League organizzata a Arese. 


Ro.De. 


mo a credere che rappre- 
senti il maggior errore 
commesso quest'anno 
da Bernardi. Come «4» 
poteva starci, come cen- 
tro è stato improponibi- 
le. In Italia, almeno. 'Sti 
americani, chissà per- 
chè, quando tornano dal- 
l'altra parte dell'Oceano, 
scoprono che con un po' 
di buona volontà si può 
fare tutto. 

Bargna. Ingaggiato a 
settembre per arginare 
la falla sotto i tabelloni, 
è ben presto entrato nel- 
la rotazione delle ali. Ha 
regalato alcune buone 
prove difensive, in attac- 
co è stato sovente alter- 
no e qualche volta è fini- 
to anche sul banco degli 
accusati per l'approccio 
troppo soft agli incontri. 

Pol Bodetto. Buono 
nella prima parte del 
campionato, quando ha 
mostrato di essere pro- 
gredito in attacco (am- 
pliando il proprio baga- 
glio tecnico) e nella per- 
sonalità. Lo stop che lo 
ha costretto a saltare 
febbraio ci ha restituito 
un «Polboy oscuro. 

Dallamora. Il grande 
mistero della stagione 
biancorossa. Guardate le 
sue statistiche nel tiro 
da due punti: è tra i mi- 
gliori, anche perchè, ap- 
pena può, va a canestro 
in schiacciata. Gli assist 
testimoniano che ci sa- 
remmo anche come sen- 
so del gioco. Ma l'emoti- 
vità è una catena che ri- 
schia di soffocarlo. 

Budin. Non ha avuto 
molto spazio ma, quan- 
do lo ha trovato, non ha 
fatto nulla per far ricre- 
dere Bernardi. Non è un 
play puro e come tale 
non è servito a fare fiato 
a Gattoni, mentre come 
guardia non poteva ruba- 
re luce a Burtt. Larga- 
mente da rivedere ai tiri 
liberi. Il suo cartellino è 
della Stefanel che spera- 
va in un'esplosione. E 
adesso? 

Cattabiani. Più che 
nell'Illycaffè dovrebbe 
giocare nel Lourdes. 
Non avesse quel caratte- 
re scanzonato, avrebbe 
tutte le ragioni del mon- 
do per piangersi addos- 
so. Anche stavolta gli in- 
fortuni lo hanno frenato 
consentendogli solo fuga- 
ci, insignificanti, appari- 
zioni. 


BURTT 


Sport 


201/387 


TRIESTE — Tutti i gio- 
catori triestini in fila. 
Questo è il quadro rias- 
suntivo delle 32 giorna- 
te di campionato (le 26 
della regular season e 
le sei della fase ad oro- 
logio) dell'Illycaffè. La 
lista comprende natu- 
ralmente anche i due 
giocatori stranieri so- 
stituiti, Middleton e 
Chilcutt, e i tre gioca- 
tori juniores (Dennis 
Bocchini, Gianantonio 
Furigo e Diego  Zivic) 
chiamati in varie occa- 
sioni a occupare il po- 
sto del decimo uomo. 

Legenda: Pr = pre- 
senze; pg = partite gio- 
cate; sf = presenze nel- 
lo starting five; ro = 
rimbalzi offensivi; rd 
= rimbalzi difensivi; 
Pp = palle perse. 


51,9)| 31/111 (27,9) 


TIRI LIBERI 
( 


163/209 (78,0) 


Martedì 4 aprile 1995 


one 


Burtt,il miglior realizzatore. (Foto Lasorte) 


RO | RD |PP|PR/AS |PUNTI|MEDIA] 


GATTONI 


85/170 (50,0) 


23/65 (35,9) 


108/153 (70,5) 


ZAMBERLAN 


79/152 


51,9)| 27/69(39,1) 


54/66 (81,8) 


THOMPSON 124/198 (62,6) 51/89 (57,9) 
TONUT 48/85 (56,4)| 25/64 (39,0)| 22/80 (73,3) 
MIDDLETON 40/83 (48,2)| 18/57 (31,6)| 46/56 (82,1) 
SABBIA 40/76 (52,6)| 20/62 (32,2)| 10/12 (83,3) 
CHILCUTT 40/87 (46,0)| 11/24 (458)| 23/28 (82,1) 
BARGNA 53117 (452) o (0) | 2846(608) 
POL BODETTO 51/93 (548) 0/5 (0) | 22/32(687) 
DALLAMORA 36/65 (55,3)| 11/38 (289)| 14/28 (500) 
BUDIN 12/26 (46,1) 1/2(50,0)| | 3/8(87,5) 
CATTABIANI 0 (0) 


BOCCHINI 


FURIGO 


ZIVIC 


SERIE A1 /STASERA ROMA-SIENA E VERONA -PISTOIA 


Sotto con gli «ottavi» 


Calendario sfalsato per le due bolognesi nei quarti 


ROMA 


(8.a) 


(9.a) SIENA 


(7a) VERONA 


(10.a) PISTOIA 


BOLOGNA — Comincia- 
no oggi i play-off, con 
l'andata degli ottavi di fi- 
nale. Stasera la Teorema- 
tour ospita la Comerson 
Siena mentre la Birex Ve- 
rona, che ha l'ennesimo 
infortunato (Galanda), ri- 
ceve la Madigan Pistoia. 
Le gare di ritorno sono 
in programma giovedì, 
con domenica l'eventua- 
le «bella». 

Intanto, la Lega 
basket ha reso noto il ca- 
lendario dei quarti di fi- 
nale dei play off del cam- 
pionato di basket ma- 
schile, disegnato alla lu- 
ce della contemporanei- 
tà di date che deriva dal- 
le posizioni di classifica 
delle due bolognesi 
(Buckler e Filodoro, pri- 
ma e seconda e quindi 
con la prima partita e l' 


B. BOLOGNA 


VARESE 


MILANO 


TREVISO 


PESARO 


(2.a) 


eventuale bella da gioca- - 


re in casa) e dell’ indispo- 
nibilità del Forum di Mi- 
lano l' 11, 18 e 19 aprile. 
Gara Uno martedì ll 
aprile:  Filodoro Bolo- 
gna-vincente tra Birex 
Verona e Madigan Pisto- 
ia; Benetton Treviso-Sca- 
volini Pesaro. Mercoledì 
12 : Buckler Bologna- 
vincente tra Terometour 
Roma (ore 20.30) e Co- 
merson Siena; Stefanel 
Milano-Cagiva Varese 
Gara Due sabato 15 : 
vincente tra Teorema- 
tour e Comerson-Buck- 
ler (ore 20.30); Cagiva- 
Stefanel; Scavolini-Be- 
netton; vincente tra Bi- 
rex e Madigan-Filodoro 
Eventuali Gare Tre 
martedì 18 : Benetton- 
Scavolini (ore 20.30); Fi- 
lodoro-vincente tra Bi- 


F. BOLOGNA 


Tex e Madigan. Mercole- 
dì 19 : Buckler-vincente 
tra Teorematour e Co- 
merson (ore 20.30). Gio- 
vedì 20 : Stefanel-Cagi- 
va (ore 20.30) 3 

La programmazione 
tv dei quarti potrà far 
subire cambiamenti di 
orario solo per la gara 
due (Tele+2 avrebbe in- 
tenzione di trasmettere 
in diretta a partire dalle 
18.45). 

Per le semifinali il ca- 
lendario, a seconda delle 
ipotesi, sarà il seguente, 

1) nel caso di qualifi- 
chino le due bolognesi: 
Semifinale con Filodoro: 
22, 25, 27, 29 aprile e 2 
maggio; Semifinale con 
Buckler: 23, 25, 28, 30 
aprile e 3 maggio. 

2) nel caso una delle 
bolognesi venga elimina- 


ta nei quarti e la serie 
Stefanel-Cagiva si chiu- 
da in due partite, la se- 
quenza di entrambe le 
semifinali sarà: 22, 25, 
27,29 aprile e 2 maggio. 

3) nel caso una delle 
bolognesi venga elimina- 
ta nei quarti e la serie 
Stefanel-Cagiva venga 
decisa alla terza gara, il 
calendario sarà: parte al- 
ta (cioè n.1-4-5-8-9) 23, 
25, 28, 30 aprile e 3 mag- 
gio; parte bassa (cioè 
n.2-3-6-7-10) 22, 25, 27, 
29 ‘aprile e 2 maggio. 
Orari e programmazione 
tv saranno stabiliti dopo 
i quarti. 

Per la finale il calenda- 
rio èr.6,,9, Ji 13, 16 
maggio. Gli orari saran- 
no concordati con la Rai 
che trasmetterà tutte le 
gare in diretta. 


ILLYCAFFE? 
Gori guida 
gli juniores 
alsuccesso 
sui varesini 


102-73 


ILLYCAFFE': 
7, Spadaro, Bosich, 
Zambon 4, Tosato, Gori 
26, cile LE Bernardi- 
ni, Spigaglia 11, Furigo 
23) Ru 137 Hobinni 

CAGIVA VARESE: Ru- 
sconi 2, Gandini 7, Lu- 
carelli 8, Ferrazzi 2. Ta- 
verna 3, Gadino 13, 
Spagolla, Pastori 15, Ri- 
bari 4, Cucco 14, Fusi 
3. 
TRIESTE — La Illycaffeè 
tramuta in una limpida af- 
fermazione casalinga l'ul- 
tima sfida del girone di an- 


data della seconda fase 


del campionato juniores 
di eccellenza. La Cagiva, 
ormai tagliata fuori dal di- 
scorso legato all'accesso 
delle finali, non ha mai co- 
stituito una serie minac- 
cia. 

Tutto si archiviava vir- 
tualmente già nel corso 
della prima frazione, gio- 
cata magnificamente dal 
triestini soprattutto per 

anto riguarda l'intensi- 
tà difensiva, che poco o 
nulla ha concesso. Nel se- 
condo tempo, infatti, la Il- 
lycaffè ha vivacchiato pra- 
ticamente di rendita della 
superiorità promossa nel- 
la prima fase; l'accademia 
stilistica ha fatto capolino 
sul parquet e il finale di 
gioco è stata una girando- 
‘a di contropiede, anche 


se non sempre impeccabi-. 


le da parte dei triestini. 
È un ottimo Rioni 
er quanto riguarda il gio- 
co della formazione Res 
corossa, alcuni elementi 
come Gori e Spigaglia 
stanno confermando tutto 
ll loro valoresstecniC0. 
L'obiettivo però legato al- 
la qualificazione è ancora 
in forse; squadre come Be- 
netton e Desio hanno già 
opzionato i due posti per 
le finali, in lizza per il ter- 

zo c'è la Virtus Vicenza. 
La quarta piazza utile è 
in ballottaggio proprio tra 
i triestini della Illycaffè e 
la Racor di Varese, che co- 
stituirà la prossima decisi- 

va sfida, 

fic. 


TROTTO/A BRIGLIE SCIOLTE 
Olly Body veloce 
come Razzo Effe 


TRIESTE — Confortan- 
te la presenza del pub- 
blico, e. di una certa 
consistenza le quote 
del totalizzatore che 
fungono indubbiamen- 
te da elemento trainan- 
te per chi con l'ambien- 
te ippico è soltanto da 
poco in presa diretta. 
Così si è presentato il 
convegno in ricordo di 
Oliviero Waschl, con 
due «trio» abbondante- 
mente milionarie, e con 
la «doppia accoppiata» 
(Orbar-Paulownia Mn 
e Orbina-Obeis le com- 
binazioni) che ha elargi- 
to dividendi di quasi 4 
milioni e mezzo. 

In pista, risultati 
scontati e sorprese so- 
no andati a braccetto, e 
della serie favoriti al 

alo non si è sottratta 
la corsa di centro che 
Sterpo Guasimo ha fat- 
to sua correndo soltan- 
to gli ultimi 200 metri, 
quelli che gli sono ba- 
stati per costringere al- 
la capitolazione il non 
meno bravo Sincero 
Db. Un errore in parten- 
za ha fatto sì che Swan 
du Kras non potesse in 
questa corsa difendere 
le proprie chance, ma 
si sa che il figlio di In- 
dro Park non è inferio- 
Te a Sterpo Guasimo e 
che, senza il malaugu- 
rato contrattempo, la 
corsa avrebbe potuto 
assumere un'altra con- 
notazione. Puntuale di 
conseguenza l'assunto 
del puledro di Castiello 
che, comunque, non ha 
impedito a Sincero Db 
di confermarsi giovane 
di belle speranze nel 
Vino che ha perso 
imbattibilità, mentre 
ha fatto ancora un pas- 


settino avanti sul piano 
della carburazione Sial 
di Casei, che sembra or- 
mai maturo per ottene- 
re quanto prima un ri- 
conoscimento comple- 


to. 

Con il medesimo rag- 
guaglio cronometrico 
di 118.9, Orbar e Orbi- 
na (quale assonanza 
strana...) sono stati i 
vincitori più veloci del 
convegno. Orbar ha fat- 


to sua la Totip pur con. 


un numero di partenza 
loco propizio, pagando 
in pieno la risolutezza 
di de Zuccoli che non 
ha tergiversato portan- 
do il figlio di DE 
Spin con decisione a. 
comando della corsa in 
poco più di mezzo giro 
ler ivi mantenerlo sino 
all'arrivo. La femmina 
di Manno, invece, ha 
centrato l'invito per an- 
ziani producendo spun- 
to vivido in retta d'arri- 
vo ai danni di Perizan e 
Notorius Ami che dalle 
REDS battute avevano 
ato vita ad un duello 
rusticano che non pote- 
va alfine non dare i 
suoi frutti (agli altri...). 
Ghi invece si aspetta- 
va un miglio al calor 
bianco da parte dei boli- 
di di formula D/E impe- 
gnati con i gentlemen è 
andato deluso. Sì, per- 
ché Olly Body, la vinci- 
trice, non ha fatto me- 
glio di 1.19.6 per cen- 
trare l’obiettivo dopo 
una corsa di testa gra- 
duata anche con troppa 
parsimonia da Giorgio 
Granzotto. Ha mancato 
l'obiettivo in questa 
corsa il gran favorito 
Proud Bi, terzo in par- 
tenza dietro a Olly Bo- 
dy e Othello, ma poi 


sorpreso, sul calo d'an- 
datura imposto da Olly 
Body, dall'avanzata at- 
tuata dopo mezzo giro 
da Mariachi Bi e Oscar 
Max. Il cavallo di Bia- 
suzzi, probabilmente, 
sarebbe riuscito lo stes- 
so a piazzare la stocca- 
ta vincente se non si 
fosse scompaginato al- 
l'uscita dalla penulti- 
ma curva quando è 
sembrato che il suo an- È 
teriore sinistro . fosse 
andato a colpire il rota- 
bile di Oscar Maz che 
lo precedeva. Quindi 
per Olly Body e per il 
«ragionier» Granzotto, 
primo piano tattico da- 
vanti a Oscar Max, con 
il quale Dario D'Ange- 
lo, come promesso pri- 
ma della corsa, ha in- 
ventato qualcosa di suo 
per far cogliere al figlio 
di Zebù un risultato ap- 
pagante. 

Se Rubross si è impo- 
sto a Risandy De nella 
corsa riservata agli al- 
lievi in stretta fotogra- 
fia, il 3 anni Sausalito 
Bi (che sembra in pro- 
cinto di passare sotto i 
colori di una formazio- 
ne locale), è stato il vin- 
citore che più degli al- 
tri ha lasciato a distan- 
za il secondo arrivato 
(Sogna), mentre un al- 
tro giovane, Stand By 
Sta, in una volata sola 
ha ottenuto la prima 
vittoria in carriera e il 
nuovo record di veloci- 
tà portato a 1.21.6, Per 
Razzo Effe, dopo l'ulti- 
ma volata «monstre), è 
venuto un successo al- 
trettanto nitido, men- 
tre ha fatto sensazione 
la retta d'arrivo di Pe- 
sca Guasimo. A 

Mario Germani 
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IL MARCO VERSO QUOTA 1300 


La lira nella tormenta! conti meno in «rosso» 


PRESENTATA LA TRIMESTRALE DI CASSA 


Forte tensione sui mercati a causa della crisi del dollaro: interventi della Fed Parte la m | n I-Manovia 


In serata la divisa tedesca è stata scambiata 


fino a quota 1260,66. Scende in campo anche 


la Germania con Kohl che spezza una lancia 


in favore di una maggiore stabilità dei cambi 


ROMA — Priva di volon- 
tà propria e casomai 
ostacolata dalle incertez- 
ze della politica interna, 
la lira ieri è stata com- 

letamente in balia della 

attaglia che si è com- 
battuta fra le valute for- 
ti del pianeta. 

Cioè il marco, lo yen e 
il dollaro, dove il dollaro 
è fra le tre monete la più 
debole. Per sostenere il 
biglietto verde sono sce- 
se più volte in campo la 
Banca centrale del Giap- 
pone e la Federal Reser- 
ve americana che hanno 
acquistato dollari e ven- 
duto marchi e yen. La 
Fed, che non si faceva vi- 
va sul mercato asiatico 
fin dal ‘maggio ‘93, ha 
poi proseguito i suoi in- 
terventi anche sui mer- 
cati occidentali spenden- 
do in poche ore 300 mi- 
lioni di dollari. E’ scesa 
in campo anche la Ger- 
mania, sia pure solo poli- 
ticamente, con il Cencel- 
liere Helmut Kohl che ha 
sottolineato l'importan- 
za della stabilità dei 
cambi. 

Di tutto questo la lira 
ha sofferto, tanto da 
aprire il mese di aprile 
con forti perdite. Già de- 
bole in apertura con un 
marco che aggrediva a 
quota 1241, la nostra di- 
visa ha perso in conti- 
nuazione. Ha subito un 
minimo con il marco a 
1256,50 ed è risalita solo 
un pò in tempo per le ri- 
levazioni della Banca 
d'Italia. Il dato di metà 
giornata non è stato co- 
munque consolante, vi- 
sto che il marco è stato 
rilevato a 1250,69 lire 
con un nettissimo au- 
mento rispetto alle 
1237,25 di venerdì scor- 
so. Il dollaro a quell'ora 
veniva scambiato a 
1720,95 lire contro le 
precedenti 1710,50. E 

er la prima volta anche 
‘o yen ha segnato un re- 
cord superando quota 
20 lire. Nuovi massimi 
anche per il franco fran- 


cese e per la corona da- 
nese. Intorno alla chiusu- 
Ta europea il marco veni- 
va scambiato intorno al- 
le 1260,66 lire; il dollaro 
veniva trattato sulle 
1729. 

I mercati, rifletteva ie- 
ri l'economista e com- 
missario europeo Mario 
Monti, in sostanza non 
credono al fatto che la ri- 
forma delle pensioni, 
qualora si riuscisse a va- 
rarla, sia in grado di ri- 
durre il deficit pubblico. 

Inoltre sono scettici 
sulla tenuta del governo 
Dini e nutrono forti per- 
plessità di fronte all'in- 
cognita elezioni. Perchè 
dunque arrischiarsi ad 
acquistare lire, sebbene 
sia noto che i fondamen- 
tali dell'economia italia- 
na sono positivi? Ne deri- 
vano grandi rischi per 
l'inflazione e per gli stes- 
si rapporti di buon vici- 


Il governatore Fazio 


nato con i partner euro- 
pei, disturbati (secondo 
Monti) dall'eccessiva ap- 
petibilità delle nostre 
merci che all'estero or- 
mal sl acquistano con po- 
chi soldi. 5 

Ma i problemi non so- 
no solo nostri. La crisi 
Valutaria infatti non è 
solo interna ma interna- 
zionale, Per tentare di ar- 
ginare i danni e corregge- 
Te la rotta si svolgeran- 
no in aprile numerosi in- 
contri delle autorità mo- 
netarie ed economiche. 
Oggi per esempio si riu- 
nirà a Francoforte il Con- 
SEO dei governatori 
dell'Ime (l’Istituto mone- 
tario europeo è la «mam- 
ma» della futura Banca 
centrale europea), men- 
tre venerdì e sabato 
prossimi si svolgerà la 
riunione dei Quindici a 
Bruxelles e lunedì si ter- 
rà il vertice mensile dei 
governatori del G-10 a 
Basilea. A fine mese, 
poi, appuntamento a 
Washington del Fondi 
monetario internaziona- 
le (Fmi). Bisogna però di- 
re che gli Usa sono con- 
trari a Interventi coordi- 
nati dei «Grandi» sui tas- 
si, il che condiziona i 
mercati e penalizza il 
dollaro alla pari dell'alto 
deficit commerciale ame- 
ricano e la crisi messica- 
na. 

Restringendo la visua- 
le all'Europa, si avvici- 
nano inesorabilmente le 
scadenze per l'introdu- 
zione della moneta uni- 
ca all'interno dell'Ue e 
l'Italia non potrà far fin- 
ta di niente. Già adesso, 
come ha fatto notare 
Monti, si stanno confron- 
tando i Paesi più virtuo- 
si che per primi adotte- 
ranno la moneta euro- 
pea, per trovare il modo 
di legare anche le valute 
deboli. Quelle cioè come 
la lira che, essendo 
espressione di un Paese 
finanziariamente allo 
sbando, non entreranno 
con loro nell'Unione eco- 
nomica e monetaria. 

Roberta Sorano 


ROMA — L'Italia può 
farcela ad essere inseri- 
ta nel mercato unico 
ma soltanto a partire 
dal ‘99. Prima, infatti, 
è «difficile» che possa 
avere una finanza pub- 
blica «abbastanza in re- 
gola». 

E' quanto ha affer- 
mato . Mario Monti, 
commissario Ue, par- 
lando a margine di un 
convegno nella sede ita- 
liana della Commissio- 
ne Europea. L'economi- 
sta è del parere che, se 
la moneta unica doves- 
se partire nel ‘99, la fi- 
nanza pubblica italia- 
na non dovrebbe avere 
problemi a presentare, 
per allora e quindi nel 
98, un disavanzo an- 
nuo che rispetti i crite- 
ri di Maastricht. Si trat- 
ta, insomma, di «un 
obiettivo impegnativo 
ma non impossibile». 

Monti si è poi soffer- 
mato sul problema 
dell'Europa a due velo- 
cità, affermando che è 
un'«ipotesi . credibile, 


IL TELEFONINO EUROPEO 
«Telecom in posizione dominante» 
Amato si dice d'accordo con i giudici 


BILANCI 


Enel, cresce l’utile 
L’indebitamento 
ridotto del 10% 


ROMA — In un anno 
l'Enel ha triplicato il 
suo risultato positivo: 
se nel '93 l'utile netto 
era stato di 344,3 mi- 
liardi, nel ‘94 è balzato 
a mille 32,6 miliardi do- 
po ammortamenti per 
7 mila 613,1 miliardi (6 
mila 151,8 

l'anno prima). I dati 
sono stati diffusi ieri 
dall'ente per l'energia 
elettrica che, presiedu- 
to da Franco Viezzoli, a 
luglio dovrebbe essere 
privatizzato. Il bilancio 
94 è stato approvato 
giovedì scorso dal Con- 
siglio di amministrazio- 
ne. Il risultato dell'eser- 
cizio giunge dopo impo- 
ste sul reddito e sul pa- 
trimonio netto per mil- 
le 832,9 miliardi. Nel 
‘94, informa la nota di- 
ramata dall'Enel, è sta- 
ta registrata una sensi- 
bile ripresa delle vendi- 
te di energia elettrica, 
che sono aumentate del 
3,5% contro lo 0,4% del 
1993. 

La gestione industria- 
le ha registrato un sen- 
sibile aumento (28,9%) 
del Margine operativo 
lordo (Mol) che ha rag- 

iunto i 13 mila 684 mi- 
lardi, e un incremento 
anche maggiore del ri- 
sultato operativo 


(34,6%), superiore a 
quello realizzato dai ri- 
cavi da vendite (10,8%). 

L'autofinanziamen- 
to, che ha raggiunto gli 
8 mila 788,3 miliardi, 
ha superato per la pri- 
ma volta nella vita 
dell'Enel il volume de- 
gli investimenti in im- 
pianti, ammontati a 7 
mila 876,2 miliardi. 

L'indebitamento fina- 
ziario della società si è 
ridotto di 3 mila 889,5 
miliardi (-10,1%). In ter- 
mini assoluti siamo di 
fronte a un indebita- 
mento di 34 mila 593,5 
miliardi contro i 38 mi- 
la 483 del ‘93. Gli oneri 
finanziari a loro volta 
hanno registrato una ri- 
duzione del 30,8%. Più 
in generale nel 1994 so- 
no stati conseguiti ulte- 
riori guadagni di pro- 
duttività, sintetizzabili 
nell'incremento, rispet- 
to al 1993, del 7,5% 
dell'energia venduta 
per dipendente e del 
4,9% degli utenti servi- 
ti per dipendente. Ciò 
ha contribuito alla ridu- 
zione del 3,6% dei costi 
governabili (spese di 
personale e risorse 
esterne impiegate nelle 
attività esercizio) 
per kilowattora vendu-, 
to: 


BRUXELLES — «Tra Te- 
lecom Italia ed Omnitel 
Pronto Italia un'intesa 
va ricercata di fronte al 
Ministero, A queste con- 
clusioni è arrivata la sen- 
tenza della Corte d'Ap- 
pello di Roma, e sono le 
stesse che noi abbiamo 
invocato nella lettera al 
ministero». Sul Gsm, il 
telefonino europeo, Giu- 
liano Amato, presidente 
dell'Antitrust, rivendica 
da Bruxelles un'unità di 
linea con la sentenza e 
con la stessa presa di po- 
sizione della Commissio- 
ne europea. 

«La sentenza ha rico- 
nosciuto che non esiste- 
va l'obbligo giuridico di 
Telecom di iniziare l'atti- 
vita del Gsm contempo- 
raneamente ad Omnitel, 
ma anche che su alcuni 
adempimenti prelimina- 
ri all'avvio dell'attività 
doveva ricercarsi un’in- 
tesa tra le due parti da- 
vanti al ministero - rile- 
va Amato - così come 
noi avevamo invocato le 
competenze del ministe- 
ro anzichè usare le no- 
stre». 

A Bruxelles per un se- 
minario sulla concorren- 
za della Commissione eu- 
ropea, dove ha incontra- 
to lo stesso Commissario 
Karel Van Miert, respon- 
sabile della Concorren- 
za, Amato respinge an- 
che, con un'annotazione 
personale, le critiche di 

‘anti gli rimproverano 
di aifendere Il presiden- 
te della Olivetti, Carlo 
De Benedetti: «Nell'84 ri- 
tenni illegittimo. che il 
ministero delle Parteci- 
pazioni statali autoriz- 
zasse l'Iri a vendere la 
Sme senza la delibera 
del Cipe richiesta dalla 
legge 675 del 1976». 

«E' importante ricor- 


darsi almeno ogni tanto 
- ricorda Amato - che 
uno Stato esiste a volte 
facendo politica, altre 
volte applicando le rego- 
le che devono essere 
uguali per tutti. E se og- 
gl mi trovassi nella stes- 
sa situazione, rifarei le 
stesse cose che non rin- 
nego assolutamente. Ma 
le norme sulle privatiz- 
zazioni hanno cambiato 
tutto questo». 

Tornando all'attualità 
del caso Gsm, il presiden- 
te dell'Antitrust ha sotto- 
lineato che «la sentenza 
mi è piaciuta perchè di- 
ceva la stessa cosa, cioè 
andate davanti al mini- 
stero e risolvete la que- 
stione, ma anche perchè 
ha ribadito che a questa 
situazione si applica la 
legge sulla concorrenza 
e quindi i poteri che l'Au- 
torità riceve dalla legge 
sulla concorrenza. 

E' una bella sentenza 
- ha proseguito Amato - 
ha anche detto che Tele- 
com è in una posizione 
dominante. La mia sen- 
zazione è che alcuni dei 
commenti siano venuti 
da persone che non 
l'hanno letta». . 

«Nell'abuso di posizio- 
ne dominante, che noi 
siamo comunque compe- 
tenti a verificare, non ab- 
biamo un termine. In 
questa materia non ab- 
biamo nemmeno poteri 
d'urgenza che abbiamo 
solo per la pubblicità in- 
gannevole». «La Commis- 
sione europea - ha con- 
cluso Amato - ha poteri 
che noi non abbiamo ed 
è possibile che interven- 
ga per prima. Per il mo- 
mento abbiamo ritenuto 
che non ci fosse abuso di 
posizione dominante e ci 
siamo rivolti al ministe- 
ro. La cosa è ora nelle lo- 
ro mani. Poi vedremo». 


Monti: «Ma nello Sme 
Il rientro sarà possibile» 


che si è verificata più 
volte in passato». Si sta 
studiando, ha reso no- 
to l'economista, una so- 
luzione per «rendere 
meno fluttuanti le mo- 
nete dei paesi non vir- 
tuosi». Secondo il com- 
missario italiano Ue, 
er entrare nella terza 
‘ase della. costruzione 
dell'Unione Europea, 
«occOITe - ha ribadito - 
rispettare i criteri di 
Maastricht». 

Se un paese non do- 
vesse rispettare i crite- 
ri di Maastricht, Monti 
ritiene che si ponga il 
problema della sua mo- 
neta e ale tipo di 
Tapporto di cambio con 
quella che sarà la mo- 
neta unica europea: 
«Un problema non solo 
teorico - ha detto Mon- 
ti - in quanto proprio 
in questi mesi si sta 
sperimentando un 
grande ‘guadagno di 
concorrenzialità da par- 
te di quei paesi le cui 
monete sono state mol- 
to svalutate. 


ROMA — Conti pubblici 
‘un pò meno in rosso. Nei 
‘primi tre mesi dell'anno, 
rileva la trimestrale di 
cassa presentata in Par- 
lamento, il debito è dimi- 
nuito di 7 mila miliardi, 
Tanto da far ipotizzare 
per il '95 il fabbisogno 
dello Stato a 134 mila 
miliardi contro i 
138.600 miliardi stabili- 
ti nella legge finanziaria 
varata a. dicembre. 
«L'Italia mantiene gli im- 
pegni», commenta soddi- 
sfatto il Tesoro: sono da- 
ti positivi e incoraggian- 
ti che fanno prevedere 
per quest'anno la stabi- 
lizzazione tra debito e 
prodotto interno lordo 
(Pil) e non per il ‘96 co- 
me previsto. 
Un'inversione di mar- 
cia che farà bene alla li- 
Ta e al costo del denaro: 
«Ci si può attendere un 
effetto positivo sul tasso 
di cambio della nostra 
moneta e sul differenzia- 
le dei tassi di interesse 
italiani rispetto a quelli 
prevalenti sui mercati in- 


ternazionali e, quindi, 
una riduzione ulteriore 
del fabbisogno finanzia- 
rio del settore pubblico». 

In tutto il ‘95 l'avanzo 
primario sarà pari a 58 
mila miliardi e la spesa 
per interessi a 192 mila 
miliardi. 

Nel primo caso si regi- 
stra una diminuzione di 
21.167 miliardi rispetto 
al ‘94; nel secondo, inve- 
ce, si prevede un aumen- 
to di 40.366 miliardi. 
L'incidenza sul Pil del 
fabbisogno si ridurrebbe 
dal 9,5% al 7,6% e qualla 
dell'avanzo primario si 
eleverebbe dall'1,1% al 
3,3%. Risultati positivi, 
dunque, che scontano 
«significativi margini di 
prudenza» dovuti all'im- 
patto della finanziaria 
'95 e della stangata da 
20 mila miliardi. In ogni 
caso, sottolinea la rela- 
zione del Tesoro, il mi- 
glioramento della finan- 
za pubblica è da attribui- 
re non solo alla mano- 
vra-bis, ma anche allo 
slittamento dal ‘94 
all'anno in corso di alcu- 


ni introiti tributari e alla 
più favorevole congiun- 
tura economica che ha 
portato ad una maggiore 
crescita della produzio- 
ne industriale, 

Il ‘95, difatti, sarà un 
anno di forte crescita 
per l'economia italiana: 
il Pil crescerà del 3% in 
termini reali, contro il 
2,2% dell'anno scorso. 
Insomma la ripresa c'è e 
sarà rinvigorita, oltre 
che dalla debolezza della 
lira, anche dal contesto 
internazionale «caratte- 
rizzato da una congiun- 
tura favorevole in termi- 
ni di crescita non infla- 
zionistica e di espansio- 
ne del commercio mon- 
diale». 

Già. Ma occorre rime- 
diare, e in fretta, allo sfa- 
scio degli anni passati. 
Non a caso la trimestra- 
le di cassa fa un passag- 
gio sul tema scottante 
delle pensioni: lo Stato 
nel triennio ‘92-'94 ha ti- 
rato fuori ben 230 mila 
miliardi per tamponare 
le casse degli enti previ- 
denziali e di questi 194 


mila sono finiti all'Inps: 
64.447 miliardi nel ‘927 
59.140 miliardi nel ‘93 e 
70.216 miliardi nel ‘94, 
Domani al Consiglio 
dei ministri potrebbe es- 
sere varata una mini-ma' 
novra da 3 mila miliardi 
da incassare nei prossi* 
mi tre anni. Si trattereb- 
be di un decreto che ri 
calca gli emendamenti 
approvati dalla Commis: 
sione Bilancio sulla stan: 
gata da 20 mila miliardi} 
ma decaduti per la deci? 
sione del governo di por: 
re la fiducia. Si dovreb? 
be riportare al 27 per 
cento la detrazione Irpef 
per le protesi dentarie 
delle persone con più di 
65 anni; aumentare di 
50 lire al litro per la ben- 
zina «verde» e diminuire 
il prezzo del gasolio per 
uso agricolo: 137 lire al 
litro; inserire norme con? 
tro l'elusione fiscale @ 
sbloccare 4.500 miliardi 
di fondi ex gescal per fa 
vorire la creazione di 
220 mila posti di lavoro 
nel settore della manu? 
tenzione abitativa. 


RAPPORTO DEL WTO 


Classifica degli scambi commerciali: 


l'Italiaguadagna la «pole position» | 


ROMA — Nel 1994 il 
commercio mondiale è 
cresciuto, in termini di 
volume di affari, del 
12% rispetto al ‘93 per 
un cifra record di 4. 000 
miliardi di dollari, livel- 
lo che non si vedeva dal 
1976. 

E' quanto emerge dal 
rapporto 1994 pubblica- 
to dalla World Trade Or- 
ganization, l'organizza- 
zione per il commercio 
mondiale erede del Gatt. 
Secondo la classifica dei 
30 principali paesi espor- 
tatori e importatori di 
merci e servizi, i più atti- 
vi lo scorso anno risulta- 
no gli Usa con un totale 
di export pari a 512,7 mi- 
liardi di dollari e un va- 
lore di importazioni pari 
a 689, 2 miliardi. Tra i 
paesi in «pole position» 
per il commercio mon- 
diale figura anche l'Ita- 


lia, al sesto posto con un 
volume di export pari a 
189,1 miliardi di dollari 
e importazioni pari a 
166,0 miliardi. 

Al secondo posto in 
classifica figura la Ger- 
mania con 421,9 miliar- 
di di dollari di esporta- 
zioni e 376,6 miliardi in 
importazioni, seguita da 
Giappone, Francia e 
Gran Bretagna. 

La netta crescita del 
volume di scambi mon- 
diali, secondo quanto ri- 
ferito dal Wto, sarebbe 
da attribuire essenzial- 
mente alla ripresa econo- 
mica in atto nei paesi oc- 
cidentali e soprattutto 
in Europa dove il volu- 
me complessivo di scam- 
bi è salito nel ‘94 
dell'11%. Nonostante le 
previsioni di un rallenta- 
mento del ritmo di cre- 
scita nel ‘95, l'organizza- 


zione prevede ugualmen- 
te un nuovo aumento 
dell'8% nell'anno che po- 
rebbe tuttavia essere 
messo a repentaglio dal- 
le attuali turbolenze mo- 
netarie. 

Tra i settori più com- 
petitivi a livello mondia- 
le, il Wto evidenzia quel- 
o delle attrezzature in- 
formatiche per ufficio e 
per il settore delle teleco- 
municazioni il cui inter- 
scambio, nel. 1994, ha 
rappresentato circa 
‘11% del volume d'affa- 
ti complessivo. In au- 
mento anche il volume 
di scambi commerciali 
dell'Europa centrale, del- 
a Russia e dell'Amercia 
Latina, mentre continua 
a registrare una diminu- 
zione dell'interscambio, 
per il quarto anno conse- 
cutivo, il continente afri- 
cano. 


DOPO L'AVVIO DEL PROGRAMMA INTERPRISE 


Informest, istruzioni per l'uso 


Il difficile decollo del Centro servizi: ancora scarsa la domanda da 


TRIESTE — Informest è 
un nome ormai noto.Ciò 
che non è chiaro all'ope- 
ratore commerciale so- 
no i servizi reali. offerti- 
gli e come effettivamen- 
te opera questa associa- 
zione in quei mercati. 
Una premessa impor- 
tante: la legge 19/91, co- 
nosciuta come legge del- 
le aree di confine per le 
imprese piccole e medie 
del Triveneto, ha prefi- 
gurato la propria attua- 
zione attraverso tre 
strutture operative: In- 
formest, centro servizi e 
documentazione per la 
cooperazione economi- 
ca internazionale, Fi- 
nest, società finanziaria 
di partecipazione in pic- 
cole e medie imprese 
che operano all'Est, Off- 
Shore, centro assicurati- 
vo e finanziario. Mentre 
le prime due sono ormai 
operative, l'Off-Shore di 
Trieste — come tutti san- 
no — attende ancora il 
‘placet dell'Ue. Informest 
è nata a Gorizia il 10 
maggio 1993 per iniziati- 
va delle Regioni Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto e 
l'Istituto italiano per il 
commercio estero (Ice), 
alla quale hanno aderi- 
to anche la Regione 
Trentino-Alto Adige, le 
Province autonome di 
Trento e Bolzano, l'Unio- 
ne italiana delle camere 
di commercio e le Unio- 
ni delle camere di com- 
mercio del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Veneto. 
Scopo del Centro è di 
sviluppare i rapporti eco- 
nomici tra l'Italia e i Pa- 
esi dell'Europa centrale 
ed orientale fornendo al- 
le imprese e alle istitu- 
zioni economiche, pub- 
bliche e private, vari ser- 
vizi e asssicurando l' in- 


Programmi per le imprese che puntano a Est (nell'immagine, Praga). 


formazione sull'evoluzio- 
ne normativa che regola 
lo scambio di beni e ser- 
vizi, sulle istituzioni fi- 
nanziarie e procedure di 
finanziamento, sui mer- 
cati più favorevoli, sulle 
opportunità di scambi. 
In concreto Informest 
è in grado di aiutare le 
imprese, con un massi- 
mo di 50 dipendenti e 
un fatturato annuo non 
superiore ai 5 milioni di 
Ecu, ad internazionaliz- 
zarsi, promuovendone 
gli scambi, accordi di 
collaborazione tecnica e 
‘produttiva sino alla pos- 
sibilità di joint-venture, 
e guidandole nella ri- 
chiesta del finanziamen- 
to specifico che verrà 
presentata attraverso la 
Finest presso la Comuni- 
tà europea. 
L'ammissibilità del- 
l'intervento pubblico, co- 
stituito dalla creazione 
di Informest con il tra- 
sferimento di fondi sta- 
tali atti a rafforzare i le- 
gami economici tra il no- 
stro Paese e i Paesi in 
via di transizione in 


un'economia di merca- 
to, è stata accettata dal- 
la Comunità europea al- 
la condizione che Infor- 
mest eroghi i propri ser- 
vizi alle imprese a costi 
di mercato per coprire i 
propri costi di funziona- 
mento. Facciamo un 
esempio: il costo di ricer- 
ca del partner, sulla ba- 
se di giornate-uomo ne- 
cessarie, si aggira sui 2 
milioni e 300 mila, esclu- 
se le spese di accompa- 
gnamento e le diarie. 
Una cifra sicuramente 
minore di quella che af- 
fronta spesso un impren- 
ditore il quale si avven- 
turi da solo anche nelle 
più vicine repubbliche 
di Slovenia e Croazia. 
La funzione di inter- 
mediazione operata da 
Informest è supportata 
da un precedente lavoro 
di selezione delle oppor- 
tunità in loco, questo 
grazie a una serie di ac- 
cordi conclusi dal Cen- 
tro servizi con vari orga- 
nismi e ai responsabili 
Paese, i quali possano of- 
frire garanzie di serietà 
e riuscita. In Ungheria 


con la Hungarian Deve- 
lopment Foundation e 
con la Primom, che tro- 
vandosi nella zona 
nord-orientale, opera 
anche una funzione di 
testa di ponte nei tre Pa- 
esi confinanti: Slovac- 
chia, Ucraina e Roma- 
nia. In Ucraina anche 
con il Business Innova- 
tion Center di Kiev, in 
Bulgaria con una mer- 
chant bank internazio 
nale, in Russia con la 
Camera federale  del- 
l'economia, alla quale 
Informest è collegata at- 
traverso il sistema infor- 
matico unificato russo., 
che ha in esclusiva per 
l’Italia e che presenta 
mensilmente da due a 
cinquemila opportunità 
d'affari, vagliate poi da 
una rete di corrispon- 
denti di fiducia sul terri- 
torio russo. Da sottoline- 
are inoltre che il termi- 
nale di Informest è inse- 
rito anche nella rete di 


| Internet. Ancora: un ac- 


cordo di collaborazione 
bilaterale, concluso re- 
centemente con. la Con- 
tea dell'Istria, è volto al- 


‘Renato Ruggiero 
ri 


la realizzazione di un'as? 
sistenza tecnica per und 
banca di investimenti 
istriana e un centro di 
sviluppo delle piccole @ 
medie imprese attravera 
so la costituzione di una 
società mista per la ge? 
stione di una zona indu? 
striale in concessione. % 
Informest, nonostant@ 
rappresenti in concretò! 
l'unica struttura pubbli: 
ca italiana di nuovo ti) 
po nel settore del comò 
mercio estero, vede perà 
frenata la crescita’ dei 
crepi servizi dall'esigui 
tà della domanda azien: 
dale. Per questo motivà 
progetti utilissimi, quali 
una borsa per la nego 
ziazione di merci e servi? 
zi euna borsa per l’innoî 
vazione tecnologica peli 
il trasferimento di 
know-how industriale; 
brevetti e risultati delli 
ricerca, non sono 
prossima realizzazione! 
Infatti è stata sciolté 
una convenzione di col’ 
laborazione con una so” 
cietà di trading specia’ 
lizzata in countertradéi 
cioè operazioni in comì 
pensazione, che raraî 
mente si possono concré; 
tare in puro scambio di 
beni, ma che molto spes 
so costituiscono il modl 


| più semplice se non, ill + 


molti casi, l'unico per fd 
re affari nei Paesi Di 
l'Est. In conclusioni 
l'imprenditore, che vo 
glia concludere un quali 
sivoglia contratto di ver 
dita all’Est, di fronte CÀ 
l'offerta di ricevere i pd 
gamenti con merci invé 
ce che in valuta, e neli 
l'impossibilità di otten@i 
re credito dalle banc 
italiane, se non ha Li 
spalle forti è costretto 
rinunciare all'affare. 
Elisabetta de Do 
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DATI DI PREVISIONE IN CONTROTENDENZA SULLA CRISIBANCARIA 


Aumento gratuito di capitale 
peri soci della Cassa triestina 


Servizio di 
Guido Vitale 
TRIESTE—Il tradiziona- 
le appuntamento prima- 
Verile per l'anticipazione 
dei dati di bilancio corre 
il rischio quest'anno di ri- 
Velarsi un momento im- 
arazzante, se non dolo- 
toso, per molti istituti di 
Credito italiani. Non è 
Stato questo il caso della 
Cassa risparmio di Tri- 
este, che ha potuto pre- 
Sentare a testa alta i ri- 
sultati di un anno di lavo- 
T0 molto intenso e illu- 
Strare dati che risultano 
UM netta controtendenza 
Tispetto a quelli del siste- 
Ta creditizio nazionale. 
Un risultato, ha messo 
Mm rilievo il presidente 
dell'istituto di credito tri- 
€stino Roberto Verginel- 
la, che potrebbe costitui- 
Te, dopo tanti anni di di- 
Scussioni dilanianti sulle 
dimensioni ideali cui le 
banche locali dovrebbero 
aspirare, una sorta di le- 
zione definitiva. L'antici- 
Pazione dei dati di bilan- 
Clo presentati dalla Crt, 
Infatti, lascia intendere 
Parecchio a proposito del 
futuro delle banche me- 
llo-piccole. L'efficacia e 
l'efficienza di questo ge- 
nere di istituti, soprattut- 
to di quelli capaci di man- 
tenere una forte e auten- 
tica radicazione territo- 
Fiale, si sta rivelando la 
Tcetta più sicura nei con- 
fronti delle grandi onda- 


te di crisi che stanno in-' 


frangendosi sul sistema 
ereditizio italiano. 

7 Si è trattato, ha ricor 
dato Verginella, di un'an- 
Nata di grande difficoltà 
per le banche e il settore 
del credito in genere. Su 
base nazionale gli impie- 
ghi sono cresciuti di ap- 
pena l'uno per cento, 
mentre la raccolta è 
avanzata dell'1,5 per cen- 
to. Le sofferenze, al con- 


| trario, hanno subito un 
i Incremento ‘massiccio e 


preoccupante -.del- 29.3 


per cento, superando i 60 


a miliardi è un'inci- 
denza sugli impieghi che 
ha raggiunto il 9,53 per 
Cento, 

I risultati di gestione 
della Cassa triestina, al 
contrario, hanno eviden- 
ziato continuità e stabili- 


| tàdi fondo, con dati addi- 


rittura in controtenden- 
za rispetto alla media na- 
zionale». 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 12. PAROLE 


richieste 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica, tutte le mattine, per 
villa. Scrivere solo se residen- 
te e referenziata a Publied 


) Cassetta n. 8/R 34100 Trieste. 
(A3828 


IMPIEGATA con decennale 
esperienza contabilità, rappor- 
ti clienti-fornitori cerca lavoro 


7, Come impiegata e/o segreta- 


lia. Tel. 0481/767366. (C234) 


° OFFRESI commessa pratica 
7 frutta verdura Supermercato 


Solo mattino anche sostituzio- 


i DI. Tel. 040/8224837 ore pasti. 


(A3650) 


_—__ Ste 
ALBERGO sud di Udine cer- 
ca portiere di notte pratico. Te- 


le 21 al 
0432/757378. (G3444) 

CONCESSIONARIO automo- 
Dili di Monfalcone cerca ma- 
Yazziniere si richiede: espe- 
lenza maturata nel settore au- 
10, Uso personal computer, co- 
hoscenza lingua inglese. Scri- 


| Vere fermo posta Monfalcone 


Pat. n. G02039305P. (C0035) 


PRODUTTORI grossisti sele- 
Zioniamo urgentemente ambo- 
Sessi inserimento immediato 
Strutture Trieste, Gorizia fisso 


| 9ase. 0481/413023. (A3784) 


e 
ANTIQUARIATO via Diaz 13 
regista oggetti libri mobili ar- 
SOgaIenti. Telefonare 
226 - 305348, (A3275) 


OEGUARIO — ACQUISTA 
G BILI QUADRI LIBRI OG- 
RIDI QUALSIASI GENE- 


Gay SGOMBERI ANCHE 
ABMAS, NEGOZIO 412201, 
(aagaziONE 382752. 


PGE IT 


setta 


ZA, 


Economia / Regione 
‘L’UTILE SALE A 7,2 MILIARDI 


Il presidente della Crt, Verginella con il direttore generale Grassi. 


Proprio per contrasse- 
gnare un momento certo 
difficile, ma che l'istituto 
sì sente di poter affronta- 
re con la necessaria sere- 
nità, il presidente ha an- 
nunciato un'iniziativa a 
favore dei seimila nuovi 
soci privati (il 17% della 
compagine azionaria), 
che hanno consentito il 
rafforzamento patrimo- 
niale della banca, Il Con- 
siglio di amministrazio- 


LUBIANA — La Fiat 
Punto è stata l'auto più 
venduta in Slovenia nei 
primi due mesi dell'an- 
no. Dalle cifre ufficiali 
si evince che sono stati 
immatricolati 522 esem- 
it mentre seconda è 
a Renault Clio con 427 
esemplari. Seguono la 
Volkswagen Golf (412), 
la Renault 5 (402), la 
Skoda Favorit (338), la 
Renault 19 (298). Tra le 
varie marche, in genna- 
ioe febbraio al primo 
posto è la Renault con 
1358 automobili imma- 
tricolate il che significa 
il 20,9 %, del mercato. 
Seconda però è la Fiat, 
che con 859 automobili 
ottiene il 13,2.%, terza 
è la Volkswagen con 
732 automobili (11,1 
%). La Skoda si piazza 


PREBEN PER. PULITURA 
professionale da soli pelle. E' 
da a Caftartizza ricer- 
che via Giulia 13. 6359 

(A3802) Li 


> 
EA 


A.A. Demolizione. ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel. 040-5663955. 


—* - 


offerte d'affitto 
n re 


ABITARE a Trieste. Burlo 
non residenti arredato. Circa 
80 mg. Vista mare. 800.000. 
040-371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Universi» 
tà. Residenti, vuoto. Circa 100 
mq. Luminosissimo. 900.000. 
040-371361. (A00) 
AFFITTIAMO piano alto re- 
cente cucinotto tinello 3 stan- 
ze bagno patto deroga vuoto 
900.000. RECENTE vista ma- 
re cucinotto tinello 2 stanze 
bagno terrazzo 800.000. 
040/351342. (A3794) 
CENTROSERVIZI Greta, Tri- 
bunale, Carpineto apparta- 
Menti arredati 0, vuoti, anche 
con posto macchina, non resi- 
denti. Tel. 040/382191: (A00) 
CENTROSERVIZI. Tribunale 
locali affari mq 300 e 465 ser- 
vizi riscaldamento passo caf- 
raio. Tel. 040/882191. (A00) 
CENTROSERVIZI. Tribunale 
ufficio 150 mq I piano; oppure 
165 mq livello strada, con ser- 
vizi, perfetti. Tel. 040/3824191. 
GORIZIA bar Embassy cen- 
tralissimo vicino cinema Cor- 
so affittasi. Telefonare 
0481/530272 orario negozio. 
(B294) 

MULTICASA 040/3628383 af- 
fitta Muggia matrimoniale cuci 
na doccia wc in casetta giardi- 
netto vista. 650.000 consumi 
compresi non residenti. 
(A3780) 

QUATTROMURA Costalun- 
ga ampio magazzino con wc, 
da sistemare. 500.000 mensi- 
li. 040/578944. (A3678) 
VESTA 040/636234 affitta 
Uso studio professionale uffici 
centrali varie metrature. 


ne ha deciso di sottopor- 
re alla prossima assem- 
blea dei soci, che si svol- 
gerà alla fine di questo 
mese, un aumento gratui- 
to di capitale che preve- 
de l'assegnazione di una 
azione ogni 20 azioni già 
possedute, ordinarie o 
privilegiate che siano. 
«Si tratta - ha detto il pre- 
sidente della Crt - di un 
segnale preciso di volon- 
tà di sviluppo». Ma l'ope- 


E’ LA «PUNTO» L’AUTO PIU’ VENDUTA 
Fiat, rimonta in Slovenia 


soltanto al quarto posto 
con 444 automobili (6,8 
%). 

Rispetto agli anni 
scorsi le posizioni han- 
no subito un notevole 
cambiamento. Sempre 
al primo posto la Re- 
nault, grazie soprattut- 
to al fatto di giocare in 
casa. Le Glio e le R5 so- 
no infatti prodotte nel- 
lo stabilimento Revoz 
di Novo Mesto e grazie 
all'ottima rete di vendi- 
ta si vendono anche le 
altre auto della casa 
madre francese. Sino al- 
lo scorso anno salda- 
mente al secondo posto 
era la ceca Skoda, Le 
sue macchine erano pe- 
Tò sprovviste di cataliz- 
zatore e per questi moti- 
vi a basso prezzo. Ora 
invece c'è l'hanno (di- 


VESTA 040/6362384 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze cu- 
cina servizi zone Valdirivo, 
Barriera, Giulia, Lazzaretto 
Vecchio. (A3684) È 


cono 


> 
ee. cc00nì 


A.A. A norma di legge finan- 


ziamenti velocemente 
1 ‘0.000.000/400.000.000 qual- 
Siasi categoria. Tel. 


0429/423994/4041 86. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 


APE P 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
INCARI 


TASSI 
Es.L. 4.000.000 în 60 rat 
Restituzione coi 


ABITARE a Trieste. Cessioni 
licenze: centralissima 
profumeria/preziosi, avviatissi- 
mo. forno panetteria, rionale 
‘avviato abbigliamento. 
040-3718361. (A00) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G99864) 


STUDIO BENCO 
[0781 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 
2 OR 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0037) 
SOCIETA'parabancariafinan- 
zia aziende privati 20.000.000 
- 500.000.000 a norma di leg- 
ge. 049-8710657. (GPD) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazioni 
tel. 0441-91-544475. 


| acquisti 
MEDIAGEST040/661066cer- 
ca urgentemente 


Gretta/strada Friuli recente si- 
gnorile. vista. mare terrazza 
‘ampia o giardino salone tre let- 
to doppi servizi cucina even- 
tuale tavernetta box. (A00) 


TAEG 15/50 


razione assume anche il 
significato di un rafforza- 
mento della radicazione 
territoriale e del rappor- 
to stretto con la cliente- 
la. 

Per gli azionisti è previ- 
sto un dividendo di 260 
lire, L'aumento gratuito 
di capitaleda 262.188 mi- 
lioni a 275.400 prevede 
inoltre un incremento 
del capitale pari al cin- 
que per cento. 


versamente non potreb- 
bero essere importate 
in Slovenia) ma il prez- 
zo non è più concorren- 
ziale. 

La casa italiana era 
lo scorso anno terza 
con appena il 9% del 


mercato. La Auto 
Makar, importatrice 
esclusiva dei marchi ita- 


liani del Gruppo Fiat, 
ha sistemato una capil- 
lare rete di vendita. 
Molte auto vengono ac- 
quistate anche nella vi- 
cina Italia. Lo stesso va- 
le anche per auto di al- 
tra produzione che ven- 
gono acquistate in Au- 
stria o Germania, anche 
Se pare assodato che, 
percentualmente, esse 
siano meno che in pas- 
sato. 


Mw. 


vendite 


A. QUATTROMURA ottimo, 
luminoso, soggiorno, camera, 


cameretta, cucina, bagni. 
138.000.000. . 040/578944. 
(A3678) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702. FRESCOBALDI 
recente ottimo IV piano lumi- 
noso vista aperta cucina sog- 
giorno due stanze doppi servi- 
zi terrazza. (A3690) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 GALATTI casa 
epoca ristrutturata due appar- 
tamenti attigui mq 345 adatti 
studio abitazione. (A3690) 
AREA Immobiliare 
040/3720059 BELLOSGUAR- 
DO ottime condizioni ultimo 
piano cucina soggiorno due 
‘camere doppi servizi due pog- 
gioli posto —macchina 
250.000.000. (A00) 
AREA Immobiliare 
040/3720059 VIALEMIRAMA- 
RE SPLENDIDO epoca da ri- 
strutturare grande Cucina quat- 
tro grandi stanze stanzetta ba- 
gno we poggiolo autometano 
250.000.000. (A00) 

BORA AGAVI luminosissimo 
monovano, cucinotto bagno 
terrazza 40.000.000 + mutuo 
040/364900. (A3793) 
CANALGRANDE 
040/662277: via Mazzini 6 ap- 
partamenti in stabile da ristrut- 
turare, _ ottima occasione. 
CASA DOC 040/8364000, Giu- 
lia ristrutturato cucina soggior- 
no camera doppi servizi riscal- 
damento autonomo. 
85.000.000. (A3715) 

COIMM Viale XX Settembre 
‘adiacenze stabile ristrutturato 
con ascensore appartamento 
come primoingresso, autome- 
tano porta blindata ampio sa- 
lone camere con vestibolo cu- 
cina abitabile bagno. Tel. 
040/371042. (A3771) 

ELLECI 040/635222 viale, li- 
bero, ingresso, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, bagno, 
balcone, ripostiglio, cantina, ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
155.000.000. (A3713) 
ELLECI 040/635222, adiacen- 
ze palazzetto, libero, lumino- 
sissimo, vista mare, ingresso, 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, balcone, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo. 
150.000.000. (A3713) 


Per tornare ai dati del 
bilancio, la raccolta com- 
plessiva della Cassa rag- 
giunge i 6284 miliardi 
con un incremento del 
2,6 per cento, mentre la 
raccolta indiretta è stata 
di 3016 miliardi, con una 
crescita del 2,8 per cen- 
to, 

Gli impieghi con clien- 
tela ordinaria hanno rag- 

iunto i 1321 miliardi 

+1%) mentre il patrimo- 
nio, dopo l'approvazione 
del bilancio, supererà i 
435 miliardi contro i 326 
del 1993. L'utile netto 
tocca i 14,3 miliardi 
(+9,78%). Il risultato è 
stato raggiunto nonostan- 
te la pesante svalutazio- 
ne del portafoglio titoli 
di 31,1 miliardi. L'entra- 
ta straordinaria di 34 mi- 
liardi per la cessione del- 
la partecipazione nella 
Federalcasse ha per ora 
tamponato una situazio- 
ne che sta gravando sul- 
l'intero sistema bancario 
nazionale. La Crt ha inol- 
tre presentato con fierez- 
za una percentuale del 
3,45% di sofferenze sui 
crediti verso la clientela 
contro un 9,35 registrato 
a livello nazionale. 

Novità in vista anche 
per gli impegni a largo 
Taggio. In settimana l'Uf- 
ficio di rappresentanza a 
Budapest ed entro il me- 
se quello a Praga si af- 
fiancheranno a quello già 
attivo a Capodistria. La 
richiesta di costituire 
un'azienda di credito in 
Croazia, inoltre, è già sta- 
ta presentata alla Banca 
fono di Zagabria. La 

Tt conta oggi su 50 spor- 
telli ('UffCIO di RR 
sentanza di Milano si 2; 
presta a divenire una fi- 
liale). 

Verginella ha espresso 
soddisfazione anche per 
l'andamento della con- 
trollata Crt Specialeredi- 
to. La raccolta ha rag- 
giunto i 113,7 miliardi, 
cui si aggiungono 4,3 mi- 
liardi di certificati di de- 
posito. Gli impiéghi supe- 
rano i 149 miliardi, men- 
tre l'utile netto è sceso a 
1050 milioni contro i pre- 
cedenti 1421 per una mi- 
nusvalenza di 547 milio- 
Ri sul portafoglio titoli, 
In forte ascesa, inoltre, j 
premi raccolti per la com- 
pagnia Adriavita (control- 
lata assieme a Generali e 
Gr Venezia), che sono pas- 
sati da sei a nove miliar- 
di. 


EUROCASA 040/638440 
CENTRALE nuda proprietà in 
Splendido residence, tinello, 
cucinotto, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, can- 
tina, 59.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
SAN VITO 95 mq, perfetto, sa- 
lone, due matrimoniali, cucina 
‘abitabile, bagno, ripostiglio, 
autometano, 150.000.000. 
EVOLUZIONE : CASA. San 
Giovanni ultimo piano ingres- 
so cucina due camere perfet- 
to 130.000.000. 040/639140. 


EVOLUZIONE CASA centra- 
le appartamento con giardino 
ingresso cucina abitabile salo- 
ne tre stanze locali accessori 
condizioni Ottime. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA centra- 
le villa indipendente con giardi- 
no 270 mq abitabili su tre livel- 
li più sottotetto. 040/639140. 
(A00) 

GABETTI Op. Imm. adiacen- 
ze piazza Foraggi apparta- 
mento su due piani l'ultimo dei 
quali parzialmente mansarda- 
to, ottime rifiniture, con riscal- 
damento autonomo e aria con- 
dizionata. Soggiorno, Salotto, 
tre camere, cucinotto, tripli ser- 
vizi, vasca angolare idromas- 
saggio, ampio tefrazzo con 
barbecue, posto auto. Via S. 
Lazzaro 9 - Tel. 040/763325. 
(A3731) — 

GEPPA 040/660050 DAMIA- 
NO CHIESA, vista mare, re- 
centissimo, perfetto, apparta- 
mento due livelli 120 mq, am- 
pio porticato, giardino proprio, 
box, 380.000.000. (A00) 
GEPPA 0040/660050 ROS- 
SETTI, splendido, apparta- 
mento 170 mg, terrazzone, 
cantina, box; eventuale per- 
muta minore metratura. (A00) 
GRADO (Città Giardino) fron- 
te mare nuovo: soggiorno con 


DIRIGENTE 

CERCA PER USO FORESTERIA, IN TRIESTE 
. APPARTAMENTO 50-70MQ — 
. MODERNAMENTE ARREDATO | 
POSSIBILMENTE CON GARAGE O POSTO AUTO . 
Zona centrale o immedi 
Il contratto sarà stipulato direttamente con l'azienda. 


TELEFONARE ORE UFFICIO 
ALLO 040/366565 INT. 130 


TRIESTE—- La Fincan- 


Tri, ha chiuso l'esercizio 
1994 con un utile di 7, 2 
miliardi (contro i 3 mi- 
liardi dell'anno prece- 
dente). A livello consoli- 
dato l'utile sale a 9, 7 mi- 
liardi con un valore del- 
la produzione di quasi 2. 
500 miliardi. Nel corso 
dell'esercizio Fincantieri 
ha consolidato le sue po- 
sizioni di mercato con- 
servando la leadership 
mondiale nel settore del- 
la costruzione di navi da 
crociera, 

Il progetto di bilancio 
è stato approvato dal 
consiglio di amministra- 
zione riunitosi sotto la 
presidenza di Corrado 
Antonini. Nella relazio- 
ne del consiglio si evi- 
denzia che determinanti 
nel conseguimento dei 
positivi risultati del 
1994, in un anno caratte- 
rizzato da elevati oneri 
extragestionali connessi 
al programma di ristrut- 
turazione, sono stati so- 
prattutto gli interventi 
volti ad incrementare la 


COMPAGNIE 
Perla Navale 
(Generali) 
utile a quota 
1,7 miliardi 


MILANO — Utile di 1,7 
miliardi per la Navale 
Assicurazioni del gruppo 
Generali nel 1994 secon- 
do il bilancio predispo- 
sto dal consiglio di am- 
ministrazione. Il risulta- 
to, si legge in un comuni- 
cato, è stato ottenuto no- 
nostante le importanti 
minusvalenze registrate 
per l'andamento del mer- 
cato finanziario ed il gra- 
ve peso delle imposte. 
La compagnia nel corso 
dell'esercizio ha ulterior- 
mente rafforzato la rete 
agenziale e la produzio- 
ne ha superato i 101 mi- 
liardi. TinnnO indu- 
striale ha fatto registra- 
re un sensibile utile an- 
che per i riassicuratori. 
All'assemblea degli azio- 
nisti, convocata per il 30 

iugno, verrà proposta 
fa istribuzione di un di- 
videndo invariato rispet- 
to allo scorso anno. 


angolo cottura, matrimoniale, 
poggiolo, box auto. Perfetta- 
mente arredato. Immobiliare 
Borsa. 040-3680083. (A3712) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 fine via Settefon- 
tane settimo piano panorami- 
co: saloncino, due stanze, cu- 


cina, bagno, poggioli. 
160.000.000. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 San Luigi signori- 
le, panoramico: salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzi, box auto. (A3712) 


624198] 


vicinanze 


LORENZA 040/7606552 XX 
Settembre 180 mq casa d'epo- 
ca 330.000.000 Valmaura 
160 mq due livelli 
320.000.000 S. Francesco 
110 mq primingresso 
280.000.000 Valdirivo 85 mq 
conforts recente 190.000.000. 
(A3669) 

MARKETING 040/314646 Pe- 
rugino, ottimo, luminoso se- 
condo piano, cucina abitabile, 
camera, bagno, ripostiglio, 
73.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
piazza Garibaldi adiacenze, 
‘soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 
97.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
Carpineto recente piano alto 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno terrazze po- 
Ssteggio condominiale 
182.000.000. (A00) 


MONFALCONE Kronos ap- 
partamenti varie metrature, 
consegna giugno 1995 a parti- 
re da L. 52.000.000 più mutuo 
agevolato già concesso. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi schiera centrale con giardi- 
ho tricamere salone cucina bi- 
servizi taverna box auto L. 
220.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


tieri, società del gruppo - 


produttività ed a conte- 
nere i costi esterni. 

Tali interventi hanno 
riguardato in particolare 
«la riduzione non trau- 
matica della forza lavo- 
ro, la prosecuzione di 
sempre più impegnativi 
programmi di qualità to- 
tale, una politica com- 
merciale aggressiva spe: 
cie nei settori a più ele- 
vata tecnologia, la ridefi- 
nizione dei rapporti con 
i fornitori e la forte con- 
trazione di attività di ri- 
parazione non consone 
al core business 
dell'azienda». 

Fincantieri ha operato 
«con livelli di efficienza 
pari a quelli della miglio- 
Te concorrenza europea. 
Giò ha consentito - ha 
detto ancora Antonini- 
la puntuale consegna di 
navi di eccellente stan- 
dard qualitativo e l’ac- 
quisizione di nuove e 
prestigiose commesse 
per unità di tonnellaggio 
sempre più elevato». 

, Antonini, per quanto 
riguarda la Divisione co- 
struzioni militari, ha so- 
stenuto che questo setto- 


ELECTROLUX 
La Zanussi 
produrrà 
frigoriferi 
in Arabia 


MILANO — La Divisione 
freddo della Zanussi elet- 
trodomestici svilupperà 
una gamma di frigoriferi 
er l'Arabia Saudita in 
ase ad un accordo tra 
Ei Forget 
la Zanussi) ed il gruppo 
saudita Juffali and 
Brothers. L'accordo, che 
verrà attuato attraverso 
la joint venture Srmco 
(Saudi Refrigerators Ma- 
nufacturing company), 
prevede la produzione a 
Jeddah di una nuova 
gamma di frigoriferi pri- 
vi di cfc, progettati parti- 
colarmente per i climi 
caldi. Il progetto - si leg- 
ge in una nota - compor- 
ta un investimento di cir- 
ca 20 milioni di dollari, 
mentre contemporanea- 
mente la Electrolux au- 
menterà la partecipazio- 
ne nella Smrco dal 25% 
al 49% e Juffali manter- 
rà il 51%. 


MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in palazzina 2 ca- 
mere letto cucina soggiorno 
doppi servizi ripostiglio riscal- 
damento autonomo. | L. 
140.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE Kronos: cen- 
trale appartamento otime fini- 
ture quattro camere letto tre 
servizi bagno cucina pranzo 
salone. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo attico tricamere bi- 
servizi cucina soggiorno ter- 
razzo e garage. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo vano commerciale 
di circa 120 mq prezzo interes- 
sante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
palazzina immersa nel verde 
‘appartamento bicamere otti- 
me finiture autoriscaldato po- 


stoauto e cantina. Ls 
145.000.000. — 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi villa nuova pronta conse- 
gna su 600 mq terreno 300 
mq abitabili. Trattative riserva- 
te presso nostro ufficio C.so 
del Popolo n 41, 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi zona Contado 2 bifamiliari 
prossima costruzione conse- 
gna 1996. Ottime. finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: S. 
Canzian d'Isonzo, casetta ac- 
costata disposta su due piani 
2 camere da letto e corte. L. 
100.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano in palazzina apparta- 
mento primo piano 3 camere 
da letto cucina soggiorno ba- 
gno box auto e cantina, L. 
160.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano ottima casetta acco- 
stata disposta su due piani 1 
camera da letto doppi servizi 
soggiorno cucina completa- 


mente ristrutturata, L 
120.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano, 4 appartamenti pros- 
sima costruzione: piano terra 
con taverna e giardino, primo 
piano con mansarda. Ottime fi- 
niture, consegna 1996. 
0481/411430. (C00) 


Te «si caratterizza per 
una io ecce- 
denza dell'offerta». Da 
qui la ricerca di produ- 
zioni civili «congeniali 
alle tecnologie e alle logi- 
che costruttive del setto- 
re». La Divisione motori 
diesel ha realizzato nel 
corso dell'anno «notevo- 
li recuperi sotto il profi- 
lo organizzativo e gestio- 
nale» in particolare per 
quanto riguarda il rias- 
setto di marchi come 
New Sulzer Diesel e Isot- 
ta Fraschini. 

Sul fronte generale dei 
mercati, Antonini ha det- 
to che «con la prossima 
abolizione di ogni forma 
di sostegno alla produ- 
zione per la cantieristica 
italiana è di vitale impor- 
tanza che governo e Par- 
lamento assicurino la pa- 
rità di condizioni alme- 
no con gli altri operatori 
dell'Unione europea». 
Provvedimenti necessari 
anche per la politica 
espansionistica dell'in- 
dustria coreana «motivo 
di grande preoccupazio- 
ne» -secondo i vertici 
Fincantieri. 


Il Piccolo [27] 


Forte recupero Fincantieri 
grazie alla’qualità totale’ 


Gorrado Antonini 


BILANCI 


L’Italease (Popolari) 
resta ancora leader 
nel settore leasing 


TRIESTE — 13.830 nuo- 
vi contratti stipulati, per 
un valore di beni conces- 
si in leasin ari a 
1.439,35 miliardi, con 
una crescita degli impor- 
ti, rispetto al 1998, del 
12,16%. Sono questi, in 
sintesi, i dati relativi al- 
l'andamento di Italease, 
la società di leasing del- 
le Banche Popolari, nel 
1994. «Sono cifre sicura- 
mente positive — sottoli- 
nea.il direttore generale 
della società, Nicolò Mel- 
zi — che assumono ancor 
più rilevanza se confron- 
tate con i dati del 1993 
al netto delle acquisizio- 
ni: in questo caso, 
avremmo una crescita 
del valore dei contratti 
stipulati pari al 17,74%. 
Un risultato di gran lun- 
ga superiore alla media 
lel mercato». 

Nell'esercizio 1994, 

l'importo medio per con- 


MONFALCONE Kronos: zo- 
na Stazione villa accostata ot- 
time finiture disposta su tre li- 


velli pronta consegna Lit. 
260.000.000. 0481/411430. 
(CO) 


PAI piazza Sansovino 3 stan- 
ze cucina bagno wc poggiolo 
120.000.000 tel. 040/360644. 
(A3778) + 
PAI via Lamarmora casett 
su 2 piani da ricostruire 180 
mq senza giardino 
120.000.000. Tel. 
040/360644. (A3773) 


CREDIT EST .. 


« PRESTITI ANCHE PICCOLI 
« EROGAZIONE DIRETTA 
- ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A 
- BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 . Trieste 
— Fogli analitici inloco— 
Cap, int. versato 1.000.000.000 Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


PORTICI 040-774177 Carpi- 
neto, soleggiata vialla con 
giardino, salone, tre camere, 
cucina, doppi servizi, taverna, 
box, . terrazza, termoautono- 
mo. 320.000.000. (A00) 
PORTICI 040-7741775. Fran- 
cesco, attico recente, terrazzo 
di 60 mq, salone, sei stanze, 
cucina, doppi servizi, lavande- 
ria, riscaldamento, ascensore. 
550.000.000. (A00) 
PROFESSIONECASA 
638408 Soncini termoautono- 
mo vista mare cucina salonci- 
no bagno due matrimoniali 
cantina terrazza 170.000.000. 
(A3756) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Fabio Severo libero 
luminoso finiture lussuose con 
‘ascensore soggiorno camera 
cameretta cucina doppi servi- 
zi ripostiglio cantina 
170.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via San Marco apparta- 
mento libero recente. vista 
‘aperta. soleggiatissimo sog- 
giorno camera cucina bagno 
poggiolo ripostiglio cantina 
116.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 centra- 
lissimo palazzo ristrutturato - 
esternamente con. accesso 
auto cortile ampia metratura 
interna adatto uffici abitazioni 
650.000.000. (A00) 


tratto risulta diminuito 
sensibilmente, passando 
da 117,15 milioni (valo- 
re. relativo al 1993) a 
104,07 milioni. «Si tratta 
di un dato molto confor- 
tante — commenta il pre- 
sidente della società, An- 
nibale Caccia Dominioni 
— perché conferma come 
la ripresa economica sia 
stata generata, in gran 
parte, dal ritorno agli in- 
vestimenti produttivi 
delle piccole e medie im- 
prese, da sempre interlo- 
cutrici privilegiate di Ita- 
lease e, soprattutto, del- 
le Banche Popolari socie. 
Proprio la continua e 
qualificata attività delle 
Popolari, svolta, sull'in- 
tero territorio nazionale, 
attraverso oltre 2700 
sportelli, ha ricoperto 
uni ruolo fondamentale 
nel raggiungimento dei 
brillanti ta della 
nostra società». 


RABINO 040/368566 Bono- 
mea in palazzina di nuova co- 
struzione pronta consegna vi- 
sta mare appartamento con 
grande taverna e ampio giardi- 
no proprio composto da sog- 
giorno cucina 3 camere doppi 
servizi posto macchina riscal- 
damento ‘autonomo 
430.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
fantastico attico con mansar- 
da primo ingresso pronta en- 
trata finiture lussuose in palaz- 
zina signorile vista golfo salon- 
cino cucina 3 camere doppi 
servizi splendidi terrazzi con 
vista golfo posto macchina. 
480.000.000. (A00) 

RABINO 1040/368566 libero 
adiacenze piazza Perugino in 
stabile ristrutturato soggiorno 
camera camerino cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
95.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. libero 
via Coroneo ingresso camera 
cucina bagno 38.500.000. 
RABINO 040/368566 Roiano 
via Barbariga perfetto libero 
l'ecenteo 5.0 piano con ascen- 
sore luminoso soggiorno ca- 


mera. cucinotto cantina 
105.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Servola 


via Roncheto perfetto recente 
4.0 piano con ascensore libe- 
fo soggiorno cucinotto 2 ca- 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio cantina 180.000.000. 
RABINO 040/368566 Sistia- 
nallibero recente vista mare ul- 
fimo piano soggiorno 2 came- 
re cameretta cucina doppi ser- 
vizi box riscaldamento autono- 
mo 175.000.000. (A00) 

TOP 040/314777 San Dorligo 
libero recente soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio buonissime 
condizioni 145.000.000. 
(A3714) 

TOP 040/314777 San Vito li- 
bero recente soggiorno came- 
ra cucina abitabile bagno ter- 
razza riscaldamento autono- 
mo tranquillissimo 
136.000.000. (A3714) 

TOP 040/314777 Tribunale li- 
bero prestigioso salone tre ca- 
mere cucina abitabile tripli ser- 
vizi terrazze riscaldamento au- 
tonomo soleggiatissimo 
440.000.000. (A3714) 

VILLA di pregio in zona resi- © 
denziale grande metratura 
giardino vista mare trattative ri- 
servate. 040/661228. (A3600) 
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GER [FHM Martedì 4 aprile 1995 
Gerard Depardieu ' 


RAIUNO 


Radiouno 


6.00 EURONEWS 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 6-45 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Docu- | £3S GAI. Walt istruzioni 
n va AIA ia, istruzioni per 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) menti. menti. iso: GAT: Bolmares 00: Rei 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- , 6.50 QUANTE STORIE! 7.05 UNA CARAMELLA AL GIORNO. Docu- | Giorrale Radio GRi (8,00); 7.2 
ca Giurato. 7.00 LUCA TORTUGA menti. far] 

7,00 TGI (8- 8,30 - 9) 7.25 FLINSTONES KIDS 7.40 IL FAR DA SE’. Documenti. 

7.35 TGR ECONOMIA Ì 7.50 DINOSAURI. Telefilm. "Il mago del lavo- 8.15 EURONEWS 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. to 8.40 PICCOLO VIAGGIO IN ITALIA. Docu- 
10.00 T61 im "Um incon menti. y 
10.05 ACQUE SELVAGGE. Film (drammatico ®:19 BLACK STALLION. Telefilm. ‘Un incon- 9.19 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 


'62). Di R. Schuendler. Con Corny Col- 
lins, Marianne Hold. 

11.45 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "La 


9.55 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
10.10 BIT GENERATION. Documenti. 
10.40 FANTASTICA ETA’. Documenti. 
110.55 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.45 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 


8.35 BRAVO CHI LEGGE 
8.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 BRAVO CHI LEGGE 
10.35 REBUS ITALIANO 
10.35 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. Con 


In una serata tutta dedicata al calcio internazionale, 
Spicca, su Retequattro alle 22.55, una prima visione 
televisiva di grande qualità. Si tratta di «Ombre e 


‘ d ‘Annia Bartolini. Radio GR1; 19.24: GRI Ascolta, si nebbia», scritto, diretti Ù È 
morte a tempo di blues : 12.15 TGR AMBIENTE E CONSUMI ; ; È , Scritto, diretto e interpretato da Woody Al 
13.30 TELEGIORNALE 10.50 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 12:30 TGR LEONARDO ii ee opa len nel 1992, ultimo film con l'allora adorata moglie 
14.00 TRIBUNA ELETTORALE AMMINI- 11.45/T62 ; 12.40 DOVE SONO | PIRENEI? Parlamento; 23.10: La telefonata; Mia Farrow. «Ombre e nebbia» fa parte del filone 
STRATIVA 1995 12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- — 14/00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 23.30: Piano bar; 0.00: Ogni nott più appartato e cinefilo nella filmografia del regista 
14.15 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- Li 14.20.63 POMERIGGIO VASCA PC OO americano. Girato con un bianco e nero che rimanda. 
ta. 13.00 162 GIORNO 14.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI. | Gi‘Radio Tir; 6.90: Fal. ciomale direttamente ai climi espressionisti, il film resuscita 
15.00 MANCUSO F.B.l.. Telefilm. "Una falsa 13.25 TG2 ECONOMIA 15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO del mattino 0 la cultura ebraica a tra Kafka e il mito 
pista” 13.30 TRIBUNA ELETTORALE AMMINISTRA- — 15/25 TENNIS TAVOLO. TOP 12 Radiodue del Golem. Per le strade male illuminate di una «Pra- 
15.45 SOETCO Co] Elisabetta Ferracini Da ME 15.35 AMENO] CAMPIONATO ITALIA- 6.00: Il buongiorno di Radiodu ga magica» si aggira un pericoloso strangolatore. Il. 
e Mauro Serio. È 130° Rai Gi Î ) do È i i 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 14.00 QUANTE STORIE DISNEY 15.45 SPORT INVERNALI. GIGANTISSIMO | (7°30 - 30) 00: Moio Lar E e 


malgrado, nella caccia all'assassino e, durante la 
notte, fa coraggio alla povera Mia Farrow, tremebon- 
da mangiatrice di spade di un circo, che fugge dal 
suo fidanzato colto in flagrante adulterio, All' “i il 


16.25 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 ZORRO. Telefilm, 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannan- 


14.25 SEGRETI PER VOI. Con Anna De Carlo. 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con Ales- 


16.00 AO DILETTANTI. TORNEO ITA- 
LI 


16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 
116.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE, 


TT RSS E EEO O DELIA en e SE HR ARIAS RELAIS IE MICA OT 


i \ T ° del circo farà svanire, in modo assolutamente 
tonio. dro Cecchi Paone e Piero Marrazzo. Documenti. IOCONE 1 ERSOE 

18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 15.45 GO FLASH CIZOO) 18.00 GEO. Documenti. : misterioso, lo strangolatore e convincerà il povero 

19.35 CHE TEMPO FA 18.15 TGS SPORTSERA 18.30 TG3 SPORT Il signor Bonalettura; 14.00: Ring: Allen a seguire il circo prendendolo come suo assi- 

20.00 TELEGIORNALE 18.30 METEO 2 18.35 INSIEME 14,35: Radioduetime; 15.15: Hit stente. Trasparente la metafora sulla vita e le Scelte 

20.30 IL FATTO 18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 18-50 METEO 3 Parade - Singoli, 18.30: GR2 Ante- che ciascuno deve fare anche forzando la propria at- 

20.55 CALCIO. JUVENTUS-BORUSSIA i PAR. 19.00T63 prima; 19.30; Rai Giornale Radio titudine per seguire un sogno in un mondo in cui il 

18.55 CALCIO. BAYER LEVERKUSEN-PAR: GR2 (22,30); 20.05: Accadi Lu- È È: si 2 È pia 

DORTMUND vi i ‘19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI N ORA Eno magico può ancora dire la sua e cambiare i destini 

MA miere 1895-1995; 21.35: Radio: sh SA ae AI i 

23.00 T61 19.45 TG2 SERA 19.50 BLOB SOUP starship; 22.18: Panorama. parla- degli uomini. Ma ciò che più diverte Allen è giocare 

23.10 SECONDA SERATA. Con Alessandra 21.00 FRATELLI D'ITALIA. Film ‘(commedia 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” mentare; 22.40: A che punto e' la sul ricordi di cineteca, sorridere di una cultura sva- 
Casella. deste niet sa CA 20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- | notte; 0.00: Stereonotte; Nita per sempre. Nel cast: Madonna, John Malkovi-.— 
0.05TG1 NOTTE 89). Di Neri Parenti. Con FICA De fella Radiotre che Jodie Foster n 
0.10 CHE TEMPO FA Sica, Jerry Cala’, Massimo Boldi. 22.30 TG3 6.00: Radiotre. Mattina, Musi si i È dui 3 3 
0.15 0GGI AL PARLAMENTO 22.40 MIXER DOCUMENTI 22.45 TCR TELEGIORNALI REGIONALI informazione; 6.00: Ouverture. La e 
0.25 VIDEOSAPERE ULISSE. MAGICO E 23.30 TG2 NOTTE 22.55 TRIBUNA ELETTORALE AMMINI- || musica del mattino; 7.30: Prima SA PIRRO ne ROSSO ali 5 
NERO. Documenti. 0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. Do- STRATIVA pagina; 8.45: Rai Giornale Radio ‘racciare alcune curiosità destinate agli appassio- 
0.55 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. cumenti. 23.50 FAMIGLIE. Documenti GR8; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- nati. Per esempio, «Per grazia ricevuta», primo. m 
1.10 /LFATTO — i OA10 MEIEOE 0.20 SCHEGGE i Ue dalla prima; 0.45: Mattino Tre 3 y 3 grande successo di Nino Manfredi attore e regista, a 
1.15 PUCCINI. Scenegg. 0.15 BASKET. CAMPIONATO ITALIANO1.00 0:30 TG3 - VENTIQUATTRO E TRENTA (Gerard Depardieu, protagonista della commedia che va in onda su Retequattro alle 3.25, e «Serena Sì 
2.30 CANZONISSIMA 1970 APPUNTAMENTO AL CINEMA 1.00 FUORI ORARIO. EVELINE ‘di Gerard Lauzier «Mio padre, che eroel», che va ta» di Anthony Mann, proposto da Raitre alle 3.20. } is 
3.55 TG1 1.05 IL COMMISSARIO KRESS: Telefilm. 1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU” ‘in onda questa sera, alle 20.40, su Canale 5. Quest'ultimo è un vecchio film musicale con Jo È 
4.00 CONCERTI SOTTO LE STELLE 2.05 PROVE TECNICHE DI TRSMISSIONE 2.00 TG3 I Fontaine, ma incuriosisce soprattutto perla presen. i 


(ONIEZUAIG SEG canare 5 < ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.20 STREGA PER AMORE. Te- i n i 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20 CHIPS. Telefilm. lefilm. e sette dei fumatori MEN due film di serata. 
CARLO SHOW (R). 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.40 TRE CUORI IN AFFITTO, 3 «Mio padre, che eroe!» (1991), di Gerard Lauziet 
11.45 FORUM. 11.25 VILLAGE Telefilm. —_ i i - P p O i i 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. on È A ele ,03 - 5,03); 1.06: ROMA Storie di ROMA - Le conse- | (Canale 5, ore 20.40). Amena commedia tropicale per i 
Telefilm. “Mi chiamo Ire- : 11.30 MCGYVER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. otiziario in francese (2,06 - 3,06 scomparse legate a guenze della recente | un Gerard Depardieu in vena di vacanze. Corpulento 1 
Da: (0) Rea LOI 100o STUDIO ARTO 9.05 GUADALUPE. Telenovela. (Lee nio done sette e occultismo so- sentenza del Tar del quarantenne divorziato, il divo francese incarna il ‘ 
È î h Ù } È 00. (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5, 7 + È > i ode ‘ ; 
10.00 DALLAS. Scenegg. 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 12.40 STUDIO SPORT 9.30 CONE D'AMORE. Tele SEO RAI giornale del' mattino. Dl no l'argomento della Lazio che vieta il fu- padre di una bella quindicenne che porta in vacanza 1 
11.00 LE GRANDI FIRME Nole: puntata odierna di mo «in tutti i luoghi alle Mauritius. La ragazzina, per ingelosire il suo fi- 
i GLIA. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9.55 BUONA GIORNATA. Con «Chi l'ha visto?», il aperti al pubblico» è | danzato e per scacciare l’ amante del padre, si finge ] 
12.00 SALE, PEPE E FANTA- 15.20 AGENZIA MATRIMONIA- ANIMATI Patrizia Rosset. i i 1000 ; del L caccia i ant 
LE ; n Radio regionale programma di Raitre l'argomento della più adulta e fa finta di sedurre il bel papà. Questi sta 
qui COSA?. Con CI ‘16.00 SAILOR MOON 12.50 IA ou MONTI CON AN- 10.00 GRANDI MAGAZZINI 7.20: Giornale radio condotto da Giovan- Puntata odierna  di.|| val'gioco; 1 
TI COLORE Ie 2g1A' FAMIGLIA. DE. NOs ACE RI ma Milella in onda al- | | «Parlato semplice», il | «Fratelli d' Italia» (1989), di Neri Parenti (Rai. | © 
Co Li Di ci SU 13.30 SRL SAMU bo Di Too Canal DA Re Je. 9000 Verranno ea Video- | due, ore 21). do episodi per tre comici: Christian De i 
di i 2 î Pe i i miste- sapere in onda su Rai- Sica, Jerry Calà e Massimo Boldi. Con loro Sabrina [| 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 19-30 MILA E SHIRO 14.00 STUDIO APERTO 12.00 RUBI. Telenovela. 14.30: Il valore del tem- E 5 a 


22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 


5 po; 15: Giornale radi o APR TE 

14.18 DUE LETTERE ANONI RICLASSE CCE Col cederica Pa: 13,00 SENTIERI. Scenegg. TO IS mie sette che hanno vissu- | | SPettatori divisi in fu- | Canale 5, ore 23.15 3 
ME. Film (drammatico 17.25 AVVENTURE NEL FAR i 13.30 TG4 Qui 30: Gi to vicende allucinanti matori e non fumato = a i S 
’45). Di Mario Camerini. WEST 14.35 NONE LA RAI. Con Am- — 14-D0 NATURALMENTE BELLA | vòr; 18.30: Giornale ra- cm ceimno n Moi ri discuteranno su| Gliospiti del «Maurizio Costanzo Show» s 
Con Clara Calamai, An- 17.30 MIGHTY MAX TA ; MM" 14.15 SENTIERI. Scenegg. Dia. mi per gli italiani nai una «razza» minaccia- | Il «Maurizio Costanzo Show» ospita questa sera! È 
drea Checchi. 17.59 TG5 FLASH 16.30 HIGHLANDER. Telefilm, 15-30 CUORE SELVAGGIO. Tele- | È rogram HI ‘gli italiani inciso ta d'estinzione e sul Gianfranco D RO, attore; Piero Marrazzo, gior: t 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 18.020K IL PREZZO E' GIU- SE Una tavola bor Beindat® novela. in Istria. 19.30: Notiziari RO it carattere «intolleran- | nalista del Tg2; Alberto Abruzzese, sociologo; Patri- t 
NR STO. FO 16.15LA DONNA DEL MISTE- | 15.45: Voci e volti del- FOR te» della sentenza. zia Gucci, cugina di Maurizio, l' erede dei celebri pel. | 1; 
18/15 LE GRANDIFIFVES 19.00.LA RUOTA DELLA FOR- 17:45 PRIMI BACI. Telefilm." RO. Telenovela. liste pua SÉ iO 00) In studio, tra gli al- | lettieri ucciso a Milano il 27 marzo; Benedetto Avine e 
° TUNA. ? Pi ET LO" 47.45 PERDONAMI. Programmi. ip-lingua slo- Bero.colnyolti neona: tri, Giuliano Bianuc- | cola, 81 anni, romano; barbiere.dal ‘36 con unmego- |: 
18.30 THE BEATLES 20.00 T65 po 18.00 LE NEWS DI FUNARI. vena. 7: Gr, 7.20: Il nostro enon ci, presidente dell’ As- | zio nel centro storico di Roma; Lino Roldo, barbiere] Ù 
18.45 TELEGIORNALE 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 18.20 NSOE PLACE. Tele 4gooTe4 buongiorno: 8: Notiziari pera i ra sociazione fumatori, | sarto e giornalaio; Nîni Salerno, attore; Laura Nardi; È 

19.30 T.R.-B.U. - THE LION. 20.40 MIO PADRE, CHE EROE! 4g 3g Gin stai 19.30 LE NEWS DI FUNARI. 8.10: Gli zingari, etern e Aldo Nagar, medico | 21 anni, romana, attrice; Silvio Spaccesi, attore; At- 
TROPHY SHOW Film (commedia ’91), Di {ol5h STUDIO SPORT 20.45 LA GUERRA DEI ROSES. | viandanti; 8,40: Intratte ds Ai giovi iS È i responsabile del Cen- | tilio Giacosa, responsabile del servizio di nutrizione È 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- Gerard Lauzier. Con Ge- 20.00 KARAOKE Film (drammatico '89). Di | mento musicale; 9: Studio dotto da M DI sì tro di disaffezione al clinica dell' Istituto prevenzine tumori dell'Universi: i 
GE DI MONTANELLI rard Depardieu, Marie Gil---20-49 RE PER UNA NOTTE. Con Danny De Vito. Con Mi- | aperto; 9.15: Libro aperto; Te MAG dr onda af; | | fumo dell'Ospedale | tà di Genova. Ì Ù 

20.35 CALCIO. JUVENTUS-BO- lain. GI Sabani i chael. Douglas, Kathleen | 10: Notiziario; 10.80: Inter- Re Molinette di Torino, | Raidue, ore 10.35 

RUSSIA DORTMUND — 22:59 65 TZ Turner mezzo; 11.45: Tavola roton- 0.25 su Raiuno, Im| | Ermete Realacci della le soi 1 si 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 23.00 FATTI E MISFATTI 22.55 OMBRE E NEBBIA. Film DIET sommario anche uno Lega Ambiente e Car- | Garanzie sui prodotti allo «Sportello» l 
| ; c 
n 
d 


17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 


SHOW. RAGIONANDO. 
0.00 TG5 


14.30 SMILE, Con Federica Pa- 


23.05 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Con Massimo De Lu- 


DJ RETE 4 


(drammatico ’92). Di Wo- 


TV 
Occultismo 


riosi di «affiliati» a 


da; 12.45: Musica cora 


18: Gr: 19,20: Musica a speciale sulla storia 


della magia e un docu- 


TV 
L’estinzione 


tre alle 16.45. Gli 


lo Rienzi, promotore 
della causa conclusa- 


za, come protagonista, del tenore Mario Lanza. Au- 
tentico divo degli anni ‘40 e ‘50, Lanza ha ritrovatg 
popolarità riflessa in questi mesi poichè per lui spa: | 
simano le due perfide adolescenti di «Creature del 
cielo», film australiano attualmente sugli schermi, 
vincitore del premio speciale alla scorsa Mostra di 


Salerno. 


Le garanzie sui prodotti sono l' argomento della pun? 


È ora > izi tata odierna di «Lo sportello del cittadino». Allo 
DEL TAPPETO VOLANTE 11.30 SGARBI QUOTIDIANI ca. Fa il I coI cinog i chiesta; 14: 3 Nol D, mentario sui miti dei si con la sentenza del «sportello» si sono Sito centinaia di persone ché 
0.00 MONTECARLO NUOVO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA ROTAIA UNO SPORT ARA AS 14.10: ‘Attualità; 16: Onda popoli primitivi. Tar. hanno acquisto prodotti difettosi, dai gori ad |s 
GIORNO 2.00 TG5 EDICOLA 1.30 SGARBI QUOTIDIANI ESITO iovane; 17: Notiziario; i videoregistratori, dalle auto ai mobili ecc 
0.10 MONDOCALCIO 2.30 TARGET 1.50 KUNG FU, Telefilm. 0.30LA DONNA BIONICA. Te- | 17.10: Noi e la musica; Li 
0.40 NOI, LORO. GLI ALTRI 3.00 TG5 EDICOLA 3.00 PRIMI BACI. Telefilm. lefilm. 17.50: Primoz Kozak: Dialo= © 
na 3.30 A TUTTO VOLUME 3.30 LA SIGNORA E IL FANTA- 0.50 RASSEGNA STAMPA ghi. Radiodramma; 19: Gr. 
; (DR 4,00 TG5 EDICOLA SMA. Telefilm. 1.00 LA DONNA BIONICA. Te- TV/1 ELEQU ATTRO ‘ IN 
2.10, EURONENS 4.30 NONSOLOMODA 4.00 ALIBI PERFETTO. Film lefilm. 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 5.00 TG5 EDICOLA (commedia '92), DI Aldo 1.55 TRE CUORI IN AFFITTO. | r_dioattività 
VERSITA' A_DISTANZA. 5.30 L'ANGELO Lado”. Telefilm. adioattività î 
Documenti 6.00 TG5 EDICOLA 00 PRIMI BACI. Telefilm 2.25 | JEFFERSON. Telefilm. 7,9, 11, 19, 18, 20: Cnr Ù 
News; 7.15, 12.15, 18.15: Gr 
Oggi Gazzettino _ Giuliano; 
8.30, 12.30, 15.30, 17,30, 


18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.1 
L'Opinione; 7.35: Paolo Agos 
nelli; 7.40: Disco più; 7.45: Al- 
manacco; 9.30: 
9.40: Disco più; 


19.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 ETERNITY. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23,00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
23.10 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 


TELEFRIULI 


8.00 MUSICA INDIAVOLATA. Film (com- 
Meda Di Busby Berkeley. Con Mi- 
0. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

15.15 RITUALS. Telenovel 
16.00 LE SPIE. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8, Telefilm. 
14.00 SUPERAMIG 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE È 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


Un’intervista con la scrittrice domani a «Parole e musica» 


TRIESTE — La scrittri- 
ce Susanna Tamaro sarà 
l'ospite d'eccezione, do- 
mani ‘alle 18.15 in diret- 
ta su Telequattro, della 
trasmissione «Parole e 
musica» condotta da Va- 
lerio Fiandra. Presente 


rie. «Sarà un colloquio a 
cuore aperto - dice Fian- 
dra -, fuori dagli schemi 
com'è nella tradizione 
del programma, con 
un'anticipazione dei te- 
mi che Susanna affronte- 
Tà giovedì alla Fiera del 


- 
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CINEMA /PERSONAGGIO 


Lattuada ritorna, Trilerbatteriologico 
Dopo nove anni d’assenza dirigerà «Il sigaro toscano» per Il dottor Hoffman 


ROMA — Alberto Lattua- 
da, dopo nove anni, tor- 
na al cmema per dirige- 
Te «I sigaro toscano» 
che sarà prodotto da Zeu- 
di Cristaldi. Il suo ulti- 
Mo film è stato «Una spi- 
Da nel cuore» del 1986. 
Il regista, che ha dato po- 
co completato la sceneg- 
glatura con Arcangelo 

| Bonaccorso, in questi an- 
lu non è comunque rima- 
Sto fermo. Oltre a svolge- 
funzioni di presi- 
dente dell'Istituto Luce, 
ha scritto il libro «Il mio 
Set, qualche sogno, qual- 
Che verità e una curiosi- 
tà illimitata», che sarà 
| Pubblicato. dall’. editore 
alvatore Fava nella col- 
‘ana «Cinema eppure» a 


‘Te le 


| Cura di Vito Zagarrio. 


«L' idea di questo film 
— dice Lattuada — e in 
titolo 
l'ho avuta perchè da 
Sempre fumo i sigari to- 
scani. Certo, in questo 
momento in cui vengono 
«approvate nuove disposi- 
zioni contro il fumo può 
sembrare curioso che io 
Tealizzi questo film: ma 


Particolare del 


portante selezione 


da Giorgio Armani. 


mania 


sapere o 


CINEMA /BERLINO 
Storiche «delizie» inmostra | |Gr 


BERLINO — Il pianoforte di «Casa- 
blanca», la statuetta del rapace del 
«Mistero del falco», dinosauri di «Ju- 
Tassic Park» sono, assieme ad ‘un'im- 
e della collezione 
Marlene Dietrich, le «delizie» che 
Berlino offrirà da venerdì prossimo to. 
all'ammirazione dei cinefili con la 
mostra «Kino-Movie-Cinemay in oc- 
casione del centenario del cinema. 
Organizzata dalla fondazione «Deu- 
tsche Kinemathek» nello spazio espo- 
sitivo del Martin-Gropius Bau, l'espo- 
sizione presenterà per la prima volta 
al pubblico un gran numero di ogget- 
ti appartenuti alla diva tedesca mor- 
ta nel 1992 e acquistati nel 1993 dal- 
la città di Berlino, dove la Dietrich 
era nata ed è sepolta, In mostra sa- 
Tanno in particolare numerosi abiti e 
costumi il cui restauro è stato curato 


. Ma molti sono'anche gli oggetti ar- 
Tivati da Hollywood Toi solo 
importanti musei americani ma an- 
che parecchi collezionisti privati han- 
no voluto dare un contributo a quel- 
lo che è considerato l'avvenimento 
centrale sa manifestazioni in Ger- 

a per festeggiare il centenario 
del cinema, Gli co hanno fatto 
EgÌ gli organizzatori, sono al 


«L'idea di questo film l’ho 
avufa perchè da sempre 
fumoisigari toscani» dice 
il regista (nella foto), che 
nonha ancora scelto gli 
attori, lasciando intendere 
che saranno... sconosciuti, 


il vero protagonista non 
è il sigaro, è il suicidio. 
Se dovessi avere qualche 
problema per il titolo co- 
stringerò il personaggio 
a smettere di fumare du- 
rante lo svolgimento del- 
la storia». 

Il film racconta una vi- 
cenda ironico-amara: un 
uomo che è stanco della 
vita ed è ossessionato 
dal desiderio del suicidio 
‘non ha il coraggio di uc- 
cidersi e concepisce uno 
strano contratto per 
Uscire per sempre dalla 
scena del mondo. 

«I protagonisti del 
“Sigaro toscano” - spiega 
Lattuada — sono un an- 


l'Alieno e Nosferatu. 


ziano signore con alle 
spalle interessi ed entu- 
siasmi che la sua situa- 
zione di ricco proprieta- 
rio ha, col tempo, sopiti, 
e una ragazza di buon li- 
vello culturale che, dopo 
la morte del padre ed il 
secondo matrimonio del- 
la madre, fugge giovanis- 
sima dalla ricca famiglia 
borghese cui appartiene, 
spinta dalla sua natura 
insofferente, inquieta e 
amante della libertà». 

Le diverse esperienze 
di vita creano tra i due 
un rapporto sempre più 
complesso, spiega il regi- 
sta, che inizialmente na- ta. 
sce dal rinnovato deside- 


momento custoditi in un luogo tenu- 
to segreto di Berlino e vengono pre- 
parati per l'esposizione, Tutti saran- 
no messi in mostra per la prima vol 
ta in Europa, mentre per molti sarà 
addirittura la prima volta in assolu- 


E' il caso, ad esempio, di bozzetti, 
documenti e oggetti di scena per film 
di Alfred Hitchcock e di Orson Wel- 
les, fra cui la sceneggiatura originale 
di «Quarto potere». Altre curiosità so- 
no il grande plastico della città in cui 
Ridley Scott ha ambientato il suo 
«Blade Runner», diventato un «cult 
movie», sezioni della dea Vittoria ap- 
parsa nel film di Wim Wenders «Il 
cielo sopra Berlino», oggetti di scena 
originali. dal capolavoro di Fritz 
Lang, «Metropolis», l'elmo che Asta 
Nielsen portò quando nel 1920 inter- 
pretò Amleto per il cinema. Oltre che 
dai dinosauri, i film di Steven Spiel- 
berg saranno evocati da ‘parecchi al- 
tri oggetti nella mostra che presente- 
rà anche una sezione «horror» all'in- 
terno della quale si potranno fare in- 
contri ravvicinati con King Kong, 


La mostra verrà inaugurata con 
una serata a inviti cui parteciperan- 
no ospiti giunti da tutto il mondo. 


Spettacoli 


CINEMA/NOVITA’ 


rio di vivere che l'uomo 
Tecupera a contatto con 
l'esuberante vitalità del- 
la ragazza e dall'ammira- 
to stupore di lei per un 
EOMao signore che con- 
‘essa di essere, ormai 
«un uomo morto». Stupo- 
re che si risolve nella ri- 
bellione violenta della 
giovane, convinta che 
quel contratto altro non 
rappresenta che gli estre- 
mi della vita e della mor- 
te e che loro due devono 
lottare perchè non vinca 
la morte: e per questo 
non c' è che la fuga. 
L'iniziale, reciproco in- 
teresse si arricchisce co- 
sì fino a diventare un 
rapporto di tenera confi- 
denza. Lattuada non ha 
ancora scelto gli attori 
‘ma lascia intendere che, 
probabilmente per man- 
tenere la sua fama di ta- 
lent-scout (ha scoperto e 
lanciato Jacqueline Sas- 
sard, Catherine Spaak, 
Nastassia Kinski e molte 
altre) potrebbe anche 
questa volta scegliere 
una giovane sconosciu- 


Franco Cauli 


MUSICA /TOUR 


o Dal cinema al Terzo Reich 


La cantante tedesca 
Ute Lemper ritornerà 
InItalia in maggio. 


TEATRO: TRIESTE 


ROMA — Tra cinema e palcoscenico la 
carriera di Ute Lemper corre via fitta 
di impegni, accresciuti dalla recente 
‘maternità resa pubblica dalla parteci- 
pazione a «Pret a porter», l'ultimo film 
di Robert Altman nel quale la Lemper 
interpreta il ruolo di una modella in- 
cinta. Dopo aver concluso il suo ulti- 
Imo tour italiano a Roma, la cantante 
tedesca tornerà nel nostro Paese in 
maggio, per cinque date: il 7 a San Ma- 
rino, il nove a Cagliari, l'11 a Piacen- 
za, il 20 a Saint Vincent e il due giu- 
gno a Carpi (Modena). _ ; 

Nei prossimi giorni tornerà negli 
Stati Uniti sul set di «Bogus», il nuovo 
film di Norman Jewison con Gerard 
Depardieu e Whoopi Goldberg prima 
di recarsi a Londra per incidere un al- 
bum sull'arte «degenerata», ossia dedi- 
cato alla musica del Terzo Reich. Pri- 
ma della nascita di Max, un bambino 
che oggi ha 10 mesi, Ute ha inciso «Ci- 
ty of Strangers», l'album che fa da os- 
satura a parte del concerto di questo 
tour e che è dedicato alla poesia di Pre- 
Vert e alla musica di Stephen Sondhe- 
im. «Da molto tempo sono un'appassio- 


La cantante tedesca Ute Lemper tornerà in Italia in maggio 


nata della poesia di Prevert, per la suà 
capacità di parlare delle cose essenzia- 
li della vita con parole che vengono 
dal cuore» dice la Lemper. 

Della sua esperienza in «Pret a por- 
ter», la Lemper racconta che la sua 
amicizia con Altman risale «a quattro 
anni fa. Già da allora abbiamo in men- 
te un progetto per un film dedicato al- 
la vita di una donna di inizio secolo - 
Spiega - poi mi è stato proposto di lavo- 
rare in "Pret a porter”: ero incinta e al- 
lora Altman mi ha offerto il ruolo di 
una modella incinta. Ho amato molto 
queto film ‘perchè il mondo della mo- 

‘a propone un'immagine della bellez- 
za che non ha legami con la realtà», 

«Bogus»,. il film con Norman 
Jewison, è invece «la storia ambienta- 
ta in un circo, di un bambino che ha 
un rapporto con un personaggio imma- 
ginario, interpretato da Depardieu». 

Proprio in questi giorni in Germania 
viene pubblicata «Uncensored» («Sen- 
za censura»), un' autobiografia della 
Lemper scritta «senza rispettare trop- 

o le regole dell'autobiografia: non ne 
i bisogno, tanto tutto quello che rac- 
conto sulla scena è vita». 


Cuttin «familiare» in scena alla Barcaccia 


TRIESTE — c'è il profu- 
To del buon tempo anti- 
0 nella commedia di 
Dante Cuttin «Non se xe 
IMai soli», messa in sce- 
a «La Barcaccia) al 
Catro dei Salesiani. Un 
voro rimasto nel cas- 
etto, che Carlo Fortuna, 
‘aAmeggiandolo e adat- 
landolo un po', ha felice- 
tigote rispolverato con 
dispnito teatrale che lo 
dalogue e coadiuvato 
dep Ottimo cast di attori 
a sua compagnia, 
rato Commedia ha le ca- 
seg istiche che contras- 
tro ano il migliore tea- 
nel: Cuttin: si svolge 
atmosfera familiare, 


fra la (Rule Semplice e 
umile dei rioni Popolari 
è basata sui sentimenti 
che lottano, e Vincono, 
sull'egoismo, sul profit: 
to, è ambientata negli 
anni ‘60 ed è pervasa da 
una sottile vena di poe- 


co, 


dopo); l'uomo è diventa- 
to apprentemente cini 
luro, solitario, Ma 
questa scelta di solitudi- 
ne non riesce a masche- 
Tare la sua natura, gene- 
Tosa e sensibile, e quan- 
do si trova, per caso, di 


la poesia, grazie all'equi- 
librio della recitazione 
(che non ecceda mai in 
un senso o nell'altro) e 
alla regia, attenta a evi- 
tare le forzature. Bravis- 
simo, e molto umano, 
Mario Borri nei panni 


CINEMA / TRIESTE 
ifi graffia, nonostante la censura 


sia crepuscolare in cui, 
però, | non mancano 
sprazzi di quell'umori- 
smo tipicamente nostra- 
no, che non ha mai man- 
cato di ion nei 
momenti difficili. 

Il protagonista è Ange- 
lo, un vecchio che è sta- 
to colpito duramente dal- 
la vita (il destino gli ha 
tolto l'unico figlio, mor- 
to in guerra, e la moglie 
che lo ha seguito poco 


fronte a due giovani che 
lottano per un amore 
contrastato, è istintivo, 

er lui, schierarsi dalla 
‘Oro parte e fare di tutto 
Da alutarli a superare le 

fficoltà poste loro da- 
vanti dalla famiglia, dal- 
le convenzioni. 

‘Na storia sentimenta- 
le che rischia ad ogni mo- 
mento di cadere nel pate- 
tico ma che si sorregge 
bene, fra l'umorismo e 


del protagonista e tutti a 
osto gi altri, in partico- 
are i due giovani (Loren- 
zo Braida e Paola Co- 
schizza) che entrano nel- 
la storia con entusiasmo 
e freschezza. 

Il pubblico dimostra 
un'adesione intima a 
queste vicende semplici 
e domestiche a cui rico- 
nosce una genuina «trie- 
stinità». 

Liliana Bamboschek 


ROMA - Torna lo spettro del contagio 
di massa e della guerra batteriologica, 
fantascienza degli 
anni ‘60-‘70: ad agitarlo questa volta 
è Wolfgang Petersen, cinquantaquat- 
trenne regista tedesco emigrato nell’ 

(RR («La storia infinita», 
«Nel centro del mirino»). Il film, che 
sarà nelle sale italiane dal 13 aprile, è 
«Virus letale», e segna il ritorno al ci- 
nema di Dustin Hoffman, tre anni do- 
po «Eroe per caso», in un insolito ruo- 
lo d'azione che era stato pensato ‘per 


un tema caro al 


‘87 a Hol 


Harrison Ford. 


La storia è quella di un ufficiale me- 
dico (Hoffman) alle prese con la pro- 
pria crisi matrimoniale (lei è Renee 
Russo) e con un virus che viene 
dall'Africa: si chiama Motaba, ha un 
tasso di mortalità del 100 per 100, è 
più contagioso del ra; ‘edore e sta 
sterminando una cittadina california- 


na. 


Hoffman, che non è esattamente 
Rambo, lotta contro il tempo ma so- 
prattutto contro il suo superiore, il ge- 
nerale Ford (Morgan Freeman), è il 
cattivo di turno, il generale McClin- 
tock (Donald Sutherland), che vuole ri- 
solvere il problema radendo al suolo 


la cittadina «infestata». 


Aggiornando il tema del contagio 
all'epoca dell'Aids e del postcomuni- 


sottotrama amorosa tra Ho, 
privato che per l'umanità. 


| dovrebbe essere «Lo squalo» degli an- 
ni ‘90, ritiene che il virus sia il fatto 


ni: «è la sola cosa che oggi metta dav- 
vero în pericolo il dominio dell’ uomo 
sulla terra. E' affascinante e terroriz- 


vita è nata dai virus e in .un prossimo 
futuro potrebbe scomparire proprio a 
causa loro». 


corretness» ormai d'obbligo a Hollywo- 
od anche nei film d'azione, «Virus le- 
tale» ipotizza, come sottolinea Peter- 
sen, ci 
dai politici e dai militari senza Scrupo- 
li: «non è un caso che i militari ci 
avessero chiesto dei tagli alla sceneg- 


anno nogaio il supporto logistico». 

«Virus letale» non ha Derd problemi 
di bilancio: în tre settimane negli Sta- 
ti Uniti ha incassato oltre 80 miliardi. 
Segno che valeva la pena di ingaggia- 
re una lotta senza quartiere contro il 
Spe gemello» che si stava preparan- 

o a Hollywood, tratto dal romanzo 
«Area di contagio» di Richard Preston 
e per il quale erano stati contattati Jo- 
die Foster e Robert Redford. «Ma quel- 


smo, Petersen costruisce un thriller lo - conclude Petersen '- era basato su 


batteriologico in cui la suspence dura 
poco ed è fatalmente indebolita dalla 


Il cineasta indipendente Alberto Grifi, da 
domani a Trieste per un seminario-laboratorio. 


una storia vera ed era di gran lunga 
meno ansiogeno del mio». 


TRIESTE — Cineasta indipendente, esponente di 
punta del cinema sperimetnale militante, Alberto 
Grifi sarà presente a Trieste, alla facoltà di Lettere 
di via Economo, dove terrà un seminario-laborato- 
rio intitolato «Dal cinema sotterraneo all'informa- 
zione antagonista - Alberto Grifi racconta», in pro- 
gramma da domani a sabato 8 aprile, dalle ore 
16.30 alle 19.30 (laboratorio) e dalle 21.30 alle 
23.30 (proiezioni, 

Organizzato da «Studenti in movimento», Asso- 
ciazione «La Talpa», Cut e Radio Onda Libera, il se- 
minario è un'occasione unica per vedere i lavori di 
Grifi da sempre oggetto di censura. 

Gon alle spalle un'intensa attività di pittore, «pa- 
parazzo», cineoperatore, documentarista scientifi- 
co («tutti i mestieri che fanno generalmente tutti 
gli schiavi dell'industria dello spettacolo»), Alberto 
Grifi ha compiuto un percorso radicale e stretta- 
mente legato alla militanza politica, nel linguaggio 
cinematografico e audiovisivo. 

Negli incontri dei prossimi giorni - nel corso dei 
quali si parlerà di censura, di teatro, di cultura psi- 
chedelica, di antipsichiatria - si potranno vedere, 
fra gli altri, il primo film underground italiano, 
«La verifica incerta», un collage realizzato con 
spezzoni di film americani commerciali (anticipan- 
do «Blob»), «Anna», il ritratto comportamentale di 
una ragazza emareginata e che diventa occasione 
per riflettere tutta la violenza del set e della regia. 
Infine, «Michele alla ricerca della felicità», un film 
sulla violenza carceraria che fu censurato dalla 
Rai nel 1978. 


MUSICA / CONCERTO 


Scatenati Sottozero 


Pub rock dal vivo con i «Nine below zero» 


Servizio di 

Furio Baldassi 
TRIESTE — Nove gradi 
sottozero sul palco, più 
quaranta tra il pubblico, 
Merito di un combo che 
l'altra sera, alla vernice 
ufficiale dell'’On Air” (ex 
Princeps) come club di 
musica dal vivo, ha sem- 
plicemente fatto le cose 


giuste. Difficile, apparen- . 


temente, scaldare l'atmo- 
sfera con la seicentesima 
versione di «Got my mojo 
workin'), la duemilionesi- 
ma di «Ridin' on the L 
and N» e via ripescando, 
ma i Nine below zero 
l'hanno fatto con una 
scioltezza che nasce da 
ormai ventennali e mai 
abbandonate frequenta- 
zioni dei pub inglesi, Il 
termine «pub rock», anzi, 
è nato proprio attorno al- 
la fine degli anni ‘70 
quando gruppi come il lo- 
To, i Rumour di Graham 
Parker, i Brinsley Schwar- 
tz, persino il primo Ian 
Dury, elargivano in scan- 
tinati ad alta gradazione 
alcolica un' esclusiva mi- 
scellanea di rock n' roll e 
rhythm and blues, con 
LEO del vecchio, sa- 
no humour inglese, 

Col senno di poi, si po- 
trebbe anche osservare 
che la formazione rifor- 
matasi attorno a Dennis 
Greaves, l'esplosivo can- 
tante, ci ha messo qualco- 
sa come quindici anni 
per approdare in questo 
remoto angolo d'E 
ma non facciamoci pren- 
dere dalla tentazione di 
etichettarli nel file 
revival”. Sarebbe un er- 
rore mortale. Un certo 
rock-blues che i Nine be- 
low zero propongono se- 
ra dopo sera da tanti an- 
ni e con pochissime varia- 
zioni, è diventato ormai 


Europa, 


musica classica, nel sen- 
so letterale del termine. 
E se i texani Zz Top, ai 
quali i nostri vengono 
più frequentemente acco- 
stati, continuano senza 
Temissione e senza vergo- 
gna da 25 anni a ciondola- 
re le loro barbe su riff 
sempre uguali ma sem- 
pre diversi con successo 
addirittura crescente, per- 
chè non dovrebbero farlo 
loro? 

No, questo non è rici- 
claggio, o, al massimo lo 
è nella sua eccezione mi- 
gliore. Nei "Nine”, forma- 
zione spartana con voce, 
armonica, chitarra e bat- 
teria, colpisce l'approccio 
rispettoso, quasi naif, nei 
confronti dei vari pezzi 
standard e una grinta che 
fa tanto anni Sessanta. 
Diciamolo: nell'epoca in 
cui il musicista è sempre 
più un programmatore di 
computer e sempre meno 
un rocker dal cuore puro, 
sentire una chitarra che 
suona come una chitarra 
e un'armonica che sem- 
bra sia stata paracaduta- 
ta a Grignano direttamen- 
elta del Mississipi 
fa impressione. E non la- 
scia meno stupefatti vede- 
re gente sul palco che spo- 
sa gli stilemi blues come 
se Robert Johnson fosse 
il loro vicino di casa e 
Muddy Waters il barbie- 
re all'angolo che si dilet- 
ta nel canto. È 

La gente, si sa, ama i 
"puri” e il successo, stre- 


MUSICA 
Grandjean 
a Buttrio 


UDINE — Aveva in- 
cantato tutti, tre anni 
fa, alla sua prima ap- 
parizione al Fo; 
Club Buttrio e doma- 
ni sera, alle 21 nel- 
l'osteria «Ca di baliny 
in Piazza Plebiscito 
(ingresso libero), ritor- 
nerà a esibirsi ancora 
nella formazione a 
trio Etienne Gran- 
djean, eccellente orga- 
nista bretone. 

Etienne Grandjean 

ira ormai il mondo 

la una quindicina 
d'anni e ha insegnato 
a molti come suonare 
l'armonica diatonica: 
basti ricordare le tro- 
vate esecutive origi- 
nali e la grande bra- 
vura nel rendere at- 
tuale e universale un 
brano della sua terra, 
la Bretagna. 

Assieme all'organet- 
to suoneranno la chi- 
tarra di Job Defernez 
(che è stato anche bas- 
sista di music jazz- 
funky) e il sax di Vin- 
cent Burlot, di forma- 
zione classica ma con 
interessi per la musi- 
ca antica, quella con- 
temporanea e il jazz. 


pitoso, raccolto dai quat- Costituitosi nel 
tro inglesi, ne è stata la | 1990, il Trio dispone 
più evidente testimonian- di una tavolozza di co- 


lori musicali che van- 
no dal folk al rock, 
dal jazz alla classica, 
e introduce nel con- 
certo elementi di 
umorismo che si spin- 
ono fino al comico 
urlesco. 


za. Un quarto d'ora di 
“bis”, sia pure al culmine 
di un'esibizione tirata ma 
ridotta nei tempi, e otti- 
mo battesimo per l’’On 
Air” che promette concer- 
ti live ogni venerdì e sa- 
bato, con la complicità di 
Globogas. 


1 an e la 
Russo. Il lieto fine è garantito, sia nel 


Petersen, nelle cui intenzioni il film 


veramente nuovo degli ultimi 15 an- 
zante l'idea che miliardi di anni fa la 

Ma, per dare il tocco di «politically 
€ il pericolo maggiore venga 


CCG Non li abbiamo fatti e loro ci 


Il Piccolo [29] 


Sa TRIECINEMA | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Orfeo 
ed Euridice» musica di 
C.W. Gluck. Direttore 
Peter Maag. È in corso 
la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Sa- 
bato 8 aprile ore 20 (tur- 
no A), domenica 9 apri- 
le ore 16 (turno D), mar- 
tedì 11 aprile ore 20 
(turno B), mercoledì 12 
aprile ore 20 (turno C), 
venerdì 14 aprile ore 20 
(turno L), martedì 18 
aprile ore 20 (turno E), 
mercoledì 19 aprile ore 
20 (turno F), giovedì 20 
aprile ore 20 (turno H), 
sabato 22 aprile ore 17 
(turno S), domenica 23 
aprile ore 16 (turno G). 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12; 
16-19). Lunedì riposo. 


TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95 Giovedì 
6 aprile ore 17.30, Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27 - 
Prolusione del M.o Car- 
lo Mayer a «Orfeo ed 
Euridice» di CW. 
Gluck. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Glauco Mau- 
ri e Roberto Sturno in 
«Edipo» di Sofocle, re- 
gia di Glauco Mauri. In 
abbonamento: spettaco- 
lo 10G (giallo). Sconto 
agli abbonati. Turno pri- 
me. Durata 2 h e 
45.Prenotazioni e pre- 
vendita per «Diciasset- 
te e quattro» (spettaco- 
lo 6V), «La frontiera» 
(spettacolo 4V) e «Otel- 
lo» (spettacolo 10A) 
presso la biglietteria del 
teatro (8.30-14.30. e 
16-19, — feriali) tel. 
54331. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 
(8.30-12,30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 


TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
11 e 12 aprile, la Com- 
pagnia della Rancia pre- 
senta il musical «Dolci 
vizi al foro». Fuori abbo- 
namento. Riduzioni agli 
abbonaii. 


TEATRO MIELA. Navi- 


gate in Internet con il 
MielaWeb. Il Cybercafè 
rimane aperto ogni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 22.30 alle 01. Per 
informazioni e prenota- 
zioni pomeridiane telefo- 
nare dalle 10 alle 13 al 
365119. 


LA CAPPELLA UNDER- 


GROUND (piazza Ben- 
co 4, IV piano). Martedì 
4 aprile, ore 20.30, Do- 
cumenti inediti sulla 
«nouvelle vague» fran- 
cese (v.0.). Ingresso ri- 
servato ai soci. 


L’AIACE AL LUMIERE. 


Mercoledì il capolavoro 
di F. Fellini «Otto e mez- 
zo». Per tutti. 


AMBASCIATORI. 17.30, 


19.45, 22: «Prét-à-por- 
ter» di Robert Altman, 
con Julia Roberts, Tim 
Robbins, Kim Basinger, 
Sophia Loren. Sesso, 
intrigo, omicidio nella 
commedia più seducen- 
te dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 


ARISTON. Sean Conne- 


ty, avvocato e investiga- 
tore, tra i serial-Killer del 
braccio della morte. 
Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La giu- 
sta causa» di Arne Gli- 
mcher, con Sean Con- 
nery, Ed Harris, Kate 
Capshaw. Rivivono le 
‘atmosfere emozionanti 
de «Il silenzio degli inno- 
centi» nel thriller più te- 
so e terrificante dell'an- 
no. V.m. 14. Ultimo gior- 


no. 
ARISTON. Versione ori- 


ginale. Solo mercoledì 
5 aprile, ore 17, 19.30, 
22: «Forrest Gump» in 
versione originale ame- 
ricana con sottotitoli ita- 
liani. Riduzioni a studen- 
ti e soci dell’Associazio- 
ne ltaloamericana e del 
British Film Club. 


ARISTON. Anteprima. 


Solo giovedì 6 aprile, 
ore 16, 18.45, 21.30: 


NON E UN TELEFONO EROTICO 


PRONTOTEL - VIA LARIO 16 - MI- L:2540/minkIVA 


«No Smoking» di Alain 
Resnais, con Pierre Ar- 
diti e Sabine Azéma. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Crea- 
ture del cielo», di Peter 
Jackson. Leone» d'ar- 
gento alla Mostra di Ve- 
nezia. V.m. 14. Ultimi 
giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Amata 
immortale», con Gary 
Oldman, Isabella Ros- 
sellini e Valeria Golino. 
La storia d'amore sco- 
nosciuta di Ludwig van 
Beethoven. Musiche di- 
rette da sir Georg Solti. 
Ultimi giorni. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Schiava 
dei piaceri di Sodoma», 
l'evento  masochistico 
da non perdere! Con Si- 
mona Valli e Julia Cha- 
nel. 

NAZIONALE 1. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Ven- 
to di passioni» con 
Brad Pitt, il James De- 
an degli anni ’90 e il pre- 
mio Oscar Anthony 
Hopkins. Il kolossal che 
è già una leggenda! Dol- 


by stereo. 
NAZIONALE 2. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 


22.15: «Farinelli. Voce 
regina». Grandioso, fa- 
stoso, straordinario! 
Candidato all'Oscar. La 
vera storia di un castra- 
to che fece impazzire 
l'Europa del ’700. Dolby 
Stereo. 
NAZIONALE 3. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La vita a modo 
mio». 2 premi Oscar: 
Paul Newman e Jessi- 
ca Tandy assieme a 
Melanie Griffith in un de- 
lizioso film di Robert 
Benton (premio Oscar 
per «Kramer contro Kra- 
mer»). Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. Ore 
16.30, 19, 21.45: «Pulp 
Fiction» vincitore di un 
Oscar. Il film di cui tutto 
il mondo parla! V.m. 18 
anni. Dolby stereo. Ulti- 


mi giorni. 
ALCIONE. Ore 18, 20, 
22: «Die Deutsche 


Sprache im Kino». Ras- 
segna di film in lingua 
originale tedesca, oggi: 
«Martha» di R.M. Fas- 
sbinder. Riduzioni Goe- 
the e Club Anthares ci- 
nema. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Nell» 
con Jodie Foster. 2.a 
settimana di crescente 
SUCCESSO. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Clerks - commessi» di 
Kevin Smith, premio mi- 
glior regia, Sundance 
Film Festival ’94 - Pre- 
mio critica internaziona- 
le Cannes ’94. La com- 
media: rivelazione del- 
l'anno. Musiche: Soul 
Asylum, Alice in 
Chains, The Jesus Li- 
zard e Bad Religion. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: 
Festival «Ecco mormo- 
rar l'onde...». Ore 20.30 
concerto con | Madriga- 
listi di Praga, direttore 
Damiano Binetti, voce 
recitante Lino Toffolo, 
musiche di A. Banchie- 
ri, B. Marini e C. Monte- 
verdi. Biglietti alla cassa 
del teatro, ore 17-19, Di- 
scotex-Udine, Utat-Trie- 
ste. In vendita anche i 
biglietti per il concerto 
dell'11 aprile con l'He- 
sperion XX: Figueras-Li- 
slevand-Savall. 

TEATRO COMUNALE: 
giovedì 13 e venerdì 14 
aprile p.v. alle ore 20.30 
(anziché 11 e 12 aprile) 
la Compagnia di Teatro 
di Luca De Filippo pre- 
senta «Il contratto» di 
Eduardo De Filippo. Re- 
gia di Luca De Filippo, 
con Luca De Filippo, 
Angela Pagano, Nicola 
Di Pinto. 


CORSO. 17.20, 19.40, 
22: «Forrest Gump», 
con Tom Hanks, vincito- 
re di 6 premi Oscar. 

VITTORIA. 17.20; 19.40, 
22: «Vento di passio- 
nb, 


CANDY COMPIE 50 ANNI 


GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE OGNI GIORNO LAVORANO 
CON CANDY. GRAZIE ANCHE A TUTTI GLI OPERATORI 
COMMERCIALI, CHE HANNO FATTO CONOSCERE CANDY 
IN ITALIA E NEL MONDO. GRAZIE A TUTTI I CLIENTI CHE 
DAL 1945 HANNO SCELTO CANDY E I SUOI PRODOTTI, 
FATTI PER LAVARE, CONSERVARE, CUCINARE. CANDY 
DICE GRAZIE ANCHE A TUTTI I CLIENTI FUTURI. UN FUTURO 
CHE CANDY VUOLE RENDERE PIU' SERENO. PROPRIO 
COME HA FATTO IN QUESTI SUOI PRIMI CINQUANT'ANNI. 


geratizani design 


